IL VATICANO 


Frassati proclamato santo 
nell’anno del Giubileo 
DOMENICO AGASSO 


PE Giorgio Frassati, indicato da- IL CALCIO 


gli ultimi tre papi comemodello 
per i giovani, sarà canonizzato nel 
2025, durante il Giubileo. Per vole- 
re di Francesco che spesso lo cita 
perincoraggiareiragazzi. -PAGINA20 


Juve all’arrembaggio 
Sportiello salva il Milan 


BARILLÀ, BRUSORIO, ODDENINO 


TIPR 


nafrizzanteversionedellaJuven- 

tus, soprattutto nella ripresa. 
Un’altrastinta copia del Milan, soprat- 
tutto nella ripresa. Ancelle di uno scu- 
detto mai stato in discussione, le due 
squadrehannodatotutto. -PAGINE30E31 
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gestiteinmaniera 
PEFC sostenibile 


L'EDITORIALE 


IL GENERALE 
L'OCLOCRAZIA 
E LA FINE 
DELBATTICUORE 


ANDREA MALAGUTI 


“Come lo Stato deve avere 

una Costituzione, così il singolo 
uomo deve avere la propria” 
Ludwig van Beethoven, 
neisuoi diari. 


annacci, il 25 aprile e il pri- 

mo maggio. Parlavo di que- 

ste cose con Vito Mancuso, 
uno dei non molti intellettuali ita- 
liani che tendo ancora ad ascolta- 
re. Vito è un saggio e come tutti i 
saggi, invece di darmi delle rispo- 
ste, mi ha inchiodato con una do- 
manda in coda a una constatazio- 
ne. Gli scontri nei cortei, le pole- 
miche sull’antifascismo, le incer- 
tezze che ci portano alla festa del 
lavoro, le possiamo analizzare 
esternamente, oppure ci dobbia- 
mo chiedere: queste ore turbolen- 
te che cosa ci raccontano di cia- 
scuno di noi? Magnifico, rimet- 
tiamo l’uomo al centro. Ciascuno 
di noi, appunto. Ma non è detto 
che al centro si stia comodi. 

Sappiamo poco. E ci interessa 

poco di tutto. Capire è difficile. 
Litigare facilissimo. Usiamo pa- 
role come fascismo e antifasci- 
smo con superficialità, senza al- 
cun batticuore, banalmente non 
le capiamo davvero, ci basta 
brandirle come clave. Il punto è 
che nel 1948 è capitato uno di 
quei miracoli che seguono solo 
le tragedie. 
CONTINUA A PAGINA 25 


ACURADI LUCA BOTTURA -PAGINE 16E17 


© IBBOSCODEISAGGI 
Polina Bosca: “Ero astemia 
vendo spumante al Mondo: 


PAOLOGRISERI 
na cantina buia. A tratti illumina- 


ta da luci soffuse che lasciano in- 
dovinare le sagome 
IL BOSCO 


di decinedi migliaia DEI SAGG 
di bottiglie: «Noi le 
chiamiamo le catte- 
~ drali. Anche PUne- 


>. patrimoniodell’umanità». -PAGINE22E23 


DOPO L'INTERVISTA ALLA STAMPA IL LEADER DEL CARROCCIO VEDE IL MILITARE: VAI AVANTI COSÌ 


Disabili, bufera Vannacci 
Giorgetti contro Salvini 


Il ministro: non è della Lega. Gelo degli alleati. I vescovi: tornano gli anni bui 


ILCOMMENTO CAPURSO, DI MATTEO, RIFORMATO 


D p Roberto Vannacci, intervistato ie- 

Un eroe da mitraglia ri da La Stampa, scatena un putife- 
vigliacco coni fragili rio con le sue frasi sulle «classi con 
caratteristiche separate» per gli 

GIANLUCA NICOLETTI studenti disabili e non è solo la sini- 


straa farsi sentire. -PAGINE2E3 
1 Generale Vannacci avrà pur eroi- | CONILTACCUINODIMARCELLOSORGI - PAGINA2 
camente affrontato il crepitio della 


mitraglia. Resta una vera vigliaccata 


` 9 . 
quello che ha detto sugli studenti di- Quel sì all’ Autonomia 
sabili, che secondo lui occorre mette- che snatura la destra 
rein classi separate dalle persone ca- 
pacidicorrere veloci. -PAGINA25 Flavia Perina 


LA DIRETTRICE DEL SALONE DEL LIBRO: COSÌ L'HO CONVINTO 


Jo e Rushdie 


ANNALENA BENINI 


eA 
G 


S alman Rushdie non ha ferite alla schiena, perché 
nonha mai datole spalle alsuo attentatore. Ha al- 
ì zato una mano per difendersi, e sulla mano è stato af- 
` fondato un’altra volta il coltello. -PAGiNAzs 


dad. 

0 SPECCHIO O 
Emma Dante: “La famiglia? 
Associazione a delinquere” 


LIVIA GROSSI 


Fa 


lmio teatro è sfacciato e conti- 
« nuerà a esserlo senza paura. Il 
coraggio è l’elemento fondamenta- 
le, dal coraggio nasce la Politica». 
Emma Dante, artista di riferimento 
della scena contemporanea italia- 
na, ha fondato a Palermo la compa- 
gnia Sud Costa Occidentale nella se- 
dede La Vicaria. - NELL'INSERTO 


IL SONDAGGIO 


Mala candidaturavip 
non fa la differenza 


ALESSANDRA GHISLERI 


pi alle prossime elezioni 
europee la vittoria di Vito Bardi 
in Basilicata per un italiano su 3 
(29,5%) non avrà alcun effetto sui 
partiti del centrodestra né sul Gover- 
noe, peril 20,2%, neppure sui parti- 
ti delleopposizioni. -Pacina4 


© LAGUERRAINEUROPA — — 
Un Pnrr della Difesa 


per fermare Putin 
BILLEMMOT 


Londra ho sentito la vice-pri- 

ma ministra dell’Ucraina, 
Olha Stefanishyna, ribadire tutto 
il sollievo del suo governo per il 
pacchetto di aiuti umanitari e mili- 
tari da 60 miliardi di dollari appro- 
vato dal Congresso degli Stati Uni- 
ti. Aiuti che arrivano con un ritar- 
do di molti mesi . -PAGINA11 


Kouchner: università 


non Cè il vento del ’68 
DANILO CECCARELLI 


i definisce un «accanito sosteni- 

tore dell’esistenza di uno Stato 
palestinese al fianco di uno Stato 
israeliano» Bernard Kouchner, tra i 
fondatori di Msf e Medecins du Mon- 
de, oltre ad essere stato ministro del- 
la Salute per Mitterand e Chirac pri- 
ma di guidare gli Esteri durante la 
presidenza di Sarkozy. -PAGINA12 


© INTERVISTA 
Melillo: “Appalti 
imprese e calcio 
le mafie radicate 
in tutto il Nord” 


FEDERICOMONGA 


NE si deve più parlare di 
« infiltrazioni mafiose, ma 
di una presenza strutturale delle 
organizzazioni criminali nel Cen- 
tro-Nord». Il procuratore nazio- 
nale Antimafia Giovanni Melillo 
non ha dubbi: ormai mafia, ca- 
morra e ‘ndrangheta fanno parte 
deltessuto economico anche eso- 
prattutto nella parte più sviluppa- 
ta del paese. -PAciNA8 


© L'AMBIENTE 
Pichetto: chiudiamo 
le centrali a carbone 


NICOLASLOZITO 


? Italia è pronta a dire ad- 
« dio al carbone, la fonte 
fossile che genera più emissioni 
di gas serra». Il ministro dell’Am- 
biente e della Sicurezza energeti- 
caèa Torino per presiedere il G7 
sul Clima di Venaria che parte 
oggie si chiude martedì. Intervi- 
stato nello studio tv de La Stam- 
paoffre una roadmap perla chiu- 
sura delle centrali: «Abbiamo va- 
lutato i tempi: potrebbero arri- 
varci nei prossimi mesi, anche 
seconl’attuale scenario geopoli- 
ticoè più probabile parlare di un 
anno per quanto riguarda l’Ita- 
lia continentale e 2027 per la 
Sardegna». -PAGINA18 
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VALUTAZIONI 
GRATUITE IN 
TUTTA ITALIA 


IMPORTANTI 
COLLEZIONI O 
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LA POLITICA 


Per FdI e Fi 
il militare 
è un autogol 


MARCELLO SORGI 


desso Salvini in 
prima persona e i 
sondaggistiin gra- 
do di misurare an- 
che i pensieri più reconditi 
dell’elettorato potranno im- 
piegare questi primi giorni 
di campagna elettorale per 
rispondere a un quesito che 
molti si fanno, dopo le ulti- 
me dichiarazioni a La Stam- 
pa del generale Vannacci, 
davenerdì candidato all’Eu- 
roparlamento per incarico 
diretto del leader leghista: 
masiamosicuri che Vannac- 
ci, appunto, porti più voti di 
quanti ne può far perdere? 

E una domanda che, già 
prima di disporre di dati 
percentuali, ieri devono es- 
sersi fatti i numerosi espo- 
nenti di Fratelli d’Italia e di 
Forza Italia, che hanno 
“beccato” il generale sulle 
sue singolari proposte per i 
disabili: classi riservate, 
esclusione dalle competi- 
zioni sportive e via su que- 
sto tono, mai sentito prima. 

Vannacci era stato ogget- 
to di una levata di scudi di 
parlamentari e dirigenti le- 
ghisti, soprattutto del Nord, 
venerdì all'oggetto della co- 
municazione della sua can- 
didatura. Né vale il concetto 
usatoinsua difesa dal vicese- 
gretario del Carroccio Crip- 
pa: «Ci farà guadagnare un 
seggio in più». Perché am- 
messo che sia così, e da ieri è 
sicuramente più incerto, il 
seggio in più sarebbe quello 
di Vannacci, senza alcun 
vantaggio per gli altri candi- 
dati leghisti. 

La rivolta interna della Le- 
ga, mai vistainun partito che 
scherzosamente si definisce, 
quanto a rispetto del capo, 
“leninista”, anticipava di so- 
le ventiquattr'ore quelle del 
resto del centrodestra. Ma se 
la Lega è “leninista”, Fratelli 
d’Italia è per definizione il 
partitoin cui non si muove fo- 
glia che Meloni non voglia. 
La serie di attacchi ad alto li- 
velloinanellati uno dopo l’al- 
tro, eaccompagnati da quelli 
diForzalItalia, vogliono dun- 
que dire una sola cosa: la 
campagna elettorale del cen- 
trodestra sarà, come è già da 
tempo, interna. E sarà Salvi- 
niil bersaglio della premiere 
di Tajani, che sanno bene 
quanti elettori, cattolici e 
non solo, della coalizione di 
governo, possano essere 
sconcertati per le dichiara- 
zioni di Vannacci. Forse il Ca- 
pitanoleghista, preoccupato 
dal calo di consensi che tutte 
le previsioni gli assegnano, 
avrebbe dovuto riflettere un 
po’più a lungo prima di met- 
tersi in casa un personaggio 
come il generale: spregiudi- 
cato, sì, e antipolitico fino al 
punto da far male al partito 
percuièscesoincampo. — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


su 


Valanghe di critiche per l’idea di separare gli alunni con disabilità 
La Cei: “Affermazioni che ci riportano ai periodi più bui della storia” 


ALESSANDRODI MATTEO 
ROMA 
el’obiettivo di Roberto 
Vannacci era «purché 
sene parli» non c’è dub- 


bio che la missione è 
compiuta. Il generale-candida- 
to, intervistato ieri da La Stam- 
pa, scatena un putiferio con le 
sue frasi sulle «classi con carat- 
teristiche separate» per gli stu- 
denti disabilienonè sololasini- 
stra a farsi sentire. Certo, il ge- 
nerale ha sottolineato che «gli 
articoli vanno letti senza fer- 
marsi ai titoli», ma nonha smen- 
tito le dichiarazioni al centro 
delle polemiche. La sua candi- 
datura, del resto, è stata voluta 
fortemente da Matteo Salvini 
contro lostesso parere di buona 
parte della Lega edè significati- 
vo da questo punto di vista il 
commento-lapidario—di Gian- 
carlo Giorgetti:  «Vannacci? 
Non è della Lega», dice a chi gli 
chiede un parere. E sulle dichia- 
razioni del militare-scrittore ag- 


Il ministro Abodi 
“Siamo agli antipodi” 
Lupi: “Incompatibile 

con i nostri valori” 


giunge: «Non condivido». 

L’innesto non sembra parti- 
colarmente riuscito, anche Mar- 
coCentinaio, intervistato da Re- 
pubblica, sente il bisogno di far 
sapere che non voterà per Van- 
nacci: «Voterò uno della Lega. 
E Massimiliano Fedriga ha det- 
to che farà la stessa cosa». Non 
sono più teneri gli alleati, per 
Maurizio Lupi «la parole del ge- 
nerale Vannacci, in particolare 
quelle sulla scuola e i disabili, 
sono incompatibili, anzi, con- 
trarieai nostri valori diinclusio- 
ne, comuni a tutto il centrode- 
stra. Un uomo delle istituzioni 
qualè unalto ufficiale dell’eser- 
cito, dovrebbe sempre espri- 
mersi in piena consonanza con 
ivalori costituzionali». 

Il ministro dello Sport An- 
drea Abodi afferma: «Mi augu- 
ro che si sia espresso male, ma 
al di là del rispetto che porto 
per la posizione di tutti, siamo 
agli antipodi. Ogni altro com- 
mento è superfluo». E Eugenia 
Roccella, ministra della Fami- 
glia, aggiunge: «Abbiamo sui di- 
sabili la stessa posizione che su 
Pioltello, cioè per favorire l’in- 
tegrazione è bene che ci sia una 
mescolanza e che le persone sia- 
no abituate a stare anche con 
chi ha delle diversità». Daniela 
Santaché, titolare del Turismo, 
preferisce «non giudicare i can- 
didati di un altro partito», ma 
sottolinea la distanza dal gene- 
rale: «Tantissime cose mi vedo- 
no lontana da Vannacci». Il ca- 


Bufera 


pogruppo di Fi alla Camera An- 
tonio Barelli, invece non entra 
nemmeno nel merito della que- 
stione: «Per attrarre una forza- 
ta attenzione con sparate ad ef- 
fetto si può ottenere il risultato 
di enunciare vere e proprie fre- 
scacce. Elucubrazioni poco da 
intellettuale e più da capitan 
Fracassa di cui non si sentiva 
proprio il bisogno». Critica an- 
che la Cei, con il vice-presiden- 
te monsignor Francesco Savi- 
no:«Purnel rispetto di ogni opi- 
nione e di ogni scelta politica 
qui èin gioco una visione cultu- 
rale della vita. Queste afferma- 
zioni ci riportano ai periodi più 
bui della nostra storia. Le classi 
separate riproducono i ghetti. 
La separazione in classi diverse 
per i fratelli disabili significa 
che sono da emarginare o guar- 
dare con sospetto). 

Chi si arrabbia proprio è 
GianfrancoPaglia, parà, ex par- 
lamentare del centrodestra, ri- 
masto invalido durante uno 
scontro a fuoco mentre era in 
missionein Somalia: «Sono con- 
tento che si sia candidato, con 
lasperanza che possa non torna- 
repiù adindossare la divisa per- 
ché non se la merita». Le frasi di 
Vannacci, aggiunge, sono «uno 
schiaffo, anche nei confronti di 
tutti i militari che per servizio 
hanno persola propria efficien- 
za fisica». Ancora più tranchant 


Così su “La Stampa” 


Vannacci 
rivolta nella F MI 


Sul giornale di ieri l'intervista al generale Vannacci su 
disabili e Mussolini che ha scatenato le polemiche e la 
rivolta all'interno della Lega perla candidatura 


Antonio Guidi, ex ministro nei 
governi Berlusconi, che in una 
intervista a lastampa.it com- 
menta: «Che enormi stronzate. 
Questo signore cerca di spacca- 
re l'opinione pubblica sulla di- 
sabilità». 

Dall’opposizione attacca il 
presidente Pd Stefano Bonacci- 
ni: «Per Vannacci Mussolini 
cheha guidato un regime assas- 
sino era uno statista. Ibambini 
disabili devono stare in classe 
separate dagli altri alunni. E 
gli italiani hanno la pelle bian- 
ca. Un dovere stare dalla parte 
opposta. Che vergogna» scri- 
ve, mentre i dem, con un post 
suX, invitano aignorarlo. 


DO "Musssolinierm uno statista 
C Chapar pr | sat it” 


Lega Salvini 


Vannacci 


Il leader della 
ha candidato 


in tuttii collegi 
delle Europee 


GIUSEPPE VALDITARA 


MINISTRO 
DELL'ISTRUZIONE 


SD 


STEFANO BONACCINI = 


PRESIDENTE 
PARTITO DEMOCRATICO 


Il governo ha assunto 
oltre 13 mila docenti 
di sostegno 

Dalla Lega politiche 
concrete a favore 
dell'inclusione 


Per lui Mussolini 
è uno statista 

e ibambini disabili 
devono essere 
separati dagli altri 
Una vergogna 


MARTINA CAIRONI. L'atleta paralimpica: “Dovrebbe guardare le nostre gare alle Olimpiadi” 


“Non sa e non capisce nulla di noi disabili 
Assurdo sia candidato all’ Europarlamento” 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


uando le chiedi cosa 


abbia provatonelleg- 
gerel’intervista di Ro- 


berto Vannacci su La 
Stampa, l’atleta paralimpica 


Martina Caironi, due volte me- 
daglia d’oro nei cento metri, 


non ha bisogno di tempo per 


pensarci: «Rabbia. Ho provato 
rabbia»dice. 

Il generale suggerisce classi 
separate per i disabili. Il pre- 
sidente del Comitato para- 
limpico Luca Pancelli parla 
di “proposta inaccettabile”. 
Lei cosa ne pensa? 

«Lui stesso dichiara di non es- 
sere specializzato in questio- 
ni di disabilità. E quindi per- 
ché deve dire queste scemen- 
ze? In ogni caso, non mi sem- 
bra sia necessario essere 
esperti in materia per capire 


Medaglie 
Martina Caironi ha vinto due 
medaglie d'oro e tre d'argento 


che una reale integrazione 
dei ragazzi disabili non si ot- 
tiene separandoli dagli altri, 
ma proprio unendoli al grup- 
po. Chi ha un'esigenza parti- 
colare non dev'essere ghettiz- 
zatoin una classe speciale. Co- 
sa mancherebbe a quel pun- 


Martina Caironi 


All'Erasmusin 
Spagna nessuno 
miha fatto notare 
che ho una 
disabilità, nessuno 
miha messo in 
una classe diversa 


to? Gli cuciamo sulla magliet- 
ta un pallino rosso per dire 
chesono diversi? Come perso- 
nacondisabilità, credo esatta- 
mente tutto l’opposto di quel- 
lochehadetto Vannacci». 

C'è anche questo: «Un disabile 
nonlo metterei di certo a corre- 


re con uno che fa il record dei 
cento metri». Ha senso? 
«Invito questo signore a guar- 
dare le Paralimpiadi, eviden- 
tementenonl’ha mai fatto. Ve- 
drà checi sono persone con di- 
sabilità, nonsolofisica, ma an- 
che  intellettiva-relazionale 
che fanno proprio i record sui 
cento metri, migliorano gra- 
zie a un lavoro costante, se- 
condo le loro possibilità e ol- 
tre. Chi ha una disabilità ogni 
giorno affronta sfide di vario 
tipo: il giudizio della società, 
il rapporto con il corpo e la 
mente. E inaccettabile deni- 
grarli con affermazioni così 
superficiali. La cosa assurda è 
chenonè uno che parla al bar, 
ma un candidato all’Europar- 
lamento. E gravissimo». 

Un alunno disabile rischia di 
sentirsi più discriminato in 
una classe di bambini che 
non condividono le sue diffi- 
coltà, come dice Vannacci? 
«Butta tuttoin un calderonein- 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


PRIMO PIANO 


DOMENICA 28 APRILE 2024 LASTAMPA 3 


LA POLITICA 


Benedetto Della Vedova par- 
la di «deliri fascistoidi», per 
Matteo Renzi le parole del ge- 
nerale sono «vergognose». 

Interviene il ministro Giusep- 
pe Valditara per cercar di mette- 
re una pezza. Elenca le misure 
adottate dal governo, a partire 
dalľassunzione di «oltre 13 mila 
docenti di sostegno» eaggiunge: 
«Dalla Lega - dichiara — politi- 
che concrete a favore dell’inclu- 
sione degli studenti con disabili- 
tà». E a fine giornata Vannacci 
tornasull’argomento, scrivendo 
su Facebook. «Nessuno rimane 
indietro, ma liberiamo ali e cer- 


vellidichisao vuole volare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


distinto, tipico di chi non sa di 
che cosa sta parlando. Se una 
persona con disabilità ha biso- 
gno di supporto, ci sono figure 
formate per farlo. Com'è sem- 
pre successo, può esserci unmo- 
mentoin più di approfondimen- 
to o di ripasso per loro. Ma non 
dev’esserelanorma». 

Una card del Pd mostra il ge- 
nerale con il volto coperto dal- 
la scritta «ignoralo». E così? 
Va ignorato oppure è impor- 
tanterispondere? 

«Quando ho letto l’intervista, 
sono stata combattuta se dare o 
menola mia opinione. E talmen- 
te distante da quello che penso 
che ti viene da dire: non ne vale 
nemmeno la pena. Ma in realtà 
vale semprela pena esprimersi, 
argomentare, spiegare perché 
dichiarazioni di quel tipo sono 
sbagliate. La mia formazione, 
lamia esperienza, mi portano a 
ragionare in maniera inclusiva: 
lo vivo sulla mia pelle. A me 
manca una gamba, ma quando 
nel 2011 ho deciso di fare l’Era- 
smus in Spagna, nessuno mi ha 
fatto notare che avessi una disa- 
bilità, nessuno mi ha messo in 
una classe diversa. Sono andata 
lì come tutti i miei compagni di 
corso. Deve valere anche per le 
persone chehannounadisabili- 
tàintellettivo-relazionale». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


Larabbia di Locatelli, la ministra leghista perla Disabililtà che aveva lodato la candidatura: tutti con le stesse opportunità 
La sua predecessora Stefani: “Hanno diritto di crescere con gli altri”. In programma un evento con il militare e il Capitano 


Salvini vede il generale: avanti così 
Il gelo di Giorgetti: non è della Lega 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 
anti leghisti già non 
lo sopportano più, lo 
vedonocome un cor- 


po estraneo: «Rober- 
to Vannacci non è della Lega», 
rivendicano con orgoglio. Lo 
dice persino il ministro dell’E- 
conomia Giancarlo Giorgetti, 
solitamente attento amuover- 
si in punta di piedi. Sembra 
strano, ma anche i fedelissimi 
di Matteo Salvini ripetono la 
stessa frase: «Non è della Le- 
ga». Loro, però, lo fanno per 
scaricare ogni responsabilità 
di fronte a chi gli chiede conto 
delle idee espresse dal genera- 
le. In questo modo, si proteg- 
gono e lo proteggono. Creano 
unabolla intorno a lui, perché 
da «candidato indipendente» 
può dire quel che vuole, esse- 
re provocatorio, dissacrante, 
spingersi oltre il limite. E così, 
magari, pescare qualche voto 
dovela Leganon può. 
Salvini non lo sentiva da 
una decina di giorni, fatta ec- 
cezione per un rapido scam- 


Il partito al Nord 
sta ribollendo 
Molti non lo sopportano 
“Un corpo estraneo” 


bio di messaggi il 25 aprile, 
giorno dell'annuncio della 
candidatura del generale nel- 
lefile del Carroccio. Ieri matti- 
na, però, ha incontrato il gene- 
rale a Roma. Quando lo ha vi- 
sto, aveva già letto l’intervista 
pubblicata su questo giorna- 
le, in cui Vannacci proponeva 
di riformarela scuola separan- 
do gli studenti in base alle loro 
capacità e chiedeva a riprova 
della sua tesi: «Chi ha un gra- 
ve ritardo di apprendimento 
si sente più o menodiscrimina- 
toinuna classe dove tutti capi- 
sconoalvolo? Un disabile non 
lo metterei di certo a correre 
con uno che fa il record dei 
cento metri. Gli puoi far fare 
unalezione insieme, per spiri- 
to di appartenenza, ma poi ha 
bisogno di un aiuto specifico. 
La stessa cosa vale per la scuo- 
la». Il segretario della Lega èri- 
masto spiazzato. Eppure, no- 
nostante le furiose polemiche 
sollevate da alleati e opposi- 
zioni, «Salvini non mi ha fatto 
nessun problema per quello 
che ho detto, assolutamente», 
assicura Vannacci a La Stam- 
pa. Una stretta di mano e una 
pacca sulla spalla. Approccio 
cordiale, nessun rimbrotto. 
Anzi, l’incontro sembrasia sta- 
to fissato con l’intenzione di 
organizzare un evento eletto- 
rale insieme. O meglio, un ap- 
puntamento letterario, per- 
ché la campagna del generale 
si muove intorno alla presen- 
tazione del suo ultimo libro e 
anche Salvini, in fondo, ha ap- 
pena scritto unlibro da far co- 


noscere. E così, nelle prossi- 
me ore, dovrebbe essere an- 
nunciata l’uscita in tandem. Il 
leader del Carroccio, dunque, 
appoggia Vannacci. E una tap- 
pa della campagna elettorale 
spalla a spalla con il generale 
è un segno di vicinanza ancor 
più forte del silenzio in cui si è 
trincerato per tutto il giorno. 
Difficile commentare, d’al- 
tronde, se Salvini è lo stesso 
che un anno e mezzo fa aveva 
voluto fortissimamente la ca- 
sella del ministero alla Disabi- 
lità per Alessandra Locatelli. 
La ministra, leghista lom- 
barda di lungo corso, ieri mat- 
tina era furibonda. Si trovava 
nel pieno di un tour della pro- 
vincia di Monza e Brianza, pri- 
ma a Truggio per incontrare 
associazioni e famiglie sul te- 
ma «disabilità e inclusione», 
poi a Giussano per il conve- 
gno«Lo sport per favorire l’in- 


E nosc LAt I NNENI? 
Giancarlo Giorgetti è ministro dell'Economia e vicesegretario della Lega 
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Giancarlo Giorgetti 
Vannacci? 


Non condivido 
le sue recenti 


affermazioni 


Perla corsa 

alle Europee 
servono persone 
che rappresentino 
i nostri territori 


clusione», nel pomeriggio a 
Concorezzo per una visita in 
un centro per l’autismo e infi- 
ne a Villasanta, alla Casa della 
Speranza gestita da un’asso- 
ciazione di volontariato per 
persone disabili. Come presen- 
tarsi a questi appuntamenti, 
dopo le parole di Vannacci? 
Proprio lei che, appena due 
giorni prima, aveva salutato 
la candidatura del generale 
con toni entusiastici: «Abbia- 
mo bisogno di persone che 
possano portare energia e voti 
in un momento storico in cui 
dobbiamo andare a cambiare 
l'Europa». Durante gli incon- 
tri, Locatelli ha preferito non 
nominarlo mai. Mala sua posi- 
zione è chiara: «Tutti devono 
avere la medesima dignità ed 
imedesimi diritti. E per lauto- 
nomia del singolo, lo sport fa 
molto». 

Giorgetti è il primo a pren- 
dere le distanze dalle parole 
di Vannacci, perché intercet- 
tato a un appuntamento elet- 
torale dai cronisti. Molti suoi 
colleghi di partito, altrettanto 
indispettiti dalle posizioni del 
generale, aspettavano invece 
che Salvini dica qualcosa, 
qualcosa di leghista, ma il se- 
gretario tace. E così, in serata, 
iniziano a tirare fuori la testa. 
Persino il senatore Massimo 
Garavaglia, solitamente atten- 


IL PD: “FORZATURA, ORA SARÀ BATTAGLIA” 


Autonomia, un via libera tra le proteste 
Domani l’arrivo in Aula del ddl Calderoli 


Le due riforme del governo 
Meloni, autonomia differen- 
ziata e premierato, hanno ter- 
minato il loro percorso in 
commissione e approderan- 
no in Aula nel giro di pochi 
giorni di distanza. Domani al- 
la Camera toccherà al ddl Cal- 
deroli, mentre la settimana 
successiva a Palazzo Mada- 
maarriverà il premierato. 

Leultimeorein commissione 
Affari costituzionali del dise- 
gno di legge sull'autonomia 
differenziata sono state cari- 
che di tensione, dopo che il 
presidente Nazario Pagano 
ha deciso di far rivotare un 


emendamento del M5S sul 
quale la maggioranza era an- 
datosotto. La decisione, aval- 
lata dal presidente della Ca- 
mera Lorenzo Fontana ha su- 
scitato le proteste durissime 
del centrosinistra che, per 
una volta unito, ha chiesto 
uno slittamento dell'appro- 
doin Aula. Ma l'accordo della 
maggioranza ha retto, nono- 
stante i tanti dubbi di Forza 
Italia sul provvedimento. 

I tempi a Montecitorio sono 
stati contingentati al massi- 
mo, le votazioni hanno impe- 
gnato una settimana, rispet- 
to ai tre mesi concessi alla 


stessa Commissione in Sena- 
to. «Una forzatura», ora sarà 
battaglia, dice la capogrup- 
po delPd Chiara Braga. 

FdI e Forza Italia si dicono 
convinti che l’approvazione 
definitiva dell’autonomia 
non sarà prima delle Euro- 
pee, ma i tempi i teoria ci sa- 
rebbero. Gli azzurri sono 
pronti a presentare delle pro- 
poste di modifica al testo e 
questo potrebbe creare ten- 
sioni. Secondo Gianni Cuper- 
lo del Pd, l’autonomia «di- 
struggerà l'unità del Paese 
calpestando i principi di 
uguaglianza». Timori respin- 
ti dal ministro dei rapporti 
con il Parlamento Luca Ciria- 
ni: «Nessuna riforma creerà 
cittadini di serie A e cittadini 
diserie B». F.OLI. — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


Reazioni 

Dopole dure prese 
di posizione con- 
tro l'intervista 

di Vannaccia La 
Stampa su Musso- 
linieidisabili, 

il Pd su “X” decide 
cheil generale 
vaignorato 


toa parlare solo di temi econo- 
mici, sbotta: «Sonoin totale di- 
saccordo su diverse posizioni 
di Vannacci, in particolare sul- 
la disabilità. E già che ci sono 
- sottolinea — visto che il 25 
aprile è passato, e per chi non 
mi conosce, sono antifasci- 
sta». Interviene anche la sena- 
trice leghista Erika Stefani, ex 
ministra della Disabilità ai 
tempi del governo Draghi, per 
ricordare che «chi ha disabili- 
tà ha diritto di frequentare la 


C'è chi pensa che una 
volta eletto li tradirà 
per dar vita 
a un suo movimento 


scuola, ha diritto di crescere 
insieme con gli altri in un mec- 
canismo dove l’inclusione è 
un principio, non un obietti- 
vo». Il partito ribolle. In tanti 
sospettano che Vannacci li 
stia solo usando per essere 
elettoinEuropae che sia pron- 
toa voltargli le spalle, alla pri- 
ma occasione, per lanciare un 
suo movimento politico. Ve- 
dono il generale fare «a pezzi» 
l’immagine della Lega e «non 
può essere questo il prezzo da 
pagare per recuperare qual- 
che voto», ragiona un senato- 
re inviperito. «Gli ultimi son- 
daggi ci danno in calo al 7, 
7%. Se tra una settimana sare- 
moscesi ancora, qualcuno do- 
vrà prendersi la responsabili- 
tà di certe scelte». — 
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VANNACCI 


Peggiodiluic’è solo 
chilovota. 


jena@lastampa.it 
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I dubbi degli elettori sul militare 
Salis candidata, il 60% contrario 


Per un italiano su tre la vittoria del centrodestra in Basilicata non avrà effetti sul voto in Europa 
FdI resta sopra il 27%, i dem superano il 20%, i 5 Stelle scendono sotto il 17%, Fi sopra la Lega 


ensando alle prossime 

elezioni europee la vit- 

toriadi Vito BardiinBa- 

silicata per un italiano 
su3(29,5%) non avrà alcun ef- 
fettosui partiti del centrodestra 
né sul Governo e, per il 20,2%, 
neppure sui partiti delle opposi- 
zioni. Proprio per l’appunta- 
mento di giugno è probabile 
che gli elettori, al momento di 
votare terranno 
conto di una se- 
rie di fattori, tra 
cui le posizioni 
sui temi europei, 


nazionali. 

E’ interessante osservare che 
per il 34,0% degli elettori della 
Lega di Matteo Salvini, per il 
39,0% degli elettori del Partito 
democratico, il 44,4% di quelli 
del Movimento 5 Stelle e il 
44,8% di quelli della nuova for- 
mazione Stati Uniti d'Europa di 
Matteo Renzi ed Emma Boni- 
no, quello che è successo in ter- 
ra lucana è un fatto locale. Per 


La presenza 
di personaggi famosi 
non garantisce il 
successo alle elezioni 


la maggioranza dei sostenito- 
ri di Forza Italia e di Fratelli 
d’Italia il risultato ha raffor- 
zato la coalizione e per 
1’8,9% del totale campione si 
è - addirittura- irrobustita la 
figura di Giorgia Meloni co- 
me premier nazionale. 

Le elezioni del 9 giugno sono 
unmomento cruciale peri citta- 
dini italiani in quanto offrono 
loro l’occasione di partecipare 
al processo decisionale dell’U- 
nione Europea e di influenzare 
la direzione delle politiche eu- 
ropee, inoltre per i prossimi 3 
anni e mezzo - salvo imprevisti 
- non sono più previste elezioni 
a «chiamata nazionale». Pro- 
prio per questo il 9 giugno sarà 
offerto adognielettore, una vol- 
ta di più, occasione di riflette- 
re sull’identità nazionale e sul 
nostro rapporto con l’Europa. 
Ogni cittadino potrà valutare 
come gli interessi nazionali si 
integrano con quelli europei e 
di conseguenza scegliere i can- 
didati che ritengono maggior- 
mente in grado di bilanciare ta- 
li interessi. Sugli aspiranti par- 
lamentari i nomi famosi e di ri- 
chiamosirincorrononelle indi- 
cazioni dei diversi leader di par- 
tito, compreso il Movimento 5 
Stelle che ha candidato l’ex cal- 
ciatrice Carolina Morace e Pa- 
squale Tridico. 

E ovvio che i nomi di perso- 
naggi conosciuti spesso godo- 
no di una maggiore visibilità 
mediatica e di un più alto grado 
di riconoscibilità attirando l’at- 
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tenzione sull’evento del voto. I 
candidati famosi possono por- 
tare con sé un’immagine di cre- 
dibilità e competenza che può 
influenzare positivamente le 
percezioni dell’opinione pub- 
blica sulla loro idoneità a svol- 
gereun ruolo politico nell’ambi- 


to europeo. Tra di loro scopria- 
mo personaggi provenienti da 
settori come la politica naziona- 
le, economia, lo spettacolo, le 
istituzioni o lo sport, etc. ... Ad 
esempio la candidatura di Ila- 
riaSalisnellalista Alleanza Ver- 
di e Sinistra è apprezzata dal 


65,0%degli elettori del suo par- 
tito di riferimento, mentre spac- 
ca in due i consensi del Partito 
Democratico, tra chi la appro- 
va (40,7%) e chi no (42,3%) e 
quelli del Movimento 5 Stelle 
(36,1%vs35,1%). 

L’impatto mediatico di Ilaria 


Salisall’entrata in tribunale ve- 
stita di catene come Hannibal 
the Cannibal ha ottenuto una 
grande attenzione e una totale 
copertura giornalistica, tutta- 
via quasi il 60,0% degli elettori 
non condividela sua candidatu- 
ra. La presenza di nomi popola- 


ri può anche essere usata come 
un forte richiamo per mobilita- 
reuna più ampia basedi parteci- 
pazione, perché gli elettori ita- 
liani possono valutare come gli 
interessi nazionali si integrano 
con quelli europei e scegliere i 
candidati che ritengono mag- 
giormente in grado di bilancia- 
retali interessi. Anche la propo- 
sta del Generale Vannacci tra le 
fila della Lega annunciata da 
Matteo Salvini può rappresen- 
tare un richiamo rispetto alle 
sue prospettive per l'Europa, 
anche se, quando nel mese di 
gennaio si parlava di una sua 
candidatura, l'elettorato nazio- 
nale era piuttosto scettico. E’ 
importante notare che la pre- 
senza di candidati famosi non 
garantisce necessariamente il 
successo elettorale, e la loro ido- 
neità a rappresentare efficace- 
mente gli interessi dei cittadini 
europei deve essere valutata in 
base alla loro competenza, alle 
loro proposte politiche e dedi- 
zione al servizio pubblico. 


La sfida tra i partiti 
di Renzi, Bonino 
e Calenda per 
entrare nella Ue 


Di sicuro nell’ambito di alcu- 
ni partiti si preferisce muovere 
più sul sentiment dell’opinione 
pubblica che sui propri iscritti. 
Ad oggi comunque poco anco- 
ra si registra nei cambiamenti 
delle intenzioni di voto rilevate 
da Euromedia Research per 
Porta a Porta: Fratelli d’Italia 
mantiene ancora il primato nel 
ranking delle percentuali man- 
tenendosi al di sopra del 
27,0%, il Partito Democratico 
supera il 20,0% a scapito del 
Movimento 5 Stelle (16,8%) e 
ancora nello stesso range Forza 
Italia (8,7%) ela Lega (8,5%) in- 
torno all’8,6%. La lotta è aperta 
ancora tra le formazioni di Mat- 
teoRenzi ed Emma Bonino -Sta- 
ti Uniti d’Europa- che ad oggi, 
con Alleanza Verdi e Sinistra, 
superano la soglia del 4,0%, e 
con Azione-Siamo Europei-Re- 
new Europe e Libertà di Cateno 
di Luca che competono ancora 
peressere rappresentativi in Eu- 
ropa. Se le questioni politiche 
principali non subiscono cam- 
biamenti significativi nel tem- 
po, leintenzioni di voto potreb- 
bero rimanere relativamente 
costanti. Tuttavia, eventi im- 
previsti o emergenti, comecrisi 
economiche, situazioni di im- 
previsto adesempio di tipo sani- 
tario, ocambiamenti geopoliti- 
ci, potrebbero influenzare il 
modo in cui gli elettori valuta- 
noi partiti e come i candidati si 
presenteranno alla chiamata di 
giugno. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Come sostenere una filiera 
dell’Emilia Romagna 
con una salsa? 


65 tonnellate di Pera dell’Emilia-Romagna IGP per supportare una filiera in difficoltà e creare 
la salsa del nuovo My Selection. In fondo, per McDonald's qualità significa anche vicinanza alle 
aziende agroalimentari italiane, attraverso la scelta di ingredienti DOP e IGP. 
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I SONDAGGI DANNO IL CARROCCIO IN DIFFICOLTÀ E LA PREMIER CONFIDA AI SUOI L’IMPREVIDIBILITÀ DEL MINISTRO 


Matteo si smarca e diserta Pescara 
Ora Meloni teme la crisi del leghista 


Polemica per i manager di Stato Pontecorvo e Frattasi, sul palco della festa con la maglietta di Fratelli d’Italia 


DALL’INVIATO A PESCARA 


avoce circolava da al- 

meno 24 ore. Ed è un 

dettaglio significati- 

vo, per quello che suc- 
cederà successivamente. Per- 
ché l’annuncio che Matteo Sal- 
vini nonsarà fisicamente oggi 
aPescara, alla conferenza pro- 
grammatica di Fratelli d’Ita- 
lia, arriva dopo che il genera- 
leRoberto Vannacci ha di nuo- 
vo infuocato il dibattito pub- 
blico. Questa volta con dichia- 
razioni clamorose rilasciate a 
la Stampa sulle classi separate 
peri bambini disabili. 

I leghisti sono in totale im- 
barazzo, mentre sui volti di 
parlamentari e ministri di 
Giorgia Meloni, raccolti sot- 
to il tendone del lungomare 
di Pescara, spuntano sorrisi 
compiaciuti. Giovanni Don- 
zelli, responsabile dell’orga- 
nizzazione del partito, lo 
aveva previsto, che alla fine 
Vannacci poteva rivelarsi 
un peso per la Lega. E così è 
stato, ieri, appena due gior- 
ni dopo aver confermato la 
sua candidatura. Il Carroc- 
cio è il partito che esprime il 
ministro per la Disabilità, 


Ma i ministri meloniani 
gongolano 
“Vannacci alla fine 
danneggerà Matteo” 


Alessandra Locatelli. Anche 
Salvini è rimasto spiazzato. 
Gli uomini di Meloni sono 
convinti che dietro la scelta 
di non venire a Pescara e di 
fare un videocollegamento, 
annunciata all’ultimo, ci sia 
il grande imbarazzo di do- 
ver rispondere alle doman- 
de su Vannacci. 

Ma ci potrebbe essere an- 
che altro, a ben guardare le di- 
namiche delle ultime settima- 
ne e a sentire cosa pensano 
nella cerchia ristretta della 
premier. Oggi è il giorno 
dell’incoronazione di Meloni. 
Alle 11.45, salvo sorprese, an- 
nuncerà la sua candidatura in 
tutta Italia. Da domani inizia 
una campagna elettorale che 
potrebbe avere un epilogo 
drammatico per Salvini e un 
contraccolpo sul governo. So- 
no scenari concreti. La Lega è 
un partito dilaniato. Vannac- 
ci è stato imposto contro il vo- 
lere dei governatori del Nord, 
nella speranza che possa de- 
viare il suo consenso persona- 
le a favore del Carroccio. E un 
calcolo cinico, frutto anche di 
disperazione di fronte ad alcu- 
ni sondaggi che valutano Sal- 
vinisottoil7 percento. 

Unrisultato che impensieri- 
sce Meloni, ponendole una se- 
rie di interrogativi su come ge- 
stire gli effetti del tracollo do- 
po il voto. La presidente del 


SU FACEBOOK 


LaRussaatestain giù 
Bufera sul post 
del regista Riondino 


L’attoree regista Michele Riondi- 
no posta su Facebook una foto 
del presidente del Senato Igna- 
zioLaRussaatestain giù, chiaro 
riferimento a Piazzale Loreto, 
commentando monci sono piùi 
fascistidi una volta»siscatenan- 
do le proteste del centrodestra. 
Il presidente della Camera Lo- 
renzo Fontana esprime la sua 
«ferma condanna» per una ini- 
ziativa desiva delle istituzioni»; 
Lucio Malan, FdI, parla di inizia- 
tiva «vergognosa». Ieri l’attore 
ha pubblicato un secondo post 
utilizzando lo scatto - un giova- 
neLaRussaritratto accanto a un 
manifesto conil volto di Mussoli- 
ni - nel verso giusto: «Ok vedia- 
mose la sua posizione originale 
provocalostesso scandalo». — 


| Manager-testimonial 


BrunoFrattasi (Cybersecurity) e Ste- 
fano Pontecorvo (Leonardo), rispet- 
tivamente secondo e ultimo a de- 
stra, a Pescara con la maglia di Fdl 


assieme a Desario, Rauti 
Crosetto e Tremonti 


Consiglio teme l’imprevedi- 
bilità di Salvini. Non ci sono 
certezze, e secondo Meloni 
va valutata anche l’ipotesi 
che possa rompere per salvar- 
si. Per questo ha detto al mini- 
stro per i Rapporti con il Par- 
lamento Luca Ciriani di tener- 
la costantemente informata 
sull’Autonomia, la grande 
battaglia nordista che Salvi- 
ni potrebbe usare come casus 


L’ITALIA 
MBIA 
^) GA PA 


belli. Ma dopo le elezioni 
dell’8 e 9 giugno, ci saranno 
anche altri motivi per divi- 
dersi: per esempio, se Meloni 
entrerà, come sembra, nella 
coalizione a sostegno del fu- 
turo presidente della Com- 
missione europea assieme a 
Forza Italia, lasciando la Le- 
ga fuori da sola. 

Poi ci sono le nomine delle 
partecipate da completare. 


FRATELLI 
d'ITALIA 


Altro terreno di scontro tra 
Legae FdI, tra Meloni e Salvi- 
ni. La scena dei manager di 
Stato che sorridenti mostra- 
vano la maglietta del partito 
della premier, sul palco della 
festa di Pescara, è stato letto 
come una forzatura, quasi si 
volesse costringere ammini- 
stratori delegati e presidenti 
di società controllate a aderi- 
re al melonismo, al suo pro- 


CLAUDIO DESCALZI L'ad Eni e l'agenzia di stampa: stiamo valutando se ci sono altre offerte 


“L Agi venduta ad Angelucci? Nulla di deciso 
Ma produciamo energia, non siamo editori” 


ILARIO LOMBARDO 
INVIATO A PESCARA 


laudio Descalzi 

non sembra avere 

tutta questa voglia 

di rispondere 
sull’Agi. Lo intercettiamo 
prima che l’amministrato- 
re delegato di Eni salga sul 
palco della festa di Fratelli 
d’Italia. Non ha ancora mai 
risposto sulla vendita della 
seconda agenzia di stampa 
italiana, di proprietà del co- 
losso dell’energia, né sulle 
trattative segrete con il 
gruppo di Antonio Angeluc- 
ci. L’ex sottosegretaria Au- 
gusta Montaruli, vicepresi- 
dente della commissione 
di Vigilanza Rai, si piazza 
di fronte a lui: «Non vuole 
parlare». In realtà Descalzi, 
qualcosa vuole dire e pro- 
mette: «Le rispondo dopo il 
dibattito». 

Montaruli impartisce un 
ordine a tre giovani volon- 
tari, tutti e tre ben piazza- 
ti: «Quando finisce, crea- 


te un corridoio e non fate 
avvicinare i giornalisti a 
Descalzi». L'incontro du- 
ra un’ora. L’ad siede al 
centro tra Carlo Fidanza e 
Edmondo Cirielli, uno eu- 
roparlamentare e l’altro 
viceministro, entrambi di 
FdI. Non lesina sorrisi ed 
elogi verso Meloni. Il pa- 
nel è dedicato al Piano 
Mattei, progetto di coope- 
razione in Africa che la 
premier ha battezzato in 
nome del fondatore di 
Eni, Enrico Mattei. Pro- 
prio lui, nel 1965, all’in- 
terno dell’azienda dell’e- 
nergia volle inglobare l’A- 
gi. L’agenzia che ora po- 
trebbe passarein mano ad 
Angelucci, imprenditore 
delle cliniche private, so- 
vrano di una concentra- 
zione editoriale di tre quo- 
tidiani di destra, tutti filo- 
meloniani, e, soprattutto, 
deputato della Lega, cioè 
un partito della maggio- 
ranza. Un conflitto di inte- 
ressi che ha scatenato un 
clamore internazionale, 
finendo sotto il faro della 


L'ad dell'Eni Claudio Descalzi 


CLAUDIO DESCALZI 


AMMINISTRATORE DELEGATO D 


DIENI 


In questi ultimi 10 anni 
abbiamo già ricevuto 
anche altre proposte 
ma non sono state 
reputate coerenti 


Commissione Ue. Coinci- 
denza vuole che a modera- 
reil dibattito sia Mario Se- 
chi, ex direttore dell’Agi, 
dunque ex dipendente di 
Descalzi, ex portavoce di 
Meloni, e oggi direttore di 
Libero, uno dei tre giorna- 
li di Angelucci. Sechi è 
considerato da tutti, den- 
tro l’agenzia e al governo, 
ilregista dell’operazione. 

Come promesso, Descal- 
zi non si sottrae. Anche se i 
ragazzi di Montaruli si mo- 
strano un po’ troppo zelan- 
tiespingono ruvidamentei 
cronisti. Ingegnere — chie- 
diamo -si parla di un preli- 
minare di vendita già firma- 
to. «Non mi risulta. Io non 
ho firmato nulla». Ma allo- 
ra quale è la situazione 
sull’Agi? «Stiamo lavoran- 
do — risponde — stiamo an- 
cora facendo le nostre valu- 
tazioni, e cercando di capi- 
re se c’è qualche altro inte- 
resse». Un’affermazione 
che può essere letta in di- 
versi modi. Potrebbe an- 
che significare che non è 
chiusa. Oppure, altra voce 


getto di governo. Stefano 
Pontecorvo, presidente di 
Leonardo, ex ambasciatore, 
già in odore di nomina come 
ministro, uomo di fiducia di 
Guido Crosetto si è fatto im- 
mortalare con la t-shirt assie- 
me al direttore dell'Agenzia 
della cybersecurity Bruno 
Frattasi. Una foto che ha sca- 
tenato le opposizioni. Enrico 
Borghi di Italia Viva ha an- 
nunciato un’interrogazione: 
«Perché è un brutto segnale, 
hanno dimenticato la gram- 
matica istituzionale». Anche 
Pierroberto Folgiero, ammi- 
nistratore delegato di Fincan- 
tieri, gigante internazionale 
su cui punta molto il disegno 
geopolitico di Meloni, ha ce- 
duto alla maglietta, sul pal- 
co, accanto a due ministri, 
Daniela Santanché e Nello 
Musumeci, al termine del pa- 
nel sull'economia del mare. 
Secondo Donzelli non c’è 
niente di male, e non sarebbe 
la prova di una soggezione al 
governo di destra: «Alla no- 
stra festa ad Atreju lo hanno 
fatto tanti politici di sinistra. 
Anche Bertinotti!» . Marco 
Minniti, ex ministro dell’In- 
terno del Pd, ospite qui ap- 
plauditissimo, si è rifiutatori- 
spondendo «no grazie» agli 
organizzatori)». I.LOMB. — 
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che circola da giorni, che 
Meloni abbia chiesto di 
rallentare l’operazione e 
attendere dopo il voto, vi- 
ste tuttele complicazioni, 
e visto che il caso è finito 
sulle principali testate in- 
ternazionali. Insistiamo: 
cosa significa che state va- 
lutando? «Che come già 
da dieci anni — risponde — 
stiamo cercando di capire 
se ci sono altre società in- 
teressate, altri editori». 
Mac’è una questione diin- 
teresse politico dell’acqui- 
rente: non è inopportuno 
per un’azienda che riceve 
contributi pubblici vende- 
re ad Angelucci, che è un 
deputato della maggio- 
ranza? «Eni è una società 
di energia — è la risposta — 
non èun editore, in questi 
ultimi dieci anni abbiamo 
già ricevuto anche altre 
propostema non sono sta- 
te reputate coerenti). 
Questo colloquio viene 
anticipato, ieri sera, sulsi- 
to de La Stampa. Subito 
dopo, il primo a replicare 
è Stefano Patuanelli, 
M5S, ex ministro dello 
Sviluppo economico: 
«Hai ragione Claudio, ma 
lo è da molto tempo e tu 
sei ad da almeno dieci an- 
ni. E te ne accorgi solo 
ora? Per favore, almeno 
la decenza di non prender- 
ciingiro...). — 
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La battaglia 


Il messaggio della leader ai dem: “Dopo il voto europeo cambierò il partito” 
Infastidita dai consigli di Big e alleati, è pronta al faccia a faccia tv con la premier 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


1 cambiamento è 


un processo lungo, 
« non si fa in un an- 
no». Elly Schlein lo 


ripete, in pubblico ein privato. 
Non sono bastati i suoi primi 
dodici mesi di segreteria per 
trasformare il Pd, vasto pro- 
gramma che si era prefissata e 
chele avevano affidato gli elet- 
tori delle primarie, quegli 
esterni al partito che le hanno 
consegnato la vittoria contro 
le gerarchie interne. Al primo 
giro di boa, le liste per le Euro- 
pee, ha dovuto retrocedere 
dall’idea di candidarsi in tutte 
le circoscrizioni -troppo sensi- 
bile per lei il tasto della critica: 
danneggi le altre donne - e sul 
nome nel simbolo. Abbastan- 
za per far sentire al corpo del 
“vecchio” partito di averincas- 
sato unavittoria: va benela lea- 
der giovane e fresca, a cui ag- 
grapparsi inun momento di cri- 


A Conte: “Non ho 
bisogno di lezioni da 
nessuno, pensi alla sua 
forza politica” 


si profonda, ma non si metta in 
testa di fare amodosuo. 

Einvece, lei celha ancora in 
testa, questa idea, nonostante 
il faticoso weekend delle liste e 
le critiche che le sono arrivate. 
«Io Prodi lo ascolto sempre. 
Ciò non vuol dire che debba 
sempre essere d’accordo con 
lui», la risposta alla più autore- 
vole delle opinioni contrarie al- 
la sua scelta. La verità, raccon- 
tachila conosce bene, è che fos- 
se ben conscia del diluvio di 
«ma cosa stai facendo» che le 
sarebbe piovuta addosso ad 
esempio sulla proposta del no- 
me nel simbolo, dal Pd e da os- 
servatori esterni. Ma, dopo un 
anno di segreteria, comincia a 
essere un po’ irritata dalla ten- 
tazione di troppi di spiegarle 
comesi fa a guidare un partito, 
come se il sottotesto fosse sem- 
pre che sì, va bene, il congres- 
so lo ha vinto lei, mava sempre 
un po’ indirizzata: non a caso 
anche i big che pure la sosten- 
gono, come Andrea Orlando o 
Dario Franceschini, ne sono 
stati tenuti all’oscuro fino 
all’ultimo. Fastidio che si esten- 
de agli alleati: «Il cambiamen- 
to lo porto avanti tutti i giorni 
senza bisogno di prendere le- 
zioni da nessuno», ha detto in 
tv a Piazzapulita un paio di sere 
fa, riferendosi a Giuseppe Con- 
te, «che è meglio si occupi del- 
lasua forza politica». 


Un annodi segreteria 
Perla leader del Pd 
Elly Schlein (nella foto) le pros- 
sime europee rappresentano 
unimportante test politico 


bea 


GIORGIO GORI “Non basta viaggiare un po' sopra e un po sotto al 20%" 


“Dialogare conio Stelle è giusto 
Ma serve un Pd molto più forte” 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


nche Giorgio Gori 
erain piazza aMila- 
no il 25 aprile, per- 
ché «l’antifascismo 
è un principio che deve acco- 
munare tutti, senza reticen- 
ze». Per il sindaco di Berga- 
mo, ora candidato alle euro- 
pee col Pd nel Nord ovest, «la 
destra, la Meloni in primis, 
ha perso un’occasione», mo- 
strandosi ancora una volta in 
imbarazzo di fronte a questa 
celebrazione. 
Lei è a favore del sostegno 
all’Ucraina. Il Pd ha candi- 
dato anche Tarquinio. Che 
posizione avretein Europa? 
«Rispetto le opinioni di molti 
cattolici, ispirate da un since- 
ro desiderio di pace, che con- 
trappongono l’opzione diplo- 
matica agli aiuti militari. Io la 
penso diversamente. Se venis- 
se meno il sostegno alla resi- 
stenza del popolo ucraino—s0- 
stegno economico, umanita- 
rio, ma anche militare - non ot- 


terremmola pace, citroverem- 
moconicarri armati russia Ky- 
iv. Vogliamo tutti la pace, ma 
per l'Ucraina non c’è un’alter- 
nativa ad una pace giusta. O 
meglio c’è, e si chiama resa. 
Per arrivare ad un negoziato 
equo è necessario che la resi- 
stenza ucraina sia sostenuta 
senzaincertezze. Per me èdiri- 
mente, ed è importante che il 
Pdabbia tenuto questa posizio- 
ne.Iolamanterrò». 

Nel Pd molti pensano che 
avete faticato negli anni 
scorsi perché siete stati trop- 
po “moderati”. Dovete tor- 
nare più a sinistra? 

«No, non penso. Non credo 
che abbiamo perso perché 
siamo stati governativi ma 
perché non abbiamo colto il 
bisogno di protezione, di si- 
curezza, che accomuna am- 
pie porzioni dell’opinione 
pubblica. Non abbiamo dato 
risposte adeguate. Viviamo 
un tempo pieno di incertez- 
ze. La destra risponde con il 
ritorno al passato. La nostra 
risposta dev’essereimpronta- 
ta al progresso, alla giustizia 
sociale e alla cura. E dobbia- 


GIORGIO GORI = 


SINDACO DI BERGAMO © 
ECANDIDATO PD ALLE EUROPE 


Per battere la destra 
servono risposte 
improntate 

a progresso, cultura 
e giustizia sociale 


moaverela capacità di ricon- 
quistare elettori che in passa- 
to hanno votato per noi e 
adesso votano per altri parti- 
ti, anche di centrodestra. So- 


NOVITÀ E CONFERME 


M5s, ok dagli iscritti 
a listini e capilista 
per le Europee 


Via libera da parte degli 
iscritti del Movimento 5 Stel- 
le al listino per le europee 
messo a punto dal presiden- 
te Giuseppe Conte. L'eurode- 
putata uscente Maria Angela 
Danzì sarà la capolista nel 
Nordovest, seguita dall'ex di- 
rettore della Notizia, Gaeta- 
no Pedullà. Al Nord est un'al- 
tra uscente, Sabrina Pignedo- 
li, seguita dall'economista e 
fondatore della Banca popo- 
lare Etica Ugo Buggeri. Perla 
circoscrizione Centro l'ex cal- 
ciatrice e allenatrice Caroli- 
na Morace e come numero 
due, l’europarlamentare 
uscente Dario Tamburrano 
noto ambientalista. Al Sud 
l'ex direttore dell'Inps Pa- 
squale Tridico, mentre nelle 
Isole il Movimento schiera 
Giuseppe Antoci, l'ex diretto- 
re del parco dei Nebrodi. — 


no di persone di destra? Non 
credo proprio, maoggi si fida- 
no più degli altri chedi noi». 
Inrealtà sembra chela prio- 
rità di Schlein sia l’alleanza 
con M5s. Lei preferirebbe re- 
cuperare una sorta di “voca- 
zione maggioritaria”? 
«Nonsonoostileadundialogo 
conil Movimento 5 Stelle, che 
può portare a una convergen- 
za su contenuti comuni. E’ an- 
zi auspicabile, a condizione 
che non comporti alcuna su- 
balternità del Pd. Allo stesso 
modo penso siaimportante co- 
struire collaborazioni con le 
forze liberali e riformiste; an- 
zi, ancora più necessario. Mail 
punto vero è il Pd. Nessuna 
coalizione regge, e può davve- 
ro rappresentare un’alternati- 
va all’attuale maggioranza, 
senza un Pd più forte e più cre- 
dibile. Se il Pd è forte, è in gra- 
do di avvicinare altre forze. Se 
viaggia un po’sopra un po’ sot- 
toal 20%, entra in una compe- 
tizione diretta e agli altri con- 
viene smarcarsi. La priorità è 
rafforzareilPd» 

Il Pd ha detto no al nome di 
Schlein nel simbolo. Si sta 
incrinando qualcosa nel 
suorapporto col partito? 
«Credo che sarebbe stata una 
forzatura. Bene hafatto quin- 
di Elly a discuterne, ascolta- 
re e accantonare l’idea. Se- 
gno che nel Pd, per fortuna, 
c’è ancoraspazio per confron- 
tarsi epercambiareidea». — 
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È in quell’occasione che ha 
scandito una frase che ha fatto 
sobbalzare qualcuno nel parti- 
to: «Il cambiamento incontra 
sempre resistenze, ma io non mi 
fermo: sono qui per fare questo e 
se non riesco a farlo troverò al- 
tro da fare», la prima volta che 
evoca unsuo futuribile abbando- 
no. Non perchécistia pensando. 
Il messaggio che voleva manda- 
re è l’esatto opposto: se per cam- 
biare non basta un anno, dopo 
che «ci davano per morti», ci 
metterò tutto iltempo che serve, 
manoncrediate di avermi impri- 
gionata. Non a caso, ci tiene ad 
aggiungere una chiosa: «Con 
la forza che avremo con queste 
Europee continueremo il cam- 
biamento». 

E convinta, la segretaria, 
che l'appuntamento di giugno 
le darà ragione. Che il risultato 
potrà essere soddisfacente, an- 
che perché, ragiona lei, è vero 
che nel 2019 con Zingaretti lea- 
deril Pd arrivò al 22,7%, male 
più recenti Politiche hanno se- 
gnato il tracollo al 19, e, secon- 
do i sondaggi, poco prima che 


Sulle armi a Kiev 
critica Cecilia Strada, 
Picierno e Sensi: 
la linea non cambia 


lei prendesse la guida del parti- 
to, era sprofondato al 14%. E 
cerca di non dare importanza 
ai focolai di polemica che, sa 
già, accompagneranno la cam- 
pagna elettorale: come quan- 
do, ieri, la capolista Cecilia 
Strada ha ribadito la sua con- 
trarietà all'invio di armi a 
Kiev, e, dopo qualche maldi- 
pancia nelle chat di partito, un 
paio di eletti — Pina Picierno e 
Filippo Sensi- sono intervenu- 
ti per ribadire la linea. A breve 
partirà la campagna di affissio- 
ni, stavolta nessuno le impedi- 
rà di mettere il suo volto sui ma- 
nifesti: anche perchéle trattati- 
ve per un faccia a faccia tv con 
Giorgia Meloni vanno avanti, 
dal Nazareno aspettano solo 
l'annuncio di oggi della pre- 
mier per stringere su una data, 
persuasi che il duellosia di aiu- 
toalla corsa verso le urne. 

Le correnti, intanto, sempre 
più rimescolate in questo an- 
no, sanno di dover aspettare le 
Europee perla resa dei conti. O 
forse anche più tardi, perché, 
passata l’estate, arriverà una 
nuova batteria di appuntamen- 
ti importanti: le Regionali in 
Emilia-Romagna in autunno, 
quelle in Toscana, Puglia e 
Campania nel 2025. Elezioni 
delicatissime per il Pd: sono gli 
unici territori ancora guidati 
dal centrosinistra. — 
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“Mafie radicate nell'economia del Nord 
Rapporti coni politici diffusi e pragmatici” 


Il procuratore nazionale Antimafia: “Edilizia, benzina, calcio, finanza, vengono aggrediti tutti i settori 
E irragionevole limitare le intercettazioni in questo campo, così sì indebolisce l’attività di prevenzione” 


onsi deve più parlare di infil- 

trazioni mafiose, ma di una 
[L presenza strutturale delle or- 

ganizzazioni criminali nel 
Centro-Nord Italia in tutti i settori, dall’edili- 
zia, alla logistica, al calcio professionistico 
passando per la grande distribuzione e la fi- 
nanza». Il procuratore nazionale Antimafia 
Giovanni Melillo non ha dubbi: ormai mafia, 
camorra e ’ndrangheta fanno parte del tessu- 
to economico anche e soprattutto nella parte 
piùsviluppata del paese. 
Piemonte, Liguria, Lombardia, Emilia, 
quanto sono potenti le mafie al Nord? 
«Sono circa trentť’anni che le indagini e i pro- 
cessi dimostrano la presenza al Nord di auten- 
tiche, stabili e fra loro coordinate ramificazio- 
ni strutturali della ’ndrangheta. Numerose 
sentenze, definitive, comprovano la gravità 
del fenomeno particolarmente in Lombardia, 
Piemonteed Emilia. Mala situazione non èdi- 
versa in Liguria, in Veneto e in Toscana, dove 
l’azione giudiziaria ha più a lungo scontato la 
difficoltà di riconoscere i tratti tipicamente 
mafiosi di strutture dedite, assai più che ad 
azioni violente, a penetrare nei circuiti econo- 
mici mediante gli strumenti della corruzione, 
anche nel settore privato, della frode fiscale e 
del riciclaggio». 
La droga resta l’attività principale? 
«Naturalmente uno dei motori degli affari di 
’ndrangheta resta il traffico di stupefacenti e 
soprattutto della cocaina importata dall’Ame- 
rica Latina, che genera gran parte degli enor- 
mi profitti illeciti che si riversano negli affari 
apparentemente leciti o negli affari illeciti 
che godono di vasta condivisione sociale, per- 
ché si realizzano con la partecipazione di im- 
prese e professionisti che mafiosi non sono, 
ma che parlanolo stesso linguaggio dei mafio- 
si, essendo gli uni e gli altri alle prese con le 
stesse false fatturazioni, le stesse frodi carosel- 
lo, le stesse indebite compensazioni fiscali, gli 
stessi fallimenti pilotati ei medesimi canali di 
riciclaggio dei relativi proventi». 
In Emilia Romagna, dall’ultima relazione se- 
mestrale della Dia, si è registrato il record di 
interdittive - più di cento seconda solo a Ca- 
labria e Sicilia - per rischio di infiltrazioni 
mafiose. E in questa regione la nuova emer- 
genza della’ndrangheta economica? 
«Mi parrebbe piuttosto difficile parlare di 
emergenza, tanto meno nuova. Si tratta piut- 
tosto e da tempo di componenti strutturali del 
tessuto economico e sociale di quella regione, 
come di gran parte del territorio nazionale. 
Inutile nascondersi dietro un dito e far finta di 
non vedere l’impronta di presenze e interessi 
mafiosi che marca pezzi significativi del siste- 
ma delle imprese che operano nell’edilizia 
pubblica e privata, come nella logistica e nel- 
ladistribuzione commerciale». 
Irapporticonla politica? 
«Diffusi, disincantati e pragmatici, direi. Le or- 
ganizzazioni mafiose sono indifferenti al colo- 
re degli interlocutori politici che soprattutto a 
livello locale, in cambio di finanziamenti e so- 
stegno elettorale, si offrono di dare rappresen- 
tanza e tutela agli interessi delle reti d’impre- 
sa che agiscono per conto di quelle organizza- 
zioni». 
Ormai le mafie hanno trasferito l’arte dei lo- 
ro centri decisionali al Nord dal Sud? 
«Se parliamo di ’ndrangheta, le articolazioni 
centro-settentrionali sono dotate di larga au- 
tonomia, soprattutto nella ricerca di nuovi af- 
fari e di nuove partnership, ma conservano 
pur sempre legami profondi con le case madri 
radicate in Calabria, cui spetta l’ultima parola 
sulle questioni strategiche. Un modello di go- 
vernance tanto flessibile quanto solido ed effi- 
ciente. Ma, ripeto, la logica degli affari per- 
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Magistrato 

Giovanni Melillo, magistrato 

dal 1985, è Procuratore nazionale 
antimafia e antiterrorismo. 

E stato procuratore di Napoli 
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Le grandi opere 


Con enormi risorse 
in campo, dal Pnrr 

al Ponte sullo stretto, 
sono necessari 

più controlli 


Le indagini La società 
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Prefetture e forze 
di polizia hanno 
bisogno di ben 
maggiori dotazioni 
tecnologiche 


mea ogni decisione e questo spiega anche la 
progressiva integrazione di strutture mafiose 
eterogenee e delle reti d'impresa che ne costi- 
tuiscono diretta espressione. Se si tratta di im- 
portare e poi distribuire, ad esempio, gasolio 
e benzina, governando al tempo stesso la rela- 
tiva gigantesca rete di evasione dell’Iva e del- 
le accise, "ndrangheta, mafia e camorra sanno 
lavorare gomito a gomito, abbandonando le 
rigide distinzionioriginarie». 

Le mafie si sono infiltrate nel Pnrr? 

«Se abbandonassimo la logica banalizzante 
del rischio di “infiltrazione” delle mafie nell’e- 
conomia sarebbe più facile riconoscere una 
realtà che vede le imprese di mafia agire stabil- 
mente insieme alle imprese che mafiose non 
sono, condividendoaffari e servizi illegali. Po- 
tremmo così più chiaramente valutare la gra- 
vità del rischio, terribile perla stessa credibili- 
tà internazionale dell’Italia, che si diffonda 
nell’opinione pubblica europea la percezione 
che risorse provenienti in buona parte da tas- 
se pagate da cittadini e imprese di altri Paesi fi- 
niscano nelle tasche delle nostre mafie e nei 
mille rivoli della corruzione». 

Le normedi contrasto sono sufficienti? 

«Il fenomeno avviene parallelamente all’inde- 
bolimento degli strumenti di prevenzione e 
contrasto della corruzione e alla limitazione 
irragionevolmente dell’impiego delle inter- 
cettazioni in questo campo così cruciale. La 


C'è ilrischio che sì 
diffonda anche al 
Nord l'accettazione 
rassegnata di 
influenze mafiose 


Le organizzazioni 
mafiose sono 
indifferenti al colore 
degli interlocutori 
politici 


prevista riduzione della durata massima dei 
controlli delle comunicazioni a 45 giorni ame 
pare esempio emblematico di tale irragione- 
volezza, considerandola difficoltà anche solo 
di immaginare strumenti alternativi di indagi- 
nedavvero efficaci». 

Icontrolli, non quelli ex post affidati alle for- 
ze di polizia e alla magistratura, ma quelli 
exante, funzionano? 

«E del tutto evidente che la messa in campo di 
enormi risorse finanziarie pubbliche e l’urgen- 
za della attuazione dei progetti del Pnrr come 
di quelli finanziati conrisorsenazionali, a par- 
tire dal Ponte sullo Stretto e dalle Olimpiadi 
di Milano-Cortina, portano con sé anche l’illu- 
sione che si possa fare a meno di razionalizza- 
re e intensificare controlli che, malgrado l’im- 
pegno delle prefetture e delle forze di polizia, 
hanno bisogno di ben maggiori dotazioni tec- 
nologiche e di strumenti che oggi sono larga- 
mente inadeguati o che semplicemente resta- 
no sulla carta, come nel caso del monitorag- 
gio dei flussi finanziari delle imprese o dei do- 
veri di segnalazione di ogni anomalia». 

In quali settori si sono infiltrate attraverso 
ilriciclaggio? 

«Non vi è settore che possa ritenersi al riparo 
del rischio di condizionamento mafioso. Persi- 
nole società di calcio, anche nel Nord Italia ed 
anche a livello professionistico, costituiscono 
ambite vie di ingresso e legittimazione socia- 


le ed affaristica di figure e interessi mafiosi. 
Anche in questo campo è più facile far finta di 
non vedere». 

Anche nella grande finanza? 

«Se soltanto si pensa, ad esempio, alla dimen- 
sione dei grandi traffici di stupefacenti e dei 
volumi finanziari così generati e all’estensio- 
ne planetaria dei sistemi di underground ban- 
king che reggono il finanziamento dei traffici 
eil riciclaggio dei relativi proventi attraverso 
piazze finanziarie impenetrabili, la conclusio- 
ne si palesa intuitiva. Su scala globale e non 
soltanto nazionale». 

Nelle strategie di contrasto alle mafie che la 
Dna con le Dda porta avanti da anni esiste 
unsalto di qualità investigativo che si augu- 
raochesi è posto? C’è un livello di conniven- 
ze da colpire più di quanto fatto finora per 
ottenere risultati - se possibile — ancora più 
incisivi? 

«Oggi le procure distrettuali lavorano insieme, 
condividendo progetti, modelli e metodi di or- 
ganizzazione del lavoro e non soltanto specifi- 
cheinformazionie singole esperienze. Ma è dif- 
ficileimmaginare un’azione diffusamente esta- 
bilmente efficace all’interno di un sistema giu- 
diziario lento e farraginoso e di un quadro di 
permanentelacerazione polemica sui temi del- 
la giustizia. Così come è difficile immaginare 
un'efficace azione di contrasto della criminali- 
tà organizzata senza un parallelo rafforzamen- 
to dell’azione di contrasto della corruzione e 
della criminalità economica. Su entrambi quei 
versanti anche la magistratura dovrebbe seria- 
mente interrogarsi, superando approcci difen- 
siviemodelli organizzativi corporativi che con- 
tribuiscono grandemente a minarne la credibi- 
lità. Ma certo il pauperismo dell’amministra- 
zione giudiziaria e l’instabilità del sistema nor- 
mativo contribuiscono a rafforzare il pericolo 
di unasorta diripiegamento burocratico della- 
voro giudiziario. Per fortuna, la magistratura 
ha già dato prova in passato della propria capa- 
cità di rialzare lo sguardo e di recuperare la fi- 
ducia deicittadini. L'ingresso nei suoi ranghi di 
molti, motivati e valorosi giovani è di per sé 
motivodisperanza». 

Nella percezione delle mafie al Nord si regi- 
stra una altalena di attenzione della società 
civile con contestuale calo di tensione a se- 
conda della vicinanza temporale o meno di 
operazioni antimafia. 

«Naturalmente, la coesione del tessuto socia- 
le e la vitalità della società civile restano, sal- 
vo limitate eccezioni, incomparabilmente di- 
verse fra quelle regioni e le aree meridionali 
segnate dal tradizionale radicamento mafio- 
so. Ma ciò nulla toglie alla serietà del rischio 
che anche al Nord si diffonda l’accettazione 
rassegnata di presenze e influenze mafiose ne- 
gli affari comenellavita quotidiana». 

La tentazione di pezzi della politica di fron- 
teal coinvolgimento di alcuni suoi esponen- 
tiin contestazioni di reati di concorso in con- 
dotte mafiose è quella di isolare i casi defini- 
ti episodici. Ma la sensazione è che manchi 
una profonda, strutturale riflessione inter- 
na ai partiti (inteso trasversalmente) sui ri- 
schi di contiguità e collusioni. E la politica 
che assolve se stessa? 

«Naturalmente, la responsabilità penale è per- 
sonale ed ogni generalizzazione, oltre che sba- 
gliata e fuorviante, rischia di alimentare la pe- 
ricolosa tendenza a screditare le istituzioni po- 
litiche, minando le radici della partecipazio- 
ne democratica alla vita pubblica. Ma altret- 
tanto certamente vi sono tutte le ragioni per 
considerare urgente una seria e condivisa ri- 
flessione delle organizzazioni attraverso le 
quali si organizza la vita democratica del no- 
stro Paese». — 
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a morte di Alexey Na- 

valny resta avvolta 

nel mistero. Un dolo- 

roso mistero le cui nu- 
bi in questi due mesi e mezzo 
non si sono per niente dirada- 
te, e dietro il quale continua 
ad allungarsi minacciosa 
l’ombra del Cremlino. Fonti 
del Wall StreetJournal sosten- 
gonoora che periservizi ame- 
ricani Putin «probabilmente» 
non ordinò «direttamente» la 
morte di Navalny a febbraio 
«nel famigerato e brutale 
campodi prigionia» nell’Arti- 
co in cui era rinchiuso. Ma 
questa ipotesi è stata subito 
contestata dal braccio destro 
dell’oppositore, Leonid Vol- 
kov, e - stando ad altre fonti 
della testata - sarebbe stata ac- 
colta conscetticismo da diver- 
si Paesi europei. «In un siste- 
ma così strettamente control- 
lato come quello della Russia 
di Putin, è dubbio» che possa 
essere successo qualcosa a Na- 
valny senza che Putin «ne fos- 
seaconoscenza», è la posizio- 
ne di alcuni funzionari euro- 


La Casa Bianca punta 
ancora al rilascio 
del reporter americano 
Evan Gershkovich 


pei della “sicurezza”. 

Mosca da parte sua ha bolla- 
to le dichiarazioni del giorna- 
le come «speculazioni inuti- 
li». E intanto continua senza 
tregua a reprimere ogni for- 
ma di dissenso, come dimo- 
stra il fermo ieri sera di un 
giornalista accusato di “estre- 
mismo” per aver (secondo la 
polizia) realizzato dei video 
peril Team di Navalny: secon- 
dol’Afpe altri media, si tratte- 
rebbedi Konstantin Gabov. 

Quando è morto, il rivale 
numero uno del Cremlino era 
dietro le sbarre da tre anni 
per accuse ritenute inventate 
di sana pianta, e in carcere 
aveva più volte denunciato 
gravissimi soprusi e cure ina- 
deguate. «La valutazione non 
contesta la colpevolezza di 
Putin per la morte di Naval- 
ny», scrive il Wall Street Jour- 
nal, «ma riconosce piuttosto 
che probabilmente non l'ha 
ordinatoinquelmomento». 

«L’idea che Putin non fosse 
stato informato e non abbia 
approvato l’uccisione di Na- 
valny è ridicola», è però il du- 
ro commento di Volkov. I col- 
laboratori di Navalny accusa- 
no infatti il dittatore russo di 
aver fatto uccidere il dissiden- 
te nel carcere in cui era ingiu- 
stamente detenuto. Stando a 
diversi media, Mosca e Wa- 


Fine tragica 


L'avvelenamento 

Il 20 agosto 2020 è ricovera- 
to d’urgenza per avvelena- 
mento. Si salva in Germania 


L'arresto ela condanna 
Tornain Russia il 13 genna- 
io 2021 e viene arrestato. 
Nelluglio 2023 è condanna- 
toa19annidicarcere 


Il trasferimento e la morte 
Nel dicembre 2023 è trasfe- 
rito in Siberia. Muore il 16 
febbraio 2024 


Vita spezzata 
Alexei Navalny 
alla guida di una 
manifestazione 
contro Putin (a 
sinistra) nel 
maggio 2018 
Dopo essere 
stato 
avvelenato, poi 
condannato per 
attività 
sovversive, è 
morto in carcere 
in Siberia il 16 

- febbraio scorso 


shington in quei giorni stava- 
no trattando uno scambio di 
detenuti: uno scambio che po- 
teva prevedere anche la libe- 
razione di Navalny, ha confer- 
mato lo stesso Putin. E secon- 
do Maria Pevchikh, una delle 
principali collaboratrici 
dell’oppositore, il presidente 
russo «non poteva tollerare» 
che il suo rivale tornasse in li- 
bertà. La Casa Bianca punta 
anche al rilascio di Evan Ger- 
shkovich, il corrispondente 
del Wall StreetJournalarresta- 
to un anno fa dal regime per 
accuse di “spionaggio” consi- 
derate completamente infon- 
date. E le trattative potrebbe- 
ro essere in corso anche ora, 
visto che Putin non fa mistero 
di volere la scarcerazione di 
Vadim Krasikov: un presunto 
ex agente dei servizi russi in 
carcere in Germania con l’ac- 


È 


>È 
aA 


cusa di aver ucciso un ex co- 
mandante ceceno. 

Navalny in carcere aveva 
denunciato continui soprusi 
e lunghi periodi di punizione 
in un’angusta cella di rigore 
con i pretesti più assurdi (co- 
me quello di un bottone slac- 
ciato). A dicembre era stato 


Scoop del Wall Street Journal 


“Secondo l’Intelligence americana 
Putin non ordinò di ucciderlo” 
Gli amici del dissidente insorgono 
“Impossibile, controlla tutto” 
L'ipotesi di scambio di prigionieri 


trasferito nel “Lupo Polare”, 
unremoto centrodi detenzio- 
ne nell’Artico, ed è lì che è 
morto. Quattro anni fa inol- 
tre era stato curato per un av- 
velenamento che aveva fatto 
alungo temere per la sua vita 
e per il quale si sospettano i 
servizi segreti del Cremlino. 


Allarme dopo la nazionalizzazione dell'Ariston. Tajani convoca l'ambasciatore: “Tutelare l'azienda’ 


Battaglia sugli asset russi in Occidente 
lo Zar reagisce con minacce e confische 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


enny Pritzker, rappre- 
sentante speciale di Bi- 
den per la ricostruzio- 
ne in Ucraina in un re- 
cente incontro cui La Stampa 
ha partecipato ha evidenziato 
che i danni della guerra am- 
montano a 486 miliardi di dol- 
lari, e toccherà alla Russia far- 
sene carico. Ed è meglio che lo 
faccia prima che il conflitto fi- 
nisca. Perquesto servono i pro- 
venti degli asset sovrani russi 
congelati in Occidente. 

Il segretario al Tesoro, Ja- 
net Yellen, è la principale 
sponsor dell’utilizzo di questi 
beni russi il cui valore nelle 
casse sparse in Europa è di cir- 
ca 300 miliardi di dollari, 
mentre in America è stimato 
fra i5 e i 6 miliardi. Mosca 
avrebbe disseminato in depo- 


siti bancari, titoli esteri e con- 
ti correnti di corrispondenza 
in giro per il mondo la cifra di 
612 miliardi. Il piano Yellen 
non è di facile realizzazione. 
Washington spinge sugli allea- 
ti delG7 e una road map è sta- 
taindicata.Iministri dell’Eco- 
nomia del G7 ne hanno parla- 
toamargine degli Spring Mee- 
tings del Fondo monetario la 
scorsa settimana, un aggiorna- 
mento avverrà al summit di 
Stresa il 23 maggio per conse- 
gnare in tempo per il G7 dei 
leader (13-15 giugno in Pu- 
glia) il piano definitivo. 

Ci sono resistenze a diversi 
livelli. Sia a livello politico 
che tecnico e legale. Anzitut- 
to, sul fronte statunitense e 
non solo, serve una legge che 
consenta il sequestro dei beni 
e il loro utilizzo, in varie for- 
me. Il Congresso ha indicato 
una strada: entro 3 mesi il Te- 
soro deve individuare dove so- 
no custoditi gli asset russi, en- 


tro 180 giorni fare un rappor- 
to al Congresso, e quindi Bi- 
den deve procedere. La condi- 
zione è che tutto avvenga di 
concerto con gli alleati. 

La governatrice della Bce, 
Christine Lagarde ha inoltre 
espresso dubbi sulla stabilità 
del mercato finanziario. Eu- 
ro e dollaro sono le valute di 
riserva per eccellenza, sono 
le regole che le normano - ha 
spiegato invece Fabio Panet- 


Opinioni 
diverse 

Il segretario al 
Tesoro Usa, 
Janet Yellen, e 
la governatrice 
della Bce, 
Christine 
Lagarde: la 
prima vuole 
usare gli asset 
russi, la 
secondaha 
dubbi 


ta governatore della Banca 
d’Italia — a renderle stabili e 
attrattive. Se queste si incri- 
nano, il rischio della fuga di 
investitori verso l’oro e altre 
monete diventerebbe concre- 
to. E una tesi che trova adep- 
ti nel mondo conservatore 
Usa dove si evidenzia che la 
“weaponizzazione della fi- 
nanza” rischia di indebolire 
il dollaro. Uno studio della 
Heritage Foundation vede l’i- 


Tantissimi considerano 
Navalny una vittima del re- 
gime di Putin. Il giornalista 
e Nobel per la Pace Dmitry 
Muratov ha definito la mor- 
te del dissidente «un omici- 
dio». «Sono sicuro che la 
trombosi (se di questo si è 
trattato) è una diretta conse- 


potesi del ricorso dei proven- 
ti agli asset russi come la pe- 
ste, «esporrebbe l’economia 
Usaarischia enormi». 

Cèpoiľ’aspettopolitico. Mo- 
scaharibadito un concetto già 
espresso il 28 dicembre da 
Dmitry Peskov, portavoce del 
Cremlino: «Se l’Occidente se- 
questrai nostri beni, faremo al- 
trettanto». Ieri Dmitry Medve- 
devharincaratola dose minac- 
ciando «proprietà, beni e inve- 
stimenti americani». I russi 
hanno parlato di una “guerra 
ibrida” che coinvolge la finan- 
za e denunciato i rischi per l’e- 
conomia globale se il G7 persi- 
sterà sulla sua strada. 

Yellen finora ha ipotizzato 
di «usare una porzione» degli 
asset per sostenere Kiev. Ci so- 
nodiverse soluzioni. La prima 
è quella di ricorrere agli inte- 
ressi generati dai beni senza 
intaccare il capitale. Sono cir- 
ca 3,3 miliardi di dollari che 
potrebbero finire sin da subi- 
to a Kiev. Il Belgio ha già ini- 
ziato a convertire i depositi 
di Euroclear - società che re- 
gola il mercato euro delle ob- 
bligazioni — in contanti e a 
usare gli interessi per l’Ucrai- 
na. Altra opzione è usare gli 
asset come garanzia per fare 
prestiti sul mercato. 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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Leonid Volkov 


L'idea che Putin 
non fosse stato 
informato e non 
abbia approvato 


l'uccisione 
di Navalny 
è ridicola 


guenza della sua ventesima 
condanna a essere rinchiu- 
so in cella di punizione. 
Cos’è una cella di punizio- 
ne: immobilità, cibo ipoca- 


lorico, mancanza d'aria, 
freddo costante», ha denun- 
ciato Muratov. — 
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Mosca non sta a guardare: 
la confisca, venerdì, delle 
sussidiarie russe di Ariston e 
Bosch è un messaggio chiaro 
all'Occidente. Passeranno, 
nel decreto siglato da Putin, 
alla Gazprom Domestic Sy- 
stems. Il ministro degli Este- 
ri Antonio Tajani ha convo- 
cato alla Farnesina l’amba- 
sciatore russo Alexey Para- 
monov. Ariston Group in 
una nota ha riferito di non 
aver ricevuto alcuna notifi- 
ca prima della pubblicazio- 
ne del decreto e si è detto 
«sorpresa dalla mossa». 

La rapidità con cui Putinha 
agito stride dinanzi alla pru- 
denza del G7. In Russia secon- 
do quanto aveva riferito la 
Ria Novosti nel 2022 (non ci 
sono verifiche indipendenti) 
sarebbero investiti e ci sareb- 
bero asset occidentali per 288 
miliardi di dollari: quelli ita- 
liani ammontano a 12,9 mi- 
liardi, i francesi hanno 16,6 e 
la Germania conta 17, miliar- 
di. Le proprietà americane in- 
vece riconducibili a investito- 
ri e privati sono di 9,6 miliar- 
di. Più dei 6 miliardi in asset 
che il Congresso ha dato man- 
dato alla Casa Bianca di censi- 
ree sequestrare. — 
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Ci vuole un Pnrr perla Difesa Ue 
e l'Italia ha tutto da guadagnarci 


Dopo il sì del Congresso Usa agli aiuti all’Ucraina tocca all Europa fare la sua parte 
Siamo il continente più esposto ai rischi, è il momento di investire nell’industria militare 


Londra, questa setti- 

mana, ho sentito la 

vice-prima ministra 

dell'Ucraina, Olha 
Stefanishyna, partecipare in vi- 
deocalla una conferenza eriba- 
dire tutto il sollievo del suo go- 
verno per il pacchetto di aiuti 
umanitari e militari da 60 mi- 
liardi di dollari approvato dal 
Congresso degli Stati Uniti, 
aiuti che arrivano con un ritar- 
do di molti mesi ma pur sem- 
pre in tempo 
per fare limpor- 
tante differen- 
za nella batta- 
glia contro l’in- 
vasione russa. 
A questo punto, 
sono chiare al- 
tre due cose: è il turno dell’Eu- 
ropa di offrire più aiuti, questa 
è una guerra peril futuro di tut- 
ta l'Europa, non soltanto 
dell'Ucraina. 

Questi messaggi coincidono 
anche con le parole pronuncia- 
te da Mario Draghi a proposito 
di economia e dal presidente 
Emmanuel Macron a proposito 
di Difesa, ma vanno ben oltre il 
concetto piuttosto generico e 
vago di autonomia strategica 
europea di cui i nostri leader eu- 
ropei parlano di frequente. Es- 
sendo il nostro un continente 
con smisurati confini terrestri 
con Stati spesso ostili, e avendo 
l’Europaun’economia più colle- 
gataa livello globale tra tutte le 
regioni più importanti, il con- 
cetto di “autonomia” è presso- 
ché insignificante. Il vero pro- 
blemaèla sicurezza. 

L’Europa ha molte sfide da 
affrontaretra cui, pernominar- 
ne soltanto quattro, la transi- 
zione energetica, l’immigra- 
zione, la produttività e la com- 
petitività. A dire il vero, co- 
munque, nessuna di queste è 


più essenziale della necessità ~~ 


di preservare la pace e la sicu- 
rezza del continente, il motivo 
più importante per cui nacque 
l’Unione europea. Tuttavia, 
malgrado le enormi pressioni 
dell’invasione di un Paese ai 
confini dell'Ue da parte della 
Russia, alla Difesa nonsi accor- 
da neanche adesso tutta la prio- 
ritàche merita. 

Questo è il tema trattato, in 
modo affabile, dalla straordi- 
naria «vice Prima ministra per 
l'integrazione europea ed eu- 
ro-atlantica», il suo titolo com- 
pleto. La sua argomentazione 
è vera: l’anno scorso i Paesi eu- 
ropei hanno incrementato la 
loro spesa per la Difesa del 4,5 
per cento, ma tale aumento è 
inferiore a quello a cui si assi- 
ste in Asia per la stessa causa, 
anche se in Europa è in corso 
una guerra e, per fortuna, in 
Asia no. A prescindere da quel- 
lo che può pensare Donald 
Trump, questa necessità di 


Chiamataalle armi 


BILLEMMOTT 


Un carro armato tedesco Leopard sul fronte 
ucraino: la guerra con la Russia hareso evidente 
la necessità di rafforzare l'industria militare Ue 


spendere di più per la Difesa 
nonè correlata alle sue possibi- 
lità di essere rieletto a novem- 
bre. I presidenti americani cer- 
cano di persuadere gli europei 
a spendere di più per la loro 
stessa Difesa da oltre cin- 
quant’anni. 

Perbuona parte di questo lun- 
go periodo, il successo del pro- 
getto europeo nel disinnescare 
le tensioni e ridurre le ostilità 
nel continente ha ampiamente 
compensato la debolezza delle 
forze armatedi tutti i Paesieuro- 
pei, aeccezione di quelle di Fran- 
ciaeRegno Unito. La deterrenza 
nucleare americana contro lU- 
nione Sovietica è stata la nostra 
difesa principale contro l’unico 
pericoloreale. 

Adesso, tuttavia, i tempi sono 
cambiati. L’invasionedell’Ucrai- 
nadaparte della Russiaha dimo- 
strato come l’effetto deterrente 
delle armi nucleari possa essere 
usato inmodo opposto e contra- 
rio a come avvenne durante la 
Guerra Fredda: un invasore che 
usa forze convenzionali può ri- 
correre alla minaccia nucleare 
per dissuadere gli altri Paesi da 
un intervento a sostegno della 
sua vittima nel timore di 
un’“escalation”. 

Potremmo disquisire a iosa 
di quali possano essere gli 
obiettivi a lungo termine di Pu- 
tin, e dell’élite di cui è circonda- 
to, qualora la sua invasione 
dell’Ucraina riscuotesse suc- 
cesso. Naturalmente, a preoc- 
cuparsi maggiormente sono i 
Paesi attigui alla Russia - a co- 
minciare da Moldavia e Stati 
Baltici. Eppure, il pericolo più 


grande che la Russia costitui- 
scenon è l’unico motivo di pre- 
occupazione. Nel corso della 
Storia, più volte un cambia- 
mento forzato dei confini diun 
Paese ha innescato instabilità 
altrove, quando le altre poten- 
ze hanno deciso di reagire — o 
sisono sentite obbligate a farlo 
-modificando gli assetti inter- 
nazionali. 

Dall’inizio dell’invasione nel 
febbraio 2022, in termini di so- 
stegno finanziario, umanitario 
e militare, complessivamente 
l’Europa (Regno Unito incluso) 
ha fornito all’Ucraina aiuti per 
un valore più o meno doppio ri- 
spetto a quelli messi a disposi- 


— OSCARDELPOZO/A 


zione dagli Stati Uniti. Tenuto 
conto della nostra configurazio- 
ne geografica, questo ruolo pre- 
ponderante dell’Europa è a dir 
poco adeguato. Quello che non 
stiamo dimostrando di saper fa- 
re, tuttavia, è investire a suffi- 
cienza nellanostra Difesa e sicu- 
rezza per poterci garantire un 
futuro sicuro. 

L'Italia è uno di quei Paesi 
nei quali la spesa per la Difesa 
è nettamente al di sotto dell’o- 
biettivo del due per cento del 
Pil concordato dalla Nato: nel 
2023, inItalia tale spesa è stata 
inferiore all’1,5 per cento del 
Pil. Oltretutto, l’Italia è molto 
sotto alla media della Nato in 


SPACCATURA ALL’INTERNO DEL PD 


Cecilia Strada critica l’invio diarmi a Kiev 
La replica di Picierno: “Indispensabile” 


«L’invio delle armi in 
Ucraina non ha funziona- 
to. Dopo due anni dall'ini- 
zio della guerra, se fosse 
bastato il sostegno milita- 
re e l'invio delle armi, sta- 
remmo festeggiando l'U- 
crainain pace, invece stia- 
moancora contando i mor- 
ti. Dalla guerra se ne esce 
solo con il negoziato". Lo 
ha dichiarato Cecilia Stra- 
da, candidata alle euro- 
peecome capolista Pd. Im- 
mediatala replica della vi- 
cepresidente del Parla- 


mento europeo, Pina Pi- 
cierno. «Il sostegno difen- 
sivo militare, politico, so- 
ciale ed economico a Kyiv 
non può essere messo in di- 
scussione e per quel cheri- 
guarda la nostra famiglia 
politica europea rappre- 
senta un punto non dero- 
gabile; su questa sfida si 
gioca un pezzo della sicu- 
rezza europea, del futuro 
delle nostre democrazie li- 
berali e della pace nel 
mondolibero». — 
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termini di percentuale di spesa 
destinata all’equipaggiamen- 
to militare. Oltre il 60 per cen- 
to di quello che Roma spende 
per la Difesa va all’organico: si 
tratta della percentuale più al- 
ta rispetto a tutti i Paesi della 
Nato. In Francia al personale 
militare va il 40 per cento, nel 
Regno Unito il 30 e negli Stati 
Unitiil28. 

Agli occhi di un non addetto 
ai lavori, questo dato stupisce, 
tenuto conto che l’Italia è un 
importante Paese manifattu- 
riero, ha uno dei più forti setto- 
riindustriali perla Difesa e col- 
labora con Giappone e Regno 
Unito permettere a punto nuo- 
vi aerei da combattimento per 
i prossimi anni Trenta. Questo, 
tuttavia, è anche uno dei moti- 
vi per cui l’Italia non è rientra- 
tanelnovero dei Paesi che han- 
no fornito all’Ucraina il mag- 
gior numero di armi o di equi- 
paggiamento militare. 

L’Ucraina chiede sollecita- 
mente almeno sette sistemi di- 
fensivi Patriot di fabbricazio- 
ne americana, e l’Italia non è 
trai Paesi europei cheli possie- 
dono. La Germania ne ha forni- 
ti tre, e si stanno esercitando 
pressioni su Spagna, Grecia e 
Polonia affinché ne inviino al- 
cuni dei loro. A più lungo ter- 
mine, però, per l'Europa el’Ita- 
lia esiste un’unica soluzione 
concreta per sopperire all’inca- 
pacità di spendere a sufficien- 
za perla Difesa: occorre istitui- 
re un vero e proprio Fondo eu- 
ropeo per la Difesa, finanziato 
con prestiti collettivi, seguen- 
do le medesime linee del Reco- 
very Plan che durante la pande- 
mia ha consentito di mettere 
insieme i finanziamenti per il 
Pnrr. La proposta è controver- 
sa, soprattutto tra le nazioni 
nordeuropee. In verità, si trat- 
ta dell’unica soluzione prati- 
ca, visto l’alto livello di indebi- 
tamento nazionale di alcuni 
Paesi come l’Italia e delle si- 
multanee e concorrenziali do- 
mande di finanziamenti per la 
transizione energetica e l’im- 
migrazione. 

Qualora si potesse istituire 
un Fondo europeo per la Dife- 
sa, di portata analoga a quello 
del Recovery plan, l’Italia po- 
trebbe beneficiarne molto. La 
sua industria bellica è già ora 
di altissimo livello e altri pro- 
duttori italiani potrebbero di- 
ventare anelli essenziali delle 
catene di approvvigionamen- 
to della Difesa europea. Mario 
Draghi ha dato un contributo 
fondamentale per persuadere 
i membri dell’Ue a sostenere il 
Recovery Plan. Adesso spetta 
a Giorgia Meloni convincerli a 
fare altrettanto per la Difesa e 
la sicurezza. — 

Traduzione di Anna Bissanti o 
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“Nei campus non soffia il vento del ’68 
gli ideali sporcati dall’antisemitismo” 


L'ex ministro degli Esteri francese: “Contestare è giusto, ma c'è troppa ignoranza ela gauche estrema specula 
Credo ancora nella soluzione due popoli, due Stati. In Francia domina l’anti-americanismo, difficile dibattere” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


i definisce un «acca- 
nito sostenitore 
dell’esistenza di uno 
Stato palestinese al 
fianco di uno Stato israelia- 
no» Bernard Kouchner, tra i 
fondatori di Medici senza 
frontiere e di Medecins du 
Monde, oltre ad essere stato 
ministro della Salute per Fra- 
ncois Mitterand e Jacques 
Chirac prima di guidare gli 
Esteri durante la presidenza 
di Nicolas Sarkozy. Secondo 
il medico francese, 84 anni, 
il premier Benjamin Neta- 
nyahu rimarrà al potere «fi- 
no a quando ci sarà la guer- 
ra» ma poi in Israele si ter- 
ranno delle elezioni e a quel 
punto ci potrà essere la «spe- 
ranza» di cominciare ad in- 
travedere la possibilità di da- 
re uno Stato alla Palestina. 
Intanto, continua il movi- 
mento Pro-Gaza in molte 
università americane, che è 
arrivato anche a Parigi dove 
Sciences Po è stata recente- 
mente occupata da alcuni 
studenti. Una mobilitazione 
definita da qualche osserva- 
tore come un nuovo Maggio 
sessantottino, sebbene 
Kouchner, che prese parte al- 
le contestazioni parigine, re- 
spinga con decisione il para- 
gone. «Ho partecipato alle 
proteste di Parigi, ma non le 
vedevo come una vera e pro- 
pria rivoluzione», ricorda, 
sottolineando anche di esse- 
re stato «uno dei primi ad ab- 
bandonarle per andare a 
creare un aiuto umanitario 
francese in Biafra». «Avevo 
un’apertura internazionale 
che non si limitava alle stra- 
de del Quartiere Latino». 
Ma quindi lei non vede nes- 
sun parallelo tra le proteste 
di oggi e quelle alle quali ha 
partecipato da giovane? 
«Ma no, non hanno niente a 
che vedere l’una con l’al- 
tra!». 
Tuttavia, qualche elemento 
in comune con il Sessantot- 
to c’è. L’antiamericanismo 
ad esempio. 
«In Francia siamo antiameri- 
cani fino a quando non dob- 
biamo telefonare a Washing- 
ton. Non è comunque un fat- 
tore nato con le proteste di 
sessant’anni fa o conla nasci- 
ta dello Stato di Israele. Già il 
generale Charles de Gaulle 
aveva dei profondi disaccor- 
di con Roosevelt». 
Quindi come bisogna inter- 
pretare le mobilitazioni di 
questi giorni? 
A Sciences Po erano poche 
centinaia di manifestanti e 
non ci sono stati incidenti ri- 
levanti. E normale che i ra- 
gazzieleragazze abbraccino 
questo militantismo pro-pa- 


Tra chi manifesta 

ci sono persone che 
neanche sanno per- 
ché lo Stato di Israe- 
le è stato creato 


Un nuovo Maggio? 
Ho partecipato 
al'68, ma non lo 
vedevo come una 
vera rivoluzione 


Una manifestazione 
pro Palestina 
aParigi, davanti 
all'Istituto di Studi 
Politicioccupato 
dagli studenti 


lestinese, fanno bene. Ma 
sfortunatamente questo si ac- 
compagna ad un’ignoranza 
totale della storia più ele- 
mentare. E colpa delle scuo- 
le, del sistema educativi, ma 
anche dei genitori. La gente 
che manifestava in questi 
giorni magari non sapeva 
nemmeno perché lo Stato di 


Israele è stato creato». 

Sta dicendo che quei ragaz- 
zisono tuttiignoranti? 
«Non bisogna certo genera- 
lizzare, ma sicuramente 
ignorano molte cose. Si può 
condividere con loro l’im- 
portanza di creare uno Sta- 
to palestinese, ma non biso- 
gna fare sciocchezze». 


Si riferisce la blocco delle 
università? 

«Quello non è grave. L’ho fat- 
to anche io, sebbene in un 
contesto storico differente». 
Eppure, il premier francese 
Gabriel Attal ha parlato di 
una “minoranza pericolosa 
che cerca di imporre le sue 
regole”. 


Keith Siegel e Omri Miran chiedono un accordo perla liberazione. Anche la Cina entra nei negoziati 


Hamas mostra in un video due ostaggi vivi 


NELLO DEL GATTO 
GERUSALEMME 


otrebbero essere an- 

cora vivi Keith Siegel, 

64 anni, e Omri Mi- 

ran, 46 anni, due de- 
gli ostaggi detenuti da Hamas 
a Gaza. Il gruppo ha pubblica- 
to un nuovo video, che dura 
circa 3 minuti, nel quale i due 
uomini si identificano e dico- 
no che sperano in un accordo 
sugli ostaggi che consentireb- 
be loro di tornare a casa. Il vi- 
deo nonè datato, ma Miran di- 
cediessere stato tenuto prigio- 
niero per 202 giorni e Siegel 
menziona la festa della Pa- 
squa ebraica, segnali che fan- 
no capire che i video sono sta- 
ti girati di recente. Siegel, cit- 
tadino americano, era stato 
catturato il 7 ottobre con sua 
moglie, rilasciata poi a no- 
vembre, nel Kibbutz Kfar 
Aza. Miran era invece stato 
portato via da Hamas dal Kib- 
butz Nir Oz. Dopo la diffusio- 
ne del video, le famiglie degli 


ostaggi hanno dichiarato che 
il governo deve scegliere tra 
salvare gli ostaggi o andare 
avanticonla guerra. 

Hamas, tramite ilsuonume- 
ro due di Gaza ora in Qatar, 
Khalil Al-Hayya, nella notte 
ha annunciato di aver ricevu- 
to larisposta ufficiale di Israe- 
le alla sua ultima proposta di 
tregua e che l’avrebbe studia- 
ta. In serata, però dal Libano, 
un altro esponente di Hamas 
ha fatto sapere che vede po- 
che possibilità di accettare 
l'offerta israeliana, perla man- 
canza di «emendamenti fon- 
damentali», come il ritiro da 


Sofferenza 
esperanza 
Uno dei due 
ostaggi 

ì  mostratiieri 
inunvideo: 
Omri Miran, 
46anni, 
rapito il7 
ottobre nel 
kibbutz Nir Oz 


Gaza dell’esercito. Si ritiene 
che 129 ostaggi rapiti da Ha- 
mas il 7 ottobre siano rimasti 
a Gaza, non tutti vivi. Dal 
2014 Hamas detiene anche i 
corpi dei militari Oron Shaule 
Hadar Goldin, nonché di due 
civili israeliani, Avera Mengi- 
stu e Hisham al-Sayed, entrati 
di loro iniziativa nella Striscia 
nel 2014 e 2015. Una trenti- 
na, secondo l’intelligence, gli 
ostaggiancorainvita. 

Il presidente dell’Autorità 
palestinese, Abu Mazeneil se- 
gretario americano, Antony 
Blinken, saranno a Riad que- 
sta settimana per colloqui vol- 


tiapromuovere«la riconcilia- 
zioneela pace» a Gaza. Pechi- 
noospiterà invece a breve col- 
loqui tra Hamas e Fatah, con 
l’obiettivo di porre fine alle 
divisioni interne, come già 
successo a Mosca a febbraio. 
Il mese scorso, l'Autorità Pa- 
lestinese ha formato un go- 
verno guidato da Moham- 
mad Mustafa, ma Hamas si è 
opposto alla mossa. 

Nella notte tra venerdì e sa- 
bato nuovi bombardamenti 
hanno ucciso 15 persone, tra 
cui 8 bambini, a Rafah e nel 
campo profughi di Nusei- 
rat.Secondo il Ministero della 
salute palestinese le malattie 
infettive dilagano in seguito 
allo straripamento delle ac- 
que reflue, della mancanza di 
acqua potabile, dell’accumu- 
lo di rifiuti nelle strade e nei 
campi per sfollati. Una bambi- 
na è morta per il caldo eccessi- 
vo scoppiato nella zona negli 
ultimi giorni, dopo che un’al- 
tra, di fede cattolica, era morta 
nei giorni scorsi mentre cerca- 
vadi uscire dalla Striscia. — 
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«Lo ha detto perché è stato 
necessario mandare la poli- 
zia sul posto. Poi è vero il 
fatto che sono pochi. Ma 
perché “pericolosa”? Il pri- 
mo ministro ha reagito be- 
ne ma non avrei utilizzato 
quel termine». 

Per mettere fino all’occupa- 
zione di Sciences Po il retto- 
re ha raggiunto un accordo 
con i manifestanti che pre- 
vede il lancio di un dibatti- 
tointerno. 

«E una cosa positiva. Ma per 
dialogare bisogna essere al- 
meno in due. I giovani maga- 
ri finiranno per mettersi al ta- 
volo, ma non saranno inclini 
aparlare mentre i bombarda- 
menti continuano». 

C’è un rischio di veder au- 
mentare l’antisemitismo 
con l’avanzare di queste 
proteste? 

«E una tendenza già in atto, 
nonsoloinFrancia». 

Il miliardario Robert Kraft, 
tra i principali finanziatori 
della Columbia University, 
ha addirittura parlato di un 
odio verso gli ebrei nei cam- 
pus simile a quello della 
Germania anni Trenta. 

«E un confronto idiota. Ma 
posso capire il fatto che pos- 
sano essere evocati dei mo- 
menti oscuri della storia». 
Come giudica il sostegno 
alle proteste in Francia da- 
to da La France Insoumise, 
partito della sinistra radi- 
cale? 

«Sono estremisti che non 
hanno nemmeno riconosciu- 
to la matrice terroristica 
dell’attacco condotto il 7 ot- 
tobre scorso da Hamas con- 
tro Israele, dove sono morte 
1.200 persone. Stiamo par- 
lando degli stessi che hanno 
partecipato alla distruzione 
della sinistra francese». 
Crede che la Soluzione dei 
due Stati sia ancora possi- 
bile? 

«Sfortunatamente non ce ne 
sono altre. E un progetto 
molto difficile da mettere in 
atto, forse impossibile, ma 
bisogna tentare. Su questo 
tema, noi occidentali abbia- 
motutti fallito perché abbia- 
mo dimenticato con il tem- 
po l’importanza di dover co- 
struire uno Stato palestine- 
se. La responsabilità di que- 
sto è dei governi, ma anche 
dei militanti». 

Come giudica la risposta 
israeliana scattata dopo l’at- 
tacco di Hamas? 

«Non sono favorevole alle 
modalità conle quali l’eserci- 
to israeliano sta conducendo 
la guerra. Era impossibile 
non inviare l’esercito dopo 
l’aggressione del 7 ottobre, 
ma distruggere Gaza nonè la 
soluzione». — 
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ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


uando un politico 

americano pubblica 

un libro ha di norma 

due cose in mente: la 
prima è quella di elevare il suo 
status, farsi conoscere a un 
pubblico più ampio per punta- 
re a una candidatura di un cer- 
to livello; la seconda è di rag- 
granellare qualche soldo per 
ripianare i debiti di una cam- 
pagna elettorale sfortunata o 
almeno assai onerosa. 

Il libro che il 7 maggio usci- 
rà nelle librerie Usa di Kristi 
Noemrientra decisamente nel- 
la prima categoria. Si intitola 
«Nonsitornaindietro». 

L’autrice è la governatrice 
del South Dakota, una 52enne 
conservatrice, madre di tre 
bambini, già deputata repub- 
blicana dal 2011 al 2019, che 
molti vedono come candidata 
ideale alla vicepresidenza con 
Donald Trump (è la preferita 
in base a un sondaggio del Con- 
servative Political Action 
Committee). E mettendo insie- 
me indizi, suggestioni (e pure 
il libro) difficile smentire che 
a quel ruolo la governatrice 
nonci pensi. 

Unostralcio del libro è stato 
anticipato dal Guardian e ha 
innescato polemiche e criti- 
che. E tanta pubblicità per 
Noem, volto telegenico della 
destra Usa, sovente ospite dei 
talk show domenicali delle tv, 
cipiglio battagliero e abile ad 
alternare frasi nette e pensieri 


Capelli più lunghi 
e denti rifatti l’indizio 
della discesa in campo 
“Ho ritrovato fiducia” 


sfumati sui temi più controver- 
si. Ad esempio, domenica alla 
CNNha preso un lungo percor- 
so pernon dire se avrebberati- 
ficato o meno la vittoria di Bi- 
den nel 2020. 

Sono invece nettele posizio- 
ni nel racconto pieno di detta- 
gli nel libro di come ha ucciso 
ilsuo cane di 14 mesi, Cricket, 
pointer femmina, reo di nones- 
sere buono per la caccia, non 
essere “addestrabile”, non se- 
guire icomandi nemmeno con 
addosso un “collare elettroni- 
co” edi averazzannato galline 
e polli di unavicina di casa, pu- 
re lei morsa, della governatri- 
ce. «Odiavo quel cane», ha 
scritto Noem che lo ha defini- 
to «inutile come cane da cac- 
cia». La furia della governatri- 
ce controla bestia si è scatena- 
ta proprio dopo una battuta 
venatoria, in cui Cricket anzi- 
ché seguire gli altri quadrupe- 
di del branco faceva fuggire 
le prede. Di ritorno la decisio- 
ne che «dovevo abbatterlo». 
Il cane è stato portato davanti 
a un mucchio di ghiaia e ucci- 


so con un colpo di pistola. 
Non è stata l’unica esecuzio- 
ne quel giorno, racconta 
Noem. Anche una capra - lei 
senza nome — che «puzza ed è 
brutta e insegue i bambini» 
venneliquidata. 


La morale che la governatri- 
ce vuole far passare è che an- 
che «in politica ogni scelta è 
brutta, difficile e complicata». 
Critiche e indignazione biparti- 
san, e associazioni animaliste 
che hanno spiegato a Noem 


“Il mio cane non era buono per la caccia 
l'ho ucciso assieme a una capra” 
La governatrice del South Dakota 


che per liberarsi dell’«inutile» 
Cricket sarebbe bastato chia- 
mare qualche associazione che 
avrebbe preso in carico l’ani- 
male. La governatrice ha an- 
che raccontato del ritorno a ca- 
sa con il bus della figlia che ve- 


Pronta a tutto 
Kristi Noem e uno dei suoi 
cani. A destra, con Trump 


Il suo credo 


In politica ogni 
scelta è brutta, 
difficile 


e complicata 

Ho scritto storie 
oneste e 
politicamente 
scorrette 

che faranno 
sussultare i media 


Il delitto ripreso dalle telecamere di sorveglianza. Om Fahadera già stata condannata per video osceni 


Baghdad, uccisa la tiktoker più famosa 
L'assassino le ha sparato davanti a casa 


itale, sorridente, 

paffuta, vestiti 

sgargianti: così 

appariva nei fil- 
mati condivisi la settima- 
na scorsa incuisieraripre- 
sa davanti a uno specchio 
e mentre guidava il suo 
suv. Ogni video visto centi- 
naia di volte su TikTok. Di 
Om Fahad, vero nome 
Ghufran Sawadi, influen- 
cer irachena da mezzo mi- 
lione di follower resteran- 
no immagini gioiose, no- 
nostante venerdì sera uno 
sconosciuto le abbia spara- 
toa bruciapelo uccidendo- 
la mentre era seduta in 
macchina davanti casa, 
nel quartiere Zayouna di 


Baghdad. I filmati delle te- 
lecamere di sorveglianza 
hanno ripreso l'attacco: 
l'aggressore è arrivato da 
soloin moto, abiti scuri eil 
casco, è sceso, si è diretto 
vero l'auto nera di lei e ha 
fatto fuoco. Secondo fonti 
di sicurezza anonime 
avrebbe finto di essere un 
rider che consegnava ci- 
bo. Nell'attacco è rimasta 
ferita anche un'altra don- 
na, ha scritto l'agenzia Usa 
Al Hurra. 

Dopo l'omicidio, il mini- 
stero degli Interni irache- 
no ha dichiarato di aver 
istituito una squadra di 
investigatori specializza- 
ti per indagare sulle circo- 
stanze dell'omicidio. Om 
Fahad sui social aveva 
successo, era nota per 


La tiktoker Om Fahad 


aver condiviso video di se 
stessa mentre ballava mu- 
sica pop irachena indos- 
sando abiti aderenti, per- 
formance che hanno ge- 
nerato più di un milione 
di visualizzazioni. Ma tut- 
ta quella notorietà in una 
società in cui le libertà ci- 
vili per le donne restano 
limitate evidentemente 


non trovava un consenso 
tanto ampio. Nel febbra- 
io 2023 la celebre tikto- 
ker era stata condannata 
a sei mesi di carcere da un 
tribunale che aveva stabi- 
lito che i suoi video conte- 
nevano «discorsi indecen- 
ti che minavano il pudore 
ela moralità pubblica». 
Sentenza arrivata giu- 
sto un mese dopo che il 
ministero degli Interni di 
Baghdad aveva lanciato 
un comitato per scoprire 
«contenuti osceni e degra- 
danti» pubblicati online 
da influencer proprio co- 
me Om Fahad, nel tentati- 
vo dichiarato di salva- 
guardare «la morale e le 
tradizioni familiari» del- 
la società irachena. R.E. — 
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fa infuriare animalisti e democratici 
conrivelazione “scorrette” in un suo libro 
Ma i sondaggi la promuovono vice Trump 


dendo un po’ di turbolenze nel 
ranchaveva chiesto dove era fi- 
nito Cricket. 

C'è una porzione di marke- 
tingin quanto trapelato. Difen- 
dendo il contenuto del libro 
dalle critiche Noem ha dato ap- 
puntamento a lettori, elettori 
e critici per il 7 maggio: «Il li- 
bro contiene—ha scritto sui so- 
cial-altre reali, oneste e politi- 
camente INcorrect (scorrette) 
storie che faranno sussultare i 
media». Tutto buono perscala- 
re le posizioni nella shortlist 
dei candidati alla vicepresi- 
denza. L’ultimo anno sembra 
tutto costruito in funzione di 
quell’obiettivo, a partire dal 
looke dai denti. Il viaggio pres- 
so Smile Texas, centro dentisti- 
cocheleharimesso aposto sor- 


I critici la definiscono 
“perfetto ornamento 
per Donald: bianca 
in stile Miss America” 


riso e dentatura «rovinata per 
una caduta inbici» è diventato 
un video lunghissimo sui so- 
cial tanto da attirarsi pure una 
denuncia da Travelers United 
per pubblicità ingannevole. Il 
sorriso ora è perfetto e «le hari- 
dato fiducia», dice. I capelli — 
corti ai tempi della vita al Con- 
gresso — oggi sono lunghi e 
mossi, in pieno stile «Trump fa- 
mily», notava sul New York Ti- 
mes il 20 marzo Ron Bonjean, 
stratega repubblicano. Sem- 
bra la sosia di Kimberly Guil- 
foyle, la fidanzata di Donald 
Trump junior, o la versione 
moradi Lara Trump, moglie di 
Eric. Samantha Sheppard, do- 
cente di cinema e media alla 
Cornell University, ha detto 
che è un «perfetto ornamento 
per Trump» e un esempio di 
un certo tipo «di femminilità 
bianca in stile Miss America». 
Chissà se la vicenda di Cricket 
toccherà il cuore di Trump. 
Unico presidente in cento an- 
nia non aver avuto animali al- 
laCasa Bianca. — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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VERSO LE EUROPEE 


bulgaro 


Il Paese più povero dell'Ue piegato da corruzione e instabilità politica permanente 
E ora la spinta verso la trasparenza è insidiata dai partiti sovranisti filorussi 


Prosegue in Bul- 
garia il nostro 
viaggio nei Paesi 
europei in vista 
delle elezioni del 
6-9 giugno per il 
rinnovo dell’Eu- 
roparlamento 


EUROPA (2024 


INVIATA ASOFIA 


emmeno scalando le più alte vette dei 

Balcani si potrà carpire in un solo colpo 

d’occhioilsegreto che protegge l’anima 

della Bulgaria. Non c’è un punto abba- 
stanza elevato da cui si possa intuire comele strati- 
ficazioni della Storia abbiano prodotto il Paese più 
misterioso dell'Europa Orientale. La Bulgaria è un 
campo di battaglia da duemila anni, prima terra di 
conquista di Traci, Persiani, Celti e Romani, poi di 
Ottomani e Sovietici, infine di un 
caotico susseguirsi di crisi economi- 
che e politiche, nutrite dalla corru- 
zione endemica e gestite da clan e 
t lobby, dove un primo ministro viene 
chiamato “gangster” e neppure go- 
verni a rotazione (9 mesi la destra, 9 
mesi la sinistra) sono riusciti a dare una parvenza 
distabilità. Strettatral’amoreperl’Europaelarico- 
noscenza alla Russia, oggi il membro più orientale 
dell’Unione europea, il vero fianco Est della Nato, 
si prepara all'ennesimo voto politico, il sesto in tre 
anni, che verrà abbinato quello peril Parlamento 
Ue, conunesito che, prevedibilmente, non riuscirà 
adistricare il groviglio in cui langue uno dei Paesi 
più poveri dell’Unioneeuropea. 

Bastano pochi minuti tra le spettacolari vallate 
verdi appena fuori Sofia, percorrendo sterrate at- 
traverso paesi che sembrano abbandonati, per ar- 
rendersi alla Bulgaria e all’inevitabile constatazio- 
ne che, per comprenderla, bisogna accettarne le 
contraddizioni, usciredalsolco delbiancoonero. 

Qui, all’ombra di gigantesche costruzioni sovie- 
tiche che spuntano improvvisamente tra le fore- 
ste, si producono armi che, in segreto, sono state 
mandate all’Ucraina sin dalle prime settimane 
dell’invasionee, allo stessotempo, negli stessi luo- 
ghi, vivono anziani contadini che guardano alla 
Russia come la grande sorella che ha liberato la 
Bulgariadal giogo ottomano. Lacampagna eletto- 
rale, nelle grandi città come nei villaggi, non sem- 
bra nemmeno iniziata. Forse, con un’affluenza 
che fatica a raggiungere il 40% e un diffuso senso 
di disillusione, neanche i leader politici ci credono 
troppo, stanchidell’infinitacrisi. 

Si vota a oltranza: il patto di governo siglato nel 
maggio 2023, che prevedeva una staffetta tra i 
conservatori di Gerbei liberali di “Continuiamo il 
cambiamento”, nonharetto. Eil 25 marzola vice- 
premier Marija Gabriel, che avrebbe dovuto 
prendere il posto del premierliberale dimissiona- 
rio, Nikolaj Denkov, non ha accettato l’incarico. 
Fallito il tentativo di far insediare un nuovo go- 
verno Denkov, il presidente Radev ha dato un 
mandato esplorativo ai populisti di Itn, ma nean- 
che loro hanno trovato una soluzione. Per l’uo- 
mo forte della politica bulgara, il leader di Gerb 
ed ex primo ministro Bojko Borisov, più volte ac- 
cusato di corruzione, questa è sicuramente l’op- 
zione migliore per mantenere il controllo dello 
Stato. Nella città di Pernik, ex fortezza tracia, poi 
insediamento romano infine centro per l’estrazio- 


A 


MONICA PEROSINO 


nedel carbone e l'industria pesante ormai in disu- 
so, si respira il senso di abbandono di un Paese 
schiacciatodall’inflazione, dallapovertàe daquel- 
latipicarassegnazione triste di chi nonriesce ave- 
dere un futuro. Cristina, 61 anni, fa la commessa 
da 38 anni, con uno stipendio di 400 euro al mese: 
«La nostra classe politica è interessata solo al pro- 
prio benessere, l’inflazione è tremenda, i prezzi so- 
noalle stelle. Il problema in Bulgaria è che ci sono 
pochi ricchi e troppi poveri». Rimpiange i tempi 
del socialismo bulgaro «quando eravamotutti più 
uguali. Oggi vi diranno che almeno si può viaggia- 
re, masoloiricchi hannoi soldi per farlo». Il Pil del- 
la Bulgaria è circa 90 miliardi di dollari con una 
crescita del 3, 6%. Tuttavia, il reddito pro capite 
resta uno dei più bassi dell’Ue e, secondo Euro- 
stat, iltasso di povertà relativa è del 23, 5%. La di- 
soccupazione in Bulgaria è bassa, il 4, 5%, ma è 
solo perché la maggior parte dei lavoratori è im- 
piegata in settori informali e l'emigrazione resta 
unadelle piaghe del Paese. 

«Masiamo poveri, nonimbecilli», dice Elijah, 59 
anni, calzolaio. Sporge la testa dal suo laboratorio, 
unminuscolo seminterrato nel centro di Sofia: «Nes- 
sunohanostalgia peril regime comunista, tantome- 
no aspira ad avvicinarsi alla Russia di Putin. Siamo 
europei e molto anti-americani». Che qui non è per 
nulla una contraddizione. Tiene a ricordare che la 
sua Sofia è la terza città più antica d'Europa dopo 
Atene e Roma, insiste perché si visiti la valle delle 
Rose(l’80%dioliodirosevieneprodotto qui) e dice 
con orgoglio che durante la Seconda guerra mon- 
diale la Bulgaria si oppose alla Germania nazista, 
sua alleata, e salvò tuttii 50. 000 ebrei bulgari dalla 


L'ex premier Boyko Borisov del partito Gerb, corre per un quarto mandato alla guida della Bulgaria 


“Senza liberarci dalle infiltrazioni di Mosca 
non ci sarà mai una democrazia compiuta” 


L’ex premier Kiril Petkov: “La struttura del potere ancora controllata dal Cremlino” 


DALL’INVIATAA SOFIA 


ex primo ministro Kiril Petkov sor- 
ride molto, non alza mai la voce e 
non ha bisogno di darsi le arie del 
politico che ha sempre qualcosa 
di più importante da fare. Laureato ad Har- 
vard, economista, cita Draghi come riferi- 
mento politico e ha l’ossessione di liberare la 
Bulgaria dal giogo della corruzione di matri- 
ce sovietica. Nel quartier generale del partito 
pro-europeista liberale “Continuiamo il cam- 
biamento”, proprio di fronte all’Ambasciata 
italiana, scoppiano risate improvvise, si respi- 
ra leggerezza, nonostante le doppie elezioni 
(europee e parlamentari) siano alle porte. 
Qualèilvostro piano perla Bulgaria? 
«Negli ultimi trent'anni la Bulgaria è diventa- 
ta sempre più europeista, tuttavia c’è una la- 
cuna che deve essere colmata una volta per 
tutte, ovvero la struttura del potere che non è 
ancora in linea con gli standard democratici. 
Vogliamo riformare il sistema giudiziario, la 
procura, le autority e i servizi di sicurezza in 
modo chesiano delle vere istituzioni europee 


Lasvolta 

L'ex premier 
Kiril Petkov 
sta cercando 
di debellare 
corruzione e 
inferenze rus- 
se dal Paese 


nelsegno della trasparenza. Siamo entrati in Eu- 
ropa nel 2007, ma il vecchio sistema è ancora lì. 
La corruzione è solo un aspetto del problema, 
dobbiamoripulire il sistema dagli assetrussi». 
Cioè? 

«Farò un esempio italiano: ci sono stati due filo- 
ni di inchiesta sull’attentato a Giovanni Falco- 
ne. Uno, ovviamente, portava a Cosa Nostra, ma 
l’altro portava ai finanziamenti della Russia ai 
partiti italiani 1951 al 1991, sui quali il magi- 
strato stava indagando prima di essere ucciso. 
La corruzione del sistema è la principale arma 
della politica estera della Russia in Europa. Ripu- 


lire la Bulgaria dall’influenza russa equivale ali- 
berarsi dalla corruzione. Lo stesso meccanismo 
viene usato in tutta l'Europa, basta vedere il ca- 
so dell'ex cancelliere tedesco Gerhard 
Schröder, lobbista per Mosca ed entratonel con- 
siglio di amministrazione di Gazprom». 

Cisono partiti connessi alla Russia? 

«Sìcerto, cisonoi partiti nazionalisti, che sono fi- 
nanziati direttamente dalla Russia. Noi ci avvici- 
niamo alle elezioni con una domanda agli eletto- 
ri: preferite essere liberi e prosperi, o prigionieri 
e poveri? Negli ultimi tre anni i segnali di unari- 
presa ci sono stati, siamo riusciti a imprimere 
una svolta all'economia: il coefficiente Gini, che 
misura la diseguaglianza sociale, si è abbassato, 
perla prima volta abbiamo un milione di perso- 
ne sopra la linea di povertà grazie all'aumento 
delle pensioni, abbiamo migliorato la sanità 
pubblica, i sussidi sociali senza aumentare le tas- 
se. Per progredire ancora dobbiamo liberarci 
del fardello della corruzione, ma senza riforme 
permanenti sarà tutto inutile». 

Crede che l’Europa stia facendo abbastanza? 
«Credo che l’Ue dovrebbe fare il possibile affin- 
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deportazione, anche sedopola guerra circa 48.000 
di loro emigrarono. La sua famiglia restò. Stoyan 
non sa ancora se andrà a votare, perché è convinto 
chesarà ancora«Borisovaspuntarla» a prescindere 
dal voto. Boyko Borisov, premier per tre mandati, 
corpulento ex pompiere, allenatore di karate, guar- 
dia delcorpoe proprietario di una società di sicurez- 
za è l’elefante nella stanza della politica bulgara. 
Permoltianniha goduto delsostegno del Partito po- 
polare europeo e dei suoi pilastri tedeschi: la Cdu di 
Angela Merkel e la sua controparte bavarese Csu. Il 
fatto che Borisov sia stato accusato di corruzione, 
abuso di potere e malversazione, non sembra aver 
incrinatoilsostegno delPpe. Borisovèstato accusa- 
todilegamiconla mafia, di averfacilitato e coperto 
accordiillegali con Lukoil, di traffico dimetamfeta- 
mine, tangenti e appropriazione indebita. Sotto il 
suo governo la corruzione si è diffusa, rendendo la 
Bulgariail Paese dell’Unione Europea peggioclassi- 
ficato da Transparency International. 

Il primo ministro e il suo entourage avrebbero 
beneficiato in particolare di un sistema di appro- 
priazione indebita dei fondi strutturali europei 
stanziati perla costruzione delle autostrade. Nono- 
stante la divulgazione di documenti compromet- 
tenti - famose le fotografie scattate da una delle 
sue amanti che mostrano il leader di Gerb addor- 
mentato in una camera con mazzette da 500 euro 
inuncassetto e unapistolasulcomodino-, la giusti- 
zia bulgara non ha mai aperto un’indagine su di 
lui. Abile populista, è riuscito arespingere qualsia- 
si accusa e a rassicurare i partner europei della sua 
lealtà, amantenerelivelli di popolarità costanti ea 
stabilire un’incredibile rete clientelare. Sembra- 


ché in ogni Paese ci siano le stesse regole, degli 
standard comuni, non solo a parole. I gruppi eu- 
ropei non dovrebbero chiudere un occhio di 
fronte alle mele marce solo perché gli portano 
qualche voto in più in parlamento». 

L’invasione dell’Ucraina è stata uno spartiac- 
queanchein Bulgaria? 

«Per alcuni la Russia è ancora la grande sorella 
che ci salvò dall’Impero ottomano, il Paese ver- 
socui gli anziani provano riconoscenza. Genera- 
zioni di bulgari sono cresciute con questo rispet- 
to nei confronti dell’Unione Sovietica, ma oggi 
anche loro separano il rispetto dai fatti storici, 
dalle atrocità che Putin compie in Ucraina». 
Quando era primo ministro ha preso una deci- 
sione pesante... 

«Sì, laBulgariaè statoilprimoPaeseamandare mu- 
nizioni all’Ucraina e, contestualmente, ha ridotto 
la dipendenza dal gasrusso dal 95% a zero. Sappia- 
mo come agisce Mosca: nel 1944 l’élite politica e 
culturale della Bulgaria è stata decimata, mandata 
nei campi di lavoro e sostituita con burattini del 
Cremlino. Quando sentiamo che Putin vuole “dena- 
zificare” Ucraina sappiamo cosa sta facendo, e 
sappiamo cheKievstacombattendopertutti noi). 
Perché la Bulgaria è importante per Europa? 
«E un paese piccolo, ma cruciale perla sua posi- 
zione geografica. Il confine tra Bulgaria ela Tur- 
chia è il secondo più trafficato al mondo, ci pas- 
sano 300 miliardi di merci all’anno. Inoltre, era- 
vamo considerati un Paese alla periferia dell’Eu- 
ropa, ma ora, con la guerra in Ucraina, Ue e Usa 
si sono accorti cheil fianco Estè qua e che la Bul- 
gariaè una risorsa strategica». M. PER.— 
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Tra nostalgia 
erinascita 

Operai al lavoro per 
rimuovere la statua 
dedicata all'Armata 
Rossaa Sofia dopo 
trent'annidi dibatti- 
ti e polemiche; l'in- 
vasione della vicina 
Ucraina da parte 
della Russia ha riac- 
cesoildibattito 
sull’eredità sovieti- 
cainBulgaria 
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va, inattaccabile fino alla comparsa in scena di 
quello che diventerà, seppur brevemente, primo 
ministro, Kiril Petkov, leader del partito anti-cor- 
ruzione “Continuiamo il cambiamento”. Oggi l’u- 
nica incertezza del votononriguarda il primo par- 
tito, ma chi arriverà secondo tra la coalizione fi- 
lo-europea di Continuiamo il cambiamento —Bul- 
garia democratica (PP-DB), il partito della mino- 
ranza turca DPS, e il partito filo-russo. Il partito 
dell’ex primo ministro Borisov è al primo posto 
conil 24,9%, mentreil PP-DBèsceso al 15,5%, av- 
vicinandolo molto al DPS e a Vazrazhdane - che 
ha recentemente annunciato la propria adesione 
all’Ecr dopo una visita a Mosca su invito del parti- 
to Russia Unita di Putin - che attualmente sonori- 
spettivamente al 14, 4% e 14, 2%. E nel Paese do- 
ve le bussole sembrano impazzite, le coordinate 
versoEstlevorrebbedareilleaderdi Rinascita (Va- 
zrazhdane), Kostadin Kostadinov. 

Nella piovosa notte di Sofia, parla nel suo quar- 
tier generale ormai silenzioso: «Vogliamo restaura- 
re la sovranità e all’indipendenza della Bulgaria», 
dice duro. Indipendenza, spiega, dal dominio ame- 
ricanoedeuropeo. Lui, noto peril suo populismo, le 
sue posizioni anti-Ue e anti-Nato, le frequenti di- 
chiarazioni misogine, sessiste, omofobe, transfobi- 
che, razzisteexenofobe, così come perle sue opinio- 
ni anti-migranti, ha guadagnato il soprannome di 
“Kopeikin”, copeco, in riferimento al sostegno fi- 
nanziario da parte del governo russo (che nega fer- 
mamente). «L'America finanzia ong e media che 
manipolano la Bulgaria e infiltrano personaggi per 
prendere il potere». Ancora: «Siamo nazional-so- 
vranisti». Esulla Russia: «Pudesseresolo un’alleata, 
lo pensa la maggioranza dei bulgari». Parlare 
dell’invasionedell’Ucraina lo fa innervosire: «A par- 
tire dal Maidan il regime di Kiev porta avanti una 
guerra nei confronti del suo stesso popolo». Sembra 
disentir parlare Peskov. Comprendere il comples- 
so rapporto che lega Sofia a Mosca non è facile: 
«Da145 annic’èunarelazione speciale con la Rus- 
sia per ovvie ragioni storiche- spiega Yavor Side- 
rov, analista politico, docente universitario econ- 
sigliere di due vice-premier —. Dalla liberazione 
dagli ottomani la Bulgaria ha alternato periodi di 
vicinanza, dipendenza e sottomissione, amomen- 
ti di aperta ostilità, diffidenza e relazioni pessi- 
me». Ma, sottolinea Siderov, «nonostante lo Stato 
e le sue istituzioni siano state costruite dai russi, i 
bulgari sono fortemente pro-occidentali, si sento- 
no europei nel profondo». Oggi c’è solo un modo 
di comprendere il caleidoscopico mondo bulga- 
ro: «La Bulgaria è diversa da qualsiasi altro Paese 
e non è molto brava a spiegarsi — dice Siderov —. 
Dobbiamo scomporre l’atteggiamento verso la 
Ue e verso la Russia, che varia se guardiamo eco- 
nomia, cultura, sicurezza, energia, politica. Per 
ognisettore c'è una postura diversa». 

L’80% delle relazioni economiche sono con 
l'Ue. Allo stesso tempo la maggior parte del fabbi- 
sogno energetico è fornito dalla Russia. «L’econo- 
mia riflette bene la doppia tendenza che si tradu- 
cein un gioco di lobby che si muovono dove ci so- 
noisoldi». Maci sono altri interessi: «Il Gerb di Bo- 
risov, ad esempio, è stato fondato da una fonda- 
zione tedesca (che ha creato i Cristiano democra- 
tici bavaresi): «Va da sé che è molto improbabile 
che il Gerb supportato da Merkel e da Weber sarà 
criticato a livello europeo dai cristiani democrati- 
ci». Insomma, la Bulgaria è un Paese meraviglio- 
samente complesso, che «resta pur sempre un gro- 
viglioin perennecrisi». — 
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CC 
Georgi Gospodinov 
“Quando il passato 


si trasforma in propaganda 
cresce il nazionalismo” 


Lo scrittore: “La sfida èresistere alle influenze dell Est 
Dobbiamo rimanere dalla parte dei valori umani” 


DALL’INVIATA A SOFIA 


Sofiasolo pronuncia- 
re il suo nome apre 
porte e grandi sorri- 
si. Georgi Gospodi- 
novèuneroenazionale, lachia- 
ve dell’orgoglio di un Paese 
schiacciato dalla cultura del si- 
lenziochein unoscrittorehari- 
trovatole suestorieelasua ani- 
ma. Tradotto in 25 lingue, vin- 
citore del Booker Prize e del 
Premio Europeo Strega, in Ita- 
lia viene pubblicato da Voland 
nelle splendide traduzioni di 
Daniela di Sora, Irina Stoiloba 
eGiuseppedell’Agata. 
LaBulgariasembraimpoten- 
te di fronte a corruzione, po- 
vertà e instabilità politica. E 
davvero così? 
«Purtroppo inquesti ultimi an- 
ni è proprio così, ci troviamo 
in una grave crisi politica die- 
tro cui sono in agguato altre 
crisi invisibili. Come la man- 
canzadi dialogo. Soffriamoan- 
chediunacrisi globale nei con- 
fronti del futuro e della visio- 
ne degli anni futuri. Siamo di 
fronteadunacuto deficitdi fu- 
turo. E siamo incrisi anche nei 
confronti del passato. Vivia- 
mo in tempi nei quali il passa- 
to si trasforma sempre più in 
propaganda, in un fattore favo- 
revolealnazionalismo». 
Quanto èimportantelamemo- 
riaperleieperilsuo Paese? 
«La memoria è essenziale nella 
maggior parte dei miei libri. 
Penso che questo sia il tema de- 
gli ultimi anni, basta vedere i li- 
briei film. La società è entrata, 
letteralmenteemetaforicamen- 
te, in uno specifico Alzheimer 
sociale. In appena 3-4 anni so- 
no successe alcune catastrofi. Il 
mondodiieri, cosìcomelo cono- 
scevamo, è cambiato diverse 
volte. E noi non siamo in grado 
di dargli un senso. Il lavoro sulla 
memoria oggi è di estrema im- 
portanza per potertrasmettere i 
valori dei nostri mondi passati e 
per non dimenticare le lezioni 
dellenostre precedenti catastro- 
fi. Uno dei problemi è che trop- 
pofacilmenteaccettiamolame- 
moria bella e pronta. Ci sembra 
che una volta che abbiamo rac- 
contato le storie di una guerra, 
ad esempio la Seconda guerra 
mondiale, la memoria rimanga 
immutata e ci possa preservare 
da nuove guerre. Ma oggi, con 
le nuove guerre in diverse parti 
del mondo, capiamo che non è 
così. Lamemoria è un muscolo. 
Evaesercitataogni giorno». 
La Bulgaria è un Paese no- 
stalgico? Se sì, di quale dei 
suoitanti passati? 
«Ogni Paese ha le sue nostalgie 
peralcune (perlopiù inventate) 
epoche felici. Nel mio romanzo 
c’è questa idea di un “referen- 
dum sul passato”. Di tornare 
con una votazione là dove im- 
maginiamo di essere stati tutti 


Lo scrittore e drammaturgo bulgaro Georgi Gospodinov 


Una parte della società 
cerca di resistere ai 
filorussi 

E difficile, ma credo 


ancora che ce la faremo 


Esiste un silenzio 
specifico bulgaro, un 
misto di patriarcato e 
socialismo, la paura 
della repressione 


felici. Unavotazione molto peri- 
colosa. Cosìnelromanzo la Bul- 
garia sceglie nostalgicamente 
due decenni — uno della nostra 
tarda Rinascita, la sua parte ri- 
voluzionaria del XIX secolo. E 
l’altroèildecennio del tardo so- 
cialismo del XX secolo. Quan- 
do, nella fase tarda del sociali- 
smo, la fedeha cominciato araf- 
freddarsi, il Paese è sprofonda- 
toneidebiti el’ideologiaha pre- 
so ad annullarsi, il governo ha 
subito estratto la carta naziona- 
lista. In un certo senso quello 
che oggi vediamo come kitsch 
nazionalista, era stato elabora- 
to nella fase tarda del sociali- 
smo. Allora fu effettuatoilcosid- 
detto “Processo di Rinascita” 
nellasuaforma più aspra, come 
per esempio l'obbligo di cam- 
biareinomi turchiealtro. Enor- 
male provare nostalgia per il 
tempo della propria giovinez- 
za. L’inganno della propagan- 
da consiste nel prometterti che 
ti restituiranno quel tempo e 
che tu tornerai ad essere giova- 
ne(odinuovo grande) comeal- 
lora. ManoisappiamodaEracli- 
to che nessuno entra per due 
volte nello stesso fiume». 
AnnaKareninainizia conla fra- 
se: «Tutte le famiglie felici sono 
uguali; ogni famiglia infelice è 
infelice a modo suo»... La Bul- 
gariaè unafamiglia infelice? 
«In Cronorifugio questa frase di 
Tolstoj è diventa: ogni Paese in- 
feliceè infelice asuo modo. Già 
quandohocominciatoa scrive- 


re Fisica della malinconia, vole- 
vo parlare di questa particola- 
re malinconia/tristezza bulga- 
ra.Ecollegata alle cosechenon 
sono mai avvenute. Qui abbia- 
mo montagne di cose non capi- 
tatee di insurrezioni fallite. Nel- 
la seconda metà del XX secolo 
la Bulgaria era un Paese assai 
chiuso, anche nei confronti de- 
gli altri paesi socialisti. Si dice 
che l’80% dei bulgari non fosse 
mai uscito dal Paese. La sensa- 
zione che il mondoti sianegato 
èunasensazione molto trauma- 
tica. Oltrea questo, iprimi anni 
della trasformazione della Bul- 
gariainun Paese comunista so- 
noconnotati da repressioni cru- 
deli, soprattutto nei confronti 
degli intellettuali edei dissiden- 
ti. C'è qualcosa che potremmo 
definire un silenzio specifico 
nella società bulgara, una mi- 
sto di patriarcato e di sociali- 
smo, una paura delle repressio- 
ni. Queste cose non scompaio- 
noall’improvviso conla transi- 
zionealla democrazia». 

Come descriverebbe l’attua- 
lesituazione politica? 

«Una propaganda molto forte, 
compresa quella di gruppi filo- 
russi, e lo sforzo di una parte 
della società di combatterla, 
per ora con non molto succes- 
so. In ogni modo la Bulgaria 
continua a fare parte dell’U- 
nione Europea, della Nato, 
malgrado i tentativi esercitati 
incontrario. La sfida è se sapre- 
mo resistere alle influenze 
dell’Est,secela faremo arima- 
neredalla parte dei valori uma- 
ni. Sochesarà difficile, macre- 
doancora che cela faremo». 
Ritiene che l’adesione all’Ue 
abbia avuto unimpatto posi- 
tivo sul Paese? 

«Penso che questo costituisca 
una delle più importanti àncore 
di salvezza per la società bulga- 
ra. La tradizionale attrazione 
nei confronti dell’Europa, pre- 
sente già nella Rinascita cioè nel 
XTXsecolo, rimarrà determinan- 
te. Unadellesfide è quella di ren- 
dersi conto che siamo parte 
dell'Europa. Continuiamo apen- 
sare l'Europa come qualcosa di 
diverso da noi, ma anche questo 
sarà superato). M. PER. — 
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Europee, partito il derby con Meloni. L'ordine della Presidente: “Riesumare Ciano e candidarlo' 


Vannacci: “Mi candido nel collegio di Weimar” 


Esclusivo: il Generale svela il programma: “È Porta a Porta”. Lega a pezzi: Fedriga per distrarsi invade la Slovenia 


DALL'INVIATO TELESIO INTERLANDI 


SALÒ - Il generale Vannacci 

ci riceve nella tradizionale 
vestaglia damascata, emanando 
un piacevole profumo di Chanel 
Numero 5. Il suo assistente 
Cheick, un bel ragazzone nero 


“salvato dalla tratta dai modelli”, 


fa strada verso uno splendido 
salotto in cui spiccano l’intera 
discografia di Raffaella Carrà, 

la biografia autografata di Jean 
Paul Gautier, e una splendida 
statua equestre dedicata da 
Michelangelo a Freddie Mercury: 
“Una chicca. Sgarbi mi ha 
assicurato che è autentica”. 
Allora, generale: è fatta. 

“Ma no, era consenziente”. 

In che senso? 

“Ah, non si riferisce a... è fatta 
cosa?”. 

La candidatura. 

“Ah sì, sono molto orgoglione 
di questa possibilità e condivido 
in pieno lo slogan di Salvini: più 
Italia e meno Europa”. 

Ma se c’è meno Europa, lei 


rischia di tagliarsi lo stipendio. 


“Mi correggo: condivido a metà 
le parole di Salvini”. 

Allora, parliamo di programma. 
“Sono indeciso tra Porta a Porta 
e Porro”. 

Programma elettorale, dicevo. 
“E perché, Porta a Porta e Porro 
cosa fanno?”. 

Lucido. Come l’ha convinta 
Salvini? 

“Implorandomi. Voglio dire: 

sei sotto a un partito guidato 

da Tajani, fai bene a essere 
disperato”. 

Come si propone ai lettori? 
“Per quello che sono: un ragazzo 
semplice che ha servito la Patria 
benché femmina”. 

Lei ha detto che i giovani 

in piazza si meritano il 
manganello. 

“Era un auspicio: magari 
scoprono cose di loro stessi che 


LA CAMPAGNA 
SENZA MAI NOMINARE 


5 
§ 


IV SECONDO Teaco 
VANNWACEI 


“Ma no, è solo questione di 
abitudine”. 

Le danno del fascista. 

“Non mi avranno con le 
blandizie”. 

Di Mussolini ha detto “uno 
statista”. 

“E Storia”. 

Beh, è stato un dittatore 
sanguinario e corrotto. 

“E cosa ci sarebbe di male?”. 
Nella Lega c’è fermento per la 
sua candidatura. 

“Se posso citare il filosofo 
Claudio Gregori: esticazzi”. 

Il ministro Crosetto ha detto 
che la sua candidatura fa bene 


METTI IL NOME, TOGLI IL NOME. 


S{NON PENSARE A LUI] 


DA SET 


aprile, Littorio Feltri non s’è perso 


a tutti i suoi amici, chiamando alle 
armi contro il risorgente pericolo 


VIA TELEX 


Dopo l'intervento alla convention 
di Fratelli d'Italia, presto al via 
la nuova fiction Rai 
con Claudia Gerini 


| 


all’esercito. 


“Non ho capito la battuta”. (Mirto 
Significa che se lei se ne va, fa CEANA 
un favore all’esercito.... GERINI 

UN GRANDE 


“No, non ho capito la battuta: 
Crosetto è ministro?”. 

Ha detto che vorrebbe le classi 
differenziali per i disabili. 
“Sono stato frainteso”. 

Meno male. In realtà cosa 
voleva dire? 

“Parlavo dei disabili comunisti”. 
Lei si definirebbe antifascista? 
“Lei si definirebbe fascista?”. 
No, ma che c’entra? 

“Cheick, prenditi cura del 
signore. Trattamento completo”. 


Sono Pazzo 
a Rachele 


PACATAMENTE (AGI - TATA) 
È 5 5 Il manifesto 
Maleducazione siberiana della nuova fiction. 
cr Ancora da decidere 
MASSIMO CACCIARI 


il ruolo 
per Pino Insegno 


AS. ‘sta cosa che Putin ha naziona- 
izzato pure l’Ariston mi stava anche 
bene, perché pensavo fosse il teatro in 
cui fanno il Festival di Sanremo. Invece 
salta fuori che è l’azienda di elettrodo- 
mestici, e fin qui... però ‘sta cosa che ieri 
mattina mi sono trovato dei blinis e del 
salmone marinato nel frigo mi pare trop- 
po. Adesso gli sgancio contro due testate 
atomiche che tengo in cantina: Libero e 


A CHI NON DEVI P RICORDATI DI 
i IGNORARLO. 


LASCIALO 
NEL SUO 


BRODO 


d’animo e ha subito mandato un fax 


comunista. Purtroppo l’unico fax in 
Italia è quello del senatore Gasparri 
e la cosa rischia di finire qui. SEGUE 


Dopo ‘Bella Chat”, anche Feltri si apre alle nuove tecnologie 
Ultimora: nasce il Partito Faxista 
BERGAMO - Appreso da un piccio- z 


ne viaggiatore che Massimo Giannini | 
aveva creato una chat dedicata al 25 


+ PROVA: 
ga FORZA 
ATALANTA 


(ANSA - STIPEL) Il messaggio ricevuto 
dal senatore Gasparri 
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Usa, malore per Weinstein. Ma sta meglio: 
Ha già toccato il culo a un'infermiera” 
VA pe 


ATLANTICISSIMA SPRINT 
Colatura d'arringa 


MARINA VIOLA 


D Trump, l’OJ Simpson slavato, 
è così messo male che al confronto 
Sacco e Vanzetti erano certi dell’assolu- 
zione in primo grado. Infatti non trova 
avvocati. Vogliamo trovargliene uno 
insieme? No? E io faccio come lui: me 
ne frego e vado avanti. 

1) Gianni Agnelli: avrebbe indub- 
biamente una marcia in più (la quinta) 
e forse i giudici, invece di interrogare 
Trump, si si concentrerebbero sull’Av- 
vocato per chiedergli perché accidenti 
porti l’orologio sul polsini. Piccolo det- 
taglio: è purtroppo defunto, non senza 
permettere che collaboratori imperti- 
nenti come me lo chiamino in causa a 
sproposito. E un bell’avvocato. 

2) La nipote di Mubarak: Non se 
ne intende molto, ma lo zio, ha delle 
amicizie capaci di influenzare anche 
gli insospettabili, figuriamoci i pubblici 
ministeri. 

3) Joe Pesci: Nel famoso film “Mio 
Cugino Vincenzo” era un buffo avvoca- 
to vestito da clown che faceva assolvere 
un giovane innocente. La sua ignoranza 
Magari ci riesce anche con un vecchio 
colpevole. 

4) Carlo Taormina, che fu avvocato 
di Giulio Andreotti, degli imputati della 
strage di Ustica: uno aveva più segreti 
di Fatima ed è morto uomo libero, i 
responsabili di Ustica in realtà non 
esistono. 

5) Jack Nicholson, Linea difensiva: “Il 
mattino ha l’oro in bocca, ma i giudici 
possono averne anche di più in cambio 
di una sentenza favorevole”. 

6) Rudy Giuliani Radiato dall’albo 
per averne fatta una più di Al Capone, 
ne ha comunque fatta una in meno di 
Trump e ha i capelli colorati peggio. Gli 
impedirebbe di sfigurare. 

7) Vladimir Putin, possiede importan- 
ti riserve di gas nervino, diossina, polo- 
nio, di sicuro molto utili a convincere 
la giuria. Piccola controindicazione: 
avendo curato le due campagne eletto- 
rali di Donald, potrebbe essere tacciato 
di conflitto d’interesse. 

8) Massimiliano Allegri Presto 
potrebbe lasciare la Juve e cercare di 
aggiudicarsi di corto muso il processo 
a Donald. Problema: alla fine lo vince 
l’Inter. 

9) Joe Biden Del resto, chi ha fatto di 
più per Donald, finora, semplicemente 
ricandidandosi? 

10) Si difende da solo La scelta è 
maturata dopo aver cercato invano di 
ingaggiare l’avvocato del diavolo, che 
gli però gli ha risposto: “Qui non ti 
salva neanche il padreterno”. 


Rubrica di battute che la lettrice 
oil lettore possono fare da soli 


rn LI 


mn caso 

Foti insiste sugli universitari: "Io 
sono andato a zappare. Lo 
consiglio” 


AMO LOMUARDO 


Scrivi la tua a ilgiornalonelastampa@gmail.com. 
Il vincitore sarà svelato nel prossimo numero 


Sy 


(AP - LA J È MUTA) Quentin Tarantino e Harvey Weinstein alla presentazione della di lui autobiografia: “Palp fiction” 
NELL'INSERTO CABALLERO 


Fassino, Montaruli solidale: 
“La prossima volta 
però almeno rubi 
un po di cristalli Swaroski” 


(STEFANI - PERLANA) Montaruli mentre si accerta 
se ci siano balconi nelle vicinanze NEL CATALOGO DEL DUCI FREE 


AL CINEMA IN LIBRERIA 


Matteo Salvini 


Senza aver messo la cintura 


Trump licenzia la possibile vicepresidente: 
“Ha sparato al suo cane, anche io sono a rischio” 


L'OCCASIONE FA L'UOMO PONTE 
L'occasione fa l'uomo ponte 


ASSIA NEUMANN DAYAN 


ua non si fa in tempo a finire un ponte che ne inizia subito un altro: via il nonno 

partigiano, dentro il papà operaio. Certo, c’è chi ha attaccato il ponte del 25 Aprile 
e quello del primo maggio e se tutto va bene si è fatto una settimana di vacanza, che 
poi è davvero un attimo attaccarci anche il 2 giugno, ed è subito ferie. Come sempre le 
meno sveglie sono le mamme la cui festa cade sempre di domenica, manco una mezza 
giornata di astensione dal lavoro, anche se la Festa della Mamma, lo sappiamo, dovreb- 
be essere tutti i giorni. Il primo maggio è la Festa del Lavoro, ma nessuno ha più voglia 
di lavorare, chi è che ancora vuole festeggiare il lavoro non lo so. Siamo tutti stanchi, 
è ora di riempire il calendario con altre celebrazioni per attaccare quanti più giorni di 
ferie possiamo, in modo che nessuno sia più costretto a lavorare: 
LA FESTA DEI BONUS Ogni giorno dovrebbe essere la festa dei bonus, perché ogni giorno 
i bonus ci permettono di continuare a fare la bella vita. Bonus nido che non c’è, bonus 
mobili per il diritto ad avere una casa shabby — 
chic, bonus facciate delle facciate, sempre viva i 
bonus antifascisti. 
LA FESTA DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE Il mini- 
stro Lollobrigida vuole mettere in Costituzione la 
sovranità alimentare, ma se non c’è una festa per 
stare a casa dal lavoro non vale. Per la contro- 
manifestazione tutti a prendere l’happy meal da 
McDonald's. 
LA FESTA DELLE FESTE Istituirei la festa delle feste, 
la festa totale, quella dove tutti scendono in 
piazza con tutte le bandiere esistenti e ognuno 
festeggia e protesta per quello che gli pare. Tipo 
come stanno facendo alla Columbia, prendiamo 
esempio. 


ROLLI STONES 


€ sE ToalIEssIiNO 
ANcHE "PD? 


CORVI CON LE ALI 


VEDE IL MONDO 
AL CONTRARIO E 
NE PROPONE UNO 
IN RETROMARCIA 


G! 
Varie ed eventuali, Luca Bottura. 


Impaginazione e molto altro, Nicolas Lozito. Elabo- 
razione grafica e molto altro, Emiliano Carli. Hanno 
collaborato a questo numero Andrea Bozzo, Lele 
Corvi, Assia Neumann Dayan, Stefano Rolli, Marina 
Viola. Non ha collaborato Thiago Motta. 

Scrivete a: ilgiornalonelastampa@gmail.com 
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“Pronti a chiudere tutte le centrali a carbone 
Lerinnovabili non bastano, serve il nucleare” 


Il ministro dell’ Ambiente presidente del G7 di Venaria sul Clima: “Vicino l'accordo tra le sette potenze 
Per i Paesiin via di sviluppo colpiti dai disastri del meteo serve un meccanismo di sostegno automatico” 


® Italia 

a a di- 
« re addio al 

carbone, la 
fonte fossile che genera più 
emissioni di gas serra». Il mini- 
stro dell'Ambiente e della Si- 
curezza energetica Gilberto 
Pichetto Fratin è a Torino per 
presiedere il G7 di Venaria sul 
Clima che parte oggi e si chiu- 
de martedì. Intervistato nello 
studio tv de La Stampa (il vi- 
deo è sul nostro sito) offre 
una roadmap per la chiusura 
delle centrali: «Abbiamo va- 
lutato i tempi: potremmo ar- 
rivarci nei prossimi mesi, an- 
che se con l’attuale scenario 
geopolitico è più probabile 
parlare di un anno per quan- 
to riguarda l’Italia continen- 
tale e 2027 per la Sardegna». 
Unobiettivo condiviso con al- 
tri Stati del G7, dal Regno 
Unito che chiuderà l’ultima 
centrale a settembre; agli Sta- 
ti Uniti, che hanno appena 
imposto una regolamentazio- 
nestringente allo sfruttamen- 
to del carbone. Ma il carbone 
è ancora decisivo in Giappo- 
neein Germania. 
Ministro, il G7 di Venaria si 
potrà dire un successo se...? 
«Se riusciamo a chiudere il 
ponte tra la Cop28 di Dubai e 
la Cop29 di Baku, ovvero con- 
fermare gli obiettivi di decar- 
bonizzazione, di triplicazio- 
ne delle rinnovabili, dell’ab- 
bandono del carbone e il fi- 
nanziamento più coordinato 
della transizione nei Paesi in 
via di sviluppo. Cercheremo 
anchedi coordinarci perla sal- 
vaguardia della biodiversità e 
perle azioni di adattamento». 
IPaesi del G7, che dovrebbe- 
ro guidare, sono molto in- 
dietro con gli obiettivi. Qua- 
lisono gli ostacoli? 
«I Paesi del G7 sono cresciuti 
con produzioni energetiche 
molto diverse, quindi inseri- 
reenergie pulite nel mix alpo- 
sto delle fonti fossili è diverso 
da Paese a Paese. Ogni per- 
corso è diverso e noi dobbia- 
mo accettarlo con realismo e 
pragmatismo. Mi rendo con- 
to dei problemi della Germa- 
nia, così come so che la Fran- 
cia è felice di spingere il nu- 
cleare. Ma sono fiducioso 
che arriveremo a un docu- 
mento finale condiviso, cisia- 
movicini». 
Rispetto all’obiettivo della 
finanza climatica, invece, 
cosa possiamo aspettarci? 
«Noi vogliamo ribadire che 
per i fondi di sostegno ai 
Paesi in via di sviluppo col- 
piti dai cambiamenti clima- 
tici bisogna trovare a livel- 
lo mondiale un meccani- 
smo condiviso che superi il 
semplice contributo volon- 
tario. Noi siamo i primi do- 
natori del fondo Loss&Da- 


66 


Folico e solare 
Decarbonizzare è 


fondamentale, 
ma non riempiamo 


il nostro bel Paese 
dipale e pannelli 


L’atomo 

Nel piano sul clima 
da mandare alla Ue 
inseriremo degli studi 
per avviare il nucleare 
dopo il 2030 


Il Green deal 


Siamo d'accordo 
con gli obiettivi Ue, 
ma per certe 
questioni ci vuole 
più gradualità 


ATORINO 


Gli attivisti 
occupano 
il grattacielo 
di Intesa 


Un gruppodiattivisti ha occu- 
pato ieri la hall e l’uscita del 
grattacielo di Intesa Sanpao- 
lodi Torino. La protesta è sta- 
ta organizzata per denuncia- 
re gli investimenti di banche 
e governi all’industria delle 
fonti fossili. dtaliasta pagan- 
do un prezzo molto alto alla 
crisi climatica. Per evitare 
una catastrofe dovremmo 
smettere immediatamente di 
estrarre e bruciare gas». — 


NICOLASLOZITO 


IL MIX ENERGETICO DELL'ITALIA 


La domanda di energia in% Gas naturale BR Petrolio C RinnovabililiiCombustibili solidi I Imp. nette elettricità M 
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Fonte: elaborazioni Unem su dati Mase 


mage, nato alla Cop di Du- 
bai, ma dobbiamo trovare 
un sistema per una contri- 
buzione automatica». 

La Nobel per l’Economia 
2019, Esther Duflo, questa 
settimana ha proposto di 
tassare i super-ricchi per ri- 
pagare i danni della crisi cli- 
matica. Può funzionare? 
«Non facciamoci prendere 
dalla demagogia. Il meccani- 
smo deve essere ben struttura- 
to. Le idee in campo sono tan- 
te: da una percentuale calcola- 
tasulPil, a uno schema cheva- 
lutaillivello di emissioni». 
Torniamo al carbone italia- 
no. E davvero possibile ab- 
bandonarlo? 

«Il nostro Paese è ancora for- 
temente dipendente dal gas 
che proviene dall’estero. Ci 


60,9 53,3 
| 


56,1 52,9 da VARIAZIONE 
- VS 2022 
3,7 2023* 4,3 -3,1 % 
8,6 6,1 
27,5 3000 
2023 Mtep Var.%su‘22 Peso% 
144,6 O Petrolio 52,9 -0,8 © 
® Gas naturale 51,3 -8,5 (35) 
& Rinnovabili 30,0 +89 @ 
Combustibili 
@ solidi? ® 61 -33 2A 
Imp. nette 
+ elettricità è 43 +13 n 


(*) Stime Unem (°) Comprende Rifiuti non rinnovabili 


troviamo al centro del Medi- 
terraneoe gli equilibri intera- 
zionali possono mutare velo- 
cemente, considerando che 
ora una parte di gas arriva 
dal Nord Africa. Abbiamo eli- 
minato quasi interamente il 
gas russo, e potremmo libe- 
rarcene al 100% in qualsiasi 
momento, visto che la picco- 
lissima quota che ancora arri- 
va viene immediatamente 
esportatain Austria». 
Nell’equazione energetica 
del nostro Paese qual è il 
ruolo dellerinnovabili? 
«Sono la nostra fonte di ener- 
gia pulita. Il gas è una fonte 
fossile di transizione necessa- 
ria da qui al 2040. Ma voglia- 
mo far crescere fotovoltaico, 
eolico, geotermico e idroelet- 
trico: l’obiettivo è arrivare al- 


WITHUB 


la fine di questo decennio 
con un terzo del fabbisogno 
coperto dalle rinnovabili, ag- 
giungendo 70 Terawatt di 
produzione. Oggi l’Italia con- 
suma quasi 310 Terawatt di 
energia, ma il fabbisogno po- 
trebbe raddoppiare per il 
2050. Ma le rinnovabili non 
bastano. E non possiamo ro- 
vinare questo bel Paese con 
pale e pannelli ovunque». 
Così il governo Meloni spin- 
ge anche perilnucleare. Esi- 
ste una strada percorribile 
percentrali italiane? 
«Proprio stamattina (ieri, 
ndr) abbiamo annunciato che 
il prossimo Piano energia e cli- 
ma italiano (Pniec), da invia- 
reentro giugnoall’Ue, riporte- 
rà degli scenari che include- 
ranno il nucleare nel mix ener- 
getico dal 2030 al 2050. Le 
analisi sono ancora in corso, 
ma la piattaforma per il Nu- 
cleare sostenibile che abbia- 
mo costituito porta avanti il 
temaconcretamente». 

Gli ambientalisti anti-ato- 
mo nonsaranno felici. 
«Partiamo da un dato di fat- 
to: il nucleare è considerato 
ormai un’energia pulita, lo di- 
mostra anche la tassonomia 
europea che classifica le atti- 
vità che si possono definire 
sostenibili. Il mio ministero 
ha il mandato del governo e 
del Parlamento di approfon- 
dire sul fronte della ricerca e 
della sperimentazione. 
Reattori a fusione, la cui tec- 
nologia è ancora embriona- 
le, oreattoria fissione? 
«Abbiamo fatto investimenti 
per entrambe le tecnologie. 
Abbiamo contribuito con 70 
milioni alla realizzazione del 
reattore giapponese a fusio- 


ne (il JT-60SA) e abbiamo 
stanziato 135 milioni per ri- 
cerca sui piccoli reattori mo- 
dulari di nuova generazione. 
Sonola nuova frontiera per si- 
curezza e produzione». 

Al di là della tecnologia, pe- 
rò, inItalia abbiamo un refe- 
rendum che ha detto “No” 
al nucleare. Si potrebbe ria- 
prire una centrale senza pas- 
sare dagli elettori? 

«Sì. Ma chiariamo: dobbia- 
molavorare sul quadro giuri- 
dico, ho dato mandato al giu- 
rista Giovanni Guzzetta per 
aiutarci a definire un even- 
tuale programma nucleare 
dal punto di vista legislativo 
edi governance». 

E a quel punto nasceranno 
le centrali? 

«Non mi aspetto grandi cen- 
trali di Stato come un tempo, 
ma piccoli reattori gestiti da 
consorzi di imprese. Succede 
già così con gli impianti foto- 
voltaici ed eolici. Il ruolo del 
governo sarà incentivare le 
energie pulite e il mercato 
della decarbonizzazione». 

La stessa Europa che ha da- 
to via libera al nucleare è 
spesso messa in discussione 
dalle forze del nostro gover- 
no-dall’agricoltura alla di- 
rettiva “Case green”. Ora 
che si avvicina la fine della 
legislatura, che giudizio dà 
al Green Deal? 

«Abbiamo sposato in pieno 
gli obiettivi del Green deal da 
qui al 2050. Ma non dobbia- 
mo mai dimenticare il reali- 
smo, la capacità di raggiunge- 
re i target Paese per Paese. Il 
problema è la velocità degli 
interventi, perché la sosteni- 
bilità deve essere ambientale 
ma anche economica e socia- 
le. Per gli agricoltori, così co- 
me per la situazione delle ca- 
se italiane, così diversa dagli 
altri Stati». 

Gli attivisti contestano al go- 
verno di procrastinare l’a- 
zione per il clima. Cosa ri- 
sponde a chi contesta la vo- 
stralinea? 

«In una democrazia ogni pro- 
testa è legittima, se non sfo- 
cia in violenza o danno. Ten- 
do una mano agli attivisti, ho 
sempre detto che la mia por- 
ta è aperta, per passare dalle 
proteste alle proposte». 
L’ambientalismo è di de- 
stra, come diceva ieri su que- 
ste pagine l’inglese Sam 
Hall? 

«E un interesse del popolo ita- 
liano. Il nostro Paese è una 
meraviglia di biodiversità. 
Un patrimonio di tutti. La de- 
carbonizzazione è la più gran- 
de opportunità del nostro 
Paese e della nostra econo- 
mia. Un’opportunità di cre- 
scita, occupazione e benesse- 
re destinatoa tutti». — 
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L'allarme del Centro anti-violenza: pressioni sulle donne. Nel mirino il lavoro di una dottoressa ora in pensione: “Gli aiuti economici? Servono" 


Aborto, la denuncia che scuote la Val d'Aosta 
La ginecologa Pro vita: “Hol diritto di non farlo” 


NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATO A AOSTA 


ottoressa, ha mai cer- 

cato di contrastare 

la libera scelta di 

una donna di aborti- 
re? «Nonèquesto. Nonsitratta 
di partire lancia in resta. Ma 
ogni volta che ho incontrato i 
dubbi di una donna, così come 
prescrive la legge 194, io ho 
sempre proposto delle vie d’u- 
scita alternative». Ha anche 
promesso sostegni economici? 
«Se un piccolo aiuto economi- 
co può servire per evitare un 
aborto, che male c’è? Io ho sem- 
pre suggerito il progetto Gem- 
ma, cheda anni sostiene le ma- 
dri che decidono di non aborti- 
re». E arrivata a far ascoltare il 
battito cardiaco del feto alle pa- 
zienti? «Non mi pare proprio, 
almenononloricordo». Dotto- 
ressa, è vero che durante i suoi 
32 anni di lavoro nei consulto- 
ri della Val d’Aosta si è rifiuta- 
ta sistematicamente persino di 
mettere la spirale? «E allora? 


La Asl smentisce 
la presenza di 
volontari all’interno 
dei consultori 


Credo che mi resti la libertà di 
coscienza. O no? In ogni caso, 
alle donne che mi hanno inter- 
pellata sui metodi contraccetti- 
vi, non ho mai mancato di dare 
le informazioni necessarie». 
Forse l’unico modo per spie- 
gare il caso della Val d’Aosta è 
risalire al lavoro della gineco- 
loga Francesca Lombardi, an- 
data in pensione nel dicembre 
del 2022. Fervente cattolica vi- 
cina a Comunione e Liberazio- 
ne, obiettrice di coscienza. E 
una volontaria del “Movimen- 
to per la vita”. Anche adesso, 
quando è chiamata, si presen- 
ta nei consultori del nord Italia 
per cercare di dissuadere 
dall’aborto. «Io penso che la 
scelta politica di aprire gli 


Eugenia Roccella 


Fare sentire il 
battito del nascituro 
a una donna che va 
ad abortire non è un 


modo per aiutare le 
maternità difficili 


ospedali ai volontari dei movi- 
menti per la vita sia giustissi- 
ma. Nonsi tratta di costringere 
le donne, ma di spiegare che 
esiste un’alternativa». 

Bisogna partire da qui. Per- 
ché ieri sul sito del “Centro 
donne contro la violenza di Ao- 
sta” è stata pubblicata una de- 
nuncia: «Abbiamo ricevuto se- 
gnalazioni di donne che, giun- 
te in presidi sanitari pubblici 
del territorio regionale, per ac- 
cedere all'interruzione volon- 
taria di gravidanza, sono state 
negli stessi luoghi sottoposte a 
indebite interferenze e pressio- 
ni da parte di volontari. Come 
l'ascolto del battito fetale o la 
promessa di sostegni economi- 
cio beni di consumo, con il pre- 
ciso intento di dissuaderle dal- 
la scelta di abortire, personalis- 
sima e spesso sofferta». La pre- 
sidente dell’associazione, An- 
na Ventriglia, non vuole ag- 
giungere molto di più. Ma da 
quello che dice, fa capire checi 


sarebbero stati anche casi re- 


+ CENTRO DONNE CONI 


Via Torino, 18- 11100 Aosta IAG) 
Tot, 334 0789888 


Laprotesta Un corteo contro la 


da cuiè partita la denuncia 


IU) 


violenza sulle donne delle operatrici 
del Centro anti-violenza di Aosta, 
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ANSA/ THIERRY PRONESTI 


BIELLA 


Sparo di Capodanno, la difesa di Pozzolo 
punta sui risultati della perizia balistica 


j 


Non preoccupano la Procu- 
rabielleseirisultati della pe- 
rizia di parte redatta da Lu- 
ca Soldati per conto della di- 
fesa del deputato Emanuele 
Pozzolo, indagato per lo spa- 
ro di Capodanno a Rosazza. 
Se infatti emergono conte- 
stazioni sulle accuse forma- 
lizzate in un secondo tem- 
po, riguardanti la natura 
del proiettile e il possibile 
uso per difesa personale del- 
la pistola del parlamentare, 
riguardo al fatto che abbia 
sparato oppure no, viene 
soltanto evidenziato come 
le particelle dopo lo sparo 
coprano un’area di «dieci 
metri» ma per «dieci minu- 


Emanuele Pozzolo 


ti»mentre lo stub su Pozzolo 
era stato effettuato molto 
dopo. Dubbi sono avanzati 
anche sulla ricostruzione 
del perito incaricato dalla 
Procura Raffaella Sorropa- 
go sulle tracce trovate su di 
un tavolo. M.Z. — 


La polemica sull'art. 44 


IlPnrr 

L'articolo 44 del ddl per l'at- 
tuazione del Pnrr sostiene 
che nei pressi dei consultori 
possano agire con tanto di 
ufficio i gruppi Pro vita 


L'attacco dell'opposizione 
Immediata l'accusa delle for- 
ze di opposizione: «Continuia- 
mo a difendere il diritto delle 
donne a scegliere sul proprio 
corpo», le parole di Schlein 


Larisposta di Meloni 

Così la premier in risposta 
all'opposizione: «Dobbiamo 
garantire una scelta libera, 
con tutte le informazioni e le 
opportunità del caso» 


centi. «Le pressioni per non far 
abortire ci sono sempre state, 
masono aumentate da quando 
c’è questo governo. Il nostro ti- 
more è che con la legalizzazio- 
ne di queste pressioni aumenti- 
no ancora i condizionamenti 
nei confronti delle donne. A 
volte consistono anche solo 
nel promettere un aiuto per 
comprare latte e pannolini, co- 
me se questo potesse influire 
su una scelta così delicata». 
Niente altro per circostanziare 
meglio la denuncia: «Sono sto- 
rie che devono essere coperte 
dall'anonimato, donne che 
hanno confidato un forte disa- 
gio per come unloro diritto sia 
stato messo in discussione». 

La Valle d’Aosta è la Regio- 
ne con meno ginecologi obiet- 
tori di coscienza d’Italia: ades- 
sosono due su untotale di dodi- 
ci. E la regione che ha creato 
quattro consultori, a Aosta, 
Donnaz, Chatillon e Point 
Saint Martin, con attrezzature 
d’avanguardia. Lì le donne pos- 


sono ricevere una consulenza 
medica, ma anche effettuare 
tutti gli accertamenti clinici. I 
tempi d’attesa per accedere 
all’interruzione volontaria di 
gravidanza non superano i tre 
giorni. La direzione sanitaria 
ha scritto un comunicato: 
«Non risultano volontari di as- 
sociazioni Pro vita nei consul- 
tori o in ospedale. Nessuna se- 
gnalazione è arrivata alla no- 
stra azienda». Il direttore dei 
consultori, Franco Brinato, ri- 
sponde dopo aver fatto un lun- 
go giro di telefonate: «Nessun 
volontario dei movimenti anti- 
abortisti è mai stato visto nei 
nostri centri». Ecco perché, la 
voce della dottoressa France- 
sca Lombardi, che per anni ha 
lavorato proprio in quei con- 
sultori valdostani, sembra im- 
portante per capire questa sto- 
ria: «Io ho svolto il mio lavoro 
secondo coscienza, quando so- 
noarrivata in Val d’Aostahodi- 
chiarato subito che non avrei 
mai fatto abortire una donna». 

L’eco del caso è arrivata in 
tutta Italia. La ministra alla Fa- 
miglia e alla natalità, Eugenia 


Le attiviste sul web: 
“Le difficoltà 
sono aumentate 
con questo governo” 


Roccella, amargine di una ker- 
messe elettorale a Pescara, ha 
dichiarato: «Far sentire il batti- 
to del nascituro a una donna 
che sta andando ad abortire 
non è un modo per aiutare le 
maternità difficili. E una cosa 
che non bisogna fare. Ma non è 
stato certamente un volonta- 
rio, perché per far sentire il bat- 
tito c'è bisogno di un’ecografia 
e di un ginecologo, quindi si 
tratta di una prassi che eviden- 
temente è stata di qualche gine- 
cologo e quindi è giusto che ca- 
somai sulla stampa emerga 
questa cattiva prassi medica». 

Il «caso Aosta», dunque, 
è un caso di cattiva prassi 
medica?— 
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Giacomo e Maria Cristina annun- 
ciano con tanto amore la morte di 


Maresa Ferrua Felicioli 


La saluteremo martedì 30 aprile al 
Tempio Crematorio Socrem, presso il 
cimitero monumentale di Torino, alle 
ore 15,35. 


O.F. Aeterna srl - Torino 


Ciao 
Maresa 


amica di sempre. Stefania e Vladi. 


Ciao 
Maresita 


Tassi. 


Giovanna e Roberto Gattoni parteci- 
pano al lutto di Giacomo e famiglia. 


Le tue amiche Bil, Lia, Elena, Nadia, 
Anna, Sandra, Annina, Monica, Lu- 
dovica, Fabrizia, Stefi, Cynthia, Anna. 


Niccolò, Elia, Andrea, Francesco, 
Stefano. Gli amici della salita. 


È mancato 
Giuseppe Mattea 
(Pino) 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 25 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


È mancato 
Cosimo Rotunno 
Lo annuncia la moglie Luciana. 


Torino, 25 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


È mancato 
Domenico Trinchero 
di anni 95 


Lo annunciano la figlia Antonella con 
Aldo, il cognato Virginio, nipoti e pa- 
renti tutti. 


Giuseppe Voglino 


Ciao Beppe. Carla ti saluta. Grazie ai 
4. Funerale martedì 30 ore 11,30, 
rosario lunedì 29 ore 18 parrocchia 
Santa Maria Goretti. 


Torino, 26 aprile 2024 


RINGRAZIAMENTI 


| familiari di 
Giuseppina De Pace 
ved. Griffa 


Ringraziano per la partecipazione. 
Giubileo — 011.8181 


ANNIVERSARI 


1984 2024 


Battista Flecchia 
| tuoi cari 


0118181 
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PRIMO PIANO 
IL PERSONAGGIO 
Indicato dai papi come modello per i giovani 

iI A il beato torinese che si dedicò agli ultimi 
i — sarà canonizzato durante il Giubileo 

\ Figlio di Alfredo, fondatore della Stampa, 

| militò nel Partito Popolare e morì a 24 anni 

vi US È “Superava le difficoltà con la gioia” 


CITTÀ DEL VATICANO 
ier Giorgio Frassati, 
indicato dagli ultimi 
tre papi come model- 
lo per i giovani di 
ogni tempo, sarà canonizzato 
nel 2025, duranteil Giubileo. 
Per volere di Francesco, che 
spesso lo cita per incoraggia- 
re i ragazzi a seguire il suo 
motto: «Bisogna vivere, non 
vivacchiare». 

Lo annuncia il cardinale 
Marcello Semeraro, prefetto 
del Dicastero delle Cause dei 
Santi, durante l'assemblea na- 
zionale dell’Azione cattolica 
(Ac) a Sacrofano: «Vorrei dir- 
vi che la canonizzazione del 
beato Frassati, un “santo so- 
ciale”, è ormai chiara all'oriz- 
zonte e si profila per il prossi- 
moanno giubilare». Nell’ome- 
lia «per il rito della sua beatifi- 
cazione - ricorda il porporato, 
come riporta Avvenire, quoti- 
diano della Cei - avvenuta il 
20 maggio 1990, san Giovan- 
ni Paolo I lo chiamò uomo del- 
le Beatitudini; disse pure che 
“nell’Azione Cattolica egli vis- 
se la vocazione cristiana con 
letizia e fierezza e impegnò 
ad amare Gesù e a scorgere in 
luii fratelli che incontrava nel 
suo sentiero”). 

Frassati bruciò la sua brevis- 
sima esistenza in una carità 
inesausta, soccorrendo e so- 
stenendo i poveri di Torino 
all’alba del XX secolo. 

Questa grande storia uma- 
na, cristiana, sociale e politica 
inizia nel 1901. Il 6 aprile na- 
sce Pier Giorgio Frassati, fi- 
glio dell’alta borghesia torine- 
se: suo padre è l’avvocato e 
giornalista Alfredo Frassati, 
fondatore e poi direttore de La 
Stampa, futuro senatore del 
Regno; la mamma èla pittrice 
Adelaide Ametis. Una polio- 
mielite fulminante sarà letale 
per Pier Giorgio, che muore 
24enneil4luglio 1925. Ma fa- 
ràin tempo afarsi «santo», aiu- 
tando in ogni modo i bisogno- 


aP 


si, impegnandosi in mille ini- 
ziative di carità: «Non biso- 
gna dare degli stracci ai pove- 
ri! Cristo ha detto: il bene fat- 
to a loro è fatto a Lui. Intorno 
al miserabile io vedo una luce 
che noi non abbiamo... Il no- 
stro servizio fa maggior bene 
a noi che ai poveri». Non tra- 
scura lo studio: desidera di- 
ventare ingegnere minerario, 
per stare accanto ai minatori. 
In tasca ha le tessere di varie 


DOMENICO AGASSO 


MARCELLO SEMERARO 


PREFETTO DEL DICASTERO 
DELLE CAUSE DEI SANTI 


S 


Fu un meraviglioso 
modello di vita 
cristiana, San Giovanni 
Paolo Il lo chiamò 
uomo delle Beatitudini 


associazioni cristiane. Le elen- 
cal’Ac: «E stato nella “Gioven- 
tù Cattolica”, universitario fu- 
cino, militante del neonato 
Partito popolare di don Luigi 
Sturzo, fondatore della rivista 
Pensiero Popolare». Frassati 
si mostra «sempre generoso 
nel suo servizio appassionato 
agli ultimi, la sua misura delle 
cose terrene». 

E di notte, invece del ripo- 
so, l’adorazione, nella chiesa 


66 


Non vivacchiate 


Vivere senza 

una fede, senza 
sostenere la verità, 
non è vivere, 

ma vivacchiare 


Il dono dei poveri 


Nel miserabile vedo 
una luce che noi non 
abbiamo. Il nostro 
servizio fa più bene 
a noi che ai poveri 


La biografia 


Pier Giorgio Frassati (1901- 
1925), nato in una famiglia 
dell’alta borghesia torinese, 
fu membro della Fuci e di 
Azione Cattolica, si iscrisse 
al Partito Popolare di don 
Sturzo e si impegnò per i po- 
veri. Morì di poliomielite. 
Papa Giovanni Paolo II lo 
proclamò beatonel1990. — 


torinese dove operano i padri 
Sacramentini.  Racconterà 
unodi loro: «Pier Giorgio ama- 
val’adorazione notturna e par- 
tecipava non soltanto a quella 
dei giovani, ma a volte anche 
a quella degli uomini... Rare 
volte mi occorse di vederlo se- 
duto mostrando stanchezza. 
Nei momenti di silenzio china- 
va per brevi istanti la testa tra 
lemani e poila rialzava e guar- 
dava a lungo l’Ostia santa». E 


leazioni del giorno sono il frut- 
to della preghiera notturne. 

E poi, l’amore per la monta- 
gna, dove portava spesso i 
suoi amici. Ac sottolinea que- 
sta «passione che oggi prose- 
gue nell’esperienza dei “Sen- 
tieri Frassati”: unarete di cam- 
mini presenti in tutte le regio- 
ni d’Italia, ogni anno percorsi 
da migliaia di persone, in un 
ambiente dove l’uomo, anco- 
ra oggi può ritrovare il silen- 
zio, la pace, l’incontro con 
Dio, con se stesso, con la bel- 
lezza degli elementi». Frassati 
ispira ed è venerato in ogni 
parte del mondo. 

Nell’ultimo periodo fonda 
la «Società dei Tipi Loschi»: i 
membri, «lestofanti e lestofan- 
tesse», si danno soprannomi 
scherzosi - Pier Giorgio è «Ro- 
bespierre» - organizzano 
scampagnate e giochi. Un’a- 
micizia, la loro, cementata 
dalla fede. 

Tra le frasi più celebri di 
Frassati c’è quella usata spes- 
so da Bergoglio per stimola- 
re le ragazze e i ragazzi a 
non restare «seduti sul diva- 
no»: «Vivere senza una fede - 
diceva Pier Giorgio - senza 
un patrimonio da difendere, 
senza sostenere in una lotta 
continua la verità, non è vi- 
vere, ma vivacchiare...». E 
poi: «Ogni cattolico non può 
non essere allegro; la tristez- 
za deve essere bandita dagli 
animi dei cattolici». 

Nel 2015ilPontefice invisi- 
ta a Torino va, all'interno del- 
laCattedrale, a pregare davan- 
ti alla tomba di Frassati, il 
«santo giovane e dei giovani» 
indicato come esempio di vir- 
tù cristiane da Benedetto XVI 
nel suo Messaggio perla Gior- 
nata mondiale della Gioventù 
2012, e definito da Papa Woj- 
tyla «un giovane di una gioia 
trascinante, una gioia che su- 
perava tante difficoltà della 
suavita). — 
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Intellivenzii artificiali 


EPU UM UOVA ern 


PIÙ RISCHI O BENEFICI? 
RAGIONIAMO 


SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 


L’IA è una grande opportunità, ma le sue conseguenze ci spaventano. 


Ecco come orientarsi, tra paure infondate e rischi reali 


IN EDICOLA 


lescienze.it/mind 


Mind 
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FILIPPO FIORINI 


uella che il prossimo 

13 maggio entrerà al 

Quirinale sarà un’Ita- 

lia ragazzina, eroica, 
geniale, commovente, nobile, 
sempre uguale all'Italia fatta di 
campetti da calcio e cortili che 
tutti conosciamo, ma anche un'T- 
talia nuova di zecca, con i super 
computer che risolvono proble- 
mi complessi, la lotta al cambia- 
mentoclimatico, il ricordo della 
pandemia, le sfide dell’integra- 
zione, l'orgoglio della solidarie- 
tà nei momenti più difficili. 

Quel giorno dallemani del Ca- 
po dello Stato Sergio Mattarella 
i29nuovi Alfieri della Repubbli- 
ca riceveranno la medaglia con 
lascritta «iuventuti benemeren- 
ti», gioventù meritevole. 

I più giovani sono Sebastiano 
Guazzeroni e Matteo Zago, no- 
ve anni, che hanno salvato la vi- 
ta ai loro papà. Il primo è di Pa- 
ciano, in provincia di Perugia: 
camminava in un bosco col geni- 
tore quando questo ha avuto un 
malore. Ha avuto paura, manon 
hapersolatesta, siè messo a cor- 
rere a ritroso finché non ha in- 
contrato degli escursionisti che 
l’hanno aiutato. Il secondo è di 
Bolzano: suo papà ha avuto un 
mancamento mentre guidava e 
lui dalsedile posteriore sièsgan- 
ciato la cintura, è saltato davan- 
ti, ha tolto dall’acceleratore la 
gamba del padre ed è riuscito a 
frenare, fermando la macchina, 
perpoichiedereaiuto. 

Poi c’è Irene Marabini, solo 
unanno più di loro. E di Loreto e 
sarà premiata, come altri alfieri, 
perla potenzadi un gesto sempli- 
ce: nella sua scuola è arrivato un 
bambino ucraino. Fuggiva dalla 
guerraconla madre. Era sempre 
triste. Lei gli ha dato la sua me- 
renda, ha cercato su Google co- 
me scrivergli qualche biglietto 
diincoraggiamento nella sua lin- 
gua, lo ha invitato a giocare. Di 
leiedelmodoincuiha conforta- 
toilragazzino, la presidenza del- 
laRepubblica ha scritto che ha il 
merito di una «grande amicizia» 
e della «generosità», valori che 
possono vantare anche Giovan- 
ni Prestinice, crotonesedi 14an- 
ni cheraccontalestorie delle vit- 
time della tragedia di Cutro. Op- 
pure Caterina Contento, dician- 
novennedi Lecco, che sensibiliz- 
zai coetanei sullo sviluppo soste- 
nibile. Ma anche Elisa Palombo 
di Brindisi, che ha riscoperto e 
scritto la storia di una donna vit- 
timadimafia. 

Lapiùgrandeè Letizia Gallet- 
ti, ventenne di Lugo, Ravenna, 
che come quattro altri alfieri sa- 
rà premiata per ciò che ha fatto 
durante una delle due gravi al- 
luvioni che hanno colpito il 
Paese l’anno scorso, a maggio 
inRomagna, anovembre in To- 
scana. Letizia ha organizzato 
un coro, la sera, nel palazzetto 
dello sport in cui stavano gli 
sfollati. Grazie a quelle canzo- 
ni, alcuni anziani sono voluti 


Matteo Ridolfi, 14 anni 

Nel Veroneseha salvato un 
uomo colto da infarto praticando 
ilmassaggio cardiaco 


Matteo Zago, 9 anni 
ABolzanoèriuscito a salvare 
il papà da un malore, fermando 
l'auto e chiamando i soccorsi 


ALESSANDROPREVIATI 
TORINO 


solo 15 anni ma 

ha già imparato 

che la vita, a vol- 
te, può essere durissima. E 
quando si superano ostacoli 
che sembrano insormontabili, 
l’unicacosa che conta «è rende- 
refeliciglialtri». 

Marta è uno dei 29nuovi Al- 
fieri della Repubblica scelti 
dal presidente Mattarella. A 
12 anni ha dovuto combattere 
un tumore all'addome che, si- 
lente, la stava aggredendo con 
una ferocia tremenda. Inter- 
venti chirurgici, cicli di che- 
mioterapia, ricoveri al Regina 
Margherita di Torino. Sei mesi 
vissuti sul filo, senza mai pale- 
sare la paura di non farcela. 
Una volta uscita dal tunnel, ha 
decisodi trasformarela sua sof- 
ferenza in impegno per gli al- 
tri, dedicandosi alle attività di 
volontariato in oratorio e 


Filippo Mutta, 18 anni 

Di Marano Vicentino, ha ideato 
MicroKosm, sistema operativo 
perla sicurezza informatica 


Volontari durante le alluvioni 
scrittori, attivisti, aspiranti astronomi 
Il Quirinale premia 29 giovani Alfieri 


che si sono distinti diffondendo 
cultura, legalità e ambientalismo 


“Costruiscono un futuro sostenibile” 


Lorenzo 
Sassaro 
Diciottenne 
vicentino, è 
appassionato 
di astronomia: 
ha scoperto 
una nuova 
stellavariabile 
nell'ambito 

di un progetto 
dell'Osservato 
-rio di Marana 
di Crespadoro 


Nicole Minardi, 14 anni 

A Parmadiffonde con coraggio 
laconoscenza della sindrome 
Pandasdicui è affetta 


Marta Camerlo 


“Aiutare gli altri mi fa stare bene 
lho capito dopo la malattia” 


all’Arsenale della Pace. «Lo fac- 
cio perché mi rende felice e so 
cherende felici anche gli altri», 
racconta Marta. La sua storia è 
statasegnalata al Quirinale dal 
consiglio di classe della scuola 
media di Rivarolo, nel Torine- 
se, dove la ragazza abita, di cui 
il professor Bollero si è fatto 
portavoce. «I prof hanno visto 
come ho affrontato la malattia 


Attivista 
Marta 
Camerlo, 
torinese, 

ha 15 anni 
equandone 
aveva 12siè 
ammalata 
ditumore. 
Dopola 
malattia, 
larinascita: 
oggifa 
volontariato 
all'Arsenale 


e segnalato il mio comporta- 
mentouna volta tornata a scuo- 
la. Ma sono molto sorpresa, 
non mi aspettavo di ricevere 
un’onorificenza di questo cali- 
bro». A casa di Marta, frazione 
Canton Clare, poche case im- 
mersenella campagna alle por- 
te di Torino, mamma Isabella e 
papà Andrea, con le sorelle Ra- 
chele e Agnese e il fratellino 


Giulia Di Cairano, 18 anni 
Vivea Calitri (Avellino): conla 
scrittura sensibilizza sututela 
dell'ambiente e parità digenere 


Francesco, non nascondonola 
loro emozione. «Abbiamo pas- 
sato un periodo difficile, è ve- 
ro. La fede ci ha dato una gros- 
samano. Quando Marta è usci- 
ta dall’ospedale è come se fos- 
se nata una seconda volta. In 
quei mesi, via Internet, nonha 
mai perso una lezione ed è riu- 
scita comunque a terminare 
l’annoscolastico. Ha tirato fuo- 
ri un coraggio esemplare, una 
tenacia innata». Generosa ed 
entusiasta della vita, all’Arse- 
nale della Pace Marta si occu- 
pa del doposcuola peri bambi- 
ni edei generi di prima necessi- 
tà perle persone povere. 

Inquestigiorni era a Gresso- 
ney, alcamposcuola della par- 
rocchia, per «imparare» a di- 
ventare animatrice dell’orato- 
rio. «Non credo di aver fatto 
niente di eccezionale — dice — 
ma so che quello che faccio 
per gli altri mi fa stare bene. Ed 
è bellissimo». — 
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Sofia Gentile, 19 anni 
AVittoria (Ragusa), grazie 
allamusica diffonde trai più 
piccoli la cultura della legalità 


Matteo 
Violani 
Diciottenne, è 
stato inprima 
linea come 
volontario 
durante 
l'alluvione che 
ha colpito 
- _ Faenza,lasua 
a città, 
motivando 
tanti suoi 
= coetanei 


restare qualche giorno in più, 
sentendosiin famiglia. 

Conlei, gli altri angeli del fan- 
go sono Abderrahim Ben Rhou- 
ma, di Cesena, Ginevra Minetti 
di Montemurlo, Prato, Matteo 
Violani, di Faenza e Guido Bet- 
ti, di Ravenna, che ha ideato un 
software per coordinare i soc- 
corsi. Diversi altri alfierisono ta- 
lenti dell’hi-tech. Francesco Co- 
lasanti, di Pofi (Frosinone), ha 
creato delle riproduzioni in 3D 
perinonvedenti, Giulia Andrea- 
si Bassi, romana, ha prodotto 
una app per lo smaltimento dei 
rifiuti, Filippo Mutta, di Mara- 
no Vicentino, ha scritto un siste- 
ma operativo gratuito e blinda- 
to contro gli attacchi hacker, Lo- 
renzo Sassaro, diciottenne vi- 
centino, appassionato di astro- 
nomia, ha scoperto una nuova 
stella. E poi c'è Damiano Tonio- 
lo, che ha trasformato la sua 
passione per le galline in un li- 
bro per fare beneficenza, Ema- 
nuele Affaticati che ha salvato 
una donna minacciata dal suo 
ex, ascoltando una telefonata 
in treno. Tre targhe sono anda- 
te a classi di Trasacco, Ozieri, 
Campi Bisenzio, per«azioni col- 
lettive di solidarietà». Storie ec- 
cezionali, eppure quotidiane, 
dice il Quirinale, di ragazzi «co- 
struttori di un futuro sostenibi- 
le», futuri adulti «consapevoli 
dell’importanza della solidarie- 
tà in un mondo attraversato dai 
conflitti). — 
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La sacerdotessa dello spumante i 


ILPERSONAGGIO 


IL COLLOQUIO 


“To, astemia fino a 25 anni 


ora porto il vino nel mondo” 


L’erede dell’azienda fondata a Canelli nel 1831: “Il rito della vinificazione dura anche 10 anni #1 | 


Migliaia di bottiglie sistemate in gallerie chiamate cattedrali, patrimonio dell Unesco” 


J 


"Y DEI I safoni 
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Sedicesimo appuntamento con «Il Bosco dei Sag- 
gi», la serie dedicata a raccontare - attraverso le 
loro parole - i grandi personaggi della nostra ter- 
ra. Questa settimana tocca aPolina Bosca. 


na cantina buia. A tratti illuminata 

da luci soffuse che lasciano indovi- 

nare le sagome di decine di miglia- 

ia di bottiglie: «Noi le chiamiamo 

le cattedrali. Anche l’Unesco le chiama così 

e le ha riconosciute patrimonio dell’umani- 

tà». 25 chilometri di gallerie sotto la collina 

di Canelli, patria dello spumante italiano. 

«Quando scendo qui sotto mi sento sopraf- 

fatta, intrisa dei profumi intensi 

che trasudano dai muri. Mi emo- 

ziono sempre, come fosse la pri- 

wwe mavoltaquando, bambina, mio 

> padre mi ha accompagnato in 

DA questo mondo magico. E capi- 

sco che quièla miavita, non po- 

trebbe essere altrimenti». Avvolta nel suo 

scialle di lana, Polina Bosca, la sacerdotes- 

sa, officia il rito per gli ospiti ma, in fondo, 

anche per se stessa: nella cattedrale del vino 

si riuniscono gli spiriti dei tanti che, in quasi 

duecento anni, hanno creato la comunità 
dello spumante. 

Polina Bosca deve il suo nome all’origine 
australiana: «Detta così è un po’ esagerata. I 
miei genitori erano laggiù per lavoro». Poli- 
na nasce a Gold Coast, costa sudorientale 
del continente: «Sono rimasta poche setti- 
mane, neanche il tempo di coccolare un can- 
guro», scherza. Ma questo succedeva e metà 
degli Anni Settanta quando lo spumante Bo- 
sca aveva ormai punti vendita in tutto il 
mondo. Per arrivare tanto lontano c’era vo- 


PAOLO GRISERI 


Carlo 
Gancia 


ol 


Chimico travestito da semplice 
operaio, emigrò in Francia 

ed entrò alla Piper Heidsieck 
per carpire i segreti dello 
champagne, che poi raccontò 
al mio bisnonno 


Frédéric 
Chopin 


Nella musica classica mi piace 
Chopin, quando ascolto il 
Notturno 2 mi emoziono. 
Mentre lui componeva quel 
brano, il mio trisnonno fondava 
l'azienda di famiglia 


luto più di un secolo. Da quando Pietro Bo- 
sca, nel1831, nella Canelli che aveva mante- 
nuto la sua fedeltà ai Savoia dopo secoli di 
scontri con i signori del Monferrato, decise 
non limitarsi a fareil vino conl’uva della sua 
vigna ma acquistarla anche nei poderi vici- 
ni. E poi uscire da Canelli, acquistare nuove 
vigne e sperimentare. Una passione del luo- 
go. Trasmessa ai figli e ai figli dei figli. Vinifi- 
care e sperimentare. Come ha fatto il canel- 
lese d’adozione Carlo Gancia che nel 1849 
era emigrato a Reims per carpire, lui chimi- 
co travestito da semplice operaio della Pi- 
per Heidsieck, i segreti dello champagne. 
«Gancia tornò in Italia e raccontò al mio bi- 
snonno i segreti del metodo classico per lo 
spumante italiano, quello che produciamo 
ancora oggi». Polina inizia il racconto di un 
ritoche può durare anche dieci anni, «dipen- 
de dalla maturazione delle bottiglie, quella 
che decide la qualità finale». Accatastate in 


Il momento più delicato è quello 

del remuage, quando la bottiglia 

viene fatta ruotare per spostare 
i lieviti all’interno 


orizzontale inunnicchione in fondoalla can- 
tina stanno 12.000 bottiglie, «l’inizio del 
processo. Il vino, fatto con uve Cardonnay e 
Pinotnero, vieneimbottigliato con l’aggiun- 
ta di lieviti e zucchero. Le bollicine nascono 
dall’azione del lievito che trasforma lo zuc- 
chero in CO,». Sembra semplice ma il rito 
prevede passaggi delicatissimi: «Con il tra- 
scorrere dei mesi e degli anni le bottiglie ven- 
gono gradualmente inclinate su trespoli», 
che naturalmente hanno un nome francese, 
pupitre, pulpiti. Perché anche a Reims non 
scherzano quanto a sacralizzazione della 
produzione vinicola. Inclinando le bottiglie 
i lieviti esausti si raccolgono verso il collo. 
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Gigi, Pia e Polina Bosca mandano avanti l'azienda 
fondata daltrisnonno a Canelli (Asti) 


«Il momento più importante è quello del re- 
muage, quandola bottiglia viene fatta ruota- 
re per spostare i lieviti all’interno», Lo fa an- 
che lei? «Non mi permetterei mai. E un com- 
pito troppo delicato. Abbiamo un ottimo 
mastrocantiniere. Io mi limito ad ascoltare 
la musica». Polina intende il suono ritmico 
di migliaia di bottiglie che rapidissimamen- 
te il mastrocantiniere fa ruotare in senso 
orario e antiorario a seconda dei lotti. Quel- 
lodelremuageèilculmine delrito, una sor- 
ta di ostensione delle bollicine. Il resto è 
inevitabilmente, trattamento industriale: i 
tappi a corona congelati da una macchina 
per portar via gli ultimi residui di lievito, il 


Budapest Festival Orchestra e Ivan Fischer 
Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia * Damiano Michieletto 
Barbara Hannigan e John Zorn * JACK Quartet e Yoann Bourgeois * Hania Rani 


Oneonhtrix Point Never * Lizz Wright * La Lira di Orfeo * Carla Bruni 


Orchestra da Camera di Perugia * Baldwin Giang * Ensemble Garage e BABX 
Jeanne Candel e Wayne McGregor *e Friedemann Vogel e Mehdi Kerkouche 
Dimitri Chamblas * Kim Gordon * Adrien M & Claire B * Isabelle Adjani 
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Alessandro Baricco * Antonio Latella e Davide Enia * Leonardo Lidi 
Liv Ferracchiati e Stefano Mancuso 


OPERA e MUSICA è DANZA è TEATRO è ARTE 


PROGRAMMA E BIGLIETTI 
festivaldispoleto.com 


CALL CENTER FESTIVAL 
tel. +39 0743 776444 
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Incantina 
Asinistra, 
Polina Bosca 
accanto a n 
r immagine de 
E trisnonno 
= Pietro, 
fondatore 
dell'azienda. 
Afianco, 
una foto 
dell'attuale 
cantina euna 
delle botti per 
iltrasporto 
negli Anni 20 
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Così su La Stampa 


IL PERSONAGGIO 


“Da Warhol a Michael Jackson 
la mia vita fuori dal coro 
tra Torino e l'America” 


L'articolo pubblicato il 21 aprile su “La Stampa” e 
dedicato all'artista Ugo Nespolo, 82 anni, origina- 
rio di Mosso, nel Biellese, conosciuto in tutto il 
mondo perle sue opere. 

Conquistato dalla pop art americana, era diventa- 
to anche buon amico di Andy Warhol 


sigillo della bottiglia con il sughero, l’eti- 
chettatura. Ora si può risalire in superficie, 
nelle ampie sale di casa Bosca, a ragionare 
di vino e non solo. 

Un grande fortepiano del ‘700 fa da sfon- 
do ai divaniin pelle che accolgono gli ospiti. 
Oltre alla musica del remouage, che cosa le 
piace ascoltare Polina? «Direi gli U2, i Cold- 
play e per gli italiani Elisa e Fiorella Manno- 
ia». E la musica classica? Quella che suona 
al fortepiano? «Il fortepiano non emette suo- 
ni da decenni. E impossibile da riparare. Mi 
piace Chopin. Quando ascolto il Notturno 2 
mi emoziono». Lo dica non è un brano scelto 
acaso: «Se allude alla data di composizione, 


le giuro che è casuale. L’ho scoperto solo do- 
po questo curioso collegamento. Ma è vero 
che mentre Chopin componeva il Notturno il 
mio trisnonno fondava l’azienda di fami- 
glia. Per questo ogni tanto lo ascolto mentre 
lavoro in cantina». Perché non basta saper 
fare le bollicine, bisogna anche imparare a 
raccontarle. 

A Canelli il vino è stata un’industria, l’in- 
dustria per eccellenza. Ancora oggi sulle vie 
del centro si affacciano le sedi delle aziende 
che hanno fatto la storia delle bollicine ita- 
liane: Bosca, Contratto, Gancia. «Davano la- 
voro a migliaia di persone. La prima camera 
dellavoroitaliana è nata qui, per rappresen- 
tare i dipendenti dei bottai». Il figlio di Pie- 
tro Bosca, Carlo, ampliò il giro d’affari ven- 
dendo il vino agli italiani che andavano a 
cercar lavoro all’estero. Lo chiamavano «il 
vivandiere degli emigranti». Aveva fondato 
sedi dell’azienda a Buenos Aires e a New 
York. Spiegò il suo successo con due conside- 
razioni: «Innanzitutto il vino è una bevanda 
apprezzata dagli italiani ma, in più, per gli 
emigranti rappresenta anche un forte lega- 
me con la terra d’origine». Un legame forte 
che negli Stati Uniti seppe superare anche il 
periodo difficile del proibizionismo. 

Poi, nel secondo Dopoguerra, è sembra- 
to che il tocco magico delle bollicine 
dell’astigiano venisse meno, cedesse il pas- 
so a vantaggio degli spumanti del Norde- 
st. «Questo era il cruccio di mio padre, Lui- 
giterzo». Luigiterzo, tutto attaccato? «Sì, 
lo avevano trascritto così. Era il terzo Lui- 
gidella dinastia. Oggi c’è il quarto, il figlio 
di mio fratello. Ma per sua fortuna è stato 
trascritto correttamente». Luigiterzo e l’a- 
mico Lorenzo Vallarino Gancia si ingegna- 
rono per far uscire dall’ombra le cantine 
di Canelli. Nel 2004 presentarono all’Une- 
scola domanda per dichiarare quelle colli- 
ne e le cattedrali sotterranee patrimonio 
dell’umanità. «Non fu facile. Ci sono volu- 
ti dieci anni per raggiungere l’obiettivo. 


Buenos 

Aires 

Il mio bisnonno Carlo ampliò il 
giro d'affari vendendo vino agli 
italiani che andavano a 
lavorare all'estero, fondò sedia 
Buenos Aires e New York e 
resistette al proibizionismo 
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Pune 

(India) 

Andai in India, il nostro partner 
locale non produceva vino 
buono, rovinava il brand, 
cambiammo azienda. Una sera 
a Pune ci fu una festa e mi 
ubriacai, fu la mia prima volta 


Maci riuscirono. Mio padre seppe del rico- 
noscimento il giorno prima di morire». 
Oratocca a Polina, Pia e Gigi, la sesta gene- 
razione. Si è sentita obbligata a continuare 
il mestiere di famiglia? Avrebbe preferito 
percorrere un’altra strada? «Io sono sempre 
stata affezionata al mondo del vino. A diffe- 
renza di mio padre che da giovane voleva fa- 
re il matematico. Ho studiato da agronoma 
all’università per prepararmi professional- 
mente a questo mondo». Le piace il vino? 
«La sorprenderò: fino a 25 anni ero aste- 
mia». Unarivolta? «No, un’abitudine. Quan- 
do ero bambina mio padre intingeva il mi- 
gnolo nel bicchiere e me lo dava da succhia- 
re.Maamenonpiaceva. Mi rifiutavo. Lui fa- 
ceva buon viso acattivo gioco: “Vuol dire - si 
consolava - che sarai bravissima nella degu- 
stazione. Gli astemi colgono meglio le diffe- 
renze tra i vini”». Ma era chiaro che non era 
contento. Nella famiglia Bosca la tradizione 


“Nella mia famiglia, è tradizione 
fare un’esperienza all’estero 
prima di lavorare a Canelli 
A me è capitato di andare in India” 


vuole che prima di cominciare a lavorare a 
Canelli, ciascuno faccia un’esperienza all’e- 
stero: «Io andai in India. Il nostro partner lo- 
cale non produceva un vino eccellente, sta- 
varovinando il brand. Arrivai e scelsi una di- 
versa azienda del posto. Una sera a Pune par- 
tecipaia una festa. Mi ubriacai. Il giorno do- 
po lo raccontai a mio padre. Credo che sia 
stato l’unico caso al mondo in cui un padre, 
alla notizia, abbia risposto alla figlia “che 
bello!”». Quel giorno Luigiterzo aveva sco- 
perto che Polina, la sacerdotessa, era final- 
mente pronta ad officiare nel mondo magi- 
co delle bollicine. — 
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Popolare di Sondrio, ok a bilancio e dividendi. Nel cda entrano Giay e Recchi 


Circa 4.800 soci della Popolare di Sondrio, presenti 
in assemblea con Unipol ( 19,7% del capitale), han- 
no confermato l'appoggio al cda portando al rinno- 
vodel board con l'ingresso di Roberto Giay e Giusep- 
pe Recchi e la conferma di Loretta Credaro e Pielui- 
gi Molla. Uno dei cinque posti è andato alla lista di 


minoranza dei fondi, Séverine Melissa Harmine 
Neervoort. «L'esito dell'assemblea - sottolinea il 
consigliere delegato Mario Alberto Pedranzini- san- 
cisce armonia tra i soci». L'assemblea ha approva- 
to quasi all'unanimità il bilancio e ha dato l'ok alla di- 
stribuzione del dividendo di 0,56 euro per azione. 


Dalle carte inviate al Tesoro emerge lo scambio di accuse 
tra i ribelli del cda e quelli del consiglio d’indirizzo 


Secondo l’ex presidente Palenzona stavano creando 
un organo parallelo per condizionare la Fondazione 


le chat dei veleni 


CLAUDIA LUISE 
ANDREAROSSI 
TORINO 


eituGiuda?». È 

il 29 marzo 
« quando esplo- 

de il caos den- 
tro la Fondazione Crt. E Corra- 
do Bonadeo - l’ispiratore del 
patto occulto tra i consiglieri 
da cui doveva nascere un grup- 
po interno a via XX Settembre 
che avrebbe agito come un sol 
uomo condizionando di fatto 
il funzionamento dell’ente — 
sfogatutta la sua rabbia contro 
chi crede l’abbia tradito. Il pre- 
sidente Fabrizio Palenzona ha 
appena scoperto che da qual- 
che settimana un gruppo di 
membri del Consiglio d’indiriz- 
zo e del consiglio di ammini- 
strazione lavora alla creazione 
di una struttura parallela. Eha 
deciso di rivolgersi al governo. 
Bonadeo ritiene che a infor- 
marlo sia stato Francesco Ga- 
lietti, uno dei consiglieri cui 
era stata sottoposta la bozza 
del patto e lo accusa: «Hanno 
in mano il patto di consulta- 
zione inviato oggi cazzo. Mi 
hai tradito tu... abbiamo le 
prove». In effetti Galietti 
quando riceve il documento 
per la prima volta non solo ri- 
fiuta di firmarlo ma informa 
Palenzona e successivamente 
fa un esposto. 

Le chat allegate alla docu- 
mentazione inviata al ministe- 
ro dell'Economia, che nel frat- 
tempo ha deciso di esaminare 
a fondo la situazione della Crt, 
procedura che potrebbe porta- 
re a commissariare la Fonda- 


Il Patto indicava 
Bonadeo portavoce 
del board 
e Monti del CdI 


zione. Scambi rilevanti perché 
testimoniano un fatto: non so- 
lo in Crt si stava costruendo 
una struttura parallela ma l’o- 
perazione avveniva in gran se- 
greto, i protagonisti esigevano 
silenzio e discrezione. E que- 
sto-insieme conla natura stes- 
sa del “patto”- peril ministero 
potrebbe rappresentare un vul- 
nus tale alla vita interna della 
Fondazione daimpore il com- 
missariamento e l’azzeramen- 
to degli organismi al cui inter- 
no tuttora siedono alcuni dei 
protagonisti della presunta 
congiura. 

Le prime mail con la bozza 
del “patto” - quattro pagine in 
cuisi definiscono finalità, rego- 
le, durata e modalità di consul- 
tazione, financo i due portavo- 


Lo sfogo di Bonadeo 


Hanno il patto 
diconsultazione 
inviato oggi 
Mihaitradito tu 
Abbiamo le prove 


Volevamo 


disciplinare 

un metodo di 
confronto praticato 
da anni 


Inbar, hotel e altri 
luoghi partecipavano 
persone esterne 

ed estranee 

alla Fondazione 


La quota Bpm 

Palenzonaha cedutola quota 
in Banco Bpm per 140 milioni 
di euro (80 milioni di 
plusvalenza) per consolidare 
la partecipazione in Generali 


ce, Bonadeo per il Consiglio 
d’indirizzo e Antonello Monti 
perilcda-comincianoacirco- 
lare a metà marzo. E sono ac- 
compagnate da inviti alla riser- 
vatezza più assoluta: «Non di- 
re a nessuno che lo stiamo fir- 
mando», si premura Bonadeo. 
È lostesso testo del patto aren- 
derne esplicita la natura: «Le 


GLI INVESTIMENTI CONTESTATI 


Banca del Fucino 

Crtha investito due milioni per 
lo 0,7% della più antica banca 
privataromana fondata nel 
1923 dagli eredi dei principi di 
Torlonia per avviarne il rilancio 


Parti (cioè i firmatari, ndr) si 
impegnano ed obbligano reci- 
procamente a tenere confiden- 
ziale e riservato il contenuto 
della presente Scrittura Priva- 
ta per tutta la durata della stes- 
sa; conseguentemente ogni di- 
vulgazione di notizie connesse 
con la Scrittura Privata dovrà 
essere concordata preventiva- 


Le vigne Enosis 

Sono 20 i milioni di euro 
investiti nelle Cascina 
Meraviglia di Fubine 
Monferrato: cantine vitivinicole 
chefannoricerca e sviluppo 


mente per iscritto tra le Parti. 
Si intendono riservati e confi- 
denziali anche i contenuti del- 
leriunioni periodiche effettua- 
te». Secondo il parere deposita- 
todaRoberto Sacchi, professo- 
re di Diritto all’Università di 
Milano, surichiesta di Palenzo- 
na — anche questo documento 
è agli atti del Mef — «alla luce 


Respinto il ricorso di Margherita sulle quote dei soci. Il Tribunale: le procedure sono corrette 


Eredità Agnelli, il giudice conferma 
gli assetti per la cassaforte Dicembre 


GIUSEPPELEGATO 


TORINO 

9 atto notarile rico- 

| gnitivo per la ces- 

sione delle quote 

della Dicembre - 

la cassaforte degli Elkann che 

detiene il controllo sul grup- 

po Exor a cui fanno capo, tra 

le altre, le partecipazioni in 

Stellantis, Ferrari, Juventus e 

Gedi - da Marella Caracciolo 

aitrenipoti John, Lapo e Gine- 
vraElkannè valido. 

Come valida è la procedura 
adottata dalnotaio Remo Moro- 
ne che aveva depositato copie 
conformi degli atti e non gli ori- 
ginali. Lo ha deciso il giudice 
del tribunale delle imprese di 
Torino stabilendo - al contem- 
podunque-cheècorretta’iscri- 
zione alla Camera di Commer- 
ciodi Torinodelle quotedella fa- 
miglia Elkann nella Dicembre, 
ovvero il 60% di John Elkann e 
il 20% atesta di Lapo e Ginevra. 


John Elkann 


La pronuncia è un punto a favo- 
redegliElkannnelladatataear- 
ticolata battaglia che Margheri- 
ta de Pahlen, la madre di John, 
Ginevra eLapo, haavviato sulla 
questione dell’eredità dell’Av- 
vocato e che ha generato conte- 
se civili in Italia e in Svizzera, 
ma anche un procedimento pe- 
naleaTorinocheipotizzaacari- 
co dei tre fratelli, del notaio Ro- 
bert Urs Von Grunigen e del 
commercialista Gianluca Ferre- 
ro, presunte condotte fiscali 
non regolari. Nel contestare 


l'impianto dell’intera eredità 
del padre Gianni (morto nel 
2003) edella madre Marella de- 
ceduta nel 2019 (e dunque l’as- 
settodella Dicembre) Margheri- 
ta aveva denunciato anche la 
mancanza degli scritti originali 
sulla cessione delle quote dalla 
nonna ai nipoti. Il notaio Moro- 
ne aveva depositato copie con- 
formi ai documenti «a lui esibi- 
ti». Eorailgiudice delle imprese 
ha stabilito che è valido «atto 
notarilericognitivo». 

Di più: «Peri motivi anzidetti 
— si legge nel provvedimento - 
tali incrementi della partecipa- 
zioneintestata a John Philip El- 
kann non sono contestabili co- 
me accadimento storico, per- 
chérisultanti da scrittura priva- 
ta autenticata, atto pubblico e 
da una dichiarazione ricogniti- 
va sottoscritta dalla stessa 
odierna ricorrente, mai conte- 
stata». Ancora: «La ricorrente 
(Margherita) non può discono- 
scerel’autenticità del testamen- 
to o della sottoscrizione appo- 
sta dalla madre sulle scritture 


private del 19 maggio 2004». 
Banalmente perché «ha parteci- 
pato a tutti gli atti riguardanti 
la società, dalla scrittura priva- 
ta di aumento di capitale e mo- 
difica patti sociali del 10 aprile 
1996finoalla vendita dell’inte- 
rapartecipazionein data 5apri- 
le2004». In definitiva, peri giu- 
dici Margherita «ammette» 
una serie di fatti che la investo- 
no in prima persona. E cioè «di 
aver perduto la qualità di socia 
di Dicembre s.s. per la quota a 
leiintestata edi nonaveracqui- 
stato dopo l’atto del 5 aprile 
2004 nuovi diritti di partecipa- 
zione, in particolare per via di 
successione materna. Pertanto 
non può dirsi pretermessa (tra- 
lasciata ndr)». In conclusione: 
«Il ricorso è infondato, poiché — 
hannodeciso i giudici - la ricor- 
rente (Margherita) non deduce 
e non è in grado di dimostrare 
di essere stata ingiustamente 
pretermessa dall’atto, avendo 
conservato una quota del capi- 
taledi Dicembre». — 


@RIPRODUZIONE RISERVATA 


degli inviti alla riservatezza 
(quindi all’opacità) contenuti 
nelle e-mail... già oggi, a pre- 
scindere dalla sottoscrizione 
del Patto, si è in presenza di 
una oggettiva rottura della le- 
galità dell’azione della Fonda- 
zione». Un macigno. Uno degli 
argomenti di chi ritiene che 
Fondazione Crt possa prosegui- 
relasua missione con gli attua- 
li organismi - ed eleggendo un 
nuovo presidente — si basa sul 
fatto che il “patto” è rimasto 
una bozza: mai firmato né ope- 
rativo anchese poi di fatto ulti- 
mamentei suoi promotori han- 
noagito in blocco. Ma se il Mef 
dovesse assumere il punto di vi- 
sta di Sacchi dovrebbe conclu- 
dere che il solo tentativo di 
creare una struttura segreta e 
parallela abbia pregiudicato 
l’esistenza della Fondazione. 
Per di più, dei promotori il solo 
Bonadeo si è dimesso. Gli altri 
— quattro membri del cda e di- 
versi consiglieri - sono ancora 
alloro posto. 

Probabile che gli organismi 
di vigilanza del Mefchiederan- 
no ai promotori del patto con- 
to del loro operato. Agli atti c'è 
già una lettera di Bonadeo che 
può essere considerata a tutti 
gli effetti la sua difesa dalle 
contestazioni. «Una bozza che 
nonrisulta sottoscritta da alcu- 
no, pertanto un documento 
del tutto privo di effetti», scri- 
ve, per poi passare al merito: 
«Mi limito a sottolineare come 
quel documento, se e quando 
approvato, avrebbe istituzio- 
nalizzato e disciplinato un me- 
todo di consultazione e di con- 


L'accordo imponeva 
a tutti il riserbo 
“Riunioni periodiche 
assolutamente segrete” 


fronto praticato da anni in riu- 
nioni convocate ad hoc presso 
bar, hotele altri svariati luoghi 
di ritrovo, anche con la indebi- 
ta partecipazione di persone 
esterne ed estranee alla Fonda- 
zione. Cosa nota a tutti e anche 
facilmente documentabile. Le- 
gittimo che si possa non condi- 
videre il metodo ma la rappre- 
sentazione che se ne fa è fuor- 
vianteeipocrita). 

Il professor Sacchi è di 
tutt'altro avviso: «In questo 
modosi configura una organiz- 
zazione extra-legale ed ex- 
tra-statutaria che oggettiva- 
mente non può non interferire 
conenon intralciare le attività 
degli organi in cui si articola la 
struttura». — 
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aCarta Repubblicana “è tutta so- 

ciale”, una manifestazione della 

divinità del tempo, che allora 

era la politica. I padri costituen- 
ti pensavano alla “polis”, all’interesse 
collettivo, ai valori condivisi, al tentati- 
vo di unire nella diversità, cioè alla de- 
mocrazia, che — sosteneva Alfred Sauvy 
— «non è mettersi d’accordo, ma sapersi 
dividere». Oggi, invece? 

La politica sparisce, la democrazia ar- 
retra lasciando spazio a un invadente 
partito-stato sostenuto da consensi piut- 
tosto relativi, l’io avanza distruggendo 
la casa comune. È in corso un processo di 
disgregazione. Ma quante persone crede- 
te che andranno a votare alle prossime 
elezioni europee, cioè il più importante 
appuntamento democratico degli ultimi 
trent'anni, con il Vecchio Continente 
sull’orlo del collasso, a un passo dalla 
guerra, incapace di trovare il proprio ba- 
ricentro? Come ci arrivano i nostri parti- 
ti? Chi infilano nelle liste, i migliori o i 
peggiori? Che idea hanno della loro clas- 
se dirigente se incollano il proprio nome 
in cima alle liste pur sapendo che in quel 
Parlamento perloro stupidamente lonta- 
nonon metteranno mai piede? 

Bisognerebbe che ciascuno di noi des- 
se una risposta chiara. Una reazione che 
dobbiamo a noi stessi, mentre assistia- 
moalla costruzione tragica di nuovi sup- 
posti e spaventosi punti di riferimento 
ideologici, di generali che sembrano 
usciti da una caricatura di Full Metal Jac- 
ket: soldato palla di lardo! ! ! ! 

Parlo di Roberto Vannacci, certo, 
quello che si fa fotografare al mare con 
la vestaglia a fiori. Ieri, in una intervi- 
sta a La Stampa firmata da Federico Ca- 
purso, il Generale, capace di suscitare 
reazioni di evidente ripulsa nei leghisti 
di buonsenso — e di chiunque ne abbia 
un filo - ma non nella testa aggressiva 
di Matteo Salvini, ha messo in sequen- 
zal’intera collana della violenza reazio- 
naria di una destra barbara che pareva 
sepolta. «Gli italiani sono bianchi. I di- 
sabili devono stare nelle classi separate 
e il Duce era uno statista». Vi lascio im- 
maginare che cosa ha detto dell’aborto 
e dei migranti. 

Ora, possiamo anche derubricare que- 
sto tipo di linguaggio, di visione e di ar- 
roganza da razza ariana, come latrato 
marginale nell’immenso calderone del- 
le idee estreme, ma il punto è che questo 
ideologo Godzilliano finirà per rappre- 
sentarci a Bruxelles con la benedizione 
del vicepresidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Non è uno scherzo. E una cosa che 
fa male. Fino a che punto possiamo ac- 
cettare che si allarghino lemaglie? Quel- 
le che un tempo il ministro Crosetto, 
non esattamente un comunista, aveva 
bollato come «farneticazioni persona- 
li», presto diventeranno «farneticazioni 
collettive», più pericolose del supposto 
fascismo e comunque espressione di un 
nuovoautoritarismo da caserma, condi- 
viso da frange estreme a diverse latitudi- 
ni (dalla Svezia alla Germania, dalla Fin- 
landia alla Spagna) e destinato a traci- 
mare chissà dove. E noi, ripeto, qual è la 
responsabilità di ciascuno di noi? Qual è 
lanostra Costituzione interna? 

Se non ritorniamo a chiedercelo con 
forza, scopriremo presto che, indipen- 
dentemente dall’anagrafe, mentre il 
Papa partecipa al G7 per parlare di in- 


telligenza artificiale, persino le perso- 
ne più vecchie del pianeta sono più 
giovani di noi. E che il mondo è anda- 
to da un’altra parte infischiandosene 
del nostro aristocratico ombelico, del 
nostro bisogno di riprecipitarci nell’u- 
tero di un passato fatto di immaginari 
treni in orario e di famiglie da mulino 
bianco. Ma ormai il fango dialettico bi- 
polare seppellisce ogni possibilità di 
ragionamento. 

La festa del lavoro, poi, arriva nel mo- 
mento forse più basso delle relazioni go- 
verno-sindacati di questo secolo ancora 
breve. Dodici mesi fa, Palazzo Chigi con- 
vocò i rappresentati dei lavoratori stru- 
mentalmente alla vigilia del primo mag- 
gio, ne venne fuori il nulla. Questa volta 
ha anticipato l’incontro di un paio di 
giorni (l'appuntamento è per domani) e 
le prospettive sono analoghe, pernon di- 
re peggiori, come se in ballo non ci fosse 
il futuro di intere generazioni, il benesse- 
re del Paese, la sua tenuta sociale. Non 
bastano certamente gli ottanta euro nel- 
le tredicesime più povere mentre la sani- 
tà collassa e i costi crescenti perla salute 
schiacciano milioni di famiglie in crisi. 
Nessuna ipotesi di compromesso sul sa- 
lario minimo, distanze siderali sulle poli- 
tiche fiscali, moltiplicazione dei condo- 
ni, tasse per gli autonomi considerate 
dalla premier come pizzo di Stato, ma 
prelievi su pensioni e lavoratori dipen- 
denti più alti di quelli sulle rendite finan- 
ziarie. Intanto si fa strada un’idea sem- 
pre più radicalmente corporativa e non 
si vede un euro per i contratti collettivi. 
Inutile dire che di politica industriale 
non c'è nemmeno un’ombra. Non è un 
problema solo di questo governo, con 
tutta evidenza. Negli ultimi vent'anni i 
part time involontari (“accetta questo, 
oppure niente”) sono passati da un mi- 
lione a quattro milioni e mezzo e i con- 
tratti a termine da uno a oltre tre milio- 
ni. Cresce il lavoro a chiamata, quello 
stagionale, aumentano le esternalizza- 
zioni e i subappalti. Solo il mondo indu- 
striale, con una infinità di distinguo, 
sembra conservare ancora un po’ di ga- 
ranzie peri dipendenti. Problemi gigan- 
teschi, soppiantati da stucchevoli dibat- 
titi su autonomia e premierato. Non vi 
sembra una follia? Questo sì che è “il 
mondo al contrario”. E se vi state chie- 
dendo: e allora la sinistra? La risposta è 
semplice: non esiste. E se esiste non ha 
idea di dove andare a sbattere la testa. 
Usa parole come “sanità”, “lavoro” e 
“istruzione”, senza riempirle di contenu- 
to, concentrata a discutere su nomi se- 
condari per le proprie liste. Così, più la 
gente si sente sola, più guarda a destra, a 
quel discutibile piccolo (ma davvero pic- 
colo) mondo antico, dove persino la 
sgradevole figurina Vannacci ottiene 
unaparteincommedia. 

La democrazia, mi dice ancora Vito 
Mancuso, sembra avere lasciato il posto 
all’oclocrazia, masse inquiete, senza 
una bussola, che si risolvono ad agitare 
le piazze. Sta sparendo il demos. Il popo- 
lo responsabile. Possiamo prendercela 
col potere, ma dobbiamo ricominciare a 
guardare dentro noi stessi. Facendoci 
delle domande, appunto. Quali sono i 
nostri valori fondativi? Che cosa siamo 
diventati noi umani? Che cosa non vor- 
rò mai diventare, io, individualmente? 
La Costituzione, anche quella interiore, 
è un processo permanente. — 
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QUEL SÌ ALL'AUTONOMIA CHE SNATURA LA DESTRA 


FLAVIA PERINA 


agari sarà pure vero che è bollito, desti- 
natoaldeclino, ma Matteo Salvini è an- 
cora capace di imporre ai suoi alleati 
atti di sottomissione estrema, dettan- 
doleagende che contano. FdI e Forza Italia ieri sono 
passati sottole forche caudine dell’Autonomia diffe- 
renziata senza fiatare, accettando di corrispondere 
alla Lega il «dono di compleanno» (cit. Roberto Calderoli) 
cheil Capitano ha preteso prima del voto europeo. Emenda- 
menti azzerati in Commissione da votazioni in batteria che 
nehannoabbattuti milleabotta. 
Pasticci regolamentari mai visti per sanare gli scivoloni 
di maggioranza. Una fretta indiavolata, in tutta evidenza 
imposta dall’alto, che sembra contraddire il racconto del 
Carroccio come anello debole della maggioranza. L'entità 
delregalo è enorme. Oggi lo sbarco in Aula alla Camera del- 
la riforma, con le votazioni sui primi articoli, consentirà a 
Salvini di ristabilire una caratura “nordista” da tempo mes- 
sain discussione. Mai nessuno, non Umberto Bossi, non Ro- 
berto Maroni, nessuno, era arrivato così avanti nei ripetuti 
tentativi di disarticolare lo Stato centrale nei suoi poteri e 
nelle sue competenze. Mica solo le tasse ola scuola, vecchie 
rivendicazioni del Carroccio: reti energetiche, trasporti, po- 
litica estera, politica agricola. In Veneto, in Lombardia, in 
Piemonte, il messaggio sarà fatto risuonare forte e chiaro, 
insiemealtam tamsulrisorto potere della Lega: vedete? Sia- 
mo più piccoli di una volta ma devono obbedirci lo stesso. 
Ancheilprezzoè salato, elosi è capito ieri quando —nell’im- 
minenza del votoammazza-emendamenti —FdI e Forza Ita- 
lia si sono fatte improvvisamente silenziose davanti alle 
contestazioni e alle accuse dell’opposizione. Sì, perché un 
conto ètollerare Salvini quando scrive sui manifesti “Meno 
Europa, più Italia” — il nazionalismo non è peccato per la 
coalizione—e un altro conto è dare l’idea che nell’orizzonte 
del governo ci sia pure Meno Italia, eche questa Meno Italia 
arrivi per imposizione di un alleato super-minoritario e in 
evidente declino. Soprattutto per la destra la rivincita salvi- 


nianasarà un problema. Il suo elettorato tradiziona- 
lehaunastoricadiffidenza perilregionalismo. Ilvec- 
chio Msi fuilsolo a opporsi conunostrenuo ostruzio- 
nismo parlamentare persino all’istituzione delle Re- 
gioni: decinediore diinterventi d’aula (le taglioleal- 
loranonesistevano) per una battaglia che nel Palaz- 
zo era di certo perdente ma nel Paese poteva essere 
ben spesa, e infatti fu il volano di un boom elettorale. Ma 
l'Autonomia Madein Calderoli significa guai anche perFor- 
za Italia, che governa in Sicilia e in Calabria, le due regioni 
che pagherebbero il pegno più alto con l'abolizione del fon- 
do di compensazione che sostiene i territori fiscalmente più 
poveri. EtuttavialaLega cel’hafatta. 

Salvini, grazie al lavoro da caterpillar del suo ministro 
pergli Affari Regionali, oraha le cartein mano per giocarsi 
un’altra partita da uomo forte della maggioranza. Un can- 
didatoinmimetica, il generalissimo Roberto Vannacci, co- 
priràil frontesovranista dicendo quelloche nemmeno l’ul- 
tradestra ha mai osato dire: classi separate per i disabili, 
gay non-normali, italiani neri meno italiani degli altri. I 
primi sì alla Camera sull’Autonomia proteggerannolatrin- 
cea padana, gli abbonati fissi di Pontida, i nostalgici della 
Lega secessionista e separatista, e magari abbaglieranno 
pure un pezzo di impresa privata che già si vede in corsa 
perla gestione dellenuove, enormi competenze (e risorse) 
regionali. Il doppioattodi forza del Capitano rivela le pau- 
re degli altri. La destra ha avuto paura che il Nord, dove 
FdI alle Politiche ha fatto il pieno, prendesse male eccessi 
di cautela sull’Autonomia. FI ha avuto paura che il leghi- 
smoduroepuro, senza il«regalo di compleanno», prendes- 
sela strada dell’astensionismoe indebolisse il governo. La 
classe dirigente leghista, quellache hamugugnato su Van- 
nacci, ha avuto paura di dover rispondere del probabile 
flop se la candidatura fosse saltata. E la somma delle pau- 
re, alla fine, ha segnato la rivincita del Capitano almeno 
perungiorno. Poi, sivedrà. — 
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UN EROE DA MITRAGLIA VIGLIACCO CONT FRAGILI 


GIANLUCA NICOLETTI 


1 Generale Vannacci avrà pur eroicamente 

affrontatoilcrepitio della mitraglia e ilrom- 

bo del cannone. Resta comunque una vera 

vigliaccata quello che ha detto sugli studen- 
ti disabili, che secondo lui occorre mettere in 
classi separate dalle persone capaci di correre ve- 
loci. Me lo aspettavo. Ero preparato al fatto che 
dalla sua graduale operazione di compiacimento della 
parte più ottusa e retrograda che alberga in ogni uma- 
no, dovesse necessariamente uscireprima o poi una po- 
sizione discriminatoria verso chi non ha un corpo o un 
cervello nello standard. 

Meloaspettavo. A lui mancava solo di affermare che i 
disabili sarebbe meglio rinchiuderli in contenitori perla 
raccolta differenziata di umanità inadeguata. Ora potrà 
avere la certezza di aver vellicato, fino alla radice, il sex 
appeal del purulento che alimenta il più ipocrita “gente- 
perbenismo”. Il combattente Vannacci aveva già espo- 
sto il virile petto al plotone d’esecuzione, schierato per 
punirlo di avere “coraggiosamente” proclamato le veri- 
tà, a dir suo, indicibili perla dittatura del politicamente 
corretto. Sin dagli albori della sua epifania letteraria re- 
galò alla Nazione realtà fino ad allora oscurate, come l'i- 
dea chele persone gaynon siano sessualmente nella nor- 
ma, o chei neri non abbianostesso colore dei bianchi. 

Certezze assolute, scritte con lettere di fuoco nelle ta- 
vole della legge di naturaeche nessuno può negare. Man- 
cavasolo che confermasselasua convinzione chele abili- 
tà degli umani vadano coltivate in serragli ben distinti, 
evitando che quelli mediamente dotati possano essere 
penalizzati da quelli in cui le dotazioni “base” di mobili- 
tà, intelletto, vista, udito e capacità espressiva sono di- 
versamente distribuite. Vannacci dice di non intendersi 
di disabilità, allora perché parla di quello che non cono- 
sce? Perché lasciafiltrare unretropensiero così abomine- 
vole, come il disabile da sottrarre alla società di chi pro- 
duce? Nonsi dimentichi che intorno allametà degli anni 
Trenta in Germania cominciarono ad apparire manife- 
stia cura del partito nazista in cui era scritto: «Un disabi- 


le costa, durante la sua esistenza, 60.000 marchi 
al popolo. Connazionale, si tratta anche dei tuoi 
soldi!» . Poi iniziò ActionTA4, lo sterminio indu- 
striale degli “imperfetti”. Perquestooggiè unavi- 
gliaccata anchesolo farel’occhiolinoa chi vede il 
disabile come pesosociale, magari pensando che 
possa fare scopa con il ducestatista, faccetta nera 
che aspetta e spera, il “nulla contro i gay, purché stiano a 
due palmi dal mio posteriore”. Esagero con il paragone? 
Lo verificherò domani in base a quanti mi diranno di 
averfraintesolasua buonaintenzione. 

Forse qualcunodirà pure chenoi, genitori di figli di- 
sabili, siamo confusi dal nostro dramma personale, 
che rappresentiamo fino all’ossessione. Mi si conce- 
da però dire che è vile rimettere in dubbio quel poco 
chepernoisiè conquistato sulla via della civilizzazio- 
ne? Neri e gay si possono difendere, possono prende- 
redi petto il generalissimo e chiedergli conto di quel- 
lo che dice, hanno pezzi enormi della società civile, 
noi compresi, pronti a mobilitarsi perché siano man- 
tenuti i loro diritti acquisiti. I disabili invece sono 
sempre soli e con pochissimi strumenti per difender- 
si. Sono i più fragili tra i fragili, hanno unicamente le 
loro famiglie e qualche associazione, per lo più soste- 
nute sempre da familiari, come baluardosicuro per il 
mantenimento in vita della loro dignità di cittadini e 
diritto aesistere. Soprattutto quelli con cervelli diver- 
genti, i disabili che sicuramente fanno più paura al 
popolodi Vannacci, hanno davanti a loroil destino fa- 
tale di finire un giorno rinchiusi quando la famiglia 
nonpotrà farsene più carico. A loro conforto esiste an- 
corail debolissimo sostegno di una legge “italianissi- 
ma”, che è di sicuro la più avanzata in Europa. E pro- 
prio quella che sancisceil loro diritto a unavita scola- 
stica inclusiva. Legge sicuramente non applicata in 
pieno eovunqueallo stesso modo, legge però che nes- 
suno deve sognarsi di rimettere in discussione, nem- 
meno il più nerboruto degli eroi del popolo. — 
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ILRACCONTO 


‘nnal 


Il mio invito 


»*Rushdie 


Lo scrittore al Salone grazie a un lavoro di mesi (e molti Zoom) 
Torino, citta della parola, lo aspetta per dirgli grazie 


alman Rushdie non 

ha ferite alla schie- 

na, perché non ha 

mai dato le spalle al 

suo attentatore. Ha 

alzato una mano 
per difendersi, e sulla mano è 
stato affondato un’altra volta il 
coltello. Collo, petto, occhio, 
cadere a terra in mezzo a tutto 
quelsangue, pensare consince- 
ro stupore: ecco, sto morendo. 
Nemmeno in quel momento 
c'è stato spazio per lodio. In 
quelmomento Rushdie ha pen- 
sato solo a chi ama. E alle chia- 
vi nella tasca della giacca, alla 
giacca rovinata dal sangue, a: 
perché proprio adesso? C'era- 
nostatiisognipremonitori, cer- 
to: lui che viene assalito da un 
gladiatore in un anfiteatro. E 
adesso Rushdie si trova pro- 
prio in un anfiteatro, lontano 
da casa, per parlare degli scrit- 
tori perseguitati. Troppa iro- 
nia, in una fine così. Nonè stata 
la fine, e Rushdie può tornare a 
usare l’ironia: comei lettori più 
attenti avrannointuito, ha scrit- 
to, nonsono morto. 

Come i lettori più attenti 
avranno intuito, abbiamo invi- 
tato Salman Rushdie al Salone 
internazionale del libro di To- 
rino molti mesi fa, in autunno, 
e per molti mesi io ho pensato: 
ma non verrà. Eravamo a Se- 
grate, nella riunione editoria- 
lecon lasua casaeditrice italia- 
na, Mondadori, e io ho detto, 
rinfrancata dalla notizia che 
sarebbe uscito Knife in prima- 
vera: come sta adesso Salman 
Rushdie? Non gli piacerebbe 
venire al Salone? Gli faccio io 
da guardia del corpo. 

Le amiche della Mondadori 
hanno alzato tutte le sopracci- 
glia a disposizione ma per gen- 
tilezza e buona educazione 
non mi hannorisoin faccia. Pe- 
rò inquell’imbarazzo, rallegra- 
to dalla notizia che Rushdie 
adesso stava scrivendo, abbia- 
mo sentito tutti che una possi- 
bilità c’era. Sono seguite deci- 
nedi altre riunioni Zoom, cen- 
tinaia di email, punti sulla sicu- 
rezza, cauto ottimismo, not- 
turno pessimismo, planime- 
trie, preghiere scritte al suo 
amico e agente, il mitologico 
Andrew Wylie (di cui Rushdie 
parla con grande affetto in que- 
sto libro e assicura: non è vero 


ANNALENA BENINI 


Annalena Benini (1975), 
giornalista e scrittrice. Direttrice 
del Salone del Libro di Torino e 
della rivista Review del Foglio. Il 
suo ultimo libro è “Annalena” 
(Einaudi, 2023) 


che è cattivo). Naturalmente 
non potevamo dire nemmeno 
una parola, e per mesi io ho su- 
bito senza fiatare le angherie 
di un’amica scrittrice che mi 
ripeteva più omeno ogni setti- 
mana: ma che cosa stai lì a fa- 


isono, nelle nostre 

vite, una serie di 

dettagli che riman- 

gono impressi nel- 

lamemoria. A vol- 

terestanolì, depo- 
sitati chissà dove, e tornano 
in mente per cullare o tortura- 
re. Altre volte diventano lette- 
ratura. Al secondo caso appar- 
tengonoi ricordi di Sandra Pe- 
trignani che con il suo ultimo 
libro inaugura Gramma, il 
nuovo imprint di Feltrinelli, 
«una collana che nasce per an- 
dare alla ricerca della poten- 
za della scrittura». E Petrigna- 
ni con questa sua Autobiogra- 
fia dei miei cani colpisce, pro- 
fonda, nelsegno. 

Petrignani, pagina dopo pa- 
gina, accarezza quella mate- 
ria che fu anche di Natalia 
Ginzburg. E non è una sorpre- 
sa, ma una bellezza sì. Perché 
apre con le parole le porte di 
quelle case del proprio passa- 
to, di quelle strade, di quelle 
madri che vigilavano su figli 
che giocano tra vie e giardini, 
vivendo quella vita bellissima 
che una volta vivevano i bam- 


re se non porti Salman Rush- 
die a Torino? Infatti, rispon- 
devo, che disastro. 

Salman Rushdie verrà a To- 
rino venerdì 10 maggio per 
amore dei suoi lettori, per 
amore dell’Italia, e perl’amici- 
zia e la stima che da molti anni 
lo legano a Roberto Saviano 
con il quale sarà in dialogo in 
un grande incontro pubblico. 
Verrà perché ha vinto: non è 
morto, anzi è miracolosamen- 
te vivo e in forze, continua a 
essere uno scrittore, a usare le 
parole per smascherare la 
realtà, continua a viaggiare 
per incontrare i suoi lettori. 
Continua a difendere la liber- 
tà di parola, di pensiero, di vi- 
ta e di risata contro i regni del 
terrore repressivo. 

«La prima lezione sulla liber- 
tà di parola che ho imparato è 
che deve essere data per sconta- 
ta. Sesi ha paura delle possibili 
conseguenze di ciò che si dice, 
non si è liberi». Rushdie ha rac- 
contato la sua storia rifiutando 
di essere identificato con l’at- 
tentato, arrivato trentaquattro 


bini, fatta di libertà e fantasia, 
finché nonera ora di tornare a 
mangiare. Già da quei primi 
giorni sbucano, dietro a un 
cancello o durante una passeg- 
giata, i cani che sono presenza 
costante di tutta un’esistenza. 
Una presenza fatta di molte co- 
seedi tuttii loro opposti. Di fe- 
licità e dolore, di leggerezza e 
fatica, di presenza e assenza, 
di amore e di disperazione. E 
ovviamente di morte. Perché, 
ahinoi, i cani scelgono di amar- 
cicontuttoilloro cuoreesesia- 
mo fortunati ricambiamo vi- 
vendoallorofianco da compli- 
ci: ma la loro vita dedicata al 
rapporto con noi dura pochissi- 
mo. Come per tutti i grandi 
amori (o forse no, non proprio 


anni dopo la fatwa di Khomei- 
ni, allo stesso modo in cui ha 
sempre rifiutato di identificar- 
si con la fatwa. Ha continuato 
ilsuo camminoletterario inter- 
rotto il 12 agosto 2022 da un 
coltello che non ha mai visto — 
tanto che ha pensato per un at- 
timo di venire preso a pugni da 
unpugile che gli stava sfascian- 
dolamandibola. 
Rushdiehariguadagnatolali- 
bertà vivendo da uomolibero. 
Non è tutto così semplice, 
ovviamente, ci sono conse- 


guenze e ci sono dolori irrever- 
sibili, le persone che ama han- 
no sofferto enormemente e 
hannoavuto paura di nonrive- 
derlo più, la vita di tutti quanti 
è stata stravolta dalla violen- 
za, Rushdie ha perso l’uso di 
un occhio, gli è stata cucita 
(da sveglio) e poi scucita una 
palpebra: l’incubo della sua vi- 
taè semprestato la cecità, poi- 
ché l’altro occhio soffre di una 
malattia degenerativa, e ades- 
so deve sperare chela situazio- 
neresti stabile. 


LA RECENSIONE 


L'autobiografia sentimentale di Sandra Petrignani 
tra cani, amori e dolori che straziano l'anima 


ALBERTO INFELISE 


Il libro 


SANDRA PETRIGNANI 


TIAMMIGITANI 
Mer AVERI CAN 


Sandra Petrignani 
“Autobiografia dei miei cani” 
(208 pp., 18 euro) 

Il libro fa parte dei primititoli 
della nuova collana Gramma 
(Feltrinelli), diretta da Giuseppe 
Russo. Sarà in libreria dal 7 
maggio 


pertutti) quando muore un ca- 
neche abbiamo amatononriu- 
sciamo a pensare di buttare il 
nostro cuore in quel mare per- 
ché possa amare di nuovo. Ma 
poi finisce che sì, non ci si può 
trattenere da un nuovo amore. 

E questo è, a dire il vero, il 
motivo dominante di questo 
memoir. Non ha nessun senso, 
nella vita, tirarsi indietro, ri- 
sparmiarsi, evitare di dire o 
manifestare cosa si agita den- 
tro un’anima (la nostra) te- 
mendo che la troppa voglia di 
vita ci sovrasti, o al contrario 
vivendo limitandoin ogni con- 
testo quei morsi chelavita pre- 
tendee dà. Questo, peraltro, lo 
insegnano i cani, che non han- 
no remore e amano ogni gior- 


Lui chiama tutto questo sem- 
plicemente: i guai che mi sono 
capitati. I guai che gli sono ca- 
pitati non gli impediscono di 
pensare al prossimo libro, al 
prossimo viaggio, al lavoro di 
oggi. Iguai che gli sono capita- 
ti non gli impediscono di rico- 
minciare a vivere una vita pie- 
nad’amore. 

Essere un uomolibero signifi- 
ca anche questo: non essere 
schiavi dell’odio. Il suo grande 
amico Martin Amis, dopo aver- 
lo rivisto, gli ha scritto forse la 


no come se fosse inevitabile 
farlo. Cè una cura, un’atten- 
zione ai dettagli nella narrazio- 
ne (e presumo nella vita) di Pe- 
trignani che spiega perché di 
ogni aspetto della vita si possa 
fare letteratura («Everything 
is copy», scriveva Nora Eph- 
ron). Come si racconta di un 
padre che è passato attraver- 
so le privazioni della Seconda 
Guerra Mondiale, quando 
molti dei nostri padri aveva- 
no poco o niente da mettere 
in tavola? Lo si può racconta- 
realungo, oppure lo si può de- 
scrivere a tavola, anche quan- 
do la normalità è recuperata, 
andare a caccia di ogni bricio- 
la rimasta sulla tovaglia per- 
ché nulla vada sprecato. Così 
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Il memoir 


salman rushdie 
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coltello 
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Salman Rushdie 

“Coltello. Meditazioni dopo 
untentato assassinio” 
Trad. Gianni Pannofino 
Mondadori 


Salman 
Rushdie 
(1947), 
sctittore. Una 
volta ha detto: 
“Sesihapaura 
delle possibili 
conseguenze 
diciò chesi 
dice, non si è 
liberi. la libertà 
di parola 
dev'essere 
data per 
scontata” 


EPA/THOMASLOHNES 


cosa più importante di tutte: ti 
sei rivelato all’altezza della si- 
tuazione. E come in quei versi 
di Raymond Carver che riassu- 
mono il senso di una vita: sen- 
tirmi amato sulla terra, Sal- 
man Rushdie ha risposto all’o- 
dio continuando a cercare que- 
sto senso in ogni cosa che fa: 
«Anch'io mi sono sentito ama- 
to sulla terra. Anche odiato, 
certo, ma amato molto di più». 
E Torino, la città della parola, 
lo aspetta per dirgli grazie. — 
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Petrignani mostra, non spie- 
ga. Descrive quella Roma me- 
ravigliosa di Montesacro e 
Città Giardino che sembra 
un mondo tutto a parte alme- 
no fino alla Nomentana, e 
poi quella esotica del quartie- 
re Africano con quella diste- 
sa di nomi coloniali e Villa 
Chigi allora selvaggia e terra 
di libertà per cani e compa- 
gni umani che non hanno un 
nome proprio ma si defini- 
scono grazie a quello del qua- 
drupede di riferimento. 

Mancano due cose ancora: 
l’amoree la morte, che poi so- 
no cugini. Gli amori qui sono 
comedovrebbero essere, libe- 
ri, assoluti, richiedenti, forti 
come un orgasmo roboante 
che fa cadere le pareti: altri- 
menti è starsi simpatici. Le 
morti sono così dolorose che 
chi le ha provate trattiene il 
fiatoa leggerle, così maceran- 
tiche nonè dettosi trovi il co- 
raggio di scriverne. Ma se sia- 
mo qui è perché, alla fine, Pe- 
trignani quel coraggio lo ha 
trovato. — 
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Il libro inchiesta della conduttrice di 


Francesca Fagnani | 
Narcos, ndrangheta e malavita storica 
ecco | padroni di Roma e la loro guerra 


Belve ricostruisce l'assassinio di 


Diabolik 


Un caso aperto che fa luce su quanti mondi si intrecciano nel business dello spaccio 


Pubblichiamo, inaccordo 
conl’editore Sem, un 
estratto del libro di Fagnani 


lvisDemce è un dop- 

piogiochista che si 

infila ovunque, am- 

bizioso, vendicati- 

vo, abile dissimula- 

tore, un camaleon- 
te senza scrupoli che chiama 
tutti fratelli, ma che all’occor- 
renza è pronto a tradire chiun- 
que. Dopo la morte del suo 
amico Diabolik, mantiene e 
blindail rapporto con i Senese 
corrispondendo ogni mese 
una quota dei guadagni, in se- 
gno di fedeltà e sottomissio- 
ne. Eppure, in una chat segre- 
ta, non solo usa termini sprez- 
zanti nei confronti di Michele 
’o Pazzo, ma gli attribuisce la 
responsabilità dell'omicidio 
di Diablo. «Ste merde so’ abi- 
tuate a calare le recchie e poi 
sparare agli amici dietro la te- 
sta», dice, salvo sbrigarsi, per 
paura o interesse, a smentire 
tutto attraverso i suoi avvoca- 
ti, sostenendo di essere stato 
frainteso. Allo stesso modo, al- 
trettanto ambiguo è il suo rap- 
porto con un altro peso da no- 
vanta nella criminalità roma- 
na, l’uomo forte del cartello 
Senese, Peppe Molisso, inda- 
gato come mandante dell’ese- 
cuzione di Piscitelli, insieme a 
Leandro Bennato e ad Alessan- 
dro Capriotti. 


Gli albanesi sono 


Francesca Fagnani (1976), 
giornalista, conduce il 
programma “Belve” su Raidue 


FRANCESCA FAGNANI 


Chi era Diabolik 


Il7 agosto del 2019, Fabrizio Piscitelli, detto 
Diabolik, viene assassinato al parco degli 
Acquedotti, Roma. Era il leader degli Irriducibili, la 
frangia più destrorsa e antisemita della curva laziale, 
enarcotrafficante: all'apice del suo potere è arrivato 
agestire, conla ‘ndrangheta e i narcos sudamericani, 
250 chili dicocaina e 4.250 di hashish. Nel febbraio 
2015è stato condannato in primo grado per 
estorsione aggravata nei confronti di Claudio Lotito, 
presidente della Lazio. Nel2021 è stato arrestato il 
suo presunto killer, l'argentino Raoul Esteban 
Calderon, che però è solo un esecutore. I mandanti 
sarebbero: Capriotti, Leandro Bennato e da 
Giuseppe Molisso, tutti iscritti nel registro degli 
indagati. A loro viene poi aggiunto Elvis Demce, al 
quale Fagnani dedica molte pagine del suo libro 


(come questa qui pubblicata) 
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del commercio 
di droga nella capitale 


Demce sembra voler allon- 
tanare da Molisso e Bennato i 
sospetti dei familiari di Diabo- 
lik. Il 28 aprile del 2020, con 
la figlia e la moglie di Piscitel- 
li, Elvis sostiene la tesi che a 
tradirlo sia stato il suo socio 
Fabrizio Fabietti. L’obiettivo 
è conquistarsi la fiducia pro- 
prio di Molisso e Bennato, sal- 
vo poi — come vedremo - pro- 
gettare ben altro contro di lo- 
ro: «Hanno voluto fa’ sto gio- 
coemo' gli faccio vedere il dia- 
volo quanto po’ esse bastardo 
più de loro». Era la vendetta di 
Demce verso chi aveva deciso 
la morte del suo amico o era il 
sogno di una scalata che lo 
avrebbe portato a prendere il 
posto di Giuseppe Molisso e 
Leandro Bennato, i due nar- 
cos più potenti di Roma? 


«Fare il malandrino am- 
mazzando gli amici con infa- 
mità, nonsei malandrino, ma 
solo uno sbirro», dice Demce 
aunuomo di sua fiducia, Ales- 
sio Lori detto Chiappa. «Loro 
’sta cosa non si so’ regolati e 
le infamità, frate’, si pagano 
sempre... perché se non si ri- 
spetta il codice, è finita la ma- 
lavita ed è rimasta solo la ba- 
lordaggine». 

Ma Demce, ormai si è capi- 
to, è sempre pronto a cambia- 
re gioco. I suoi rapporti con 
l’albanese Ermal Arapaj det- 
to l’Ufo, invece, una volta 
tanto erano chiarissimi: i 
due si detestavano. Eppure, 
c’era stato un tempo in cui 
erano amici e si chiamavano 
tra di loro cugini. 

«Lui mangiava a casa mia 
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l’ultimo piatto di pasta che c’e- 
ra», racconta Ermal, intercet- 
tato dai carabinieri. «Poi è im- 
pazzito e mi ha mandato delle 
persone a casa con il ferro, di- 
cendomi: “Tu devi lavorare 
con me”. Gli ho detto: “Vedi 
che non ho bisogno di lavora- 
re con te”. Voleva diventare il 
capo dei capi». 

Secondo Ermal, dopo la ga- 
lera Demce era tornato in pi- 
sta agguerrito: «Quando è 
uscito, era come un toro paz- 
zo, stava fuori di testa, non di- 
ceva altro che: “Uccido quel- 
lo, uccido quell’altro”. Eraim- 
pazzito». 

Arapaj si era preso le piazze 
di spaccio di Velletri, che vale- 
vano oro e che fino alla sua de- 
tenzione erano un feudo di El- 
vis. Sen’era impossessato senza 


Il libro 


FRANCESCA 
FAGNANI 


Francesca Fagnani 
“Mala. Roma criminale 
Sem 

240 pp., 18 euro 
Inlibreria dal 30 aprile 


peraltro riconoscergli nemme- 
nouncorrispettivo economico. 

Demce si era vendicato dei 
suoi nemici per molto meno, 
figurarsi se uno sgarro così po- 
teva rimanere impunito. Ap- 
pena fuori dal carcere, infatti, 
gli aveva dichiarato guerra al 
grido di «E uscito l’Isis». 

Bastava solo attendere il 
pretesto giusto, che arriva 
quando un suo fiancheggiato- 
re di nome Emiliano riferisce 
a Elvis di aver acquistato una 
partita di coca di bassa quali- 
tà, impossibile da smaltire per 
l'approccio aggressivo del 
gruppo degli albanesi di Ara- 
paj, che gli facevano terra bru- 
ciataintorno. 

Demce capisce che è arriva- 
to il momento buono per agi- 
re. «Hanno dimenticato che 
c’è il lupo», dice a Emiliano. 
«Due cose hanno dimentica- 
to, gliele ricordo veloce velo- 
ce, se ti dovesse capitare di 
parlare con questa testa di caz- 
zo, digli: “Fino a quando c’era 
il gatto... di chi è la città lì?” 
La città ha un proprietario o 
noncel’ha?». 

«Adesso no», 
Emiliano. 

«E allora mi dimenticano? - 
domanda Elvis- Arriva un co- 
glione e ognuno fa come caz- 
zoglipare!». 

«Stanno facendo i soldi 
quelle monnezze, è incredi- 
bile!» rincara la dose l’inter- 
locutore. 

Demce alla fine pronuncia 
la sua sentenza: «Tu lo sai che 
adesso io romperò il culo a tut- 
ti? Voi siete degli ospiti e pen- 
sate che adesso qualcuno non 
pagherà o cosa?». Quindi ag- 
giunge: «Non si deve mischia- 
re nessuno. Quel posto ha un 
Dio». Lui. — 


risponde 
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Far East, concerto della compositrice Ishibashi Eiko 


Oggi al Far East Film Festival atteso concerto di Ishibashi Eiko, compositrice giap- 
ponese celebre anche per il sodalizio con il regista nipponico Hamaguchi Ryusu- 
ke. L'artista, autrice di diverse colonne sonore, porterà a Udine il progetto Gift, dal 
quale ha preso vita il film di Hamaguchi Evil Does Not Exist, Leone d'Argento all'ulti- 
mo festival di Venezia. “Sarà una live performance dove le architetture musicali 
danzano sulle immagini eleimmagini danzano su architetture musicali". — 


LUCADONDONI 


lsignor Fabio Bruno Er- 
nani Piccaluga - questo 
ilvero e lunghissimo no- 
me di Fabio Concato - 
ha un'energia invidiabi- 
le. Quasi ogni sera pas- 
sa da Udine a Sciacca con il 
suo Musico Ambulante 
Tourper cantare grandi suc- 
cessi come Domenica bestia- 
le, Fiore di Maggio, Guido pia- 
no o Rosalina, senza fare un 
plissé. «Mi aiuti a dire un 
par di .... - sorride lui -. Fac- 
cio una fatica della miseria 
a saltare su e già da un tre- 
no, da una macchina o da 
unaereo. Il 31 maggio com- 
pio 71 annie la stanchezza 
si fa sentire, anche se poi 
quando sono davanti al pub- 
blico tutto svanisce. Una 
magia che non mi sono mai 
spiegato, maè così». 
Suo padre, Luigi Piccalu- 
ga, chitarrista e autore 
jazz più noto come Gigi 
Concato è stato centrale 
perla sua crescita artistica 
vero? 
«Verissimo, tanto che la 
canzone Gigi è quella che 
preferisco di tutta la mia di- 
scografia. E stato mio pa- 
dre a farmi amare la musi- 
ca e tre anni dopo che se ne 
era volato in cielo ho senti- 
to il dovere di dedicargli 
una canzone e mi è venuta 
anche abbastanza bene. E’ 
il mio gioiello e lo rivendi- 
co, anche per tutto quello 
che quell’uomo è stato per 
meela mia famiglia». 
Torniamo al 1977. Se non 
ci fosse stata A Dean Mar- 
tin, perlei una pietra milia- 
re tra slow swing e caba- 
ret, non ci sarebbe stato 
Concato? 
«Devoringraziare Renzo Ar- 
bore perché se lui non l’a- 
vesse passata alla radio non 
selasarebbe filata nessuno. 
Leradio private erano anco- 
ra timide rispetto al colosso 
Raiecose così, tra il divertis- 
sement e il jazz/pop, non 
erano frequentate. Ricordo 
il mio sgomento una matti- 
na al Motta di via Manzoni 
a Milano (dove ora c’è il pa- 
lazzo di Armani, ndr), la ra- 
dio suonava A Dean Martin 
e c’era un signore al banco- 
ne che disse: “Ma cos'è que- 
sta roba”? E l’altro davanti 
lui: “Non so cosa cacchio 
sta dicendo ma mi piace. 
Questo è un marziano”. Lì 
mi sono accorto che stavo 
facendo qualcosa. Il bello è 
che il testo parlava di trave- 
stitismo nel ‘77, ma in po- 
chi se ne accorsero o ci fece- 
ro battaglie di genere». 
D’altra parte lei è nato al 
cabaret e non uno qualsia- 
si, giusto? 
«Nel tempio, il Derby. Vive- 
vo in mezzo a Renato Poz- 
zetto, Cochi Ponzoni, Teo 
Teocoli, Felice Andreasi, 
Giorgio Porcaro, Diego Aba- 
tantuono che faceva il luci- 
sta dei Gatti di Vicolo Mira- 
coli. La sua mamma era la 
guardarobiera del locale. E 


Fabio Coneato, 


Il cantautore in tour con i suoi successi: “ 


I/STEFANO SPAZIANI 


In questa Italia nonc'è nulla che mi rappresenti realmente 


Il festival di Sanremo? Volevo portarci il mio Umarell ma secondo Amadeus era troppo triste. Ci sta’ 


poi i Gufi con Nanni Svam- 
pa, ogni tanto appariva En- 
zo Jannacci e c'erano poi 
Zuzzurro prima che si met- 
tesse con Gaspare e Franco 
Califano. Io tentavo di fare 
medicina con risultati ver- 
gognosi ma avevo ritmi di 
vita inconciliabili con lo 
studio. Io volevo fare quel- 
la roba lì'e suonare se fosse 
stato possibile». 

A Milano nei ’70 c’era an- 
che un’altro cabaret famo- 


so: Il Refettorio. Lì conob- 
be Fabrizio De André. 

«Un figo bestiale. Impressio- 
nante, ricordo che una vol- 
ta mi disse che, per chi fa il 
cantautore, il cabaret può 
essere molto utile perché ri- 
dendo si capiscono meglio 
le tragedie. Ero gasatissi- 
mo. Non ho mai capito per- 
ché si sia autodistrutto co- 
me ha fatto. Forse aveva 
esaurito tutto quello che po- 
teva e voleva fare. Aveva 


già dato tutto e si è lasciato 
lavita alle spalle». 

Dopo tutte le date che sta 
facendo, a novembre arri- 
verà un tour teatrale. Poi 
non dica che si stanca. 
«Sarà un tour diverso, dal 
vivo le vecchie canzoni che 
non sono mai state dei sin- 
goli. E giusto che anche lo- 
ro e sono tante si prendano 
un po’ di aria e si facciano 
applaudire». 

Il prossimo Festival di San- 


remo potrebbe essere il po- 
sto giusto per un’ospitata 
che celebri la sua carriera. 
Chissà se Carlo Conti o chi 
lo presenterà la inviterà? 

«Avevo proposto la mia ulti- 
ma canzone Umarell ad 
Amadeus nel 2021 ma mi 
disse (eravamo in piena pan- 
demia) che era troppo triste 
enonerail momento. Ci sta- 
va. Diciamo che un’ospitata 
ma la meriterei, mi piace- 
rebbe portare davanti a una 


platea di giovani e giovanis- 
simi che oggi segue il festi- 
valciò cheho fatto» 

A Un giorno da pecora di 
Geppi Cucciari e Giorgio 
Lauro su Rai Radio 1 ha 
previsto una domenica 
elettorale “bestiale” perla 
sinistra. Come mai? 

«Non credo che questa si- 
nistra possa vincere le ele- 
zioni. Da decenni vedo il 
centro sinistra ripiegato 
su se stesso, quando c’era 


‘Prima’, Durante’ e Dopo' il fantasma di Strehler 


MASOLINO D’AMICO 


Prima, Durante e Do- 

po, tre novità di Pa- 

scal Rambert per il Pic- 
colo di Milano, la prima un 
anno fa, la seconda oggi, la 
prossima l’anno venturo. Ci 
sono quattro attori più il loro 
scrittore-regista nelle tre fasi 
di uno spettacolo ispirato al- 
laBattaglia diSanRomanodi 
Paolo Uccello. In Primalo pro- 
vavano (più o meno). Ora, in 
Durante, ci saremmo aspetta- 
ti di assistere alla esecuzione 
di questo spettacolo, ma 
quanto vediamo è diverso 


dalle aspettative. Mi spiego. 
Dopo una lunga proiezione 
di immagini caleidoscopiche 
con musica inquietante, la 
scena si apre su di una auto- 
mobile sportiva sfracellata, 
ferma nel buio con un faro an- 
cora acceso, e dalla quale 
escono barcollando gli occu- 
panti. Il quintetto di cui so- 
pra ha appena subito un inci- 
dente spaventoso. Forse - que- 
sto non viene esplicitato - so- 
no tutti defunti, in ogni caso 
stanno attraversando quella 
fase in cui in punto di morte 
(pare) si ripercorrono le cir- 
costanze fondamentali della 


A B 


Anna Bonaiuto in «Durante» di 
PascalLambert 


propria esistenza. 

A turno gli attori si confes- 
sano. Attori, perché sono at- 
tori anche i personaggi, che 
per massima identificazione 


sichiamano come iloro inter- 
preti, Marco, Sandro, Leda, 
due Anna. Una Anna (Della 
Rosa) ha una complicata sto- 
ria damore con Marco (Fo- 
schi), edè furiosamente gelo- 
sa di Leda (Kreider); l’altra 
Anna (Bonaiuto) non ha mai 
superato l’umiliazione prova- 
ta una volta che ebbe sul pal- 
co una crisi e si bloccò. San- 
dro (Lombardi), che la con- 
forta e rassicura, si trova da- 
vanti un se stesso fanciullo e 
rivive le incertezze relative 
alla lontana scoperta della 
propria omosessualità. Cia- 
scuno dialoga con un proprio 


se stesso giovane che esce dal 
buio e lo affronta. Alcuni, at- 
tori e alter ego, provengono 
dalla scuola del Piccolo, o ne 
sono stati ispirati; aleggia il 
fantasma di Strehler. Irrom- 
pe un Arlecchino però aggior- 
nato, cheinveisce con violen- 
za. Tra le debolezze e paure 
dei teatranti spicca la malin- 
conica delicatezza di Sandro 
Lombardi come l’autore-regi- 
sta. Non c’è punto d'arrivo. 
Versola fine unosquisito gio- 
co d’ombre, marionette di ti- 
poorientale, ricapitola le cin- 
quevicende. — 
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Patteggiamento col padre sulle spese legali, Britney Spears è “furiosa' 


Britney Spears e il padre Jamie non andranno al processo sul pagamento delle spese legali 
che lui ha sostenuto nella pluriennale battaglia per mantenere la figlia sotto tutela legale. 
Secondo il sito di gossip Tmz, alla cantante non toccherebbe neanche un centesimo, men- 
tre starebbe ora a lei pagare i costi degli avvocati di lui, pari, secondo alcune fonti, a due mi- 
lioni di dollari. L'intesa arriva piu' di due anni dopo la liberazione di Britney dal ferreo control- 
lo legale che dal 2008, dopo un paio di molto pubblicizzati episodi di crollo mentale, Jamie 
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aveva esercitato su ogni aspetto della sua vita. Sempre secondo Tmz, che per primo ha dato 
la notizia dell'accordo, la cantante sarebbe furiosa: il suo avvocato Mathew Rosengart le ave- 
va assicurato di avere la vittoria in tasca, mentre sarebbe lei adesso a dover aprire il portafo- 
gli. Sembra dunque lontana una riconciliazione sul fronte degli affetti. Il patteggiamento 
chiude dunque senza troppo clamore una vicenda per anni sotto i riflettori dei media in cui 
accuse e vetriolo erano state scambiate tra padre e figlia con Britney che a un certo punto 
aveva dichiarato in tribunale che avrebbe voluto vedere Jamie in prigione. Un nuovo proces- 
so, che avrebbe dovuto cominciare in maggio, e' stato a questo punto evitato. — 


66 


Luigi Piccaluga 


E stato mio padre a 
farmi amare la musica 
e tre anni dopo che se 
ne era volato in cielo 
ho sentito il dovere 

di dedicargli 

una canzone, “Gigi” 


Gli anni del Derby 


lo tentavo di fare 
medicina con risultati 
vergognosi perché 
passavo iltempo al 
cabaret con Cochi e 
Renato, Jannacci e 
Diego Abatantuono 


davvero mi faceva venire 
in mente delle cose molto 
belle, oggi mi sembra più 
difficile». 

Cosa è successo, Concato? 
Disamore? 
«Assolutamente sì e sono 
davvero dispiaciuto per 
quello che vedo». 

Ha anche detto che avreb- 
be una canzone giusta per 
il primo ministro Giorgia 
Meloni. Quale? 

«Oddio, non sono sicuro 
chesia giusta, ma le dediche- 
rei Non smetto di aspettarti, il 
testo secondo me si adatta 
benealpersonaggio». 

A La Stampa il suo collega 
Willie Peyote ha detto: «l’a- 
more fra il fascismo (ma- 
schio) e l’Italia (femmina) 
non è mai davvero finito». 
E d’accordo? 

«Ne prendo atto. La verità 
è che i politici stanno per- 
dendo la testa e in qualche 
caso anche il politically 
correct diventa offensivo 
per tutti. Certa politica sta 
producendo cose che non 
fanno bene. Sono profon- 
damente anarchico, anche 
se apprezzo e seguo le rego- 
le, ma in questa Italia non 
c’è nulla che mi rappresen- 
ti realmente. Attenzione, 
alle elezioni ci vado, per- 
ché è un diritto/dovere, 
ma mi tappo il naso. La po- 
litica è una cosa bella sol- 
tanto se fatta bene». — 
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SIMONA SIRI 
NEW YORK 


Jè è stato un mo- 
mento in cui è 
sembrato che 
il divo holly- 
woodiano per 
come lo cono- 
sciamo non esistesse più. In 
cui ci siamo illusi che potesse 
essere sostituito da sportivi, 
politici, in Italia addirittura 
daitronisti. E stato quello spa- 
zio di interregno tra la sovra- 
nità di Re George (Clooney) e 
ilvuoto che sembrava ci fosse 
dopo. Finché non è arrivato 
Ryan Gosling. Talentuoso, af- 
fascinate, carismatico, gene- 
roso, rispettato, femminista, 
piacione, misterioso quanto 
basta, capace di fare tutto, 
dai film piccoli alle grandi 
produzioni. Non bastano gli 
aggettivi per descriverlo, ora 
che tutti se ne sono accorti: sì, 
siamo entrati nel regno di 
Ryan The First. 

43 anni, canadese, un pas- 
sato da stellina del Michey 
Mouse Club (in rete esistono 
ancora video di lui tredicen- 
ne che balla con Britney 
Spears e Christina Aguilera), 
per quelli poco attenti la fa- 
ma di Gosling arriva quasi 
all'improvviso, con ruoli re- 
centi comeil musicista sogna- 
tore Sebastian di La La Lande 
il Ken di Barbie. Fino all’ulti- 
mo, The fall guy di David Leit- 
ch, in arrivo il primo maggio 
nei nostri cinema, dove ha la 
parte di uno stuntman disoc- 
cupato che si trova a indaga- 
resulla scomparsa dell’attore 
di cui ha fatto per anni la con- 
trofigurae il capro espiatorio 
(altro significato di The fall 
guy ininglese). 

Inrealtà la sua è una carrie- 
ra che parte da lontano, co- 
struita passo dopo passo con 
scelte intelligenti, mirate, 
strategiche. Farsi le ossa e la 
reputazione in film piccoli, 
ma lavorando in progetti ca- 
paci di diventare culti cine- 
matografici come Lars e una 
ragazza tutta sua del 2007 di 
Craig Gillespie in cui interpre- 
ta un nerd che si innamora 


della sua bamboladi plastica. 


O come in Half Nelson , del 
2006, in cui interpreta un pro- 
fessorino e che gli vale la ri- 
ma candidatura all’Oscar. 
Certo, prima, nel 2004, c’era 
stato The Notebook , comme- 
dia iper romantica tratta dal 
libro di Nicholas Sparks: è 
questo film che proietta Go- 
sling nell’iperuranio dei divi, 
facendo, in proporzione, per 
lui quello che Titanic ha fatto 
per DiCaprio. 

A differenza di Leonardo, 
non avendo un mentore co- 
me Martin Scorsese a spianar- 
gli la strada, Gosling deve fa- 
re da solo e dopo il successo 
clamoroso e commerciale e 
molto pop di The Notebook 
sceglie appunto progetti più 
piccoli e indipendenti. Si 
smarca dallo stereotipo, dal 
rifare lo stesso ruolo, dall’eti- 
chetta di solo belloccio. Da lì 
in avanti sono solo scelte per- 
fette, in quell’alternanza di 


Ryan Gosling i 


l’uomo 
¿NUOVO 


i ALI 


a 


Fenomenologia re maschio alfa femminista perfetto per il post MeToo 
mentre arriva in sala il suo ultimo film “The fall guy in cui interpreta uno stuntman 


I ruoli iconici 


Come un 
tuono 
sulsetdi 
questo film 
del2012ha 
incotrato la 
moglie Eva 
Mendes con 
cui hadue fi- 
glie: i due 
sono molto 
gelosi della 
loro privacy 


LaLaLand 
peril musical 
del 2016 

di Damien 
Chazelle 
accanto 

a Emma Stone 
vince il Golden 
Globe 

come migliore 
attore 


Barbie 
Nell'enorme 
successo del 
2023 firmato 
da Greta 
Gerwig e 
ispirato 
all'iconica 
bambola 
Mattel, 
Goslingha il 
| ruoloingrato 
| diken 


grandi progetti e film indi- 
pendenti (Blade Runner e 
Blue Valentine), di commedie 
e film più impegnati (Crazy, 
Stupid Love e Come un tuono), 
di ruoli da comprimario e i 
personaggi grandiosi. 

In tutto questo, è sulla sua 
persona che Gosling lavora e 
vince, alla grande. Sulla sua 
immagine pubblica da ma- 
schio femminista, ma pernul- 
la fluido, equidistante dalma- 
cho così come dal metrose- 
xual, in grado di camminare 
quella linea ormai difficilissi- 
ma del maschio alfa spoglia- 
to di maschilismo. Nulla in 
lui è tossico, alcontrario. Cre- 
sciuto con una madre e una 
sorella maggiore, è l’uomo 
femminista per antonoma- 
sia, perfetto per il post Me- 
Too perché portatore di un 
femminismo che non è di fac- 
ciata o solo esibito, ma è par- 
te stesso della sua identità, 
credibile, genuino. 

Quando vince il Golden 
Globe per La La Land, dal pal- 
co ringrazia la moglie Eva 
Mendes chiamandola «my la- 
dy» e dicendo una cosa in cui 
tutte le donne si possono rico- 
noscere: se lei non fosse stata 
acasaacrescere la nostra pri- 
mafiglia, incinta della secon- 
da, mentre nel frattempo era 
anche vicina al fratello mala- 
to di cancro, ecco se non fos- 
se per i suoi sacrifici, io oggi 
nonsarei qui. Una grande ve- 
rità che detta su un palco così 


importante diventa ancora 
più significativa. Per la cro- 
naca: lui e Eva Mendes non 
si fanno mai fotografare in- 
sieme in occasioni ufficiali, 
a parte le foto promozionali 
per Come un tuono, film che 
li fece incontrare. Nessuna 
notizia del matrimonio, nes- 
sun red carpet mano nella 
mano, nessun social da cui 
condividere momenti priva- 
ti. Seè l’ultimo divo di Holly- 


Una carriera costruita 
con scelte strategiche 
che alternano film 
di culto e successi pop 


wood è anche per questa sua 
capacità di mantenere un 
minimo di mistero in un pe- 
riodo storico in cui sappia- 
mo troppo di tutti. 

Ci aveva visto giusto Cloo- 
ney quando nel 2011 lo scel- 
se come suo successore affi- 
dandogli la parte di Stephen 
Meyersin Leidi di marzo, thril- 
lerambientato nel mondo po- 
litico americano in cui Cloo- 
ney recita la parte del gover- 
natore corrotto, maschio pre- 
datore per antonomasia che 
mette incinta la giovane stagi- 
sta, mentre Gosling è il suo 
chief of staff, un animo puro 
che gli intrighi politici posso- 
nosolo sporcare. — 
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SPORT 


0) 
CHIESA ENTRA 


E CAMBIA MUSICA 
BENE CAMBIASO 


TORINO 


[E] SZCZESNY 


Interventucci comodi e amministrazio- 
ne semplice: serata tranquilla oltre ogni 
previsione. 


[E] GATTI 


Leao è l'ombra di se stesso: lo disinnesca 
senza problemi, ogni tanto arrangiandosi 
con qualche rudezza. 


[E] BREMER 


S'incolla a Giroudtogliendogli le occasioni. 


[E] DANILO 


Positivo nel controllo e lesto nei raddoppì: 
quando in avvio di ripresa s‘avventura, 
Sportiello gli nega la gioia del gol. 


[J] WEAH 


Presidia scrupolosamente la fascia de- 
stra, mai travolgente ma continuo nelle di- 
scese. Anche nell'opaco primo tempo gene- 
rale (dal 26' st MCKENNIE 6: buon contribu- 
to, non lascia tracce particolari) 


[A CAMBIASO 


avolta, sfilato alla fascia, non viene sol- 
tanto ribattezzato mezzala: avanza alle 
spalle di Vlahovic, trequartista in linea con 
Yildiz. Prezioso nella sua duttilità. 


6 LOCATELLI 


Più ordinato del solito nel distribuire pallo- 
ni, benché la prevedibilità agevoli i guasta- 
tori rossoneri. Cresce, come tutta la squa- 
dra, nella ripresa. 


[E] RABIOT 


Qualche spunto isolato rischiara l'ovvio la- 
voro d'impostazione, efficace nel confron- 
to con Loftus-Check. Quando, rapace, sca- 
valca Sportiello trova Thiaw sulla linea. 


PAGELLE 


Mm 


Puntuale nella spinta, magari non abbaglia 
ma tiene in costante apprensione la retro- 
guardia di Pioli. Sfora anche il vantaggio 
(dal 14 st CHIESA 7: si presenta con uno sla- 
lom superbo a sinistra, crossa per McKen- 
nie che cincischia e per Milik che esalta 
Sportiello. Se la Juve cambia passo, una 
buona fetta di merito è sua). 


Cimette cuore, ma non s'accende. E Thiaw 
è un osso durissimo. Non casualmente l'u- 
n 
Z 


ica minaccia a Sportiello arriva su puni- 
ione (dal 14 st MILIK 6: un paio di conclu- 
ioni senza fortuna, ma è sempre al centro 
dell'azione). 


HH YILDIZ 


Un minimo di scompiglio con uno slalom 
dei suoi, attorno dialoghi accademici, toc- 
chi leggeri e lunghe pause (dal 37 st MIRET- 
TISV).A.BA. 


(Ce) 


Federico Chiesa, 26 anni 


JUVENTUS 0] 


ma 


Juventus (3-5-2): Szczesny 6; Gatti 6, 


Bremer 6, Danilo 6; Weah 6 (26' st McKen- 
nie 6), Cambiaso 6,5, Locatelli 6, Rabiot 
6, Kostic 6,5 (19' st Chiesa 7) Vlahovic 5 
(19st Milik 6), Yildiz 5(37 st Miretti sv) 

AII: Allegri 6 


Milan (4-2-3-1) Sportiello 7,5; Musah 6 
(37 st Bartesaghi sv), Gabbia 6,5, Thiaw 
7,Florenzi 6; Adli 5,5 (19° st Bennacer 5,5), 
Reijnders 5; Pulisic 5 (37 st Chukwueze 
sv), Loftus-Cheek 5,5 (37 st Zeroli sv), 
Leao5; Giroud 5(26'st Okafor 5,5) 

All: Pioli 5 


Arbitro: Mariani 6 


Ammoniti: Musah 


L'ANALISI 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 


portiello chiuso. Il 
secondo portiere del 
Milan, scaraventato 
in campo a pochi 
istanti dal via perché Mai- 
gnan, annunciato in forma- 
zione, accusa scaldandosi 
unrisentimento all’addutto- 
re, custodisce lo zero a zero 
con almeno tre interventi 
decisivi. Eroe per caso d’u- 
na sfida giocata in una stra- 
na atmosfera, con Juventus 
e Milan assediate dalle criti- 
che e i due tecnici destinati 
all’addio, come se non com- 
pletassero il podio dietro 
l’Inter dominatrice, già scu- 
dettata. La resistenza per- 
mette ai rossoneri di conso- 
lidare la piazza d’argento, 
mentre la Juve rischia d’es- 
sere agganciata in terza fila 
dal Bologna: Allegri ha tre 
soli punti di vantaggio su 
Thiago Motta che aspetta 
oggi Udinese al Dall’Ara. 
La partita ha due volti di- 
stinti: inguardabile il primo 
temposcandito da ritmi bas- 
si e manovre farraginose, 
brutto spot per la Serie A vi- 
sto che si affrontano le dami- 
gelle d’onore nel campiona- 
to, la ripresa vede invece lie- 
vitare la Juve e il Milan ar- 
roccarsi, svuotato d’ener- 
gie, tenuto a galla da una di- 


Partita dai due volti 
Primo tempo da 
dimenticare, ripresa 
a senso unico 


fesa di ferro — eccellente 
Thiaw - e da un portiere in 
vena di prodezze. Merito 
doppio, quello del reparto ar- 
retrato alla luce di assenze 
pesantissime: Maignan s’ag- 
giunge infatti ai centrali, To- 
mori, Kjaer e Kalulu e agli 
esterni, Theo Hernandez e 
Calabria. Nel cuore dell’a- 
rea rossonera, accanto al te- 
desco, lotta Gabbia, sulle fa- 
sce si muovono Musah e Flo- 
renzi, la diga in mediana è 
imperniata su Adli e Reijn- 
ders, unica punta è Giroud 


Un'uscita del portiere 
milanista Marco Sportiello, 
31 anni, che all'ultimo 
ha sostituito Mike Maignan 


chiuso 


spalleggiato -si fa per dire — 
da Pulisic, Loftus-Cheek e 
Leao. Tatticamente s’assiste 
a un ritorno all’antico dopo 
l’esperimento del derby, cui 
laJuveopponesolo apparen- 
temente il consueto 3-5-2: 
Cambiaso non agisce infatti 
da mezzala classica, con 
Weah e Kostic esterni, ma 
avanza a formare il tridente 
con Yildiz e Vlahovic, ogni 
tanto scomposto dal ripiego 
dei due laterali che trasfor- 
ma il serbo in unico epicen- 


Unione Europea contro il riciclaggio di denaro nel calcio 


Il Parlamento europeo ha adottato un pacchetto di leggi che rafforzano gli strumenti dell'U- 
nione Europa per combattere il riciclaggio di denaro e perla prima volta vengono coinvolte 
anche le società di calcio e i procuratori sportivi. | club saranno tenuti a verificare l'identi- 
tà delle controparti, in modo da evitare di chiudere affari con prestanome, ma anche di 
comprendere l'assetto proprietario e di controllo di eventuali partner, sponsor o fondi. 
L'obbligo scatterà entro il 2029. — 


tro offensivo. L’azzurro, pre- 
stato al ruolo da una duttili- 
tà straordinaria, finisce per 
essere il più intraprendente 
dei tre, perché Yildiz si smar- 
risce nella sua gioventù e 
Vlahovic, già opaco di suo, 
viene cancellato da super 
Thiaw, al punto da ritagliar- 
si l’unica palla gol su punizio- 
ne quando all’intervallo 
mancano pochi minuti; la pa- 
rabola è insidiosa, Sportiel- 
lo prontissimo. 

In avvio di ripresa, il por- 


tiere è ancora protagonista 
su Kostic e, nella stessa azio- 
ne, su Danilo che arma il 
tap-in da due passi, quindi 
s’accartoccia su Milik che ir- 
rompe su un cross di Chiesa: 
combinazione che sintetiz- 
za l’utilità delle sostituzioni 
di Allegri —- Vlahovic non la 
prende bene: farebbe bene a 
riflettere sulla sua prova—al- 
le quali Pioli studia buone 
contromisure, la più scaltra 
è cambiare fascia a Florenzi 
e sguinzagliarlo sulle tracce 


I rossoblù di Thiago Motta ospitano l'Udinese. La Roma di De Rossi va a Napoli 


34? giornata Classifica Prossimo turno 
Frosinone-Salernitana 3-0 Inter 86 onza* Lh Torino-Bologna(Dazn-Sky) Venerdì3/5 ore 20.45 
Lecce-Monza H ilan* 70 Genoa 39 onza-Lazio(Dazn) Sabato 4 ore 18 
Juventus-Milan 0-0 Juventus* 65 Lecce* S6 Sassuolo-Inter(Dazn-Sky) ore 20,45 
Lazio-Verona +0 Bologna 62 Cagliari 32 Cagliari-Lecce(Dazn-Sky) - Domenica50re12.30 
nter-Torino(Dazn) Oggiore12.30 Roma 58 Empoli SÌ Empoli-Frosinone(Dazn) ore15 
Bologna-Udinese(Dazn) ore  Lazio* 55  Frosinone* 31  Verona-Fiorentina(Dazn) ore15 
apoli-Roma(Dazn-Sky) oreg Atalanta ™* 54 Verona* 31 ilan-Genoa(Dazn) ore18 
Atalanta-Empoli(Dazn) ore 18 apoli 49 Udinese 28° Roma-Juventus(Dazn) ore 20.45 
Fiorentina-Sassuolo (Dazn) ore2045 = Fiorentina** 47 Sassuolo 26 Salernitana-Atalanta(Dazn) Lunedì 6.ore 18 
Genoa-Cagliari(Dazn) Domani ore 20.45 orino 46 Salernitana* 15 dinese-Napoli(Dazn) ore 20.45 


*= una partita in più #*= una partitainmeno 


Juve-Milan finisce in pareggio e senza gol 
Decisive le parate della riserva di Maignan 
E oggi il Bologna può agganciare i bianconeri 


dell’azzurro. Alle rotazioni 
conseguono continui cambi 
tattici: la Juve allunga la di- 
fesa, ripristina il 3-5-2 puro, 
ripropone il tridente, ma più 
di numeri e moduli conta 
l’interpretazione perché da 
tempo, sinceramente, non 


Vlahovic incolore 
viene sostituito 
il serbo non gradisce 
ilcambio 


si vedeva una squadra così 
decisa, tenace, votata alla 
pressione. La ferma solo 
Sportiello, impeccabile 
tranne che in una circostan- 
za su McKennie: il pallone 
che finisce nelle grinfie di 
Rabiot viene respinto però 
sulla linea da Thiaw. Fini- 
sce così con un punto a testa 
eva meglio al Milan che con- 
solida il secondo posto: la 
Juve conserva il terzo, ma 
stasera potrebbe dividerlo 
conil Bologna.— 
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La fine dell'età fertile rappresenta per ogni donna una fase di non facile transizione 
Ma nel dibattito pubblico il tema è oggetto di censura, imbarazzi, stereotipi: perché? 


amenopausa rappresenta un rebus biolo- 
gico e antropologico, non sappiamo del 
tutto come funziona, eppure è uno dei 
principali cambiamenti fisiologici nella 
vita femminile, un complesso insieme di fattori 
genetici, ormonali e ambientali che segna la fine 
del periodo riproduttivo, e l’inizio di mutamenti 
con grandi conseguenze sull’apparato osteo-arti- 
colare, cardio-vascolare e sulle condizioni di sa- 
lute in generale. Oltre alle donne, riguarda po- 
chi cetacei e pochissimi primati, fra i quali ha la 
funzione di evitare che madri e figlie siano incin- 
te contemporaneamente, così le anziane posso- 
no aiutare le giovani a allevare i piccoli. Uno stu- 
dio recente su cinque specie di cetacei (globice- 
falo di Gray, orca, pseudo orca, narvalo e belu- 
ga) mostra che, mentre maschi e femmine fertili 
sono distratti dall'amore, le nonne e le bisnon- 
ne, fortissime, guidano i branchi, così come fan- 
no purele scimpanzé Ngogo. 
La menopausa umana è un argomento coper- 
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to da censura, imbarazzo e stereotipi misogini, 
tanto che è difficile lamentarsene perfino con la 
ginecologa. Per esempio il 75 per cento delle si- 
gnore occidentali soffre per le vampate di calo- 
re, ma sono una su dieci le donne giapponesi che 
ammettono di averle - ovviamente anche loro 
hannole vampate, solo che nonne fanno parola. 

Ora però l’aspettativa di vita è cresciuta, per le 
donne italiane attualmente è di 84 anni (negli 
anni Sessanta era di 69) l’età media della meno- 
pausa statisticamente è 52 anni, le donne lavora- 
no fino a 67, e quindi la post-fertilità dura 
trent'anni, durante i quali le signore sono attive 
da ogni punto di vista, e molte di loro hanno rag- 
giunto posizioni di rilievo nei media, nella politi- 
ca, nella scienza, per questo ora il discorso sulla 
menopausa esce dall’ombra e diventa main- 
stream. “Lancet” ha appena pubblicato un fasci- 
colo sulla menopausa, in Uk si parla di “Meno- 
pause Revolution”, il Parlamento ne discute su 
iniziativa della laburista Carolyn Harris, Chan- 


Menopausa, 
parliamone 


nel 4 produce una serie di documentari. Anche 
in Italia Martina Semenzato, presidente della 
commissione femminicidio del Senato, ha pre- 
sentato una mozione per combattere «tabù e a di- 
sparità anche in ambito medico», chiedendo un 
piano Stato-Regioni, attività diagnostica, pre- 
venzione dei rischi. Il punto è proprio la dispari- 
tà, ovvero che trattandosi della vita e della salu- 
te femminile si investe poco e si fa scarsa infor- 
mazione. Lo conferma Raffaella Pajalich, endo- 
crinologa, psicoterapeuta, membro del diretti- 
vo della Società di Medicina Narrativa: «C’è un 
problema culturale. In Italia siamo molto indie- 
tro, pochi ginecologi prescrivono la terapia or- 
monale sostituiva (TOS). E considerata una tera- 
pia che puoi fare come non fare. Certo, la meno- 
pausa non è una malattia, ma il punto è che por- 
ta malattie. C'è un gap geografico e culturale, le 
donne sono più curate al Nord, al Sud non trova- 
noi medici disponibili. 
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1bello di quest’epocain 

cui nonsi può più dire 

nienteè che si può 

parlareditutto, anche 
dellamenopausa. Pur 
interessando ogni donna del 
mondodi età compresa frai 
49ai54anni, lamenopausa è 
unodegli argomenti più 
accuratamente evitatinon 
solo nelle conversazioni, ma 
negli studi, nei report 
scientifici e persino nei 
colloqui coni ginecologi. Del 
resto, sesiva a consultare 
una pagina a caso su Google 
perassumere informazioni 
(e parliamodi siti di 
policlinici, ospedali, 
strutture sanitarie, nondi 
cataloghi del Postalmarket) 
è tutto un«la causa precisa di 
questi sintomi vasomotori 
nonènota», «non è chiaro se 
si possaricondurre tutto ai 
bassi livelli di estrogeni», «al 
proposito gli studia 
disposizione sono lacunosi», 
neanche ci trovassimo 
davanti all’ultimo morbo 
passato dal rinoceronte 
all’uomo. 
Comeè 
possibile 
che 
nell’epoc 
aincuisi 
stanno 
addestrand 
ogliumanoidi 
arispondereatonoai premi 
Nobel, cisiano ancora tanti 
punti oscuri riguardo una 
condizione che interessa 
qualche miliardo di persone 
da almeno qualche milione 
di anni? E davvero difficile 
levarsi dalla mente il 
sospetto che senon si 
trattasse di donne qualche 
sforzoin più sarebbe stato 
fatto. Ed è però segno della 
vitalità dei tempi che adesso 
sicomincia farlo, grazie 
all’avanzamento della 
medicina di genere, alla 
maggiore presenza di donne 
nellaricerca e anche alla 
fragilità della 
conversazione maschile, 
tanto a corto di argomenti 
che persino dibattere di 
menopausa può essere un 
modo di accendere una 
serata. — 
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“The Big M.” 
Labattaglia di Oprah 
hasvegliatol’America 


48 anni — quindi ben 
22 anni fa visto che 
ora ne ha 70 - Oprah 
Winfrey attraversò 
un periodo difficile. Da un gior- 
no all’altro incominciò a non 
stare più bene, smise di dormi- 
re e iniziò ad avvertire intense 
palpitazioni cardiache. Spaven- 
tata, si rivolse a cinque dottori 
diversi, compreso un cardiolo- 
gochele fece unangiogramma. 
I medici le prescrissero farmaci 
per il cuore, nonostante non 
avessero alcuna spiegazione 
per i suoi sintomi. «Nessuno di 
loro menzionò la perimenopau- 
saolamenopausacome possibi- 
le causa, sebbene ci siano studi 
che dimostrano come i sintomi 
cardiaci siano presenti nel 40% 
delle donne che stanno entran- 
do in menopausa». Qualunque 
altra donna sarebbe stata felice 
di sapere che almeno non stava 
morendo di infarto. Non 
Oprah, che evidentemente non 
è la donna più potente e seguita 
dell’intrattenimento america- 
no a caso. Lei ci si buttò a capo- 
fitto e fece della menopausa la 
sua personale crociata di sensi- 
bilizzazione, un po’ allo stesso 
modoin cui fece e continua a fa- 
re con il peso e il dimagrimen- 
to. La sua illuminazione deriva 
anche dalla scoperta del libro 
The Wisdom of Menopause della 
dottoressa Christiane North- 
rup: è grazie a questa lettura 
che Oprah dice ancora oggi di 
aver dato un senso alle sue sen- 
sazionieai suoi sintomi definiti 
da lei stessa “angoscianti”. 
«Non ero più io, avevo perso 
smalto, non ero vivace. Tutto il 
mio mondo si era attenuato di 
un paio di tacche. Avevo diffi- 
coltà di concentrazione e non 
riuscivo neanche a leggere, una 
delle mie passioni. Grazie al cie- 
lo scoprii la terapia ormonale 
sostitutiva: fu come uno squar- 
cio di blu nelletenebre». 
Avanti veloce e siamo a oggi: 
Oprah è una donna nel pieno 
della sua missione per educare 
le donneai rimedia cui sipuòri- 


SIMONASIRI 


correre per i sintomi della me- 
nopausa, ma anche per sensibi- 
lizzare gli uomini su questo 
aspetto inevitabile della vita 
femminile. «Se non avessi pre- 
so gli estrogeni sarei andata in 
depressione», ha detto di recen- 
te sottolineando come sintomi 
di salute mentale, perdita di 
concentrazione, forti emorra- 
gie, aumento di peso e persino 
dolori articolari sono alcuni de- 
gli oltre 30 sintomi meno cono- 
sciuti della perimenopausa e 
della menopausa. Sulla suarivi- 
sta Oprah Daily l'argomento è 
trattato ormai mensilmente, 
così comesono frequenti gli in- 
contri che organizza con altre 
donne e che poi vengono poi 
trasmessi su Oprahdaily.com. 
In uno degli ultimi sul palco si 
sono trovate la giornalista Ma- 
ria Shriver, Drew Barrymore, 
Gayle King e le dottoresse Sha- 
ron Malone e Heather Hirsch: 
tutte a porre domande su The 
BigM, «per dare il via alla nuo- 
va guida sulla menopausa», co- 
merecitalo slogan. 

Mase Oprah è stata la prima, 
oggi non è certamente l’ultima 
e anzi, viene quasi il sospetto 
che parlare di menopausasia di- 


Argomento tabù 


Cos'è 

La menopausa è la fine del perio- 
do fertile della donna. Cessa la 
produzione di follicoli ovarici 
(conla fine del ciclo mestruale) 
e anche quelladi estrogeni 


Podcaste libri 

Di menopausa ha parlato aperta- 
mente Michelle Obama nel suo 
podcast. Manon è la sola celebri- 
tà ad avere infranto il tabù in re- 
te,intvo conunlibro 


"Rebranding” 

I sintomi possono essere severi 
maconilgiusto supporto, anche 
farmacologico, si ritrova l'equili- 
brio. Edè l'inizio di un nuovo cor- 
so dal sapore di libertà 


Scienziati a congresso 

1119° Congresso mondiale sulla 
menopausa si terrà a Melbour- 
ne, in Australia, il prossimo 19 
ottobre. Si discute il futuro della 
ricerca e della pratica clinica 


ventato produttivo, in termini 
di visibilità ed economicamen- 
te. Naomi Watts, entrata in me- 
nopausa molto presto, a 36 an- 
ni, oggi che ne ha 54 ha creato 
un una linea di prodotti — Stri- 
pes- che vanno dal lubrifican- 
tevaginale alle capsule perrin- 
foltireicapelli, e chelei pubbli- 
cizza personalmente, con in- 
terviste e attraverso i suoi cana- 
li social. Per non parlare di 
Drew Barrymore, Cameron 
Diaz e Gwyneth Paltrow: han- 
no tutte e tre investito nella 
start up Evernow, un servizio 
di telemedicina che nel primo 
giro di finanziamenti ha raccol- 
to 28,5 milioni di dollari. Mi- 
chelle Obama di menopausa 
ha parlato nel suo podcast, rac- 
contando delle sudorazioni not- 
turne, sperimentate addirittu- 
ra asoli 30 anni, Kim Catrall ne 
ha parlato in varie interviste, 
così come Gillian Anderson: 
«Ero abituata a riuscire a bilan- 
ciare molte cose e all’improvvi- 
so mi sono sentita come se non 
potessi gestire nulla, completa- 
mente sopraffatta. Quando ne 
ho parlato con uno specialista, 
miha detto chespessoriceve te- 
lefonate da donne CEO che urla- 
no al telefono: “Ho bisogno di 
aiuto adesso! Sto impazzen- 
do!” Ed è assolutamente vero. 
Mi sentivo come se qualcun al- 
tro avesse preso il controllo del 
miocervello». 

Ein corso, insomma, quello 
che Gwyneth Paltrow ha defi- 
nito un “rebranding” ovvero 
un tentativo di spogliare la 
menopausa di tutti i connota- 
ti negativi che ha avuto fino a 
oggi — vergogna, imbarazzo, 
vecchiaia, - per riappropriar- 
sene, facendola diventare 
non solo un’esperienza comu- 
ne e naturale, ma addirittura 
positiva. Nelle parole di 
Oprah: «Tante donne hanno 
scoperto che questo è il mo- 
mento per reinventarsi dopo 
anni passati concentrate sui 
bisogni di tutti gli altri». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Las 


SEGUE DA PAGINAI 


arecchi ginecologi so- 

no poco informati, 

poi ci sono quelli che 

spaventano le pazien- 
ti, mi arrivano quotidiana- 
mente donne che sono state 
sconsigliate. Un bel guaio, per- 
ché io vedo le signore quando 
hanno già un problema che in- 
vece poteva essere prevenu- 
to». Pajalich spiega che l’uso 
della terapia ormonale sosti- 
tuiva ha avuto una brusca bat- 
tuta d’arresto in seguito al Wo- 


agione del privilegio 


men’s Health Initiative 
(WHI), un grande studio ran- 
domizzato e sponsorizzato 
dal National Institute of Heal- 
th (NIH) per valutare il ruolo 
della TOS che ha lo scopo di 
proteggere la salute cardiova- 
scolare e ossea delle donne. 
Iniziato nel 1991, avrebbe do- 
vuto durare 15 anni ed era fi- 
nanziato per 725 milioni di 
dollari. Ma nel 2002 lo studio 
fu bruscamente interrotto a 
causa di un aumento statisti- 
co di cancro al seno. Il New 
York Times titolò: “Uno shock 
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per il sistema medico”. E così 
dal 2003 e per più di dieci an- 
ni le prescrizioni ormonali 
per le donne in menopausa si 
ridussero fin quasi a sparire, e 
le pazienti vennero lasciate in 
balìa dei loro sintomi e della 
progressiva perdita della salu- 
te. Ma lo studio WHI è stato 
condotto correttamente? No, 
spiega Pajalich, ed è incredibi- 
le che non sia stato ripetuto: 
«Ha rappresentato una pietra 
tombale sulla terapia ormona- 
le sostituiva, ma era molto 
malcondotto in tutti i suoi 


aspetti, compresa la scelta del 
campione. Oggi siamo certi 
che l’allarme era infondato, 
interruzione della prescrizio- 
ne della TOS ingiustificata. Si 
è trattato di un caso unico di 
sospensione improvvisa e pla- 
netaria di una terapia così uti- 
le, una vera e propria omissio- 
ne terapeutica». 

Le conseguenze della meno- 
pausa non sono solo fisiche, 
maanche psicologiche e emo- 
tive. Il cambiamento arriva 
proprio nell’etàin cui una don- 
na ha finalmente la sicurezza 


ela situazione familiare che le 
permetterebbero di fare car- 
riera, einvece rischia di essere 
sabotata dalla foggy brain. 
Uno studio inglese del 2021 
ha messo in luce che più della 
metà delle donne di successo 
nelle carriere finanziarie te- 
me una ulteriore promozione 
pervia dei sintomi della meno- 
pausa. Fra questi l’insonnia, 
che tortura molte, le rende 
svogliate sul lavoro e insoffe- 
renti agli orari. «Non sono di- 
ventata corrispondente dagli 
Stati Uniti al momento giusto, 


Specchio 


DOMENICA 
28APRILE 2024 


Anna Paola Cavalieri /|'iniervista 


La Cenerentola della ginecologia 
Il campo col minor numero 


di studi scientifici” 


nna Paola Cavalieri, 
ginecologa, dottora- 
to di ricerca in Psi- 
co-neuroendocrino- 
logia della riproduzione e del- 
la sessualità, da 25 anni si occu- 
pa di menopausa, «la Ceneren- 
tola della ginecologia», come 
dice lei. «Nella letteratura me- 
dica è il campo dove ci sono 
meno studi scientifici». Per 
Mondadori ha scritto sul tema 
il libro Senza paura di cambia- 
re. 
Sottovalutata e poco indaga- 
ta perché riguarda le donne? 
«Il fattoè che la fine dell’età fer- 
tile viene considerata uno stig- 
ma. Perché alla medicina la 
donna interessa fino a che ser- 
ve alla riproduzione della spe- 
cie, almeno nella cultura occi- 
dentale. Sa che molte donne 
nonlo dicono alpartner?». 
Qualcuno dirà che si butta tut- 
to in femminismo, anche la 
biologia... 
«La verità è che se la menopau- 
sal’avessero gli uomini, le tera- 
pie sarebbero molto più accet- 
tate). 
Questa percezione psicologi- 
ca di “perdita” si accompa- 
gna a reali cambiamenti del 
corpo, giusto? 
«Un momento di passaggio 
complicato, può non essere fa- 
cile, anche se le menopause 
non sono tutte uguali. Però ti 
fermia pensaree afare bilanci, 
perquesto è importante pensa- 
re a come rendere migliori gli 
anni cheverranno». 
Comerenderli migliori? 
«Occorre cambiare alcune abi- 
tudini». 
Quali? 
«L’attività fisica deve diventa- 
re una costante nelle nostre 
giornate, non la palestra una 
volta a settimana. Ma acquisi- 
re uno stile di vita attivo, cam- 
minando, facendo le scale, an- 
dando a ballare. E poi bisogna 
inserire dei programmi mirati 
a proteggere ossa e muscoli 
che risentono del cambiamen- 


aki = toormonale. Quindi fare attivi- 


MARIA CORBI 


Classe’73, Anna Paola Cavalieri 
si è laureata in Medicina alla 
Sapienza ed è specializzata in 
psiconeuroendocrinologia della 
riproduzione e della sessualità 


Anna Paola 
Cavalieri 


SENZA PAURA 
DI CAMBIARE 


g- 


9 


~ 


Le menopause non 
sono tutte uguali 
Sicuramente però 
ti fermi a pensare 
e a fare bilanci 


La terapia ideale va 
costruita sulla donna 
e cura prima i sintomi 

ma a lungo termine 
protegge cuore e ossa 


tà di contro resistenza, ossia 
scale pesi, camminare in salita. 
Insomma sovraccaricare il mu- 
scolo e le ossa. Questo due o tre 
volte a settimana. Altre attività 
sono il pilates, lo yoga, lo stret- 
ching. Perstimolare tutti gli ap- 
parati». 

Dieta? 

«Ogni donna deve avere un suo 
piano nutrizionale, ma in gene- 
rale occorre dare attenzione al- 
le proteine che sono importanti 
per mantenere alto il metaboli- 
smo. Ridurre i carboidrati, sce- 
gliere farine integrali meglio 
chebianche». 

Lei dice proteine, ma molti me- 
dici allertano sui danni delle 
diete troppo proteiche e sulla 
carne. Che fare? 

«Variare le proteine, latticini, 
uova, legumi, non solo carne. 
Edèimportantissimo esporsi al- 
laluce del sole». 

Anche qui, i dermatologi ci di- 
conodi andarci piano... 

«Per attivare la vitamina D ba- 
sta anche stare 10 minuti al so- 
le tutti i giorni. Gli studi dicono 
che basta esporre braccia déc- 
olleté e viso. Meglio la mattina 
presto, magari facendo una pas- 
seggiatain maniche corte ea vi- 
soscoperto». 

In menopausa molte donne la- 
mentano insonnia. Cosa si 
può fare? 

«Nella donna la carenza di pro- 
gesterone rende dormire più 
complicato. Quello che possia- 
mo fare è cercare di andare a let- 
to sempre alla stessa ora, espor- 
ci al sole la mattina, evitare so- 
stanze eccitanti il pomeriggio, 
come il tè, il caffè, il cioccolato. 
Evitare alcool che peggiora la 
qualità del sonno, cercare di ce- 
nare presto e non troppo pesan- 
te». 

Cosa può farela chimica? 

«Ci aiuta quando queste diffi- 
coltà diventano pesanti. La tera- 
pia ormonale sostitutiva aripri- 
stinare i livelli ormonali nel san- 
gue quando la carenza genera 
dei sintomi importanti». 
Quante donne scelgono la 


Tos? 

«In Italia solo il 5 per cento 
delle donne, mentre tra le gi- 
necologhe e le mogli di gine- 
cologi la percentuale sale al 
50 per cento. Questo dovreb- 
befarriflettere». 

E vero che oggi le terapie si 
sono ampliate? 

«Sono molti i farmaci che pos- 
siamo usare. La terapia idea- 
le va costruita sulla donna. Si 
inizia per curare i sintomi, 
maha anche uneffetto di pro- 
tezionea lungo termine sulsi- 
stema cardiovascolare, 
sull’osso e sul cervello». 
CosaèilDea, considerato og- 
gil’ormone della longevità? 
«E un ormone androgino ma 
lo troviamo anche nelle don- 
ne. Inizia a scendere dopo i 
35 anni. Negli studi sui cente- 
nariè stato visto che hannoli- 
velli di dea più alti rispetto al- 
la popolazione generale. Il 
dea ha anche l’effetto di au- 
mentare la massa muscolare 
e quindi è stato usato in ma- 
niera impropria nello sport. 
EinItaliaoggiè vietato perla 
legge antidoping, disponibi- 
lesoloin ovuli vaginali a bas- 
so dosaggio». 

Che s'intende con “foggy 
brain”? 

«Isintomi più comuni: inson- 
nia, perdita di memoria, diffi- 
coltà a concentrarsi, ansia, in 
qualchecasoattacchi di pani- 
co. Sono sintomi neurologici 
che iniziano nel cervello, an- 
che le vampate sono tra que- 
sti. Mail cervello umano è ca- 
pace di adattarsi e quindi do- 
po qualche anno i sintomi mi- 
gliorano perché si creano dei 
circuiti neuronali nuovi. La 
“foggy brain” spaventa, pen- 
si che stai perdendo colpi, 
che vai verso una demenza, 
che non sei capace di fare il 
tuo lavoro. Già solo spiegare 
questo aiuta le donne a capi- 
reeaguarire. Quello che è ve- 
ramente dannoso, della me- 
nopausa, è non parlarne». — 
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quando ne avrei avuto tutti i 
diritti e le capacità perché so- 
no andatainmenopausae dor- 
mivo due ore per notte, quin- 
di quel posto è andato a un ma- 
schio», mi ha raccontato una 
collega. Lamancanza di estro- 
geni inoltre atrofizza progres- 
sivamente gli organi genitali, 
li inaridisce, predispone alle 
cistiti ricorrenti, assesta un 
colpo mortale al desiderio e 
quindi alle relazioni sessuali. 
«I vecchi ginecologi degli an- 
ni Settanta, quelli non influen- 
zati e spaventati dallo studio 
WHI, lo sapevano —dice Pajali- 
ch — e prescrivevano ormoni 
locali in forma di gel galeni- 
ci». 

Il femminismo degli anni 
Settanta, messo al mondo per 
lo più da donne giovani, teo- 


L'autrice 


Originaria di Genova, classe 
1958, Paola Tavella è una 
giornalista ed un'attivista 
femminista da sempre in prima 
linea nelle battaglie per le pari 
opportunità e contro la violenza 
sulle donne:temi ai quali ha 
dedicato varie inchieste e 
numerosi libri 


rizzava che la menopausa fos- 
se una liberazione dalla fatica 
di gestire la vita riproduttiva. 
Germaine Greer in L’Eunuco 
femmina scrive che è come 
l'autunno: «Un tempo lungo, 
dorato, più mite e più caldo 
dell’estate, la stagione più pro- 
duttiva dell’anno». Gloria Stei- 
nem in Oltre i sessanta (Van- 
dA) parla di un inaspettato 
senso di liberazione, un nuo- 
vo confine della vita dove le 
donne non vedono l’ora «di 
scambiare la moderazione 
con l’eccesso, la spavalderia 
con la franchezza e i progetti 
con l’ignoto». Diventare invi- 
sibili allo sguardo maschile, 
che esprime desiderio ma an- 
che violenza, oppressione e 
controllo, può essere un gran- 
de sollievo e l’inizio di un tem- 


po di autorevolezza, saggez- 
za, magia, come sostiene il mo- 
vimento delle Crones negli 
Stati Uniti, che celebra con 
danze e libagioni la fine del 
mestruo. Una forma di privile- 
gio riservato alle donne nella 
terza fase della luna viene 
dall’antichità e resiste ad 
esempio in Nigeria, Togo, 
Ghana e Benin dove si pratica 
il voodoo e dove solo le anzia- 
ne possono intrattenere rap- 
porti diretti con le divinità, 
quindi detengono un enorme 
potere, sono venerate e rispet- 
tate. Alcune antropologhe so- 
stengono che la menopausa 
rappresenta un vantaggio evo- 
lutivo e creativo. Nella la prei- 
storia e durante le glaciazio- 
ni, i più difficili per la soprav- 
vivenza della specie umana, 


le donne che non potevano 
più restare incinte procaccia- 
vanocibo, trovavano sorgenti 
d’acqua, assicuravano la salu- 
te delle comunità e, potendo 
dedicarsi a qualcosa che non 
fossero gli uomini e i bambini 
inventarono l’arte, la scrittu- 
ra, la manifattura. 

«Infatti non si tratta di rifiu- 
tare una stagione della vita 
che può avere i suoi vantaggi, 
madi ridurreisintomi, limita- 
rei fastidi e prevenire le malat- 
tie - conclude la dottoressa 
Raffaella Pajalich — Dobbia- 
mo aumentare il tempo buo- 
no, senza infermità, rispetto 
alla durata totale della vita. 
Che senso ha arrivare a 85 an- 
nisea 72 non riesci più a cam- 
minare?». — 
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STRADA 


FACENDO 


Scarpe 
per capire 
DON MARCOPOZZA 


uepiedinudisi 
stagliano, comeun 
portento, sulla fac- 
ciata della cappel- 
la delcarcere femminile del- 
la Giudecca, a Venezia. L’o- 
pera, firmata da Maurizio 
Cattelan, inevitabilmente 
colpiscelo spettatore. Colpi- 
rà pure PapaFrancesco, il 
visitatore per eccellenza del- 
la Biennale di Venezia (pri- 
mavolta perun Papa): è chei 
piedi, assieme al cuore, custo- 
discono enarrano tutto il pe- 
so della vita. Che dietro quel- 
lemura, poi, lo Stato abbia 
confinato un manipolo di 
donne, le donne recluse, rad- 
doppia la domanda d’interes- 
se: «Che strade avran battuto 
costoro perarrivare fino a 
qui?». Transitasse da queste 
partiil celebre pittore Van 
Gogh, porterebbe uno dei 
suoi più bei capolavori—Le 
scarpe di Van Gogh(1866)- 
comevestito per questi pie- 
di. Parole chiave, perpiedie 
scarpe: non sono oggetti da 
vetrina. Sono consunte, im- 
popolari. Che la Santa Sede, 
solitamente finenell’ideare 
lesue provocazioni, installi 
ilsuo padiglione in uncarce- 
re femminile è piùche una 
scelta di campo: è 
untentativo — 
di portare 
all’atten- 
zionedel = e 


mondoat- = ù = 
traverso l’ar- LET 
teiltema dei 


dirittiumani, tanto caroal 
Papa argentino: «Siamo mol- 
toonoratecheabbia scelto 
proprio noi elo aspettiamo» 
hadettouna donna reclusa. 
L’arte, dunque, anche stavol- 
tasarà un pretesto perprova- 
readapriregliocchi e acciuf- 
fareladomandaalla quale 
quei piedi tendono: «Questo 
mondo, il mondo recluso, lo 
conosci davvero? Altrimen- 
ti, sevuoi, indossa questi pie- 
died entra a vedere cose che, 
solitamente, son cose che 
nonsi vogliono vedere». Nes- 
sunpietismo tentativo di 
catturare un’amnistia che, 
da queste parti, ètema di 
aspettativa giornaliera. Solo 
uninvito a entrare per vede- 
re: «Venite e vedrete» disse 
l’Uomodi Galilea che, a pie- 
di, viaggiò solo per 60kmdi 
lunghezza e 30di larghezza 
perpoi darel’impressione 
d’avere perlustrato l’uomo 
intero. Poi, unavolta che si 
uscirà da questa zona male- 
detta della città, si uscirà for- 
se «in punta di piedi», ilche 
nonsi sarebbe mai immagi- 
nato quando, solo a pronun- 
ciarelasua grammatica 
(carcere, reato, condanna) 
cisarà venuto di dire a co- 
storo di “levarsi dai piedi”. 
Se le dita dei piedi potesse- 
ro parlare, quante storie 
racconterebbero: il piede, 
come il volto, haunasua 
espressione tipica. — 
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Un 
esercito 
dieroi 
che vive 
inuna 
città 
senza 
mare, 
sole, aria 
pulita 


ono nato a Milano 56 anni fa, e 

sochela metropolitana ne è il si- 

stema circolatorio, perché sono 

gli esseri umani che essa traspor- 
ta, che “fanno” la città. Più di un milione 
di passeggeri al giorno. Che se li vedi in- 
sieme sembrano una massa e fanno pau- 
ra, ma se li guardi uno a uno sono perso- 
ne, e fanno più che altro tenerezza. Con- 
dividono quel pezzo di percorso o quella 
fermata, nulla più. Ci sono quelli che di- 
ventano milanesi anche se sono delle 
Murge, quelli che non hanno nonni a cui 
lasciarei figli piccoli e quelli che da gene- 
razioni stanno a Corvetto o in via Olona. 
Quelli che indossano boa di struzzo e 
pantaloni di paillettes per mimetizzarsi 
tra gli altri, nella settimana del design. 
Sembrano un esercito ma sono solo gen- 
teche vive nell’unica città al mondo sen- 
zail mareo un fiume, senza colline, aria 
pulita o pinete. Eroi. 

Io, comechiunqueabbiasofferto diat- 
tacchi di panico, sono un personaggio 
da automobile, uno che crede che se de- 
ve morire meglio farlo con dignità par- 
cheggiato al lato della strada, piuttosto 
che in mezzo alla gente. Ma lo so che la 
vita sta dove stanno i bazar, i tram e i 
bar. Emiricordo di quando passavo i po- 
meriggia parlare di musica nelmezzani- 
no della fermata Duomo, dove si trova- 
vano gli ultimi dischi usciti e si vendeva- 
no biglietti peri concerti. Ho un grande 
rispetto per quei finti non-luoghi che so- 
no le fermate della metropolitana, e so- 
noscesoa vederese c’è ancora vita lì, do- 
potantotempo. 

E sempre stato un mondo parallelo, 
un’area senza giorno o notte, solo ore di 
punta eore di calma, unterritorio di pas- 
saggio. Noi appassionati di fantascienza 
abbiamo semprevissuto il sottosuolo co- 
me un set di avventure post apocalitti- 
che, di basi lunari, di gigantesche navi 
spaziali, senza orizzonti lontani ma pie- 
ni di vita e di speranza disperata, senza 
erba ma con muschio, ratti e umidità. E 
con principesse, perfino. E poi c'è sem- 
pre stato il senso del magico. Di quella 
cosa che la mia amica Fabrizia, che nel 
1998 da Cuneosi è trasferita a Milanose- 
guendo illavoro con sedevicino alla Sca- 
la, chiamava il buco spazio temporale. 
Essendo diventatamamma presto, della 
città ha vissuto l'appartamento, la scuo- 
la, l’oratorio e l’ufficio. Quando l’ho co- 
nosciuta viveva qui da tre lustri ma non 
aveva quasi mai visto come era fatta, la 
città. Scendeva sottoterra a Bande Nere, 
sisedeva, e dopo qualche pagina di libro 
usciva davanti alla cattedrale. Un po’ co- 
me quando Margherita, la mia bimba, 
da piccola saliva in macchina, si addor- 
mentava, e quando si svegliava era in 
montagna. Lei non pensava di essersi 
spostata, nemmeno aveva idea che esi- 
stessero distanze più grandi di quella da 
casa alparchetto; erail mondo chesi tra- 
sformavaattornoalei. Unincantesimo. 

Lametropolitana, mi sono chiesto l’al- 
tra settimana, dopo anni, è rimasta il 
ventre della bestia? O è diventata un’au- 
tostrada senza animae riparo dei derelit- 


ti, lo svuotato rognone di un organismo 
meccanicamente funzionante ma con 
debole vita? E la brace che arde di spe- 
ranza anche quando sopra sembra chesi 
muovano solo bit, relazioni tossiche e 
soldi inesistenti, o è un reticolo sterile 
dove serpeggiano carrozze senza mano- 
vratore? Sono andato in molte fermate, 
eho misono accorto che probabilmente 
è tutte queste cose. 

A Dateo ho incontrato Morea che mi 
haraccontato di spettacoli teatrali, corsi 
per bambini e laboratori circensi, nelle 


“E come un luna park” 


La vita underground 
che scorre nel metrò 
tra clown, salsa e 


STEFANO D’ANDREA 


librai 


so 


Alla fermata di Porta Venezia Agnese si imbatte in una mostra fotografica: “In metrò trovo sempre sorprese” 


ore piùsvariate e nei giorni piùimproba- 
bili; perché lì sotto il tempo ha un anda- 
mento suo. Lei collabora con una delle 
realtà del circuito: «Col mio lavoro cer- 
codi dare una mano all’organizzazione, 
tengo i conti, supporto il Collettivo Clo- 
wn. Gli eventi che avvengono qui sono 
sempre molto partecipati e caldi, eche si 
tratti di un luogo sotterraneo forse au- 
menta il sentirsi in una specie rifugio. 
Chi ha voglia di spingersi qui ha voglia 
di far parte di questo pezzettino. E un’e- 
sperienza che si vive insieme; un po’ un 
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Conle sue quattro lineeeduna quin- Sulle linee del metrò milanese, du- 
rante la settimana, ogni giorno viag- 
stazioni e94,5 chilometri dibinari,la gianocirca milione e 151mila pas- 
metropolitana di Milano è la piùgran- seggeri. Di fatto si tratta di 272 milio- 
nidi persone l’anno: un fiume di gen- 
teche affolla convogli e stazioni 
collega l'areaurbana ed extraurbana dalle 5.30 del mattino a mezzanotte 


ta linea in fase di costruzione, 111 


derete di collegamenti sotterranei 
d'Italia. Inaugurata nel 1964, 


s 
= [il 


rane Tewo 
ARTR w gore aon 
perda CLOWNI 
TT Jon 


I 
ill 


| 
4 


ciato 
PENE Alieni 
va \ 
se Pignatti 


Morea lavora per il Collettivo Clown che organizza eventi, corsi circensi e affollati spettacoli teatrali per bambini 


palco aperto». 

In Duomo ho percorso un lungo tun- 
nelchiamato tutt'ora “Viale dell’artigia- 
nato” nel quale venti botteghe hanno, 
per decenni, fornito servizi, fatto la pie- 
gaasignore nelle pause ufficio, venduto 
borse, gioielli e viaggi. Nessuna attività 
è sopravvissuta, e il viale è diventato un 
tubo grigio, un riparo per senzatetto. A 
Lima sono entrato in una libreria dove 
arrivano da tutta Italia a cercare le ulti- 
me uscite sui temi della Psicologia. E 
grande, profumata e bene illuminata, 


con uno spazio per la narrativa e una sa- 
la per i libri usati. Sergio e Carla sono lì 
da trent'anni («Io solo ventinove» preci- 
sa lei). «Siamo nati quando la il Corso di 
laurea in Psicologia c’era solo a Padova, 
e noi eravamo il riferimento per gli stu- 
denti milanesi». Cosa ti piace dello stare 
qui sotto, chiedo a Carla. «Ah non lo so, 
ma io so cosa piace a me: stare in mezzo 
ai libri ovunque siano». Mentre prende- 
vo un gratta e vinci dal tabaccaio di fian- 
co, perché a volte la fortuna aiuta anche 
gli scemi, ho chiesto a Rino, che prima 


La segnaletica e l'allestimento della 
metropolitana milanese è un'opera di 
comunicazione visiva realizzata da 
BobNoorda e Franco Albini: progetto 
che valse loro il prestigioso premio 
Compassod'oro e l'esposizione dei 
bozzetti nei grandi musei mondiali 


— dti 


Rino gestisce una tabaccheria nel metro: prima aveva il bar di fronte, poi venduto ai cinesi. “Lavoro qua 7 giorni su 7 ed è brutto non vedere mai la luce del sole”, racconta 


aveva il bar di fronte ma poi l’ha vendu- 
toaicinesi, se lavorare lì è il paradiso dei 
meteoropatici o l’inferno delle lucerto- 
le. Lui me l’ha fatta più semplice, più se- 
ria: «Entro alle 7 del mattino edesco alle 
8 di sera, sette giorni su sette e ti dirò, è 
molto brutto non vedere mai la luce del 
giorno. D’altronde è il mio lavoro, e non 
posso permettermi un aiuto. Con lo 
smart working e la strada sempre meno 
vissuta, ci sto appena dentro. Meno male 
cheognitantoc’èmiamamma». 

A Repubblica, scese le scale mobili do- 
podue passi all’aria aperta, ho sentitomu- 
sica così alta che pensavo di essere in una 
sfilata dimoda, mentreinvece, mi sonori- 
trovato davanti a una crew di ragazzini 
che, al suono di uno stereo anni ’80, pro- 
vavano una coreografia di gruppo conun 
rigore e una dedizione entusiasta che gli 
ho invidiato e che, forse, potrei non aver 
mai sperimentato di persona. Salsa, cre- 
do, manonsonounespertodi ritmilatini. 
Altra fermata, Porta Venezia. Appena 
uscito dai tornelli, ho oltrepassato un’edi- 
cola ehointravisto una donna dai capelli 
rossi, concentrata su una mostra fotogra- 
fica. «Non mi piace camminare nei tun- 
nel della metropolitana di solito) mi ha 
detto Agnese «ma incerti periodi, soprat- 
tutto qui, lasuperficieè impraticabile, c’è 
davvero troppa gente. Ho sceso le scale 
con l’idea di farmi un pezzo di strada in 
tranquillità e ho trovato questa mostra. 
Le foto sono anche molto belle, avrebbe- 
ro potuto allestirla meglio, ma sono con- 
tenta lo stesso, mi piace trovare sorprese 
come questa. Una volta alla fermata di 
Lancetti mi sono imbattuta in una sirena 
incarneeossa. Bellissima, surreale. Sono 
i momenti in cui penso a questa città co- 
meaungigantescolunapark. 

Milano ha un’anima e un corpo mute- 
voli. E fatta di così tante tracce di antichi 
invasori da alternare le mura spagnole 
agli archi di trionfo francesi, ha come 
piatto cittadino una ricetta austriaca e 
non ha mai mutato la propria pianta ro- 
mana. Milano, di suo, ha le piccole cose 
ela forza di attrazione che unisce perso- 
ne diverse, che hanno al contempo la 
nostalgia perle loro radici ela gratitudi- 
ne verso un luogo che li accetta come 
ha accettato gli invasori, perché stermi- 
narsi non conviene a nessuno. E la ne- 
cessità che le cose funzionino, piuttost 
che nient. Forse la MM è la cosa più mi- 
lanese che ci sia. — 
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Ma con 

lo smart 
working 
il traffico 
è calato 
e molti 

negozi 

hanno 

chiuso 
i battenti 


Il gatto 
spiaccicato 
GIANLUCA NICOLETTI 


mo guardare la tv 
chei “buonsensali” 
giudicano inguar- 
dabile. Chi si attri- 
buisceilruolo di essere, ap- 
punto, “mediatore del buon 
senso”, arricciailnasoe affer- 
ma che quello che accade nel- 
lamaggior parte dei talktele- 
visivi serali sia un fenomeno 
diretro pensiero populista, 
unaraccolta differenziata di 
risulta, unopificio di bad 
food per palati poco esigenti. 
Può essere, maio trovo irresi- 
stibile lo spettacolo degli opi- 
nionistiarota- 
zione per = 
retie palin- 
sesti, sem- 
pre gli stes- 
si impecca- 5 
bilinelripe- = 
tereilloronu- 
mero come gliimbonitori 
delle tre carte, i venditori di 
panacee, i mangiatori di spa- 
de. Tuttisanno che c’è il truc- 
co, tutti però si fermano a os- 
servarela prova di destrezza 
nelturlupinare. Ammetto 
così di essere affetto da “sin- 
dromedel gatto spiaccica- 
to”, ovvero l’attrazione pato- 
logica perl’orrendità. Qui 
apro una parentesi persona- 
le, rivendicando giustizia 
peruna mia scoperta scienti- 
fica a cui molti attinsero, por- 
tandotale espressione all’u- 
so corrente. Ne cito la fonte 
da un mio libro del 1994: «Ca- 
pita, soprattutto nel periodo 
dell’estro felino, di vedere un 
gatto spiaccicato ai bordi del- 
la carreggiata. Immobilizza- 
to, inuna sua trasferta amoro- 
sa, dalleruote di una vettura. 
Vittima forse di sconsiderata 
lussuria, giace sbudellato 
sull’asfalto (...)Si vorrebbe 
portare lavistaaltrove, malo 
sguardo è come calamitato e 
continua a seguire nello spec- 
chietto retrovisore il gatto 
spiaccicato fino ache non 
scomparedietro alle spalle». 
La definizione era estensibile 
aqualsiasi programma di cui 
percepiamola scelleratezza 
ma guardiamo comunque: 
«Razionalmente si percepi- 
sce l’orrore di quanto sta ac- 
cadendo, peril medesimo 
meccanismodi attrazione 
nonsiriesce a distogliere lo 
sguardoecisi lascia rapire 
dalla trance ipnotica della 
reiterazione delle formule». 
Qualora qualcuno dovesse 
rendersi conto con vergogna 
di provare piacere a guarda- 
re giornalisti che intervista- 
no giornalisti, che litigano 
con opinionisti che si accapi- 
gliano con complottisti, che 
insultano buonisti che azzan- 
nano attivisti ecc... Nessu- 
nosisentaincolpa. Nonè 
unaregressione cognitiva, è 
solo una dipendenza. Dal tun- 
nel del gatto spiaccicato 
chiunque può uscire, basta 
trovarelospecialista giusto, 
farsi invitareinuntalkeil 
sintomo scompare. — 
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i grandi gialli 


ulla strage di Erba, il giudice 
Antonio Minervini si è dunque 
preso 85 giorni per riflettere se 
concedere o meno il processo 
di revisione, dopo due udienze dove 
l’accusa e i difensori degli ergastolani, 
Rosa Bazzi e Olindo Romano, hanno 
duellato sulle asserite “nuove prove” 
che scagionerebbero la coppia. L'Italia 
è divisa tra innocentisti e colpevolisti, 
con estremismi, tifo cieco che mal si 
concilia con quanto accaduto. Infatti, 
si cerca l’identità di chi ha lasciato mori- 
re dissanguato, tra gli altri, Youssef, un 
bambinodi due anni, dopo avergli reci- 
so l'arteria carotide. Ma sembra che la 
vicenda abbia ormai scavallato il peri- 
metro del processo da chi punta a tra- 
sformare questo dibattimento in un re- 
ferendum sulla giustizia e sui magistra- 
ti, mai rialzati dalla crisi corporativa. 

In fondo, su questa vicenda il 10 lu- 
glio peseranno alcuni punti che vedran- 
no Minervini e gli altri giudici impegna- 
tiaricomporre il mosaico. Tra questi, il 
movente e dove è stata uccisa la Cheru- 
bini sono due temi affrontati perla revi- 
sione del processo. Le difese sostengo- 
no che la strage sia un atto di rivalsa in 
una faida per lo spaccio di droga nella 
zona, mentre la casa di via Diaz ad Erba 
sarebbe stato il deposito degli stupefa- 
centi, legato ad Azouz Marzouk, uno 
dei protagonisti di questa vicenda, pa- 
pà del bimbo ucciso. La leva di questa 
ipotesi poggia sul racconto di un com- 
pagno di cella di Marzouk, Abdi Kais. 
Sentito dai difensori, svela: «Azouz mi 
ha detto prima che io uscissi di tenere 
d’occhio Raffaella e il figlio Youssef. 
Sembrava molto spaventato e scuro in 
volto... Sono andato subito da loro e in 
quel periodo ho cercato di starle vici- 
no. Avevamo avuto una faida coni vici- 
ni, marocchini, per questioni di cocai- 
na. Fahmi (uno dei fratelli Marzouk, 
ndr) non rifornì i marocchini e allora si 
presentarono con dei coltelli, puntan- 
doli alla gola. .. si erano presentati per 
uccidere. Già prima di questo episodio 
c’era stata una lite nel 2005 sempre per 
droga, doveerostato accoltellatoinmo- 
do grave». Ein aula Fabio Schembri, di- 
fensore della coppia di Erba, rilancia: 
«Alle 20.20 cisono testimoni che parla- 
no della presenza di soggetti, Mario Fri- 
gerio (unico sopravvissuto, ndr) indica 
un extracomunitario. Di Olindo e Rosa 
non c’è traccia, niente impronte di loro 
sulla scena del crimine». 

La procura generale invece osserva 
come sia impensabile un regolamento 
di conti in ambito criminale: «E invero- 
simile la modalità dell’agguato in un 
condominio, all’interno di una corte, 
sono inverosimili anche le armi usate, i 
colpi inferti, omicidio di un bambino 
che non può nemmeno testimoniare», 
come quello della Cherubini che al 
buiotra fuoco e fumo come avrebbe po- 
tuto riconoscere un aggressore senza 
averlo mai visto prima? E ancora «per- 
ché inseguire la Cherubini nel suo ap- 
partamento, permettendole di salire 
lentamente?». Tra l’altro l’attività di 
spaccio di Marzouk, a differenza di 
quanto affermano i difensori «è nell’or- 
dine di alcune decine di grammi di co- 
caina per volta e mai di chili e non evi- 


Olindo, Rosa 
elastrage di Erba 
85 giorniperdecidere 


Così accusa e difesa hanno duellato in aula sulla revisione del processo 


La vicenda 


L'omicidio plurimo 

L'11 dicembre 2006 a Erba, 
Raffaella Castagna, il figlio 
Youssef Marzouk, la madre 
Paola Galli e la vicina Valeria 
Cherubini vengono ammazzati 
in casa con coltelli e spranghe 


Ilsopravvissuto 

Il marito della Cherubini, Mario 
Frigerio, sopravvive a un fen- 
dente alla gola. Gli assassini lo 
credono morto e danno fuoco 
alla casa. Le indagini incolpano 
Olindo Romano e Rosa Bazzi 


La sentenze 

113 maggio 2011, la Cortedi Cas- 
sazione rende definitivo l'erga- 
stolo perla coppia. Amarzo 
2024la Corte di Appello di Bre- 
scia accetta l'istanza di revisio- 
ne presentata dai loro difensori 


GIANLUIGINUZZI 


denza contatti con personaggi della cri- 
minalità organizzata e neppure minac- 
ce, conflitti, contrasti, aggressioni o ac- 
coltellamenti». Non solo, Marzouk do- 
po la strage «non appare afflitto e nep- 
pure preoccupato per l'accaduto»; tan- 
to che dopo 15 giorni dalla scarcerazio- 
ne va in Tunisia per rientrare un mese 
dopoeriassentarsi a lungo in autunno. 
Certo, per la difesa alcuni avrebbero 
visto «tre individui sconosciuti, dei qua- 
li due extracomunitari, intorno alle 
20.20 in via Diaz» ma la procura gene- 
rale li ritiene testi inammissibili perché 
non richiesti come “prova nuova”. A 
iniziare dal teste Manzeni già cassato 
nel giudizio d'Appello a Milano: «Man- 
zeni riferisce delle tre persone ferme da- 
vanti alla sua casa di via Diazintorno al- 
le ore 20.20, ma evidentemente a 
quell’ora certamente qualsiasi autore 
della strage, che doveva essere ancora 
sulla scena del delitto, non si sarebbe at- 
tardato a parlare sulla pubblica via. L’e- 
same di detto teste è quindi inutile». E 
così Chemcoum Ben Ibrahim chiamato 
per riferire «di aver visto, in piazza del 
Mercato, giungere intorno alle 20.20, 
provenienti da via Diaz, due soggetti ex- 
tracomunitari più un terzo soggetto 
che identificò in Pietro Castagna». L’ac- 
cusa sottolinea l’irrilevanza della ri- 
chiesta visto che avrebbe dovuto vede- 
resoggetti «madidi di sangue, con armi 
inmanoe “affumicati” che scappano... 
a prescindere dalla considerazione che 


il riconoscimento di Pietro Castagna è 
tutt'altro che tranne in termini di cer- 
tezza...). Del resto, sempre la Corte 
d’Appello già aveva bocciato in passa- 
tolarichiesta: «nonhariferito di nessu- 
na fuga, ma anzi di un atteggiamento 
normale di persone che parlano e addi- 
rittura salutano; non ha parlato di sog- 
getti sporchi di sangue». Il procuratore 
generale Guido Rispoli ha anche ridi- 
mensionato il peso del teste Kais: 
nell’ordinanza cautelare che lo riguar- 
dava: «non vi è traccia di contrasti, con- 
flitti, atti violenti o accoltellamenti con 
persone estranee al gruppo per l’ap- 
provvigionamento o la vendita della 
droga; nonrisultano contatti con perso- 
naggi della criminalità organizzata; 
non emerge alcunaattività di detenzio- 
ne o spaccio di droga nell’appartamen- 
to di Marzouk/Castagna di via Diaz». 
Le loro deposizioni sono inammissibili 
perché si tratta di testi già sentiti nel 
processo di primo grado all’udienza 
del 30 gennaio 2008, senza che gli stes- 
si possano essere considerati in alcun 
modo “provanuova”. 

E centrale anche il luogo dove venne 
uccisa la signora Lorenza Cherubini. La 
difesa sostiene che quando arrivarono i 
primi due soccorritori, Glauco Bartesa- 
ghie Vittorio Ballabio, la donna era mo- 
ribonda ma viva. Sarebbe stata finita 
nel suo appartamento dagli assassini 
che avrebbero agito quando gli abitan- 
ti già si erano riversati in cortile. La tesi 


rende impossibile che gli assassini 
possano essere Rosa e Olindo perché 
sarebbero stati visti fuggire. Su que- 
sto pesano le consulenze difensive me- 
diche per le quali le ferite riportate al 
muscolo psoas - nella zona lombare i 
colpi al cranio le avrebbero impedito 
di risalire due rampe di scale. L’accu- 
sa ribatte affermando che non sono 
elementi innovativi: «le consulenze 
permettono, infatti, — replica il Pg Ri- 
spoli — solo valutazioni diverse e non 
conducono alla conoscenza di veri e 
propri fatti o dati obiettivi nuovi». In 
particolare, «le tracce ematiche lun- 
go le due rampe di scala evidenziano 
che è salita lentamente appoggiando 
la mano sinistra sulla parete e quella 
destra sulla ringhiera» e così la lesio- 
ne del muscolo limitava i movimenti, 
senza impedirli del tutto. Insomma, 
Cherubini non era stata inseguita den- 
tro casa, dopo esser risalita a fatica, 
ha perso conoscenza per riprendersi 
quando gli aggressori già si erano dile- 
guati, come del resto ricostruito nei 
precedenti processi dai medici. Tanto 
che le sentenze già avevano eviden- 
ziato come sulle rampe e nell’apparta- 
mento ci fossero solo segni della Che- 
rubini, ritrovata genuflessa e quindi 
di certo non in una posizione difensi- 
va, mostrando nuca e schiena. Rosa e 
Olindo non sono saliti e sono tornati 
dovevivevano. (continua) 
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Non m'interessa cancellare 
il passato e la narrazione 
scorretta che si è fatta 
della figura della donna 
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1 mio teatro è sfacciato e 


continuerà a esserlo senza 
paura. Il coraggio è l’ele- 
mento fondamentale, dal 


coraggio nasce la Politica». 

Emma Dante, artista di riferimento 
della scena contemporanea italiana, 
da quando ha fondato a Palermo la 
compagnia Sud Costa Occidentale 
nella sede de La Vicaria (dal nome di 
unexcarcere dove si svolgevano i pro- 
cessi alle donne accusate di stregone- 
ria), non ha mai smesso di essere se 
stessa. Una drammaturga e regista 
dalle idee chiare che s’interroga sul 
presente con temi dettati dall’urgen- 
za e dal territorio in cui vive. Dalla fa- 
miglia, claustrofobico microcosmo 
sociale, alla religione e le sue conven- 
zioni, ma anche il rapporto vita-mor- 
te-sesso, il potere e le disuguaglianze 
sociali e di genere. Il tutto con un lin- 
guaggio essenziale, crudo e un utiliz- 
zo del corpo degli attori spesso porta- 
to all’estremo. 

Un’artista coraggiosa ovunque, in 
teatro come al cinema, dalla sala più 
offalTeatroalla Scala di Milano. Ed è 
proprio l’opera la prossima stagione 
aimpegnare la regista su più fronti. A 
Bari riprende L’Angelo di fuoco di Pro- 
kofiev, a Parma apre la stagione del 
Regio con Giovanna d’Arco di Verdi 
mentrea Barcellona dirige Cenerento- 
ladi Rossini e con un altro Rossini, Se- 
miramide, tornerà alla Scala, il palco- 
scenico dove nel 2009 suscitò polemi- 
che conlasua trasgressiva Carmen. 
Emma Dante, dopo quell’ardito de- 
butto il suo approccio al mondo 
dell’opera è cambiato? 

«La Carmen è stata la mia prima espe- 
rienza nel mondo operistico, una ve- 
ra vertigine, come buttarsi da un pre- 
cipizio e arrivare a terra viva e inden- 
ne. Niente di tutto quello che è succes- 
so dopo è paragonabile. Ora conti- 
nuo a buttarmi dal precipizio ma 
ogni volta sempre più equipaggiata e 
le soddisfazioni non mancano. La 
scorsa stagione sono tornata alla Sca- 
la con Rusalkadi Dvorak e l’affetto 
con cui mi hanno accolto dopo 13 an- 
ni i lavoratori e le lavoratrici è stato 
incredibile». 

Il suo ultimo spettacolo Re Chicchi- 
nella, tratto da un antico cunto di 
Gianbattista Basile, è un grottesco 
sberleffo al potere. Una favola poli- 
ticamente scorretta che ci fa riflette- 
resull’oggi. 

«Nel tempo ci si è sempre interrogati 
sul potere, ma qui c’è di più. Il prota- 
gonista è un re solo e malato che per 
un tragico errore si trova “incinto” di 
una gallinella, una sorta di verme soli- 
tario che divora tutto ciò che lui man- 
gia facendogli espellere uova d’oro, 
l’unica cosa che interessa alla gelida 
corte. La fiaba termina con l’incoro- 
nazione di Re Chichinella, in cambio 
del denaro siamo disposti a tutto, an- 
che a farci governare da un monarca 
ottuso con un cervello da gallina. La 
negazione insomma dei principi di 
giustizia e libertà a cui tutti dovrem- 
mo aspirare». 

Aproposito di favole lei è autrice an- 
che di E tutte vissero felici e contente, il 


a tu per tu 


Emma Dante 


‘Il mio teatro è sfacciato 
e la famiglia continua a essere 
l'associazione a delinquere 
più pericolosa che c è' 


LIVIA GROSSI 


suo libro in cuiriscrive alcune favo- 
le della nostra infanzia ribaltando 
tradizionali stereotipi femminili. 
Pagine che hanno creato scandalo. 

«Mi sono ispirata a fiabe canoniche 
per scriverne altre. Non m’interessa 
cancellare il passato e la narrazione 
scorretta che tradizionalmente si è 
fatta della figura della donna, con le 
solite principesse che hanno bisogno 
dei principi per salvarsi, preferisco 
utilizzare quelle pagine per scrivere 
qualcosa di nuovo. Non serve distrug- 
gere il passato, siamo tutti figli di 
quell’errore, dobbiamo piuttosto 
riappropriarci di un linguaggio cor- 
retto e rispettoso, e svegliare le belle 
addormentate che abitano nel mon- 
do delle favole. Ad esempio nella mia 
versione la famosa principessa che 
dorme nel bosco si sveglia con il ba- 
cio di una donna e vive una storia d’a- 


more altra, mentre Cappuccetto Ros- 
so è un personaggio doppio, quia con- 
tendersi il ruolo sono in due, una bam- 
binamagrae una grassa, e quella bim- 
ba che deve attraversare la foresta 
con il suo cestino chiuso con il luc- 
chetto diventa il simbolo di tanti bim- 
bi con disturbi alimentari abbando- 
nati a sestessi». 

Tra i temi cardini del suo lavoro c’è 
la famiglia, a cui ha dedicato nei pri- 
mianni 2000 tre folgoranti spettaco- 
li Mpalermu, Carnezzeria e Vita mia. A 
distanza di 20 anni la Sicilia è anco- 
ra la stessa gabbia di convenzioni e 
ipocrisie che lei descrive nella sua 
spietata trilogia? 

«Stavo pensando proprio in questi 
giorni all’attualità di quei lavori. Ol- 
tre alle dinamiche famigliari, il pro- 
blema della scarsità dell’acqua e il 
controllo mafioso di cui parlavo in 


Dobbiamo riappropriarci 
di un linguaggio rispettoso 
e svegliare le belle 
addormentate delle favole 


quegli spettacoli purtroppo anche og- 
gi sono una realtà. La Sicilia fa finta 
di cambiare, ma è immobile, una ter- 
radi grandi promesse “preda di un vo- 
luttuoso desiderio d’immobilità e di 
morte” come recita il Gattopardo». 
Un attore provocatorio come Anto- 
nio Rezza dice che la famiglia è un 
concetto “mafioso”, lei che ne pen- 
sa? 

«Sono d’accordissimo, la famiglia è 
l'associazione a delinquere più peri- 
colosa, per questo bisogna poter deci- 
dere liberamente a quale si vuole ap- 
partenere, senza sentirsi dei crimina- 
li se qualcuno considera “difettosa” 
la nostra scelta». 

Parliamo di lavoro e di libertà d’e- 
spressione. Nel nostro sistema gli ar- 
tisti posso essere ciò che sono, quan- 
to influisce il mercato nelle scelte 
creative? 

«Rispetto a quando ho iniziato, oggi 
c’è un’eccessiva serialità che trasfor- 
ma tutto in business. Sappiamo bene 
che il teatro e il cinema, quelli veri, 
non devono rientrare in logiche im- 
prenditoriali, invece la tendenza è 
proprio l’opposto, produrre, produr- 
re, e ancora produrre. Come se ci fos- 
se un bisogno malato di sfornare con- 
tinuamente spettacoli, film, canzo- 
ni, per dare sempre qualcosa di nuo- 
vo in pasto al consumatore, non im- 
porta se poi non rimane niente. Il 
meccanismo è chiaro, bisogna pro- 
durre per spendere soldi, cosi da po- 
teravere più finanziamenti la prossi- 
ma volta. Più fai, più soldi prendi dal- 
lo Stato. Tutto ciò non ha niente a 
che vedere con l’arte. L’Arte con la A 
maiuscola è un bene prezioso, può 
generare una coscienza diversa, può 
scatenare la scintilla della rivoluzio- 
ne. Si, in un teatro rivoluzionario io 
ci credo ancora)». 

La questione femminile nel mondo 
della cultura è un tema concreto? 
«Certo, basti osservare quanto una vo- 
ce autoriale di donnasia subito consi- 
derata un’eccellenza. Donne medio- 
cri non ce ne sono, mentre di uomini 
mediocri è pieno il mondo. Per rag- 
giungere la parità bisognerebbe lavo- 
rare su questo, dare alle tante donne 
mediocri tanto lavoro quanto lo si dà 
agli uomini». 

Infine una curiosità. Lei è nata co- 
meattrice, ma poi hai abbandonato 
la scena, perché? 

«Stare sul palco non mi diverte, ho 
paura dei vuoti di memoria, preferi- 
sco guardare, avere le visioni. Tut- 
to ciò l’ho capito dopo essere stata 
diretta da Gabriele Vacis, grazie a 
lui ho scelto di non andare più in 
scena. Quell’esperienza mi ha aper- 
to la mente, e traumatizzato come è 
giusto accada con un maestro. Mi 
ha fatto capire che per stare sul pal- 
co devi avere l’urgenza di farlo, e io 
ho sentito che non l’avevo. Questo 
mi ha permesso di ascoltarmi e deci- 
dere di fare ciò che volevo davvero: 
lavorare a servizio dello spettacolo. 
Vacis mi ha rivelato mondi nasco- 
sti, il mio lavoro, nonlo ringrazierò 
mai abbastanza». — 
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‘L'amore moderno 
MARIA CORBI 
entilissima Maria, esperienzalavorativa è statainterrot- sciare il mio lavoro nel novembre ho fondato un’azienda innovativa 


Nonriesco 
a perdona- 
re. Ma que- 
sto non si- 
gnifica se- 
condo me 
non andare 
avanti. Cre- 
do però che 
certe azio- 
ni, compor- 
tamenti, 
non possa- 
no essere 
superati. 
Ancheseil 
perdono 
èun balsamo 


Non riesco 
a fare capi- 
reamiofi- 
glio adole- 
scente che 
le sue azio- 
ni di oggi 
costruisco- 
no l'uomo 
chesarà. 
Nonc'è l’ali- 
bi dell'età 
perfare c... 
Purtroppo 
quell’età è 
magica 

e maledetta 


mi chiamo Fabiano e so- 

no nato da una famiglia di 

imprenditori calzaturieri 

nel 1974 a Fermo (FM) nelle Marche. 

Sin da giovane, ho respirato l’aria 

dell’industria della moda e ho intra- 

preso il mio percorso professionale 

in questo campo e in quello degli 

eventi, anche come assistente di alcu- 
ni personaggi VIP. 

Tuttavia, la mia vita è stata segna- 
ta da una sfida unica: sono epilettico 
sin da bambino. Nonostante questo, 
ho sempre lottato per perseguire i 
miei sogni nel settore che amo. Nel 
2009, ho deciso di trasferirmi a Mila- 
no per lavorare in un’azienda di un 
grande gruppo. Purtroppo, la mia 


tadalsuo fallimento nel 2011. 

In seguito, ho affrontato un’altra 
battaglia quando ho scoperto di ave- 
reun melanoma nel 2011. Sono stato 
operato d’urgenza presso l’ospedale 
San Giuseppe di Milano e ho ricevuto 
cure presso l’Istituto dei Tumori di 
Milano fino al 2021. 

Nonostante queste sfide, ho conti- 
nuatoalavorarenel settore della mo- 
da, la mia prima passione. Prima co- 
me Store Manager in una boutique di 
calzature nel quadrilatero della mo- 
da milanese e successivamente come 
sales account in un’azienda di ma- 
glieria donna fino al 2022, quando 
anche questa azienda ha chiuso i bat- 
tenti per fallimento. Ho deciso di la- 


2022 a causa di un riaccendersi 
dell’epilessia, causato dallo stress la- 
vorativo. Una malattia con cui devo 
fare sempre i conti, anche se con ani- 
moda combattente. 

Durante il mio tempo libero a par- 
tire dal 2018, mi sono dedicato ad 
uno studio personale: ho cercato di 
capire il potenziale dello zafferano 
come spezia antiossidante e antin- 
fiammatoria per la pelle, conside- 
rando il mio passato oncologico. Vo- 
levo trovare un modo per aiutare le 
persone che affrontano trattamenti 
chemioterapici a prendersi cura del- 
la propria pelle. 

Dopoannidi studio e collaborazio- 
ni con esperti del settore, nel 2023 


che si concentra sulla ricerca per la 
riequilibrazione della pelle infiam- 
mata da chemioterapia, dermatiti, 
psoriasi, e altre condizioni. Una nuo- 
vasfida. 

Spero che la mia storia possa ispira- 
re altri a perseverare nonostante le 
difficoltà, e a trovare il coraggio di 
perseguire i propri sogni. 

Grazie per l’opportunità di condivi- 
dere la mia storia con voi. 

Cordiali saluti 

Fabiano 


le "=== = === i 
scrivetea 
maria.corbi@lastampa.it 


aroFabiano, 

eccoci qui ancora una vol- 

ta a parlare di resilienza, 

una parola che da qualche 
anno è diventata molto popolare. 
Sarà perché sono aumentate le dif- 
ficoltà della vita da affrontare? 
Qualche sospetto ce l’ho. Ci sono 
vite più difficili di altre, alcune dif- 
ficilissime anche come punto di 
partenza, che ci fanno ragionare 
sul senso della vita e anche sulla 
sua ingiustizia profonda. La tua 
storia è piena di cunette che hai do- 
vuto superare, e che ancora ti ten- 
gono impegnato. Si può decidere 
di vedere, come fai tu, il bicchiere 
mezzo pieno, o anche riempire di 
positività e di forza la parte in cui 
“l’acqua manca”. Ma il mondo è 
basato su una distribuzione poco 
democratica e inclusiva delle ri- 
sorse, non solo quelle legate alla 
Terra, ma anche quelle legate 
all’umanità, e alle caratteristiche 
individuali. 

Scusa se divago, ma il tema 
dell’ingiustizia primaria, quella su 
cui non abbiamo nessun potere, 
mi fa sempre venire mille doman- 
de. Torniamo al termine “resilien- 
za” che anche senza citarlo è un 
po’ il protagonista della tua lette- 
ra. Una parola “rubata” agli inge- 
gneri quando gli psicologi iniziaro- 
no a studiare la capacità che alcu- 
ne persone hanno di vivere o di su- 
perare condizioni difficilissime. 
Non si tratta solo di forza della di- 
sperazione, ma qualcosa di più. 
Una luce che si accende nei mo- 
menti di pericolo, e di disagio e 


el 1970 PaoloPoliregi- 
stra Babau, trasmissione 
inquattro puntate. Un’in- 
dagine sui vizi dell’italia- 
no medio (mammismo, conformi- 
smo, arrivismo, intellettualismo). 
Non verrà mandata in onda. Vedrà 
laluce soltanto in una calda estate di 
sei anni dopo, nel 1976, perché la 
Rai l’annulla ritenendola trasmissio- 
ne “inopportuna”. Lo show è un pa- 
niere di performance indimenticabi- 
li, ma, oggi, spesso, dimenticate. Tut- 
toècorroso e sanato da Poli che, col 
suolupetto nero, Diavolo straordina- 
rioe segaligno, improfuma ogni co- 
sacon frasi quali: «infondo, senoi 
potessimo vederci con gli occhi de- 
glialtriciammazzeremosubito». 
Nella prima puntata, sulmammi- 
smo, Poli recita la “modesta propo- 
sta” di Jonathan Swiftdi arrostire i 
bambini in esubero nella Londra del- 


FORTE E CHIARA 


ILARIA URBINATI 


che aiuta a trovare il sentiero, an- 
che molto stretto, capace di ripor- 
tarciin una zona di comfort. 

Della resilienza si occupa la 
scienza, ma anche la filosofia. E 
non certo da ora. Già Platone e 
Marco Aurelio parlano della forza 
interiore, una qualità che permet- 
teva di emergere, di resistere, di so- 
pravvivere. Il buddhismo, volen- 
dolo considerare una filosofia di vi- 
ta prima che una religione, si basa 
su un cammino personale all’inse- 
gna della consapevolezza, dello 
sguardo interiore, dell’accettare la 
realtà così com’è, momento per 
momento. Insomma assecondare 
l’onda senza resisterle, per appro- 
dare in un altro luogo. Un po’ quel- 
lo che hai fatto tu nella tua vita, 
nonti sei fatto fermare, non hai “re- 
sistito” a quello che comunque sa- 
rebbe capitato, ma ti sei permesso 
ogni volta di cambiare strada e pro- 
spettiva. Edè stato Nietzsche a rias- 
sumere il senso della resilienza: 
«Ciò che non mi uccide mi fortifi- 
ca». Anche se su questo ci sarebbe 
da discutere, perché è vero che le 
difficoltà spingono le persone a 
uscire dalla zona di comfort e a in- 
ventare soluzioni impreviste, ma è 
anche vero, che il dolore, l’infelici- 
tà, l’inevitabile, non agiscono su tut- 
ti allo stesso modo. Sarebbe bello es- 
sere tutti forti allo stesso modo. E al- 
lora penso che “forza” sia anche pre- 
starla a chi non ne ha abbastanza. 
Resilienza, sì. Ma generosità, altrui- 
smo, condivisione, sono parole al- 
trettanto belle. — 
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Tornerà l’estate 
del Babau 


CHIARA FRANCINI 


larivoluzione industriale e nei panni 
diunamammachesirivolgeal figlio 
le fa dire: «Intruso delle mie viscere». 
Nella terza puntata, dedicata 
all’arrivismo, che Ugo Buzzo- 
lan definì «un documento di 
quello che peranni non si è 
potuto fareo direintwvi 
sono Camilla Cederna, Lau- 
ra Betti che canta due canzo- 
ni, in una, Divorzio di una vera 
Signora, dice, «io ti ho messo nella 
manoilcuoreetumel’hai svenato»e 
Adriana Asti che recita il personag- 
gio di Lorelei Lee de Gliuomini preferi- 
sconolebionde, «divento intelligente, 


quandomiserve. Maal più degli uo- 
mini nonpiace». Nella quarta punta- 
ta, sulconformismo, il duetto con 
Ecocommuove peracume. 
«Cos'è il conformismo, volen- 
dolo definire inmodoserio? 
», chiedeEco. «Ela cravatta 
cheti sei messo per venire 
quiintrasmissione», gli dice 
Poli, «Eilmaglione chetu 
porti per dire che sei unattore e 
nonunospite esterno», ribatte lo 
scrittore che continua: «Il conformi- 
smoèl’osservanza di alcuni modelli 
chela societàha, alcuni di questi, so- 
no modelli validi— si cammina tenen- 


dolasinistra, nonsi attraversa col 
rosso-altri, sono modelli che poi pos- 
sono anche passare. Enellibro Cuore 
ci viene offerto un modello favoloso 
di anticonformista: quello di Franti, 
ilbimbocattivo, il vero eroe positivo, 
ilveromodello da proporre. Eco dice- 
va che i giovani dovrebbero accetta- 
rela lezione di Franti e restituire illi- 
bro, capovolto, ai loro genitori per- 
ché lo rileggano e capiscano dove 
sta davvero il chiaro e dove il disgra- 
ziato. Babau’70, col tempo, è diven- 
tato uno dei capitoli più emblemati- 
ci della storia della censura televisi- 
va. E allora, forse, oggi dovremmo 
prendere la tv e capovolgerla, certi 
che prima o poi, in una calda estate, 
accadrà ancora una volta che la poli- 
tica degli affetti non sarà più guida- 
tadall’occhio delmondo ma da quel- 
lo del cuore. — 
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Ho 70 anni 
ma mi sono 
innamorata, 
pazzamen- 
te. Ricambia- 
ta. Mi vergo- 
gno e lo ten- 
go nascosto 
alle mie fi- 
glie. Cosa 
potrebbero 
pensare? 

E anche “chis- 
senefrega” 

di cosa 
pensano? 


Credo di non 
essermimai 
innamorato 
nella mia vita, 
avolte ho avu- 
to l'impressio- 
ne di forzar- 
mi per essere 
uguale a chi 
quella passio- 
ne la prova 
nella vita. 
Scrivimi 
dipiù, 
iltemava 
approfondito 
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I canali 
anonimi 
sono 
l'incubo 
diogni 
genitore 
Servono 
leggi per 
difendere 
i ragazzi 


entreinFrancia (da 
poco meno di due me- 
si) il diritto all’interru- 
zione volontaria di gra- 
vidanzaè all’interno della Costitu- 


zione, in Italia (tanto per cambia- 
re)siprovaa fare retromarcia e, 
invece di mobilitarsi di fronte 
all’attacco chele donne stanno 


per proteggerne i diritti ela liber- 


vo del PNRR un emendamento 
che aprela porta dei consultori a 
“soggetti delterzo settore che ab- 
biano una qualificata esperienza 


steniamola genitorialità, certo! 


niezienonaspettano altro, sono 
anni che chiedono misure in gra- 
dodi aiutarli- comesi fa anche 
solo aimmaginare di poter conci- 


re senza risorse e senza servizi? 
di-che, però, nonè fatta di sola 


maternità, né c'entra molto coni 
buoni propositi (e i sensi di colpa) 


subendo in molte parti del mondo 


tà, siintroduce nel decreto attuati- 


nelsostegno della maternità”. So- 


Ce n'è bisogno: padri, madri, non- 


liarevitalavorativa e vita familia- 


Sosteniamola genitorialità, quin- 


RAGIONE ESENTIMENTO 


Le frasi fatte 
dei Pro-vita&co 


MICHELA MARZANO 


delle associazioni antiabortiste. 
Perché è di Pro-vita & co. che par- 
lal’emendamento della maggio- 
ranza: soggetti chesiriempiono 
la bocca di frasi fatte o minacce 
oppure di entrambe le cose, visto 
chesiva da: “il nuovo studio 
che confermaillegametra 
aborto e malattie cardio- 
vascolari” a: “è un omici- 
dio, èunatto criminale”. 
Maè questo che voglia- 
mo che si sentano dire le 
ragazze ele donne che arri- 
vanonei consultori perché 
non possono, non vogliono, non 
selasentono, noncela fanno, o 
mille altri motivi per i quali han- 
no deciso di ricorrere ad una inter- 
ruzione di gravidanza? Prima 
dell’approvazione delle leggi che 
hanno via vialegalizzato la con- 


traccezione eresa lecita la pratica 
dell’interruzione di gravidanza 
(ma anche prima delle lotte di tan- 
te donne affinché le altre donne 
potessero decidere liberamente e 
autonomamente come vivere la 
sessualità ela procreazione), 
ogni donna doveva affronta- 
redasola, esulla propria 
pelle, il problema delle 
gravidanze indesiderate. 
Per secoli, le donne sono 
state costrette ad abortire 
nella clandestinitàamma- 
landosi e morendo. Per secoli, 
hannostrettoidenti ehanno cer- 
cato di andare avanti, convinte 
chela sofferenza ele malattie fos- 
sero ungiusto castigo. Pernon 
parlare poi dell’ipocrisia della so- 
cietà che permetteva ad alcune, le 
più privilegiate, di abortire tran- 


quillamente, lasciando le altre 
nella disperazione. Come scrive- 
va Simone de Beauvoir: “Gli uomi- 
ni si contraddicono con uno stoli- 


do cinismo; ma la donna speri- 
menta queste contraddizioni nel- 
lasua carne ferita pur consideran- 
dosi vittima di un’ingiustizia, si 
sente contaminata, umiliata; è lei 
che incarna sotto forma concreta 
eimmediata, in sé, lacolpa 
dell’uomo”. 

InFrancia, la sera in cui il dirit- 
toall’interruzione volontaria di 
gravidanza è stato inserito nella 
Costituzione, sulla Tour Eiffelè 
comparsa a lettere cubitali la scrit- 
ta#MyBodyMyChoice, “ilmio 
corpo, la mia scelta”, un modo per 
dare voce a ogni donna, grazie an- 
cheall’uso della prima persona 
singolare. In Italia invece, quan- 
do èstato inserito l’emendamen- 
to pro-vita, sono stati perlo più gli 
uomini a esprimersi, approprian- 
dosi ancora una volta della voce 
delle donne. Ma è davvero questa 
l’Italiache vogliamo? — 
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Società 


La dipendenza dai socia 
mia figlia dodicenne 
e orrido Mondo delle chat anonime 


FRANCESCA SANTOLINI 


ualche settimana fa ho becca- 
to mia figlia di dodici anni - 
seconda media - su un cana- 


le anonimo di WhatsApp. In 
verità, è stata lei a spifferarmelo, sen- 
za rendersi conto del guaio in cui si 
stava infilando: a dodici anni anche 
se ti senti grande, sei ancora una 
bambina. Io, fino a quel momento, 
ero nella mia “cringissima” situazio- 
ne di totale ignoranza circa l’esisten- 
za di canali anonimi dove si potesse 
commentare, attraverso messaggi in 
forma anonima appunto, l’aspetto di 
Tizio della seconda B o di Caio della 
prima P. «Benvenuta nell’orrido 
mondo delle chat anonime», mi ha 
detto un’amica che, evidentemente, 
ciera già passata. 

Non c’è solo WhatsApp. L’orrido 
mondo delle chat anonime percorre 
anche altri social, come Instagram e 
Tiktok. E se fino a qualche giorno fa il 
limite di età per l’iscrizione a Wha- 
tsApp era di 16 anni, dall’11 aprile è 
passato a 13 anni in tutta Europa e, 
per non farci mancare niente, all’in- 
terno di WhatsAppsi potrannoriceve- 
re messaggi da altre applicazioni, tra 
cui Telegram e Signal. Perintenderci: 
quelle più usate dai criminali perché 
sono estremamente difficili da inter- 
cettare. La chiamano interoperabili- 
tà, ma noi genitori di adolescenti di 
cui sopra, lo chiamiamo incubo. 

Proprio sul limite di età per l’iscri- 
zione ai social, c'è chi pensa che sia 
ora di porre un freno; come la Fran- 
cia, che ha adottato un provvedimen- 
to con il quale si fissa a quindici anni 
l’età per iscriversi ai social network, 
obbligando le App come TikTok, Sna- 
pchat, Instagram, a verificare l’età 
dell’utente. Il testo fa riferimento al 
concetto di “maggiore età digitale” e 
cioè l’età a partire dalla quale si ritie- 
ne che una persona abbia il controllo 
della propria immagine e dei propri 
dati personali e possa quindi prestare 
ilconsensoalla circolazione di tali da- 
ti senza l’autorizzazione dei genitori. 


La scelta dei quindici anni non è ca- 
suale perché in Francia coincide con 
il passaggio dalle scuole medie al li- 
ceo. L'obiettivo è quello di preservare 
la salute mentale dei minori, riducen- 
doil rischio di dipendenza dagli scher- 
miditablet esmartphone, dovuta pro- 
prio al massiccio utilizzo di social net- 
work e videogiochi. Già perché i no- 


La ricerca 


Secondo un'indagine 
| dell'Istituto Superiore 
di Sanità il 22,1% dei 
bambini di 2-5 mesi, 
passa deltempo da- 
vanti a TV, computer, 
tablet o telefoni cellu- 
lari. E sono in aumen- 
toidisturbi del sonno, 
delcomportamento, 
dell'apprendimento,i 
ritardi del linguaggio. 
Sotto i 2 anni l'uso dei 
dispositivifa male 


Il documentario 


"Crescere davanti a 
uno schermo: una 
generazione di malati" 
è un documentario di 
Arte.tvche raccoglie 
letestimonianze 

di neuroscienziati 
impegnati a scoprire 
gli effetti della 
tecnologia digitale 
sulla salute mentale 
dei giovani, ancora 
emotivamente fragili 
einvia di sviluppo 


stri figli crescono davanti ad uno 
schermo: smartphone, tablet, pc, ne- 
gli ultimi dieci anni hanno trasforma- 
to la quotidianità di bambini e adole- 
scenti, permettendo a Internet, social 
network e videogiochi di divorare un 
terzo delloro tempo. 

In particolare, gli schermi, con l’e- 
sposizione a tecnologie audiovisive e 


digitali, cominciano a entrare nella vi- 
ta dei bambini già dai primissimi me- 
si di vita. Secondo un’indagine dell’I- 
stituto superiore di sanità il 22,1% 
dei bambini di 2-5 mesi, nel pool di re- 
gioni esaminate, passa del tempo da- 
vanti a TV, computer, tablet o telefo- 
ni cellulari. Per l’Iss le evidenze scien- 
tifiche sui danni perla salute psicofisi- 
ca dei bambini — disturbi del sonno, 
del comportamento, dell’apprendi- 
mento, frustrazione, rifiuto deilimiti, 
ritardo del linguaggio — derivanti 
dall’uso eccessivo e scorretto di que- 
ste tecnologie, sono in aumento. Per- 
ciò siraccomandadi evitarne l’uso tra 
i bimbi al di sotto dei due annidietà. 

L’impatto della tecnologia digitale 
sul cervello umano rappresenta una 
sfida neurologica senza precedenti 
anche, se non soprattutto, quando si 
parla di adolescenti. E la domanda 
che tormenta i genitori in ogni parte 
del globo è se questa bulimia da scher- 
moabasedi Youtube, Instagram, Sna- 
pchat, WhatsApp, possa coesistere 
senza danni con un’età così delicata, 
con un periodo così critico per lo svi- 
luppo del cervello. In altre parole, se 
questo è il livello di consumo, la nuo- 
va generazione sta diventando dipen- 
dente dagli schermi? 

Nel documentario Crescere davanti 
a uno schermo disponibile sul canale 
ARTE, i medici intervistati sostengo- 
no che trai10ei20anni, il cervello si 
trasforma, si sviluppa, i neuroni si ri- 
configurano, creano connessioni. 
Questi cambiamenti avvengono 
nell’area in cui risiede la nostra perso- 
nalità: «Il controllo degli impulsi, i 
processi decisionali, la gestione delle 
emozioni, tutto ciò si realizza in mo- 
docritico aquell’età». 

L’ossessione per isocialè ormai con- 
siderata una vera e propria dipenden- 
za da numerosi esperti, sebbene non 
sia ancora riconosciuta nei manuali 
diagnostici. Non sarà forse giunto il 
momentodi affrontarla come tale? — 
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La 

scienza 
spiega 
che il 
cervello 
umano 
si forma 
trai10e 
120 anni 
di età 
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portato 
danza in 
tveha 
dato un 
volto 
e una 
storia 
anoi 
ballerini 
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In Italia 

per chi 

balla è 

difficile 
arrivare 
Ci sono 
stipendi 
da fame 
e poche 
occasioni 


i ritrovati 


Kledi Kadiu 


‘Devo tutto all'ironia 
di De Filippi: 25 anni 
meglio di una favola” 


CLARISSA DOMENICUCCI 


`a 
entrato venticinque anni fa 
nelle case degli italiani, a pas- 
so di danza, facendosi cono- 


scere per il suo talento e la sto- 
ria; una storia di riscossa, quella di un 
17enne albanese salpato su un barcone 
in cerca di futuro in Italia. Oggi Kledi 
Kadiu - ballerino, coreografo, attore, 
volto delballo e dellatv-nonha più vo- 
glia ditornare «sulla storia del barcone, 
ne vado orgoglioso ma appartiene a 
una vita fa», poi pronuncia una frase 
che è un ottimo spunto per raccontare 
quella storia che, a dispetto delle pre- 
messe, si è rivelata Meglio di una favola 
(titolo della sua autobiografia del 
2009). E da dove partiamo per raccon- 
tare chiè Kledi oggi. 

«Non sono nato fortunato ma ci sono 
diventato, la fortuna esplode quandosi 
incontranotalento e occasione e la mia 
fortuna è nata esattamente 25 anni fa». 
Quel sabato del 1999 Kledi lo ricorda 
bene: è già un ballerino della Buona Do- 
menica di Maurizio Costanzo e sta pro- 
vando a Cinecittà quando Maria De Fi- 
lippi si avvicina accompagnata da Gar- 
rison, si presenta e chiede a Kledi un 
aiuto: «vorrei fare un balletto, una cosa 
autoironica». E così, puntata dopo pun- 
tata, con Maria, Kledi diventa per tutta 
Italia il volto della danza in tv. «Devo 
tutto all’autoironia di Maria», dice, e la 
gratitudine è tangibile: «lei ha il grande 
merito di aver dato riconoscibilità alla 
danza e tolto noi ballerini dall’anoni- 
mato. Ci chiamava per nome e raccon- 
tava le nostre storie facendoci conosce- 
re dal grande pubblico». Il ricordo più 
caro di quegli anni con Costanzo e De Fi- 
lippi? Tante serate di Natale e Capodan- 
notrascorse insieme e quel dono comu- 
ne: la pazienza di osservare per com- 
prendere. «Maurizio parlava solo se ne- 
cessario, era un grande osservatore. 
Non ti conosceva ma se capitava di 
scambiarci due chiacchiere ti accorge- 


vi che sapeva tutto di te. Quando venne 
ospite a Buona Domenica il primo mini- 
stro albanese Edi Rama lui mi fece un 
complimento entusiasta: era orgoglio- 
so diavermi lì, mi commosse». 

Nato a Tirana il 7 aprile 1974, Kledi 
si diploma all'Accademia Nazionale di 
Danza, entra nel Corpo di Ballo del Tea- 
tro dell'Opera e dal 1996 diventa pri- 
moballerino di Buona Domenica, C’è po- 
staperteed Amici di Maria De Filippi do- 
ve veste anche i panni del docente. Nel 
2005la prima esperienza cinematogra- 
fica con Passo a due di Andrea Barzini, 
La cura del gorilla con Claudio Bisio e 
poi la fiction di Rai Uno Machi l’avrebbe 
mai detto. Incontra la ballerina Charlot- 
te Lazzari e mettono su famiglia, oggi 
vivono a Rimini coniloro due bambini 
Leae Gabriel; Charlotte è maestra di yo- 
ga, Kledi insegna, viaggia nei fine setti- 
mana peri sui workshope cura le coreo- 
grafie di Splendida cornice, il program- 
madi Rai Tre condotto da Geppi Cuccia- 
ri. «Sono stato fortunato», commenta, 
«inItalia per un ballerino è difficile arri- 
vare. Gli stipendi sono da fame, molti la- 
vori non pagati eci sono poche occasio- 
ni, meglio avere sempre un piano B». 
Una promessa della danza, oggi? «Si- 
mone Nolasco, giovane ballerino roma- 
no delle passate edizioni di Amici è un 
vero fuoriclasse, ha qualcosa in più». 
Da poche settimane Kledi ha compiuto 
50 anni. Nureyev diceva che «quando 
arriva la saggezza di un danzatore è già 
tardi» perché si perde il virtuosismo in 
cambio dell’esperienza, lui concorda: 
«a livello fisico cambia eccome, perciò 
oggi non sono più un performer. Un 
conto èfare lezioni e coreografie altro è 
tenere in piedi uno spettacolo, l’ultimo 
funel 2015». Nureyev è stato la sua ico- 
na con BaryS$nikov, che vide allo Stre- 
hlerdi Milano: «il suo agente mi fece en- 
trare dal retro durante le prove. Indos- 
savo una camicia bianca, appena mi vi- 


rmai nessuno ha 

più tempo per 
[L nulla. Neppure 

dimeravigliarsi, 


inorridirsi, commuoversi, inna- 
morarsi, stare con se stessi. Le scu- 
se pernon fermarci a chiedere se 
questo correre ci rende felici sono 
migliaia, esenonci sono, siamo 
bravissimiainventarle». Queste 
profetiche parole di Tiziano Terza- 
ni, peraltro attualissime, colgono 
l’ansia delnostro tempo, fra l’os- 
sessione del multitasking e il dik- 
tatdella performance, necessaria 
sulposto di lavoro, negli affetti e 
nella cura del corpo. Ma davvero 
non possiamo farne ameno? 
Giornalista escrittrice, Eliana 
Liotta tornasugli scaffali con il sag- 
gio Lavitanonèuna corsa (La Nave 
di Teseo) smontando il falso mito 
della competitività estremae ri- 
chiamando l’attenzione sulneces- 
sario equilibrio fra vuoti e pieni, 
frailriposoela produttività. L’o- 
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19 


de mi riprese: il bianco nonva bene die- 
tro le quinte! Catturi l’attenzione, di- 
strai il balletto e mi prestò la sua, nera. 
Rimasi malissimo». Danzatore, attore, 
insegnante, scrittore. Oggi si definisce 
«padre e marito» e se riguarda indietro 
pensa: «chi lo avrebbe mai detto? Perfi- 
no un film con Ornella Muti!». Con sua 
moglie, anche lei ballerina diplomata 


alla Scala, improvvisate mai passi a 
due per casa? «Mai. Solo al matrimonio 
e alla mia festa dei 50 anni». A proposi- 
to, i50 Kledi li ha festeggiati a Rimini e 
agli amici ha dato appuntamento alla 
ruota panoramica. Il luogo giusto per 
festeggiare chi sale sulla ruota senza im- 
maginare quanto in alto lo porterà. — 
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Le tregue necessarie 
nonsono negoziabili 


FRANCESCO MUSOLINO 


zio, padre dei vizi, è stato demoniz- 
zato nell’arco dei secoli ma a lun- 
go andare, il culto della competi- 
zione ci ha consegnato una realtà 
schizzatae tutto quello 
stress si ripercuote nelle 
nostre vite, sul nostro fisi- 
coesotto le lenzuola. 
Personalmente, daun 
belpezzo sono convinto 
chesianecessario prender- 
sidelletregue. Non solo 
dallavoroe dallenotifiche 
di Whatsapp maanche dal- 
lavita di coppia. Intendia- 
moci, nonsi tratta di fughe liberti- 
nema di parentesi di svago e liber- 
tà. Unaltro letto, un cuscino solo 
mio, letapparelle tutte giù e lesuo- 


a So 


nerierigorosamente azzerate. Poe- 
tie canzoni d’amore ci hanno con- 
vinto che amarsisignifichi vivere 
in simbiosi, condividendo i pensie- 
ri, dormendoacucchiaio e 
facendol’amore, coccole e 
preliminari compresi, 
ogni giorno. 

Se così fosse, vorrei chie- 
dere unreso, grazie. 

Ecco perché credo fer- 
mamentenelle coppie 
LAT (Living Apart Toge- 
ther), quelle convinte che 
sipossa vivere insieme se- 
paratamente, quelle chesi amano 
esono felici purmantenendo due 
caseo almeno, due stanze da letto. 
Trascorrere del tempo di qualità 


insieme al proprio partner perché 
lo si desidera davvero, è fondamen- 
taletanto quantolasciareandarei 
pensieri, mettendo una distanza - 
anche fisica dagli altri - rimetten- 
dociin connessione con noi stessi, 
senza per questo essere tacciati 
d’egoismo. Chiudersi una porta 
allespalle, guardare una serie tvin 
solitaria, mangiare comfort food 
osemplicemente, galleggiare in 
unostato d’ozio: se ci fa stare be- 
ne, a chi facciamo untorto? 

Eppure, quando ci prendiamo 
una pausa, una voce nel nostro 
cervello, puntualmente, sussur- 
ra: “è giusto?”. Liotta scrive che 
bisogna partire proprio da qui, 
dal concedersi una tregua non ne- 
goziabile, unmomento di allinea- 
mento conil Tutto. E del resto - di- 
ceva Seneca - «tutto dipende dagli 
altri, solo iltempo ènostro». 

Ecco perché dovremmo aver- 
ne cura. — 
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Ilsuccesso 
Kledi Kadiu, 
nato a Tira- 
na, oggiha 
50 anniedè 
insegnante 
di danza e 
coreografo. 
Il suo succes- 
socome bal- 
lerino lo de- 
ve a Maria De 
Filippi che lo 
ha scoperto 
25 anni fa. 
Ha poi lavora- 
to con molti 
artisti noti 


Specchio 


DOMENICA 
28 APRILE 2024 


omenica con 


Gilles Kepel 


‘Unavita a spiegare ilcaos mediorientale 
e pol prepensionato 
perche non sono abbastanza woke 


illes Kepel è un pro- 
fessore universita- 
rio, politologo e 
arabista. Tra i suoi 
libri, Jihad. Ascesa e declino, 
Uscire dal caos: le crisi nel Me- 
diterraneo enel Medio Oriente, 
Il ritorno del profeta e Oltre il 
terroreeilmartirio. , 
Cosa le è successo alla Ecole 
Normale Supérieure di Pari- 
gi, della quale è stato profes- 
sore per quasi 40 anni? 
«Il presidente della mia uni- 
versità ha deciso il mio pre- 
pensionamento con un anno 
dianticipo». 
Perché? 
«Perché non sono woke, e 
perché ho dedicato questi 40 
anni, dal mio dottorato scrit- 
to in Egitto all’epoca dell’as- 
sassinio di Sadat, a cercare di 
spiegare il caos mediorienta- 
le in Europa, in una narrazio- 
ne globale. Ho scritto sulle 
banlieuesislamiche francesi, 
ho seguito i cambiamenti del 
mondo musulmano dall’11 
settembre, dalle primavere 
arabe, dall’Isis al 7 ottobre 
2023, fino al recente attacco 
dell’Iran contro Israele, cer- 
cando di capire la posta in 
gioco nel mondo islamico e 
in Occidente». 
Perché il suo libro si intitola 
Uscire dal caos? 
«Molti mi chiedono: “Cosa 
stai dicendo? Il caos non fa 
che aumentare!”, ma io rac- 
conto anche la mia storia 
personale. Sono stato minac- 
ciato dall’Isis, chemiha con- 
dannato a morte, sono stato 
sotto la protezione della poli- 
zia in Francia. Era uno 
stress, e mi era venuta una 
crisi terribile di sciatica, non 
riuscivo ad alzarmi dal letto, 
ma dopo aver scritto un li- 
bro sull’uscita dal mio caos 
personale sono riuscito a tor- 
nareacamminare». 
Nel suo libro Holocaustes lei 
dice che il mondo è cambia- 
to e il centro del potere si è 
spostato nel cosiddetto Sud 
Globale. Perché? 
«E strano, perché i woke e i 
decolonialisti hanno inventa- 
to la grande illusione di una 
geografia ideologica 
Nord-Sud, dopo che abbia- 
mo avuto la divisione oriz- 
zontale in Est-Ovest. L'Est 
era il socialismo, il comuni- 
smo o il sovietismo, l’Occi- 


ALAIN ELKANN 


pria: 


dente era il cosiddetto mondo 
libero. Ora abbiamo l’idea del 
virtuoso Sud Globale contro il 
cattivo Nord». 

Intendei BRICS +? 

«Sono parte di questo costrut- 
to che però è più vasto e si basa 
suunariscrittura globale della 
storia moderna. Dopo la fine 
della Seconda guerra mondia- 
le, nel 1945, i sovietici da un la- 
to e gli americani, i britannici 
e i francesi dall’altro, si sono 


accordati su un argomento — 


che li univa nonostante tutte 
le differenze: non ci sarebbe 
mai più dovuto essere un Olo- 
causto degli ebrei. L’Onu ha 
deciso di creare lo Stato d'I- 
sraele nel 1947 per dare un ri- 
fugio agli ebrei, ma il raid di 
Hamas il 7 ottobre ha sfonda- 
tola porta di questo rifugio». 

E come ha reagito il Sud Glo- 
bale? 

«I leader del Congresso nazio- 
nale sudafricani e i sandinisti 
del Nicaragua sono andati alla 
corte internazionale dell'Onu 
all’Aja per denunciare gli 
israeliani per genocidio. Deci- 
ne di migliaia di palestinesi so- 
no morti nei bombardamenti 
israeliani e gli esponenti del 
Sud Globale hanno usato que- 
sto dramma peril loro revisio- 
nismo dell’ordine morale del 
mondo». 

Perché non si parla più della 
divisione Est-Ovest? 
«Ritengono che la Seconda 


Mesia 


Y " 


guerra mondiale sia roba vec- 
chia, che comunque aveva ri- 
guardato gli europei, i bianchi 
che oggi sono una quota sem- 
prepiùridotta della popolazio- 
ne mondiale. Per loro, il male 
del mondo odierno, il crimine 
fondante contro umanità su 
scala globale, èstatoil colonia- 
lismo, non la Shoah. Ai loro 
occhi, Israele è l’epitome del 
colonialismo, e i palestinesi 
lesue vittime». 

Il Sud Globale vincerà il 
Nord? 

«Il Sud Globale è un costrutto 
chenonsireggerà in piedi, cre- 
do.Itrattiincomunetra l’Etio- 
pia e l'Egitto sono meno rile- 
vanti del loro scontro sulle ac- 
que del Nilo. Quello che han- 
no in comune India e Cina è 
meno importante della loro ag- 
guerrita concorrenza per pro- 
durre merci da vendere in Eu- 
ropa e in America. Quello che 
accomuna l’Arabia Saudita e 
l’Iran rileva meno del loro an- 
tagonismo sul petrolio e il gas 
del Golfo Persico, e la spacca- 
tura tra sciiti e sunniti. Tutti 
questi Stati sono membri dei 
BRICS+, ma perfino il rappor- 
to di ciascuno di loro con l’Oc- 
cidente è pieno di contraddi- 
zioni». 

Gli ultimi eventi sono stati 
pensati dall’Iran per spezza- 
re gli accordi arabo-israelia- 
ni? 

«Gli accordi di Abramo sono 


Il Sud Globale è un 
costrutto che non si 
reggerà in piedi, 

è un'alleanza fatta 
di contraddizioni 


I problemi oggi sono 
il regime iraniano 
e gli errori di 
valutazione 
di Bibi Netanyahu 


stati pensati dall’allora presi- 
dente americano Donald 
Trump e Bibi Netanyahu, che 
volevano farsparire la questio- 
ne palestinese negandone l’esi- 
stenza. Pensavano che una 
joint venture tra gli Emirati 
Arabi e gli altri Paesi petrolife- 
ri ricchi e le start-up israelia- 
ne avrebbe prodotto una tale 
ricchezza da far perdere ai pa- 
lestinesi ogni interesse verso 
l’essere una nazione. La que- 
stione palestinese era stata 
spazzata sotto il tappeto insie- 
mealla polvere». 

Netanyahu ha quindi presta- 
to meno attenzione a Ha- 
mas? 

«La cosa strana è che Netanya- 
hu aveva un accordo con Do- 
ha per finanziare Hamas, e 
ogni mese un aereo della Qa- 
tar Airways carico di una tren- 
tina di milioni di dollari atter- 
rava all’aeroporto di Ben-Gu- 
rion, per pagare salari e altre 
spese. Netanyahu pensava 
che Gaza fosse diventata un 
bantustan, e che Yahya Sin- 
war, il leader militare e politi- 
co di Hamas a Gaza, avrebbe 
abbaiatoma non morso». 

Non tutti i musulmani condi- 
vidono le stesse idee sull’i- 
slam? 

«Gli sciiti lo vedono diversa- 
mente dai sunniti, e dopo l’at- 
tacco iraniano a Israele e la di- 
struzione di tutti gli oggetti vo- 
lanti iraniani nei cieli della 
Giordania, dell’Iraq e della Si- 
ria non abbiamo assistito a 
massicce manifestazioni con- 
troIsraele nelle piazze del Cai- 
ro. Al contrario, gli Stati arabi 
sunniti sono nel panico, temo- 
no che gli iraniani possano at- 
taccarli, come ha già fatto con- 
tro i sauditi e gli Emirati attra- 
verso gli sciiti iracheni o i hou- 
thiyemeniti. Nessun Stato ara- 
bo firmatario degli accordi di 
Abramoli ha stracciati dopo il 
7 ottobre. Sono lì a dire “oh, è 
tutto così atroce”, ma non fan- 
no nulla nella speranza che il 
regime iraniano verrà spazza- 
tovia». 

Crede che alla fine il proble- 
masiailregimeiraniano? 
«Per ora sì, e anche Netanya- 
hu, e il modo in cui affrontia- 
mole nostre società del cosid- 
detto Occidente, o Nord, o G7, 
ocomevogliamo chiamarlo». 
Siamo sull’orlo di una guerra 
mondiale? 

«Non credo. Per esserlo biso- 
gnerebbe avere alleanze che 
funzionano, invece è tutto 
molto frammentato. Il Sud 
Globale non è un’alleanza 
che possa produrre qualcosa 
di sostenibile, non è il patto 
tra Giappone, Italia e Germa- 
nia nella Seconda guerra 
mondiale». — 
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PARLARE 


A TAVOLA 


Piatto 
stupendo 


GIORGIO E CATERINA 
CALABRESE 


x 
delciboilfin 
la meravi- 
« glia...echi 
non sa far 


stupirvada alla striglia!». 
Così si potrebbe dire prenden- 
doa prestito la celebre frase 
di Gianbattista Marino 
(1569-1625). Da tempo o 
forse da sempre il cibo può 
essere coniugato, elaborato, 
presentato o addirittura con- 
sumato aldi fuori del suo ruo- 
lo precipuo: sostentare il cor- 
po. Nonc’è showosaloneo 
fiera o expò che escluda il ci- 
bo, non ultimo il Salone del 
mobile che include una sezio- 
ne di “food design”. Le cuci- 
ne sono avveniristiche hi-te- 
ch conforni intelligenti, cap- 
pe aspiranti incorporate di- 
rettamente nel piano di cottu- 
ra, abbattitori di temperatu- 
ra, frigoriferi multi-scompar- 
ti refrigerati ad hoc, non solo 
confortevolima ancheda 
esibire come parti nobili del- 
le case, con strumenti di cot- 
tura totalmente diversi ma 
sempreottimizzanti il lavoro 
del cuoco/a se non addirittu- 
radiunochefelasua intera 
brigataintrasferta nelle case 
private per show cooking. Ci 
sono anche programmi tve 
testate dette food magazine 
dovesi presenta ogni sorta di 
elaborazione culinaria. Sem- 
bra che il futuro che pensava- 
motantodistante sia invece 
già tra noi. Eppure, dal dopo- 
guerra ci distanziano solo 
ottant’annicirca. Si è passati 
daldifficile reperimento del- 
lederrate alimentari con una 
presenza preminentemente 
dilegumi e verdure, magari 
cottiancoraalegnao conla 
classica bombola gas e do- 
velazona cucina, anche nel- 
lecase più ricche, era un sem- 
plice locale di servizio cono 
senza servitù; alle cucine-sa- 
lone avista oa scomparsa, 
tuttavia non più locali di ser- 
vizio nascosti. Già nella cuci- 
nadell’anticaRoma c'erano 
due diverse realtà: quella fru- 
gale popolare e quella opu- 
lentae ostentativa dei ricchi 
banchetti. In questi ultimisi 
servivano frutti dimare e cro- 
stacei, oppure parti animali 
moltooriginali come lelin- 
gue di fenicottero, cervelli di 
pavone, creste di gallo. Anco- 
raoggiin Piemonte nel classi- 
co piatto “fritto misto alla 
piemontese” le creste di gal- 
loele cervella compongono 
questo piatto... antichi retag- 
gi. La ricercatezza estrema 
nei cibiel’opulenza epicurea 
nonè mai foriera di buona 
salute e longevità. Ottimi i 
nuovi strumenti di cottura 
manon dimentichiamo cheil 
ciboèilcarburanteumano e 
sesemplice e sano più alun- 
gosene gode, questa la vera 
meraviglia! — 
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inradioeintv. 
Lasuaregola 


divit 


a: 
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Altrimenti, che 
esisterebbe a 


fare 


ilcielo?» 


Disegni 
di Chiara 
Zarmati 


ariveder le stelle 


Settimana dal 28 aprile al4 maggio 


PIÙ sicuri di noi stessi... con un pizzico di gioia 


ARIETE 
(e) 21 marzo - 20 aprile 


Concentratevi sul lavoro, 
i progetti, i guadagni. 
Chesi tratti sempre di 
lavori che vi piacciono 
veramente, di progetti 
che possano avere sviluppi importanti, di 
guadagni di un certo rilievo. Adesso avete 
l'attitudine a pensare in grande, enonsitratta 
diambizioni megalomani: impegnandovi, 
potete davvero ottenere quello che volete. 


TORO 
21 aprile- 20 maggio 


Quandosiriesce a 
risolvereun problema o 
chiudere qualcosa che è 
in sospeso (contratti, 
vertenze), ingenere ci si 
sente subito spintia buttarsi in qualcos'altro, 
taleè ilsollievoetalisono le energiechea 
quel puntorisultano al massimolivello. 
Invece, no. Risolveteeriposatevi. Chiudete e 
andatein vacanza. Ordine degli astri. 


GEMELLI 
21 maggio - 20 giugno 


Veritalent scout, 
individuerete negli altri 
debolezze, potenzialità e 
talenti nascosti, e saprete 
portarli alla luce e 
sfruttarli. In alcuni casi si tratterà di 
manipolazione, in altri di dare un’occasione. 
Dipende, ovviamente, dalle scelte che farete, 
dai vostri obiettivi, eanche da chile possiede, 
queste potenzialità nascoste. 


CANCRO 


21 giugno - 22 luglio 

Il partner si guarda un po’ 
troppo intorno enon ve 
ne accorgete, come non vi 
accorgete di molte altre 
cose. Con Mercurio e 
Marte in Ariete (dal 30) non dovete far conto 
sulla vostra capacità di giudizio. Amici 
scambiati pernemici, concorrenti con cui vi 
confidate, opportunità che sono disastri 
annunciati... o viceversa. Quindi: prudenza. 


nacosabrutta di questi 
tempi è il diffondersi del 
patriarcato di rifugio, tra 
lecoppie giovani econo- 
micamente insicure. E il persistere 
dei patriarchetti, che stanno meglio 
di famiglia, magari lavorano nei me- 


SUSANNA SCHIMPERNA 
LEONE 


22 luglio - 23 agosto 


È Orasiete convincenti 
- qualunque opinione 
4 ui A I che nonè un 
, perché già per 
conto vostro vi viene più 
facileragionareinmodobinario, sì/no, 
bianco/nero, figuriamoci poi se qualunque 
opzione scegliate vi si dà ragione. Sforzatevi 
piuttosto di guardare oltre, di prendere in 
considerazione altre strade, ipotesi, soluzioni. 


VERGINE 
23 agosto - 22 settembre 


Una Vergine che ha 
voglia di cambiamento? 
Tanto è rara questa 
attitudine nei nativi del 
segno che, quandosi 
presenta, è sorretta da volontà incrollabile. 
Lavoro, hobby, casa, corso di studi, forse 
partner (sì, desiderate innamorarvi). Potete 
cambiare ciò che volete. Improbabile invece 
uncambiamento di abitudini edilook... 


BILANCIA 
Lo) 23 settembre- 22 ottobre 


È vero cheastare 
sempreinguardia si 
diventa «così deboli da 
ridursi nell’incapacità 
di difendersi» come 
scrisse Nietzsche, ma visi chiede di essere 
sospettosi, reattivi e disposti a combattere 
per mantenere ciò cheavete (e cheavete 
raggiunto) solo per un certo periodo: questo. 
Nonviva nemmeno un po’, eppure va fatto. 


SCORPIONE 
23 ottobre - 22 novembre 


Sistematele questioni 
aperte, appianatele 
controversie, sbrigate il 
lavoro arretrato, 
rimettetevi in forma 
fisicamente, rivedete, modificate, correggete 
là dove necessario. Troppo poco, dite, con più 
di un pizzico di presunzione. Voi siete pronti a 
benaltro. Tranquilli, le sfide arriveranno, ed è 
per questo che dovete prepararvi. 


f 


COSE BRUTTE 


I patriarchetti 
di rifugio 


MARIALAURARODOTÀ 


SAGITTARIO 
23novembre - 21 dicembre 


Se siete malinconici, a 

casavi guardano male. Se 

siete allegri econuna 

gioia di vivere quasi 

bambinesca, vi guardano 
peggio evi accusano (il partnerpiù di tutti) di 
infischiarvene degli altri. Maora succede che 
abbiate proprio una botta di allegria... 
Lasciateche vi domini, esibitela senza pudore, 
echeduriil più a lungo possibile! 


CAPRICORNO 
22 dicembre - 20 gennaio 


Certo questa settimana 
non potete essere definiti 
easy. Viimpunterete, 
avrete sbalzi d’umore, 
ogni tanto sarete 
aggressivi e provocatori, eogni spesso sarete 
pure pedanti e pesanti. Ma quanta lucidità. 
Quanta creatività. Quanto fascino. Renderete 
moltissimo, se avrete la fortuna di potervi 
dedicarea ciò che vi piace. 


ACQUARIO 
21 gennaio - 19 febbraio 


Resistenti, anzi 
refrattari alle critiche 
insensate quanto a 
quelle motivate, 
andrete dritti perla 
strada che avrete deciso di imboccare, che si 
tratti di un percorso lavorativo, di un 
investimento rischioso o proprio di una via 
cheilnavigatore vi sconsiglia. Il fatto è che 
siete sicuri dell’esito finale: riuscita piena. 


PESCI 
20 febbraio- 20 marzo 


Idee e pensieri originali 
che nascono 
all’improvviso e non c’è 
versodi scacciare, percui 
viritroveretearicamarci 
sopra, a farne magari dei progetti. Persone- 
colleghi e amicisoprattutto-talmente 
disponibili da generare in voi scrupoli di 
coscienza, farvi temere di diventare degli 
approfittatori. Un bel periodo. Godetevelo. 


te. Puntano sulla moral suasion, che 
poi è moral gaslighting, insomma 
passivo-aggressivamente danno il 
tormento. Sminuiscono il Me Too e 
le donne woke che son quelle che li 
manderebbero a stendere. Mettono 
in guardia contro il gender anche tra 


dia, magari esercitano un’egemonia 
culturale tra le più cretine dei nostri 
tempi. Incomune, i due gruppi han- 
nolafragilità inquanto uomini. I 
primi pericontratti da fame, i secon- 
di perché hanno paura dei trans (o 
almenone parlano molto, forse te- 
mono qualche propria tendenza flui- 
da e qualche femmina assertiva nel 
lavoro enella vita). E poi, condivido- 
nola pretesa di farsi servire. Itren- 
tennidelnordconlavori faticosi e 
stipendi bassi come i patriarchetti 
fighetti di Roma centro-est. Nei loca- 
li degli hinterland uomini e donne 


siedonoseparati, le femmine fanno 
porzioni più abbondanti peri ma- 
schi, curano eventuali bambini. In 
certe cene da Monti al Pigneto 

le donne si alzano tutte per 
sparecchiare, restano in = 
cucinaasistemarementre 5 


neri 

= |a 
gliuominiparlano;ecura- y |© S 
noeventuali bambini. ‘HA 


Imaschilisti rifugisti sem- 
brano più simpatici, se non al- 
tronon ospitano gente antiaborto 
e/o fascistoni sulle loro piattaforme 
mediatiche. Guadagnano poco, uni- 
sconoprecarietà e pochi guadagni 


—p-— —— 
- — 


conla fidanzata o moglie, scivolano 
inmaschilismi d’altri tempi, a casa e 
inpubblico. Per mogli e fidanzate è 
complicato, spesso siadeguano 
perché va così. Perché in tut- 
tol’occidentele giovani don- 
= nesono“ilgruppopiù pro- 
vt gressistadellastoria” (ricer- 
© caGlocalities-Reuters usci- 
ta da poco); mai giovani uo- 
mini sono socialmente conser- 
vatori, più della fascia 55-70 anni. I 
patriarchetti nonsonoricchi, sottoi 
quaranta non lo è più nessuno tran- 
neinarcose quelli delle criptovalu- 


-—- 
— 
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= 
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eterosessuali chenon sisa mai. Non 
caricano la lavastoviglie. Ci pensa- 
noleloro compagne, che spesso non 
cela fanno aimporsi, perquestioni 
emotive, perlimiti finanziari. Enoi 
tardone possiamo solo dispiacerci, 
senza compiacerci di noi stesse: sia- 
moentrate nel mercato del lavoro 
negli anni Ottanta, abbiamo firmato 
contratti solidi presto e guadagnato 
abbastanza da liberarci di maschi 
importuni, volendo. Enon sappia- 
moaiutare le sorelle piccole che spa- 
recchiano, ora. — 
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Volley: scudetto a Conegliano, è il sesto consecutivo 


Conegliano campione d'Italia. Le venete battono Scandicci 3-1 e si aggiudi- 
cano il sesto scudetto consecutivo, il settimo della sua storia. E nonché il 
15° trofeo di fila in competizioni italiane. Un dominio totale per una squa- 
dra che non molla mai. Trascinate dalla svedese Isabelle Haak. Partita di 
cuore e spettacolo anche per le sconfitte, le toscane di Massimo Barbolini 
che hanno resistito e, contro ogni pronostico, hanno reso la vita difficile 


PAGELLE 


O 
CUORE THIAW 
LEAO NON PUNGE 
GIROUD SPENTO 


TORINO 


KE] SPORTIELLO 


ntercetta la punizione velenosa di Vlaho- 
vic giocando di anticipo, chiude il primo 
palo su Kostic e, nel tap-in, su Danilo, ipno- 
izza il pallone sulla linea dopo il volo di Mi- 
ik: un pomeriggio sugli scudi con un picc 
o neo sull'assalto di Rabiot. Il contrattem- 
po che priva il Milan di Maignan non incide. 


[J MUSAH 


uscoli e resistenza: poca qualità, moltis- 
sima sostanza. Ha il merito di non far ripo- 
sare mai il suo motore(dal 37 st BARTESA- 
GHI SV). 


[HE] GABBIA 


Yildiz gli gira alla larga: il folletto turco dà il 
meglio lontano dal cuore del pericolo. Così 
si limita a controllare gli inserimenti da die- 
tro dei centrocampisti di casa. 


EJ THIAW 


Si incolla a Vlahovic fino a fargli perdere la 
pazienza: qualche segnale di sofferenza 
quando tocca a Milik occupare l'area di ri- 
gore rossonera, ma nel finale salva sulla li- 
nea su Rabiot. 


[E] FLORENZI 


Sempre dentro alla partita, sempre guida- 
to da un ottimo senso della posizione: po- 
co intraprendente in fase offensiva. 


5,5 ADLI 


Una regia pulita, ma priva di coraggio: si li- 
mita a tocchi ravvicinati e senza idee si fa 
poca strada (dal 19' st BENNACER 5,5: vale 
la stessa riflessione per chi sostituisce). 


[H REIJNDERS 


Leggero, troppo. Vivacchia in mezzo al 
campo senza senso. 


E PULISIC 


Una volta ricevuto il pallone, va in difficol- 
tà: fa mancare ai compagni le giuste traiet- 
torie o la superiorità numerica (dal 37 st 
CHUKWUEZE SV). 


[HE] LOFTUS-CHEEK 


Fisicamente vince la sfida sulle palle “spor- 
che”: si perde se deve verticalizzare il gio- 
co. Zero in intuizioni (dal 37 st ZEROLI SV). 


E LEAO 


Se accelera su Weah c'è Gatti a frenarlo, se 
sgomma su Gatti ecco Weah: non riesce a 
iberarsi della doppia marcatura. La fascia 
da capitano al braccio non gli dà i poteri 
per trasformarlo nell'eroe dello Stadium. 


iente da fare: tra Bremer e Danilo non si 
passa. Senza gloria fino all'uscita dal cam- 
po dopo un colpo al ginocchio (dal 26' st 
OKAFOR 5,5: non si nota). G. BUC. 


=] 


RafaelLeao, 24 anni 
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| due allenatori potrebbero aver vissuto l'ultima sfida a distanza in attesa delle scelte dei club 
Lo stadio si è diviso: fischi e cori per il bianconero. “Mi criticavano quando vincevo, va così” 


Allegri e Pioli stesso destino 
“Non possiamo piacere a tutti” 


IPERSONAGGI 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


y) Inter si è regalata 
un viaggio sopra le 
righe, Milan e Ju- 
veno. Se vogliamo 

leggere così il campionato, il 
duello dell’Allianz Stadium 
non può andareinarchivio co- 
mela sfida delle deluse: Massi- 
miliano Allegri e Stefano Pioli 
la pensano allo stesso modo e 
danno al pomeriggio finito in 
parità un peso uguale e, so- 
prattutto, diverso rispetto a 
chi punta l’indice contro i due 
allenatori. «Se qualcuno vuo- 
le dire il contrario, faccia pu- 
re: i programmi della società 
sono chiari e parlano di Cham- 
pions e Coppa Italia. Siamo in 
linea coni risultati che ci sono 
stati chiesti, siamo pronti avi- 
vere venti giorni alla gran- 
de...», sottolinea Allegri. «La 
nostra stagione è sufficiente, 
quella dell’Inter straordina- 
ria: la differenza è stata que- 
sta», precisa Pioli. 

Juve e Milan si studiano, 
poi sono i bianconeri ad acce- 
lerare: ai punti avrebbero me- 
ritato di più. Pari in campo, 
pari dopo quando la scena se 
la prendono due panchine 
dal futuro incerto, molto: l’a- 
riadi cambiamento èil comu- 
ne denominatore. Allegri ha 
un anno ancora di contratto, 
ma non conta o, meglio, può 
non contare. «Mi criticavano 
quando vincevo, va bene co- 
sì...», dice. Lo stadio si è divi- 
so in parti uguali, o quasi: pac- 
che metaforiche sulle spalle e 
fischi. «Non posso mettere 
d’accordo tutti, credo sia logi- 
co e credo non valga solo per 
me. ComemiimmaginolaJu- 
ve del prossimo futuro? Non 


MASSIMILIANO ALLEGRI 
ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


SD 


Ai ragazzi posso fare 
solo icomplimenti 
non c'è stata una 
partita dove non 
hanno dato tutto 


Abbiamo lavorato 
sette mesi 

per vivere questi 
ultimi venti giorni 
da protagonisti 


immagino niente, penso solo 
che abbiamo lavorato sette 
mesi per questi ultimi venti 
giorni», la riflessione del tec- 
nico bianconero. Pioli ha un 
anno ancora di contratto co- 
me Allegri, ma al contrario di 
Allegri si trova in una situa- 
zione dai contorni più defini- 
ti: al Milanil casting per il do- 
po è già cominciato. «Fa par- 
te del nostro mestiere, di più 
non so cosa dirvi. Se mi chie- 
dete un voto al mio anno, viri- 
peto che è stata l'Inter a fare 
un percorso non comune», Co- 
sì Pioli. «Le voci sui nuovi tec- 
nici danno fastidio, l’allenato- 
re lo abbiamo», la voce 
dell’ad rossonero Furlani per 
rimettere le ultime quattro 
sfide al centro. 

Juve e Milan si dividono il 
bottino, ma i ragazzi di casa 
hanno messo i brividi a Spor- 


Massimiliano 
Allegri, 56 anni 

(in primo piano) 

e Stefano Pioli 
54anni 

(sullo sfondo) 
Entrambi sono 

in discussione e 
hanno un contratto 
fino al2025 


tiello con una certa continui- 
tà nella seconda parte della 
gara. Allegri elogia Chiesa 
(«Gli ho parlatoalla fine, èen- 
trato con grande entusia- 
smo») e fa i complimenti 
all’atteggiamento del grup- 
po («Siamo sempre usciti dal 
campo avendo dato tutto»): 
ad ogni affondo sul domani, 
la palla finisce intribuna. Pio- 
li ha visto un Milan «bravo a 
creare le premesse per qual- 
cosa di pericoloso, anche se 
non abbiamo tirato in por- 
ta...».QuandoJuve e Milan si 
incontreranno di nuovo nes- 
suno si stupirebbe nel trova- 
re facce nuove in panchina. 
«Non posso piacere a tutti», 
dice Allegri. «Sono nel calcio 
da una vita, so come va», così 
Pioli. Finisce in parità anche 
dopoil 90’. — 
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GLI ALTRI ANTICIPI 


Lecce-Monza, brividi finali 
Lazio, la corsa continua 


MATTEO DE SANTIS 
ROMA 


Menodistantedalquintopostodel- 
laRomae sulla carta sesta con due 
partitein piùdell’Atalanta, la Lazio 
sirimettein corsa nella riffa per un 
seggio nella Champions più italia- 
na di sempre. La discesa in campo 
di Zaccagni, finalizzatore ritrova- 
to, eiriflessi di Mandas su Coppola 
accartocciano il Verona, ancora 
sull'orlo della zona che scotta. Tu- 
dor raccatta la quarta gioia in cin- 
quegiornatelaziali (quinto succes- 
soincinquegaretotali), iltrisinizia- 
ledisuccessicasalinghi (noncapita- 
vada Delio Rossi nel 2005) e quota 
100 punti da allenatore in Serie A. 


Letossinedi CoppaItaliael’esage- 
rata sperimentazione di Isaksen a 
tuttafascianell’undiciinizialeam- 
plificano la prestazione difensiva 
prevista da Baroni, boicottata da- 
glispifferi lasciati aperti da Cabal, 
Duda e Suslov. Da uno dei buchi 
nella serratura veronese, dopo la 
traversa (condeviazionedi Monti- 
pò) di Felipe Anderson e gli errori 
di mira di Luis Alberto e Pedro, si 
infilal’ex Zaccagni peril colpo da 
tre punti. Leccee Monzasi sparti- 
scono il punto in un folle recupe- 
ro: Krstovic chiama al 92’, Pessi- 
na risponde su rigore (mano di 
Venuti)al96'.— 
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au © 
Lecce (4-4-2} Falcone 6; Gendrey 6,5 
(37 st Venuti 5), Pongracic 6,5, Baschirot- 
to 6, Gallo 6; Oudin 5,5 (37 st Pierotti 6,5), 
Blin 6, Rafia 6 (16' st Gonzàlez 6), Dorgu 6 


(23' st Almqvist 6} Krstovic 7, Piccoli 5 
(15'st Sansone 6). AIl.: Gotti 6 


Monza(4-2-3-1): Di Gregorio 6; Birindel- 
li 6, Izzo 5,5 (36° st D'Ambrosio 6), Marì 
6,5, Kyriakopoulos 6; Akpa Akpro 5,5 
(23'st Gagliardini 5,5), Bondo 6,5; V. Car- 
boni 6(14'st Colpani 6,5), Pessina 7, Zer- 
bin 5,5 (23' st Maldini 6); Colombo 5 (14 
st Djuric 6). AIl.: Palladino 6 


Arbitro: Santoro 6 


Reti: st 47 Krstovic, 51' Pessina (rig) 


Ammoniti: Colombo, Oudin, Izzo, Krsto- 
vic, Gagliardini 


uw 1) 
ww — Q 


Lazio (3-4-2-1): Mandas 7; Patric 6, Roma- 
gnoli 6, Casale 5,5 (15' st Pedro 6,5); Isak- 
sen 5(15' st Zaccagni 7), Guendouzi 6, Ka- 
mada 6,5, Marusic 6; Felipe Anderson 65 
(41'st Vecino sv), Luis Alberto 6,5(31 st Hy- 
saj sv); Castellanos 6 (41 st Immobile sv) 
All.:Tudor 6,5 


Verona (4-2-3-1): Montipò 7; Tchat- 
choua 5,5(33' st Centonze sv), Coppola 6, 
Magnani 5, Cabal 5; Folorunsho 6 (41 st 
Henry sv), Serdar 5,5; Mitrovic 6 (15' st Du- 
da 5), Swiderski 5,5 (15' st Suslov 5), Lazo- 
vic6(33' st Bonazzoli 6); Noslin 5,5 

All.: Baroni 5,5 


Arbitro: Massa 5 


Reti: st27'Zaccagni 


Ammoniti: Romagnoli, Casale, Luis Al- 
berto, Duda, Cabal, Coppola 


alle avversarie. Ora per completare la stagione perfetta l'appuntamento è 
per il 5 maggio ad Antalya in Turchia per la finale di Champions League 
contro il Vero Volley Milano di Paola Egonu. A livello maschile, invece, Pe- 
rugia oggi può chiudere i giochi scudetto contro Monza dopo essersi por- 
tata sul 2-1 nella serie delle finali playoff. A Monza (ore 18 diretta tv Rai- 
sport) la squadra di Lorenzetti ha il primo match point per il quarto titolo 
stagionale dopo Supercoppa italiana, Mondiale per club e Coppa Italia: 
per gli umbri sarebbe anche il 2° tricolore dopo quello del 2018. — 


FUORICAMPO 


PAOLO BRUSORIO 


La strana aria 
di fallimento: 
pesal’incognita 
delle panchine 


Una frizzante versio- 
Q nedella Juventus, so- 

prattutto nella ripre- 
sa. Un’altra stinta copia del 
Milan, soprattutto nella ri- 
presa. Ancelle di uno scu- 
detto maistato in discussio- 
ne, le due squadre hanno 
dato tutto per far dimenti- 
care il distacco dall’Inter 
campione d’Italia. Ma nei 
magazzini di Allegri e Pioli 
è rimasto ben poco, se non 
la voglia di rendere meno 
strascicato un finale che, al- 
meno perla Juventus, avrà 
nellaCoppaltalial’occasio- 
ne per lucidare la stagione. 
I bianconeri fanno di più 
per vincere, non è abba- 
stanza per riuscirci ma per 
una volta Chiesa è un valo- 
re aggiunto: dentro lui e il 
ritmo si alza. Il Milan post 
rissa derby è un’invenzio- 
nedi Pioli, barcolla mareg- 
ge. Sono la seconda e la ter- 
za forza del campionato, 
ma non tira una buona 
aria: in Champions, che il 
calcio italiano si appresta a 
frequentare in comitiva, 
praticamente ci sono arri- 
vate e allora perché nessu- 
no fai salti di gioia? La ca- 
valcata dell’Inter è più urti- 
cante di quella del Napoli 
che invece mise d’accordo 
amici e nemici? Forse. Cer- 
to è che il possibile/proba- 
bile cambio tecnico di en- 
trambi i club riduce l’effet- 
to campionato e sbiadisce 
il colore del futuro: a veder- 
lesfidarsiinnomediunari- 
valità che ha avuto vertici 
stratosferici, cisiricorda di 
che cosa sono state queste 
due squadre, ma si fatica, 
proprio per quel che acca- 
drà sulle panchine, a capi- 
re che cosa saranno. Tredi- 
ci punti nelle ultime altret- 
tantegiornate, la Juve; fuo- 
ri (male) dalla Coppa Italia 
e il derby scudetto conse- 
gnato, il Milan. Vlahovic 
che fa due passi avanti e 
uno indietro, Leao svoglia- 
to una volta di più: sono lo- 
ro i leader su cui costruire 
ilfuturo? Unastagione inte- 
ra e ancora non si è capito 
se valga davvero la pena 
tapparsi leorecchiedi fron- 
teadofferte peri due attac- 
canti. A questo proposito 
fanno quantomeno sorride- 
re le parole dell’ammini- 
stratore delegato del Milan 
Giorgio Furlani: «Certe vo- 
ci di mercato ci hanno infa- 
stidito. Noi siamoimpegna- 
ti a lavorare». Individuare 
che cosa accadrà al Milan 
non è un esercizio di stile e 
neanchedidisturbo: il futu- 
ro del Forlimpopoli, con ri- 
spetto e per dire, interessa 
molto di meno. — 
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SPORT 


Operazione 


Il Toro a San Siro sfida l’Inter con la voglia di rovinare il party dei neo campioni d'Italia 


Una motivazione speciale per riscattarsi e restare aggrappato al treno dell Europa 


INTER 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


a stagione del Torino 

assomiglia sempre di 

più ad un film sconta- 

to nel quale si spera fi- 
no all'ultimo in qualche colpo 
discena per cambiarne il sapo- 
re. A cinque giornate dal ter- 
mine non è ancora arrivato, 
così la tappa improba dei gra- 
nata a San Siro contro l’Inter è 
l’ultima possibilità per prova- 
re afarlo da parte di una squa- 
dra che ha frenato quando era 
il momento di accelerare. E a 
furia di occasioni perse è arri- 
vata alla resa dei conti: l’esa- 
me più severo controla più for- 
te di tutti. Una sfida che per il 


Juric: “Facciamo una 
grande partita” 
Sanabria pronto a fare 
Coppia con Zapata 


gruppo di Simone Inzaghi si 
trasformerà in una grande fe- 
sta dopo la conquista, lunedì 
sera, della seconda stella con 
il 20° scudetto. E anche l’occa- 
sione per il calcio italiano di 
esibire perla prima volta in Se- 
rie A una terna arbitrale tutta 
al femminile, con Ferrieri Ca- 
puti a dirigere l’incontro e la 
coppia Di Monte-Trasciatti co- 
me assistenti. 

A rovinare il clima di festa 
dell’Inter all’ora di pranzo ci 
proverà il Torino, per il quale 
l’aria da grande party neraz- 
zurro (oltre all’assenza di 
Acerbi e Dimarco, quest’ulti- 
mo affaticato in panchina) 
può trasformarsi in un alleato 
per provare a riscrivere l’esito 
di una partita che in una situa- 
zione normale darebbe anco- 
ra meno chance. «Non penso 
possa influenzare la prestazio- 
ne, ma a noi non deve interes- 
sare: facciamo una grande par- 
tita», ordina Juric. I granata 
non devono farsi distrarre, se 
non vogliono scendere defini- 


IVANJURIC = 
ALLENATORE 
DELTORINO 


La situazione è chiara 
da un pezzo sul mio 
futuro, ma io sono 
concentrato sul lavoro 
e non sento le voci 


tivamente dal treno Europa. 
L’ultima corsa è sul Napoli, di- 
stante tre lunghezze e con una 
sfidaincalendario molto com- 
plicata contro la Roma di De 
Rossi (oggi alle ore 18). Il ri- 
schio per il Torino è copiare le 
ultime due stagioni chiuse 


con un inutile decimo posto, 
ma tra chi ci crede di più c’è 
proprio il protagonista in que- 
sto momento più lontano dai 
granata del domani. E la cui 
partenza rischia di innescare 
l’ennesima rivoluzione in una 
rosa costruita secondo i suoi 


IL PROGRAMMA DOPO IL MATCH DELLE 12.30 


Parata scudetto di 8 km perle vie di Milano 
In serata le celebrazioni in piazza Duomo 


Tutto è pronto a Milano per 
lagrande parata scudetto dei 
nerazzurri. Dopo la partita 
contro il Toro, l’Inter lascerà 
San Siro verso le 16 con due 
busscopertiche percorreran- 
no8kmtoccandoanchela se- 
de di viale della Liberazione 
prima di passare sotto la Sca- 
la e arrivare in piazza Duo- 
mo intorno alle 20. Un lungo 
corteo che si concluderà poi 


con l'arrivo della squadra 
sulla Terrazza 21, da cuii gio- 
catori saluteranno i tifosi e 
faranno partire la festa dopo 
quella improvvisata di lune- 
dì notte al termine del der- 
by. Il prefetto ha vietato la 
vendita di alcolici nella zona 
della parata ed è previsto un 
grande sistema di sicurezza. 
Sky Sport garantirà una di- 
retta tv dalle9.30. — 


TORINO 


Dazn Ore 12.30 


Inter (3-5-2): 1 Sommer; 28 Pavard, 6 De 
Vrij, 95 Bastoni; 36 Darmian, 25 Barella, 
21Asllani, 22 Mkhitaryan, 30 Carlos Augu- 
sto; 9 Thuram, 10 Lautaro 

All.: S. Inzaghi 


Torino (3-4-1-2): 32 Milinkovic-Savic; 27 
Vojvoda, 4 Buongiorno, 5 Masina; 19 Bella- 
nova, 61 Tameze, 28 Ricci, 13 Rodriguez; 
16 Vlasic; 9 Sanabria, 91 Zapata 

All.: Juric 


Arbitro: Ferrieri Caputi 


desiderata. Resta da capire 
quando tuffarsi nel futuro. 
«La situazione è chiara da un 
pezzo, ma sono concentrato 
sul mio lavoro e non mi inte- 
ressano le voci - tira dritto 
Ivan Juric, che ha vincolato la 
possibilità di restare al rag- 
giungimento dell’obiettivo 
delle coppe-, penso solo che 
per l'Europa c’è ancora tem- 
po. Giochiamo benissimo le ul- 
time 5 gare, poi alla fine fare- 
mo i conti. Dopo il Frosinone 
ero molto deluso, non era la 
mia squadra. Ma se torniamo 
ai nostri livelli possiamo com- 
peterecon tutti). 

Serve un’impresa contro i 
nuovi campioni d’Italia, anzi 
ne serviranno tante, visto che 
poi il Torino ha in menù Bolo- 
gna, Milan e Atalanta (oltre al 
Verona). Insomma, la strada 
per arrivare alla meta è sem- 
pre più stretta. E da questa se- 
ra perilTorino potrebbe risul- 
tare impraticabile. Un Torino 
che si giocherà tutto con Ricci 
di nuovo in cabina di regia - è 
tornato dalla squalifica - e pro- 
babilmente Sanabria di nuo- 
vo accanto a Zapata. Servono 
i gol. Ma anche le ultime risor- 
se fresche rimaste per provare 
aspegnere “il campanello d’al- 
larme”, lo chiama così Juric, 
suonato una settimana fa. — 
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Serie B: pari inSamp-Como 
PokerParma, LeccoinC 

Il Parma batte 4-0 il Lecco con la 
doppietta di Adrian Bernabé (fo- 
to) e atre giornate daltermine ve- 
de la promozione in Serie A, men- 
tre i lombardi ultimi tornano in C 
dopo un solo anno. Risultati: Bre- 
scia-Spezia 0-0, Cittadella-Feral- 
piSalò 1-1, Cosenza-Bari 4-1, Mo- 
dena-Sudtirol 1-0, Palermo-Reg- 
giana 1-2, Parma-Lecco 4-0, Pi- 
sa-Catanzaro 2-2 (venerdì), 
Sampdoria-Como 1-1, Terna- 
na-Ascoli 0-1, Venezia-Cremone- 
se 2-1 (venerdì). Classifica: Par- 
ma 73 punti; Como 68; Venezia 
67; Cremonese 60; Catanzaro 
57; Palermo 52; Brescia 47; 
Sampdoria 46; Pisa, Cittadella 
45; Modena, Reggiana, Sudtirol 
43; Cosenza 42; Spezia, Ascoli, 
Ternana 37; Bari 36; FeralpiSalò 
32; Lecco 26. 


Basket: Serie A 

C'è Milano-Brescia 

Oggi 29? giornata della serie A di 
basket con tutte le partite in con- 
temporanea con lo scontro al ver- 
tice tra Milano e Brescia, mentre 
la Virtus sfida Tortona. Ore 18,15 
(dirette Dazn): Pesaro-Cremona; 
Trento-Pistoia;  Milano-Brescia 
(tv Dmax); Brindisi-Venezia; Va- 
rese-Treviso (Eurosport2); Reg- 
gio Emilia-Napoli; Tortona-Vir- 
tus Bologna; Scafati-Sassari. 


Ciclismo: Giro Romandia 
Tappa a Carapaz 

Richard Carapaz si prende la 
quarta tappa del Giro di Roman- 
dia (Saillon-Leysindi151,7km)e 
dopo due anni torna a vincere in 
una corsa World Tour. Il campio- 
ne olimpico ha staccato il tede- 
sco Florian Lipowitz e lo spagno- 
lo Carlos Rodriguez, nuovo lea- 
der della generale. 


Rugby: Sei Nazioni donne 
Italia beffata in Galles 
Nell'ultima giornata del Sei Na- 
zioni femminile di rugby, l'Italia a 
Cardiff perde 22-20 con il Galles 
perla meta di Tuipulotu al 78' poi 
trasformata da George. Vanifica- 
ta così la rimonta firmata dalle 
mete di Granzotto e Stevanin nel- 
la ripresa. L'Italia evita l'ultimo 
posto, che è appannaggio del 
Galles, e chiude con 7 punti. 


ali ‘apricomo | 


Nelle edicole del Piemonte a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


AMORE E GINNASTICA di EDMONDO DE AMICIS 


Nella Torino di fine Ottocento, «Don» Celzani, timido e giovane segretario, s'innamora della signorina Pedani, 
moderna insegnante di ginnastica che sconvolge l'equilibrio borghese del corpo docente della sua scuola. 
Un De Amicis scanzonato, che non tratta temi patriottici né le vicende toccanti di Cuore, ma tratteggia con 
affettuosa ironia la Torino fin de siecle. Un piccolo capolavoro di stile. 


LA STAMPA 


GIULIA ZONCA 


ra che la prima è an- 
data si viaggia più 
leggeri: Marcell Ja- 
cobs chiude i 100 
metri di Jacksonville in 10”11, 
stesso tempo del compagno di 
allenamento De Grasse che si 
piazza primo in questa gara di 
famiglia buona pertogliereinu- 
tili tensioni e ritrovare il gusto 
della competizione. Il tempo, 
fatto con 0, 9 di vento a favore, 
non vale la qualificazione olim- 
pica che chiede 10 secondi net- 
ti, ma gira più o meno nelle me- 
die del periodo in cui ancora 
nessuno halanciato la sfida e de- 
finitoillivello. Troppopresto. 
A Jacobs interessava testare 
la condizione: «Siamo stati sor- 
presi dal fatto che sia stato cam- 


«Mi aspettavo 
di andare più forte 
ma sono contento di 
essere tornato in gara» 


biato il rettilineo, partenza così 
così, poi mi sono sentito a mio 
agio. Pensavo di andare più for- 
te ma secondo me hanno fatto 
un po’ di errori al fotofinish». 
Barrata la casella di quel debut- 
to che iniziava a trascinarsi die- 
tro troppe inutile domande. Og- 
gi raggiunge la staffetta azzurra 
in raduno a Miami, tra qualche 
giorno il Mondiale di specialità 
alle Bahamas e lìil piazzamento 
che vale i Giochi serve trovarlo 
subito, perilresto c'è tempo, pu- 
re per capire quanto può rende- 
reillavoro fattoconilnuovoalle- 
natoreRanaReiderinFlorida. 
Losprint deve ancora stabili- 
re delle gerarchie stagionali, 


SPORT 


230 


i giorni passati 
dall’ultima gara di 
Jacobs, lo scorso 10 
settembre a Zagabria 


4-5/05 
Prossima uscita al 
Mondiale di staffetta, 


a Bahamas. Stadio dei 
Marmi (Roma) il 18/05 


Marcell Jacobs, 29 anni: a 
Tokyo 2020 ha vinto due 
ori, nei 100 nella 4x100 


per ora ci ha detto solo che 'A- 
frica è stufa di aspettare. Ieri a 
Suzhou, in Cina, nella seconda 
tappa di Diamond League il su- 
dafricano Simbine batte in 
10”01, inrimonta, ilcampione 
del mondo dei 60 metri indoor 
Coleman (10”04) e l’oro dei 
Mondiali 2022 Kerley 
(10”11), a vento praticamente 
inesistente (-0, 1) in condizio- 
ni ben lontane da quelle ideali. 
L’intero meeting rimane sotto- 
tono, compresa la gara del lun- 
go in cui esordisce Mattia Fur- 
lani, quinto, con salti regolari, 
tutti intorno ai 7, 88 metri con 
cui segna la misura, prossima 
uscita a Savona il 15 maggio. 
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Il campione olimpico rompe il ghiaccio 
Nel meetingin Florida è secondo in 10” 11 
Rimandato ancora il pass per Parigi 
ma anche irivalisono ancora al coperto 


100 metri im meno 


Akani Simbine è l’unico soddi- 
sfatto. Prima di lui, in questi ul- 
timi mesi, si è fatto notare Letsi- 
le Tebogo, ventenne del Bo- 
tswana: record del mondo sui 
300 metri (30”69) e miglior 
cronometro dell’anno sui 200 
(19”71). Ieri, tra i buoni propo- 
siti per questo 2024, ha scritto: 
«La mia strada inizia dove fini- 
sce l’asfalto», per stabilire il le- 
game con le origini e anche per 
dare un avvertimento. Potreb- 
be essere ora di guardare per- 
corsi inediti e l’Africa non ha 
mai vinto una gara da sprinter 
ai Giochi. L'Italia sa bene checo- 
sa vuole dire, si presenta a Pari- 
gi con il titolo dei 100 da difen- 


dere, un oro che nessuno ci 
avrebbe assegnato prima di To- 
kyo. I pronostici lo fanno girare 
allargoanche ora, pure sealmo- 
mento è proprio difficile dare 
peso alle previsioni. Oggi tocca 
a Lyles, triplo oro mondiale nel 
2023, in gara a Bermuda. In te- 
sta alla classifica dei più veloci 
del 2024 c’è Christian Miller, 
classe 2006, uno dei ragazzi 
che hanno corso solo sulle piste 
degli Usa e il 9”93, registrato in 
una delle gare con Tortua Cler- 
mont, racconta poco di lui e 
meno ancora dei 100 che ve- 
dremo e per cui abbiamo ap- 
penainiziato a palpitare.— 
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Olimpiadi 
La Palestina 


variconosciuta 
più che invitata 


Ora i palestinesi si 
Q devono pure sentire 

«invitati» alle Olim- 
piadi. Lo ha detto il presi- 
dente del Cio Bach, in 
realtà per stabilire una 
presenza certa che però 
prescinde dalla guerra e 
non avrebbe bisogno di 
essere sottolineata. Intan- 
to c’è un atleta regolar- 
mente qualificato ai Gio- 
chi di Parigi: Omar 
Ismail, del taekwondo. 
Ovviamente vive a Dubai 
e sarebbe ben difficile al- 
lenarsi a casa, non solo 
senza strutture, ma pure 
in mezzo a un massacro. 
A garantire una rappre- 
sentanza minimamente 
più larga esiste, come per 
molti altri Paesi, un siste- 
ma di wild card, per ga- 
rantire le quote. A Tokyo 
c'erano cinque palestine- 
si impegnati in 4 diversi 
sport (nuoto, atletica, ju- 
do e sollevamento pesi), 
tutti alle Olimpiadi gra- 
zie a questa distribuzio- 
ne. La Palestina parteci- 
pa alle Olimpiadi da 
Atlanta 1996, questa sa- 
rà l’ottava volta ai Gio- 
chi estivi e non ha biso- 
gno di essere protetta o 
invitata, va solo ricono- 
sciuta. GIU. ZON. — 


MOTOGP, A JEREZ PECCO A TERRA PER COLPA DI BINDER: “NELLA SPRINT TUTTI FUORI DI TESTA” 


Bagnaia, èun momento no: cade e Martin va in fuga 


MATTEO AGLIO 

JEREZ 

La filosofica consolazione di 
Bagnaia è che «la ruota gira 
per tutti», ma la sua sembra es- 
sersi inceppata dopo la vitto- 
ria nel primo Gran premio in 
Qatar. Da quel momento in 
poi, niente è più andato nel ver- 
so giusto, tra cadute e difficol- 
tà tecniche. Anche il fine setti- 
mana di Jerez - iniziato vener- 
dì con il record della pista - fi- 
no a ora ha portato solo delu- 
sioni, proprio nel momento in 
cui Martin si è scoperto saggio 
econtinuaaportarea casa pun- 
ti pesanti. Come ieri, quando 
ha vinto una Sprint a elimina- 
zione, dove 15 piloti (sui 25 
partiti)sonofiniti a terra. A tra- 
dirliinvisibili chiazze di umidi- 
tà sull’asfalto, ma non è stato 
quello il problema di Pecco, 
coinvolto in un altro inciden- 
te. Unamanovra troppo ottimi- 
stica di Binder («Nonsi può cer- 


it 
CASSUTTA 


SAP 


> 


Pecco Bagnaia, 27 anni, torinese, due titoli mondiali in MotoGp 


care di superare due piloti pas- 
sando sul cordolo» si è lamenta- 
to il campione del mondo) ha 
costretto Bagnaia a bocciare 
contro Bezzecchi e poi rotola- 
re nella ghiaia. «In 7 gare sono 
già finito a terra due volte per 


un contatto — ha ricordato il 
precedente con Marquez a Por- 
timao -. La Sprint porta i piloti 
ad andare fuori di testa, non 
calcolano i sorpassi. Stavo sem- 
plicemente aspettando il mo- 
mento giusto per attaccare, 


Oggi la gara (ore 14 Sky) 


MotoGp. Qualifiche: 1. 
M.Marquez (Ducati), 2. 
Bezzecchi (Ducati), 3. Mar- 
tin (Ducati), 7. Bagnaia 
(Ducati). Sprint: 1. Martin 
(Ducati), 2. Acosta (Ga- 
sGas), 3. Pedrosa (Ktm) 
Classifica: 1. Martin (Spa) 
92,2. Acosta (Spa) 63,3. Ba- 
stianini (Ita) 59, 5. Bagnaia 
(Ita) 50. Oggi le gare: Moto3 
alle 11, Moto2 alle 12.15, 
MotoGp alle 14 (tv Sky, dif- 
ferita alle 17TV8). — 


nonnehoavutoiltempo». 
Inutile cercare di fare la sto- 
riaconi“se”, ieri erano intanti 
quelli che avevano qualcosa 
da recriminare. Da Marc Mar- 
quez che dopo la pole position 
è scivolato quando era al co- 


mando («Mi sono mancati 4 gi- 
ri per chiudere una giornata 
perfetta»), a Quartararo che si 
è visto togliere il podio, su cui 
era salito, per una pressione ir- 
regolare delle gomme. Unrega- 
lo a Pedrosa, campione ormai 
in pensione che non rinuncia a 
qualche apparizione nei Gp: il 
suo 3° posto dietro ad Acosta è 
il quadro del passato e del futu- 
ro della Ktm. A salvare il saba- 
to per gli italiani è stato Franco 
Morbidelli, che fra cadute e pe- 
nalizzazioni altrui è salito al 4° 
posto. Per fortuna oggi è un al- 
tro giorno, quello della gara 
“vera” e Bagnaia sembra anco- 
ra essere quello con migliore 
possibilità nella pattuglia az- 
zurra. «L'importante sarà to- 
gliersi dalla lotta animalesca 
con una bella partenza — riflet- 
teva sul suo 7° posto sullo schie- 
ramento -. Allora potrò prova- 
re a imporre al mio ritmo, che 
è abbastanza veloce per pensa- 
re di vincere». Gli servirebbe 
come acqua nel deserto, ora 
che Martin sta prendendola fu- 
ga in classifica e ha 42 punti di 
vantaggio sudi lui. — 
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TENNIS: DE MINAUR KO 


Madrid, Nadal 
avanti con il tifo 
del re di Spagna 
e delle icone Real 


STEFANO SEMERARO 


Stavolta non c’era Rafajunior 
a guardare papà, ma tutta la 
Spagna era in tribuna a Ma- 
drid a spasimare per il Cam- 
peon, l’eroe Nadal in cerca 
dell’ultima impresa, insieme 
con re Filippo, Zidane e Vini- 
cius icone del Real Madrid di 
cui un giorno forse sarà presi- 
dente. Per ora Rafa senior è 
ancora un signor tennista, un 
agonista totale capace a quasi 
38 anni di prendersi la rivinci- 
ta in due set (7-6 6-3) sul nu- 
mero 10 del mondo Alex Mi- 
naur che due settimane fa lo 
aveva eliminato a Barcellona. 
La bandana spelacchiata, il 
piede sinistro “devitalizza- 
to”, gli addominali sdruciti, ci- 
catrici e placche sparse fra 
muscoli e ossa. Ma nell’anima 
una materia ferrigna, ostile, 
che rifiuta la resa. Il primo set 
giocato così così, incarognito 
da una discussione con l’arbi- 
tro e strappato al tie-break ad 
un De Minaur falloso, intimo- 
rito dal nadalismo in purezza 
della Caja Magica. Poi la fidu- 
cia che torna a far scorrere 
energia nei colpi, li allunga; il 


Rafael Nadal, 37 anni, spagnolo 


diritto che, a tratti, torna quel- 
lo degli uno-due imparabili 
dei bei tempi. Domani al 3° 
turno gli tocca il non irresisti- 
bile gaucho Pedro Cachin, 
n.91 Atp, il vero dubbio ri- 
guardail fisico. «Non sono cer- 
to almassimo», ammette. «Mi 
serve tempo. Gli ultimi due 
anni sono stati duri, ho gioca- 
to poco, in campo ho troppi al- 
tie bassi». Gli occhi però man- 
dano scintille nere. All’oriz- 
zonte c’è il doppio appunta- 
mento parigino, il Roland Ga- 
rose le Olimpiadi, un flash da 
stampare nella memoria cuc- 
ciola di Rafito. «Vorrei tanto 
che mio figlio avesse un ricor- 
do di me giocatore: non è pos- 
sibile. Non posso avere obiet- 
tivi, vivo alla giornata. Ma 
non potrei essere più conten- 
to di giocare ancora una volta 
davanti a chi mi ama». Ap- 
plausi, commozione. — 
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Sinner strapazza Sonego 


Troppo Jannik Sinner per 
Lorenzo Sonego: finisce 
6-0 6-3 per l’altoatesino il 
derby di2° turno al Masters 
1000 Madrid. Domani Jan- 
nik incontra il n.72 Atp Ko- 
tov. Arnaldi illude ma per- 
de con Medvedev: finisce 
2-6 6-4 6-4 per il russo. Tsi- 
tsipas a sorpresa ko con 
Monteiro (6-4 6-4). Oggi in 
campo Alcaraz-Seyboth 
Wild ePaolini-Garcia. — 
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AL POLITECNICO LE PROPOSTE DEGLI STUDENTI A PICHETTO FRATIN: “PRIORITÀ ALLE ENERGIE RINNOVABILI” L'INTERVISTA 


G7, i giovani si mobilitano per il clima “tstoniazione” 


occupatoil grattacielo Intesa Sanpaolo  celatnna 


A Venaria il via ai lavori delle delegazioni. Domani arrivano i ministri dell’ Ambiente 


DIEGOMOLINO “ra 
IL PIANO DI SICUREZZA DEL PREFETTO CAFAGNA 
Eccolo qui il G7 dell'ambiente vi- “6 "A lblitzambientalistaal grattacielo Intesa Sanpao- 
sto dalla new generation. Alle die- Nessuna zona rossa a IL L’attacco al cantiere Tav in Valsusa. Signor 
cidelmattinoi futuri ingegneri, ar- n n 7” SR prefetto, il G7 inizia all’insegna della contestazio- 
chitetti e avvocati dicono la loro al confido nel dialogo - ne? «La protesta ha più anime: quella ambientali- 
«G7 dei giovani». - PAGINE 36-37 IRENEFAMÀ td sta, quella anti Tav e dei centri sociali». - PAGINA 37 
- a PAOLO VARETTO 
LA CITTÀ CHE CAMBIA 
A í A Za quanto risulta a Valentino 
Ir egista Tavarelli $ ; | Castellani c’era un accordo 
“ = i a i 3 |A — Il poi non mantenuto perché Gio- 
Quanto dolore l Josen : | l I | vanni Quaglia rimanesse presi- 
per la Luxemburg NO MT < ! i |A dentedella Fondazione Crt. Inve- 
J al NI mt N PI PALE PE a) ceè arrivato Palenzona. -PAGINA41 
Eraunmondoasé” E => ILLL? Ppa 19 | 
L'INCHIESTA 
Mafia e appalti 
I boss Pasqua 
restano in carcere 
GIUSEPPE LEGATO 
1 primo banco di prova reg- 


ge sul fronte dei gravi indizi 
la linea della Dda nell’inchiesta 
Echidna. -PAGINA 40 


FABRIZIO ACCATINO IL REPORTAGE 


È un grande dolore, in cen- Stazioni fantasma 
« tro quello era uno dei pun- 


ti di gna Di conosciuti a M ° d Il C | t A dimenticati 
i». A Gi T £ 
e agla della Consolata ella Canavesana 


l’annunciato spostamento della 


Luxemburg. Nel 1988, ancora a MASSIMILIANO PEGGIO ALESSANDRO PREVIATI 

Torino prima di trasferirsi a Ro- 

ma, girò proprio nella libreria hiamatela pure magia delle cose e delle persone. fa, in uno degli angoli più belli di Torino, la piazza della N così, viene difficile 
di via Cesare Battisti una delle Perché c’è davvero qualcosa di magico nella storia Consolata, accanto al Bicerin, chiudeva l’antica erbori- pensare ancora 3 anni fa bru- 


sue opere più belle e personali, di questo posto, prima oltraggiatoeorarisorto. Unanno steria Rosa Serafino, dopo 148 annidiattività. -Pacina45 licassero di pendolari. -PacinA 43 
“ ” 
Un amore”. - PAGINA 39 


Convitto Principessa Felicita di Savoia LA CULTURA DONA ALLA FARO IL TUO 5x1000 


GS | Zilli: Inorridisco quando sento MEAN) 
associarel’aborto a un omicidio LA NOSTRA FORZA 


RESIDENZA 
ASSISTENZIALE 
PER ANZIANI PAOLO FERRARI 


ACCREDITATA D al Teatro Colos- 
ospiti autosufficienti seo serata finale del Pre- 
e non autosufficienti mio Carlo U. Rossi, in memo- 
ria del celebre produttore to- 
rinese. Presentati da Rocco 
Papaleo, si avvicenderanno 
sul palco, tra gli altri, Capa- 
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rezza, Meg, Negrita, Ema- i a| 
soggiorni brevi e nuele Cisi, Blue, Supernova A 
ricoveri di sollievo e Nina Zilli. La cantante pia- 
= centina si racconta a La Stampa: «Nella musi- ce aa 
Torino, via Principessa Felicita di Savoia 8/11 - 011.6701111 ca italiana - dice - esiste un problema di gen- fOX FAR O 
www.convitto.it - convitto@convitto.it || der 8P: io scrivo, canto, produco ma non e i I no 


sembro credibile». - PAGINA 53 
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POLITICA E AMBIENTE 


DIEGO MOLINO 


ccolo qui il G7 
dell'ambiente visto 
dalla new genera- 
tion. Alle dieci del 
mattino i futuri ingegneri, ar- 
chitetti, avvocati, e altri che 
hanno già partecipato a «mis- 
sioni» estere, dicono la loro al 
«G7 dei giovani». Osservano 
il mondo e cercano di cam- 
biarlo, proponendo idee su te- 
mi che sentono più che mai ur- 
genti. Primi fra tutti la sosteni- 
bilità ambientale e il cambia- 
mento climatico. Tre ore più 
tardi i ragazzi di Extinction 
Rebellion occupano l’atrio 
del grattacielo Intesa Sanpao- 
lo. E non sono pochi. «Un cen- 
tinaio» dicono. Approfittano 
di una porta aperta e s’infila- 
no. Promettono di restare lì 
tutta la notte. Spiegano le lo- 
ro ragioni. Altri si ancorano 
in altezza sui pali esterni del 
grattacielo. «Siamo qui per 
farci sentire elo facciamo con 
ogni strumentolecito». 
E mentre i ragazzi di Extin- 
tion stendono vessilli, fanno 
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La manifestazione dei giovani ambientalisti ieri pomeriggio davanti al grattacielo di Intesa Sanpaolo 


ian a PIT: NA Gi 
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L'occupazione del grattacielo 


di lotta e di governo 


I Young Ambassador incontrano il ministro Pichetto Fratin: “Salviamo il clima con le energie rinnovabili” 
Gli attivisti di Extinction Rebellion occupano per nove ore l’atrio del grattacielo Intesa Sanpaolo 


sentire la loro voce, dialoga- 
no coni responsabili della si- 
curezza del grattacielo e con 
le forze dell’ordine, ma non 
mollano la presa, i delegati 
dello «Young Ambassador 
Society» si confrontano all’E- 
nergy Center del Politecni- 
co. Il luogo dove «si costrui- 
sce il futuro». 

Ha due anime il G7, visto 
dalla parte dei ragazzi. Una 


ALBERTA PELINO 
PRESIDENTE YAS 


== 66 


Per il 90% dei giovani 
la prima cosa che 

il G7 deve affrontare 
è la lotta 

al climat change 


governativa, che propone, 
ha strategie e progetti, e una 
movimentista. Una che im- 
magina e una che sensibiliz- 
zacon le azioni. 

«Siamo qui per far sentire la 
nostra voce ai governi» dico- 
no i giovani ambasciatori che 
si ritrovano al Poli. E oggi sul 
tavolo del «vero» G7 che si riu- 
nisce a Venaria, arriveranno 
anche le loro proposte. «Oltre 


il 90% dei giovani che abbia- 
mo interpellato nell'ultimo 
anno ci dicono che la lotta al 
cambiamento climatico è la 
prima cosa che il G7 deve af- 
frontare» dice la presidente 
della Yas, Alberta Pelino. De- 
carbonizzazione e sviluppo 
delle energie rinnovabili «so- 
no il mantra della nostra epo- 
ca». Ma come riuscirci? Le 
proposte nate dai ragazzi so- 


no molteplici: finanziare le 
imprese innovative, rafforza- 
re il sistema dell’istruzione 
per preparare le nuove gene- 
razioni ai «green jobs», ridur- 
re il consumo di suolo sono 
soltanto alcune. 

Idee che ascolta anche il il 
ministro dell’ Ambiente e del- 
la Sicurezza Energetica Gil- 
berto Pichetto Fratin, che li 
ha incontrati e ha ricordato 


come: «La vecchia Europa 
puòessereancoraunavoltala 
startup nel mondo perle azio- 
ni sui temi del cambiamento 
climatico». 

In sala si discute, anche sui 
modi di farsi sentite. Salena 
Zhou, 23 anni, studentessa al- 
la Bocconi, dice: «Non condi- 
vido certe modalità delle pro- 
teste ambientaliste, ma sono 
un segnale della frustrazione 


Dal 1929 di casa a 


orino, 


Cerchi un immobile? 


Scopri le proposte della settimana. 


furbatto.it 
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che prova la nostra generazio- 
ne». E aggiunge: «Con la no- 
stra associazione, lavoriamo 
per inserirci nei tavoli di di- 
scussione rilevanti sui temi 
del cambiamento climatico». 
Farsentirela propria voce, far- 
la contare, perché se il futuro 
è a rischio sono i giovani a es- 
sere maggiormente in perico- 


L’EVENTO 


Iniziano i lavori 
delle delegazioni 
Domani ministri 


La Reggia di Venaria 


Oggi prende avvio uffi- 
cialmente il G7 Ambien- 
teconl’arrivo dei capi de- 
legazione e l’inizio della 
sessione dei lavori. Do- 
mani è in programma 
l’arrivo del ministro 
dell’Ambiente Pichetto 
Fratin che accoglierà gli 
omologhi degli altri sei 
Paesi. Alle ore 10 inizie- 
ràlaPlenaria alla Reggia 
di Venaria, seguita dalla 
“foto di famiglia”. Tra il 
pomeriggio di domani e 
la mattinata di martedì i 
ministri si riuniranno 
per altre tre sessioni del- 
la Plenaria. Alle 14.30, 
poi, la conferenza stam- 
pa che farà il punto sugli 
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L'INTERVISTA 


POLITICA E AMBIENTE 


“Non ci sono zone rosse 
io confido nel dialogo” 


Il prefetto di Torino: “Mi auguro che cortei e proteste restino nella legalità” 


IRENEFAMÀ 


Il blitz degli ambientalistial 
grattacielo Intesa Sanpaolo. 
L’attacco al cantiere Tav in 
Valle di Susa con lancio di 
pietre e petardi contro la po- 
lizia. Signor Prefetto, il G7 
inizia all’insegna della con- 
testazione? 

«La protesta ha diverse ani- 
me: quella ambientalista, 
quella anti Tav e quella dei 
centri sociali». 

Secondo lei è possibile trova- 
reun punto d’incontro? 

«Da diversi giorni c’è una 
forte interlocuzione tra gli 
organizzatori del corteo pre- 
visto oggi a Venaria e la que- 
stura. E auspicabile che que- 
sto lavoro di preparazione 


In questura è attiva una sala 
operativa ad hoc? 

«Attiva h24 con i rappresen- 
tanti delle tre forze dell’ordi- 
ne, della polizia municipale. 
E dei vigili del fuoco e del 118 
così da essere pronti ad even- 
tuali interventi. In prefettura, 
poi, c'è un gruppo che opera 
instretto rapporto con il mini- 
stero dell’Ambiente e con ’U- 
nità di missione G7». 

Di cosasi occupa? 

«Degli aspetti organizzativi a 
partire dall’accoglienza in ae- 
roporto». 

Una “prova del nove” per la 
città? 

«Per tutti. Il G7 è un impe- 
gno davvero importante che 
Torino può reggere con stile 


accordi raggiunti. — condivisa permetta di evita- rea 
re incidenti». “Le forze di polizia 
Laregia degli attacchi in Val- sono arrivate 
le è di Askatasuna, il centro uni 
in rinforzo 


sia»: ovvero paura, sensi di 
colpa, impotenza di fronte 
ai cambiamenti climatici. 
«Il 58% dei ragazzi fra i 18 e 
i 34 anni dichiara di aver pro- 
vato ecoansia almeno una 
volta nell’ultima settimana 
- conferma Valentina Porta 
di YouTrend - Nel resto del- 
la popolazione il dato si atte- 
sta al 42%». 

Intanto al grattacielo la pro- 


sociale che ha iniziato un 
percorso di legalizzazione 
conil Comune. Atteggiamen- 
to contraddittorio? 

«Proprio per questo faccio ri- 
ferimento alle interlocuzioni 
in corso con la Questura. Ho 
unasperanza)». 

Quale? 

«Chele azioni e i cortei di pro- 
testa restino nella legalità. E 
non sfocino in atteggiamenti 


rà più stringente nelle giorna- 
te chiave: oggi e domani. Con 
un impegno massimo da par- 
te delle forze di polizia, arriva- 
tearinforzo anche da fuori To- 
rino». 

Diquanti uomini si parla? 
«Unnumero consistente». 


anche da fuori città” 


sabaudo». 

Contestazioni a parte, cosa 
significa il summit per il ter- 
ritorio? 

«Torino è una capitale desti- 
nataaospitare eventi interna- 
zionali di questo tipo. E un’oc- 
casione di proporsi come cen- 


Oggi il corteo testa di Extinction Rebellion - violenti che nulla c'entrano Non si vuole sbilanciare? tro propulsivo di iniziative le- 
a Venaria sempre pacifica - vaavanti. Al- | con il diritto a manifestare. «Non posso essere più preciso. gate alle nuove tecnologie». 
o le 20,30 le forze dell’ordine | Masono ben altro». Mai fronti sono numerosi. Nei Progetto ambizioso? 
con tutte le anime optano perunosgombero dol- | Com'è strutturato il piano di giorni scorsi sono già arrivati «Il clima, l’ambiente e lener- 
della protesta ce dell’atrio occupato ormai | sicurezza? = gli addetti incaricati ad allesti- gia sono questioni sui cui la 
dapiùdiottoore. Chiè dentro | «Intanto vorrei sottolineare  DONATOCAFAGNA relaReggiadi Venariaeinque- città sta investendo molto in 
vien portato fuori in braccio | che il sistema di sicurezza è PREFETTO ste orestannoarrivando le de- virtù di un patto di collabo- 
lo. «La transizione ecologica dai poliziotti. Cori. Applausi | operativo già dal 20 aprile». DITORING legazionideipaesicheparteci- razione tra governo, Regio- 
non è soltanto un tema che a ognuno di quelli che esco- | Come mai? Ho perannoalsummit». ne, Comune, mondo scienti- 
chiama in causa la tecnolo- no.L’azioneèriuscita. L’atten- | «Torino ha ospitato tutti gli Torino è una Ci sarà una zona rossa? fico e accademico. E tutto 
gia, ma ci sono anche tanti ri- zione è stata catalizzata. | eventi della Planet Week, che itale destinat «No. Ci saranno misure di si- questo si sposa bene con 
svolti sociali» spiega Cateri- Obiettivo raggiunto. Oggi si | hanno coinvolto diversi punti Capi a e des inata curezza graduateacerchicon- l’ambizione di diventare un 
na Greco, 25 anni, studentes-  tornain piazza a Venaria. Con | dellacittà». a ospitare eventi centrici intorno alle aree sen- polo tecnologico di innova- 
sa del Politecnico. Primi fra il corteo prima del summit. E | Unasorta dimomento dipre- į î li sibili aseconda delle giornate zione anche perla sostenibi- 
i . Se AGI ; ; internazionali : mae ; 

tutti quelli che alcuni indica- quello è un’incognita. — parazione al G7? 7 + e delle esigenze che emerge- lità ambientale». — 

no con l’espressione «ecoan- oreroozoneasesvaza | <E il piano sicurezza divente- di questo tipo ranno». ORPRODUZIONE RISERVATA 


PIAZZETTA E. FILIBERTO 
e a 


À 
e 


CAVORETTO 


VIACASTELNUOVO. SPLENDIDA VILLA D'EPOCA CON SOFFITTI AFFRESCATI E 
GIARDINO DISPOSTA SU DUE PIANI. AL P.T. SI TROVA IL SOGGIORNO E LASALA 
TV CON AFFACCIO E ACCESSO DIRETTO SUL GIARDINO/ CORTILE, CUCINA, 
SALA DA PRANZO E 2 STANZE ADIBITE A STUDIO, COLLE- 

GATE AL P. SEMIN., CON UNA SCALA INTERNA SI ACCEDE 

AL 1° PIANO E ALLA ZONA NOTTE: 4 CAMERE, 2 BAGNI, 

LAVANDERIA E 2 RIPOSTIGLI. € 1.350.000. APE E/223,92 


NELLA BELLISSIMA PIAZZETTA IN STABILE D'EPOCAAFFASCINANTE E LUMINO- 
SO APPARTAMENTO RISTRUTTURATO AL 4° PIANO CON ASCENSORE COM- 
POSTO DA INGRESSO SU ACCOGLIENTE SOGGIORNO CON 

ZONA PRANZO, CHE E' COLLEGATO AD UNA PICCOLA 

CUCINA, E SI AFFACCIA SULLA PIAZZA; DISIMPEGNO, 

CAMERA DA LETTO E BAGNO SUL LATO INTERNO. RISCAL- 

DAMENTO AUTONOMO. € 220.000. APE F/125,09 


STRADA DEI RONCHI, VICINO A PIAZZA FREGUGLIA E COMODA AI 
SERVIZI PUBBLICI. INTERA PROPRIETA' TERRA/CIELO LIBERA SU 
TRE LATI CON GIARDINO PRIVATO. TOTALMENTE 
RISTRUTTURATA NEL 2009. € 485.000. APE 

D/121,72 


NON FARE 
IL BRUCO 


VOLA NELL’'OASI 
DELLE FARFALLE! 


ZOOMTORINO.IT O fa 
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“La Luxemburg era un mondo a sé” 


Il regista torinese aveva girato nella storica libreria una scena del film “Un amore” 
“Un grande dolore sapere che non ci sarà più. Pareva uscita da Manhattan di Woody Allen” 


FABRIZIO ACCATINO 


` 
un grande 
dolore, in 
« centro quel- 
lo era uno 


dei punti di riferimento 
più conosciuti e amati». 
Come ogni torinese che si 
rispetti, anche Gianluca 
Tavarelli esprime il suo 
dispiacere per il prossi- 
mo e annunciato sposta- 
mento della Luxemburg. 
Da quasi trent'anni il regi- 
sta vive a Roma, dove ha 
trovato il successo tv con 
“Paolo Borsellino”, “Il 
giovane Montalbano”, 
“Chiamami ancora amo- 
re”, fino al recente “Eve- 
rybody Loves Dia- 
monds”. Nel 1988 però, 
ancora a Torino, girò una 
delle sue opere più belle e 
personali, “Un amore”. 
Era interpretato da due at- 
tori all’epoca sconosciu- 
ti, Fabrizio Gifuni e Lo- 
renza Indovina, nel film 


La scena 
tra gli scaffali 
venne girata 
in una sola notte 


una coppia di innamorati 
nell’estate del 1982. I due 
sembrano avere un futu- 
ro, ma si lasciano senza 
un perché. Per vent’anni 
continueranno a rincor- 
rersi e sfiorarsi, ritrovar- 
si e perdersi, in un labirin- 
to di specchi senza un’ap- 
parente via d’uscita. 

“Un amore” si articola- 
va su dodici piani sequen- 
za, uno dei quali, ambien- 
tato la sera del 20 dicem- 
bre 1996, venne girato 
proprio nella storica libre- 
ria di via Cesare Battisti. 
«Era un momento impor- 
tante del film», racconta 
oggi il regista. 

Perché? 
«Era l’unica libreria di Tori- 


GIANLUCA TAVARELLI 6 6 


Era l'unica libreria 
di Torino 

che profumava 

di New York, Parigi, 
Londra 


no che profumava di New 
York, Parigi, Londra. Avreb- 
be potuto essere in qualsiasi 
città del mondo, e loro due 
potevano essere Meryl 
Streep e Robert De Niro. Pa- 
reva uscita da “Manhattan” 


un’estrema eleganza. Con 
quel suo arredo modernis- 
simo, le pareti piene di li- 
bri fino al soffitto, i neon, 
le vetrine nere. Un posto 
unico». 

Ne era un frequentatore? 


di Woody Allen». «In rare occasioni. Era 
Che cosala rendeva così af- unalibreria internaziona- 
fascinante? le, con tanti testi in ingle- 


se e francese, editoria di 
settore. Confesso che en- 
trarci e vedere quegli scaf- 
fali alti e belli mi incuteva 


«L’essere un mondo a sé 
stante. Dava immediata- 
mente una connotazione 
di grande fascino, unito a 


La scena del film “Un amore” con Lorenza Indovina e Fabrizio Gifuni 


a Missioni Don Bosco. 


Ha e? Maui Sa 


mind odi! 


CI 
P i 


Visita il sito A "7T TOASA" í 
e ricevi il promemoria iI I #4 i I Î | l EJ 
con il nostro codice fiscale = A 4 di = A NI SI | kZ 


soggezione. Ci andavo in 
occasioni speciali, non 
era certo il bookshop in 
cui entravi per farti un gi- 
ro. Più che altro ero un fre- 
quentatore assiduo delle 
sue vetrine». 

In che senso? 

«Essendo un grande passeg- 
giatore, partivo da casa mia 
in via Sacchi e, andando in 
centro, la Luxemburg era 
unatappa obbligata. Ero af- 
fascinato da quella sorta di 
punta nera, incastonata 
all’angolo fra le vie Battisti 
e Accademia delle Scienze 
con uno sguardo su piazza 
Carignano. In vetrina c’era- 
nosempre composizioni ori- 
ginali e non mancavano 
mai i volumi dei grandi foto- 
grafi, che io mi mangiavo 
congliocchi». 

Che ricordi ha della scena 
che girò lì? 

«Il nostro era un piccolo 
film, avevamo pochissimi 
soldi. La sola idea di andare 
a chiedere alla Luxemburg 


“Le pareti piene 

di libri, l’arredo 

moderno, aveva 
fascino ed eleganza” 


di poter girare da loro ci fa- 
ceva sentire come se ci stes- 
se ricevendo la Regina d’In- 
ghilterra. Invece i proprieta- 
ri furono gentilissimi e ci 
dissero subito di sì. Trattan- 
dosi di un piano sequenza, 
abbiamo preparato tutto 
prima e poi girato senza in- 
terruzioni in una notte. Ne 
ho unricordo bellissimo». 
Ora quella libreria resterà 
soltanto nella scena di un 
suo film. 

«Sono contento di averla 
potuta raccontare. E il fat- 
to che a breve “Un amo- 
re” verrà restaurato dal 
Museo del Cinema ferme- 
rà per sempre il ricordo di 
quelluogo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Su La Stampa 


La Luxemburg saluta via Cesare Battisti 
Affitto troppo era, om cerca boemi più nmpi 


La libreria Luxemburg lascerà i 
locali di via Cesare Battisti a fine 
anno. Tra qualche giorno l'accor- 
do che sancisce la fine del rap- 
porto tra proprietà dei muri e af- 
fittuari diventerà ufficiale. E ini- 
zierà una nuova storia. 
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Il Riesame conferma il carcere per i boss Pasqua, annullato per “Luca Bazooka”. Tra 15 giorni si decide sul ricorso della procura su Sasà Gallo 


Regge l'inchiesta su ndrangheta e appalti 
Fantini in libertà ma scatta l’interdittiva. 


GIUSEPPE LEGATO 


primo banco di pro- 

va regge sul fronte 

dei gravi indizi la li- 

nea della Dda nell’in- 
chiesta Echidna. Ieri il Riesa- 
me ha emesso il suo primo ver- 
detto sui ricorsi dei legali dei 
principali indagati. E cioè i 
membri della famiglia Pasqua, 
assistita dall'avvocato Cosimo 
Palumbo, e l'imprenditore del- 
le autostrade Roberto Fantini, 
difeso dai legali Roberto Capra 
e Maurizio Riverditi. Risulta- 
to: custodia cautelare in carce- 
re confermata per Giuseppe e 
Claudio Domenico Pasqua ac- 
cusati di associazione a delin- 
quere di stampo mafioso, an- 
nullata in toto quella per il gio- 
vane Micheal Pasqua rispetti- 
vamente nipote e cugino dei 
primi due. 

Michael, boxeur di professio- 
ne, noto come “Luca Bazoo- 
ka”, era atterrato a Torino l’8 
aprile scorso con un volo pro- 
veniente da Miami, in Florida, 
dove si trovava per partecipa- 
re a un evento sportivo. Si era 


Roberto Fantini insieme al suo legale Roberto Capra in attesa dell'udienza al Riesame 


nei fatti costituito ed era stato 
portato al Lorusso e Cutugno. 
Sui suoi profili social si defini- 
va «totalmente estraneo a con- 
testi di ‘ndrangheta». Aggiun- 
gendo: «La mafia mi fa schifo». 
PerFantini, accusato di concor- 
so esterno in associazione ma- 
fiosa, sono stati revocati gli ar- 
resti domiciliari quindi accol- 


Scopriamo 
Torre Paponi 


23 MAGGIO 2024 | Costo 60 euro 


erché una gita a Torre Paponi? Proiettato in 
P] posizione panoramica a ridosso dell'ultimo 

declivio verdeggiante che dalla spalla 
occidentale della vallata va verso le sponde del 
fiume San Lorenzo, Torre Paponi, caratterizzato 
da case in pietra e tipici carruggi liguri, è un picco- 
lo borgo medioevale circondato da antichi uliveti 
alle spalle di San Lorenzo al Mare. Il luogo ideale 
per scoprire l'altra Liguria, quella che affonda le 
sue radici nella storia e nell'olio di oliva. 


Scoprire Torre Paponi sarà anche un modo 
per sostenere Forza Mamme, un progetto 
di Specchio dei tempi che aiuta 100 donne 
sole ed i loro 180 bambini. 


INFO E PRENOTAZIONI: INGIRULA VIAGGI 


Tel. 011/97.15.344 - ingirula@inwind.it 
www.ingirula.gattinonimondodivacanze.it 


BUS DA TORINO E CARMAGNOLA 
www.specchiodeitempi.org 


talatesi difensiva sulle esigen- 
ze cautelari, ma sostituiti dal- 
la misura dell’interdittiva nel- 
la sua massima estensione su 
tutte le attività di impresa ai 
gradi apicali. 

Gli indagati erano comparsi 
la scorsa settimana di fronte ai 
giudici Giancarlo Capecchi e 
Stefano Vitelli. «Abbiamo con- 


testato i gravi indizi perché, a 
nostro avviso, non ci sono né 
gli elementi di fatto e né di di- 
ritto per sostenerli». I rapporti 
trai Fantini ei Pasqua, accusa- 
ti di far parte della ‘ndranghe- 
ta?«Sono molto ordinari, di na- 
tura commerciale. La società 
attenzionata dalle indagini pe- 
raltro poteva lavorare» aveva 


Su La Stampa 


Torino-Bardonecchia 
un buco nero chi afMari 
im politica e cosche 


Literno ritarno di Sash 
iini gmd oom Mani Pulite 
al mensto deti tessere 


Al centro dell'inchiesta Echidna 
gli interessi della ‘ndrangheta 
sull'autostrada A32 Torino-Bar- 
donecchia. Coinvolti esponenti 
della famiglia Pasqua e alcuni 


nomi di spicco di Sitaf, la società 
che gestisce l'autostrada 


detto il legale. Su questo ver- 
sante i giudici hanno tenuto il 
punto di procura e gip. Ora Ca- 
praeRiverditi dicono: «Ritene- 
vamo che non sussistessero i 
presupposti per la misura e ac- 
cogliamo, dunque, con soddi- 
sfazione la pronuncia del Tri- 
bunale del Riesame». 

Nel canovaccio dell’inchie- 


sta del Ros dei carabinieri gui- 
dati dal colonnello Andrea Ca- 
puto e del pm Valerio Longi i 
Pasqua sarebbero famiglia cen- 
trale nelle dinamiche di ‘ndran- 
gheta della provincia di Tori- 
no, con epicentro a Brandizzo. 
I loro presunti rapporti con le 
famiglie di San Luca e di Vol- 
piano ne avrebbero accresciu- 
to la caratura criminale negli 
ultimi anni. E — sempre nella 
prospettiva di inquirenti e in- 
vestigatori — proprio grazie a 
Fantini sarebbero riusciti a in- 
filtrarsi in numerosi cantieri 
di manutenzione dell’auto- 
strada A32 Torino-Bardonec- 
chia oltrechè - stavolta senza 
ilcontributo di Fantini —in ap- 
palti privati di edifici rinoma- 
ti del centro di Torino. 

Il 15 maggio è fissato il ricor- 
so della procura che chiede di 
applicare la misura degli arre- 
sti domiciliari per il politico 
dem Salvatore Gallo accusato — 
in ipotesi dei pm - di estorsio- 
ne, corruzione elettorale e pecu- 
lato. Il pm Valerio Longiha chie- 
sto i domiciliari così come ave- 
vafatto algipcheha poi emesso 
l'ordinanza. In quel caso la ri- 
chiestaera stata rigettata. — 
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L'Antimafia chiede i nomi dei candidati 
Il Pd: “Legalità? Da Cirio solo promesse” 


La commissione parlamenta- 
re Antimafia ha chiesto pre- 
ventivamente l’elenco dei 
nominativi delle liste di tutti 
i partiti che si presenteranno 
alle prossime elezioni. Unin- 
vito che non trae le proprie 
mosse dal riflesso delle ulti- 
me inchieste giudiziarie, ma 
dalla volontà dalla presiden- 
teChiara Colosimodi Fratel- 
li d’Italia: nelle passate torna- 
te, infatti, le candidature ve- 
nivano vagliate a valle, do- 
po il deposito delle candida- 
ture che per le regionali 
dell’8e 9 giugno è fissato per 
ilprossimo 11 maggio. 


15 Stelle all’attacco 
“Da sempre abbiamo 
regole da rispettare 
ma ci deridevano” 


Il Partito democratico e le 
altre forze che compongo- 
no la coalizione di Gianna 
Pentenero hanno adottato 
un ulteriore strumento di vi- 
gilanza con l’introduzione 
degli “Impegni concreti per 
una politica responsabile”, 
il codice etico elaborato do- 
po che Salvatore Gallo, 
esponente dem e padre 
dell’ex capogruppo in Con- 
siglio regionale Raffaele, è 
stato indagato nell’ambito 
dell’inchiesta Echidna del- 
la Dda con l’accusa tra l’al- 


Gianna Pentenero con il codice etico stilato dal Pd maurizio BosIO/REPORTERS 


tro di corruzione elettorale. 
Tra le finalità, oltre a quella 
di ottenere solo “voti puliti” 
lontani da conflitti d’inte- 
resse e intrecci poco limpi- 
di, anche l’annuncio pro- 
grammatico di una più inci- 
siva lotta all’evasione fisca- 
le e dello smantellamento 
della legge che apre al gioco 
d’azzardo legale. «Impegni 
— ha ricordato il segretario 
regionale del Partito Demo- 
cratico Domenico Rossi — 
che noi non chiediamo solo 
in relazione a quella indagi- 


ne. Dire che questa è una 
scelta “post Echidna” sa- 
rebbe riduttivo. Non di- 
mentichiamoci che questa 
legislatura si è aperta con 
l’arresto di Roberto Rosso 
per voto di scambio politi- 
co mafioso. Allora il presi- 
dente della Regione Alber- 
to Cirio si era impegnato a 
presentare un codice di 
condotta per gli eletti sulla 
falsariga di quello adottato 
dal Parlamento europeo, ol- 
tre che a organizzare corsi 
di formazione per i dipen- 


denti della Regione. Tutto 
è rimasto lettera morta». 

Accuse che Cirio non 
commenta. Dai banchi del 
centrodestra ricordano pe- 
rò che proprio questo Con- 
siglio ha approvato l’istitu- 
zione dell’Orecol, l’osser- 
vatorio regionale sulla tra- 
sparenza degli appalti. 
Sempre in questa legislatu- 
ra il Piemonte ha aderito 
ad Avviso Pubblico, l’asso- 
ciazione di cui il centrosini- 
stra si è avvalso per la stesu- 
ra del proprio codice etico. 
«Noi lo abbiamo proposto 
anche agli altri due candi- 
dati, senza ottenere rispo- 
sta» ha poi ricordato Gian- 
na Pentenero, che domeni- 
ca prossima presenterà la 
coalizione e annuncerà pro- 
babilmente le sue dimissio- 
ni da assessore della giunta 
Lo Russo. «Ma noi lo adot- 
tiamo da sempre -ribatte a 
distanza Sarah Disabato, 
Movimento 5 Stelle —, an- 
che se in passato siamo sta- 
ti derisi dalle altre forze po- 
litiche. Le stesse che oggi si 
rendono conto, fuori tem- 
po massimo, della necessi- 
tà di averne uno». 

Anche Italia Viva, che 
pure sostiene Pentenero, 
non lo considera vincolan- 
te: «Noi ne abbiamo già 
uno nostro molto strin- 
gente, lasciamo libertà di 
scelta». P. VAR. — 
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Commissariamento? 
Per la nostra città 
sarebbe una brutta 
prova di immagine 
che non meritiamo 


PAOLO VARETTO 


quanto risulta a Va- 
lentino Castellani, 
che pur non essen- 
do più sindaco di To- 
rino da quasi 23 anni è anco- 
ra osservatore molto privile- 
giato delle vicende di casa no- 
stra, c’era un accordo poi non 
mantenuto perché Giovanni 
Quaglia rimanesse presiden- 
tedella Fondazione Crt. Inve- 
ce è arrivato Fabrizio Palen- 
zona. Eora, dopo le sue dimis- 
sioni, si rischia lo smacco di 
un commissariamento. È 
quindi il momento perché le 
istituzioni del territorio fac- 
ciano squadra e voltino pagi- 
na. Guardando proprio alla 
stagione in cui Quaglia, Ma- 
rocco e Comba erano saldi 
sulla tolda di comando. 
Professore, cosa significhe- 
rebbe per Torino il commis- 
sariamento della Fondazio- 
ne Crt? 
«Una sconfitta e anche una 
brutta prova d’immagine, 
che non meritiamo. Ma cre- 
do che questa storia non va- 
da guardata nel fotogramma 
di questi giorni. Bisognariav- 
volgere ilnastro». 
A quando? 
«A un anno fa, quando una 
persona di grande visione, 
ma soprattutto un grande ga- 
lantuomo come Giovanni 
Quaglia è stato estromesso 
con un’operazione di potere 
quantomeno opaca)». 
A quale operazione si riferi- 
sce? 
«Alla nomina del presidente 
Palenzona.Io sono intribuna 
ormai, ma da quanto ho potu- 
to capire quell’operazione 
non è stata concordata con le 
istituzioni e non ha avuto nes- 
suna valenza di program- 
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L'exnumero uno di Fondazione Crt, Fabrizio Palenzona, insieme all'ex presidente di Fondazione Intesa Sanpaolo Francesco Profumo 


“Snaturata dalla finanza 
In Crt operazioni opache” 


L’ex sindaco di Torino: “Quaglia estromesso da manovre di potere 
Per il dopo Palenzona è necessario tornare alla concordia istituzionale” 


ma). 
Quindi Palenzona è stato un 
papa straniero, per questa 
città? 

«Non è tanto quello. Piutto- 
sto questa vicenda mi ha sem- 
pre dato l’impressione che le 
persone venissero prima del- 
le istituzioni, che invece van- 
no innanzitutto servite». 

Ma secondo lei che presiden- 
za è stata quella che si è ap- 


pena conclusa? 

«Tutti i dettagli non li cono- 
sco. Ma mi colpisce che si sia 
parlato soprattutto di opera- 
zioni finanziarie quando le 
Fondazioni non sono soggetti 
che fanno finanza, come giu- 
stamente ha ricordato Giu- 
seppe Guzzetti». 

Quindi le fondazioni hanno 
cambiato pelle, da istituzio- 
ni filantropiche a centri di 


potere finanziario? 
«Dipende dalle persone. È evi- 
dente che una fondazione co- 
me Crt debba anche curare il 
proprio patrimonio. Ma quan- 
dola priorità o peggio ancora 
la finalità di chi la governa è 
di fare delle operazioni finan- 
ziarie allora si snatura l’ente. 
C'è poi una vicenda di cui so- 
no venuto a conoscenza e che 
mihastupito». 


Puòraccontarcela? 

«La storia di Crt la ricordo 
dai tempi del professor 
Comba, che avevo nomina- 
to io, a cui poi è succeduto il 
notaio Marocco: due presi- 
denze di grande prestigio 
guidate da figure fortemen- 
te collocate sul territorio. 
Mi risulta che il presidente 
Quaglia avesse già concor- 
dato con le istituzioni, e in 
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Ora le istituzioni 
chiariscano 

che Fondazione Crt 
va inserita in una 
visione di sistema 
Le risorse che eroga 
devono essere 

al servizio 

di una progettualità 
condivisa 


particolare con il sindaco, 
di restare alla presidenza. 
Non per tutta la durata del 
mandato, ma avendo già al 
suo fianco una persona che 
la potesse sostituire. E mio 
parere era molto saggio». 
Chi era questa persona? 
«Nonloso». 
Poicosa è successo? 

«Non so bene per quale gioco 
di potere il presidente Qua- 
glia non è stato confermato 
maè stato sostituito». 

Di chilaregia? 

«Posso solo dire che è stata 
un’operazione molto opaca». 
E le istituzioni hanno avuto 
unruolo? 

«Non credo direttamente, 
anzi mi risulta appoggiasse- 
ro la sua riconferma. E ora 
devono dire con molta chia- 
rezza che la Fondazione Crt 
va inserita in una visione di 
sistema e che le risorse che 
eroga devono essere al servi- 
zio di una progettualità con- 
divisa». 

Tornare alla concordia isti- 
tuzionale che lei ebbe con 
Ghigo al tempo delle Olim- 
piadi, quindi? 

«Direi proprio di sì. Bisogna 
fare squadra». 

Una concordia che in que- 
stoanno è mancata? 

«Per quello che ho visto, da 
parte dei vertici di Fondazio- 
ne non c’è stata piuttosto al- 
cuna capacità di dialogo con 
leistituzioni». 

Eorache presidente serve? 
«Prendiamo Comba, pren- 
diamo Marocco, prendiamo 
Quaglia e facciamone un 
identikit: una persona che 
abbia quelle qualità, quelle 
visioni e quella capacità di 
rappresentare e di servire la 
Fondazione». — 
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Emergenza medici 
mutuo soccorso 
tra gli ospedali 


L’Asldi Torino supporta la gastroenterologia di Biella 
Neurologi e anestesisti a Casale, Pinerolo, Savigliano 


ALESSANDRO MONDO 


La campagna elettorale parte 
dagli ospedali, titolavano ve- 
nerdì i giornali. E ci sta, consi- 
derato che la Sanità, in tutte le 
sue declinazioni, sarà uno dei 
temi centrali del duello per la 
guida della Regione. Nona ca- 
so, Alberto Cirio e Gianna Pen- 
tenero, la sfidante del Pd, han- 
no fatto un passaggio all’ospe- 
dale ex-Mauriziano di Lanzo, 
probabilmente il primo di una 
serie, ascoltando il personale 
e promettendo investimenti. 
Il primo dei quali, deve essere 
quello sul personale che conti- 
nua adifettare. 

Emblematico, e forse utile 
agli sfidanti, il fenomeno del 
mutuo soccorso tra ospedali. 
Mutuo per dire, considerato 
che Torino aiuta, più che farsi 
aiutare. Ma tant'è. Aumenta- 
no i presidi sanitari i quali, a 
corto di personale e in difficol- 


tà nel garantire i turni nei re- 
parti, talora nel garantire lo 
stesso funzionamento dei re- 
parti, chiedono una mano. Al 
netto dell’impiego dei “getto- 
nisti”, chè evidentemente 
non bastano mancano quelli 
perturarele falle. 

E’ di ieri la notizia della con- 
venzione tra l’Asl di Biella e 


La Sanità a corto 
di organici al centro 
della sfida 
tra Cirio e Pentenero 


quella di Torino, con la benedi- 
zione della Regione, per assi- 
curare nell'immediato, ossia a 
partire da lunedì, il supporto 
due volte alla settimana all'at- 
tività per l'effettuazione di co- 
lonscopie ambulatoriali pres- 
soil reparto di Gastroenterolo- 


gia dell'Ospedale di Pondera- 
no. Un'azione a breve termi- 
ne, fino al 7 giugno, per dare 
una risposta contestuale. In 
particolare, l’Asl Città di Tori- 
noautorizza a svolgere questa 
attività di supporto presso il 
presidio biellese i dirigenti me- 
dici afferenti alla struttura 
complessa di Gastroenterolo- 
gia degli ospedali San Giovan- 
ni Bosco, Maria Vittoria e Mar- 
tini. «L’Asl di Biella ringrazia 
la direzione generale, il diret- 
tore e lo staff medico della Ga- 
stroenterologia di Asl di Tori- 
no perla collaborazione e la di- 
sponibilità nei confronti della 
struttura biellese - si legge nel 
comunicato -. Si ribadisce 
quindi che l'Asl di Biella è im- 
pegnata a tutto campo, sia in 
autonomia che portando avan- 
ti azioni mirate in collabora- 
zione con la Regione, come di- 
chiarato pubblicamente nei 
giorni scorsi». 


In Nagorno-Karabakh un ragazzo di 22 anni devastato da una mina 
Al Maria Vittoria la salvezza dopo interventi multipli di ricostruzione 


Chirurgia di guerra 
dal Caucaso a Torino 
per tornare a vivere 


ILCASO 


uesta è la storia di 

una guerra “dimen- 

ticata”, di quelle 

che non fanno noti- 
zia, arrivata nella nostra cit- 
tà sotto forma di un ragazzo 
di 22 anni straziato da colpi 
di arma da fuoco e dall’e- 
splosione di una mina anti- 
uomo sul campo di batta- 
glia, con lesioni gravissime 
sia a livello addominale che 
pelvico. 

Il nome non è importante. 
Basta sapere che proviene 
dal Nagorno-Karabakh, lan- 
no scorso oggetto di un’of- 
fensiva militare su larga sca- 
la lanciata dall’Azerbaigian, 
conclusasi con il disarmo del- 
la repubblica autonoma e lo 
sfollamento quasi totale di 
tutta la popolazione di origi- 
ne armena: un esodo di deci- 
ne di migliaia di persone. Il 
territorio teatro del conflitto 
è stato disseminato di mine 
antiuomo. 

Uno degli effetti è stata la 
parziale demolizione fisica 
di un ragazzo, e di tanti altri 
come lui, dapprima stabiliz- 
zato conlaparotomia di emer- 
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L'affidabilità 
dell'equipe ha 
permesso di affrontare 
un caso difficile dai 
risvolti umanitari 


genza presso l’ospedale di pri- 
malinea armeno, poi trasferi- 
to dal servizio di emergenza 
al centro medico di Astghik, 
sottoposto ad un nuovo inter- 
vento chirurgico urgente con 
colostomia (collegamento 
tra colon e parete addomina- 
le) e posizionamento di un 
drenaggio per favorire la fuo- 
riuscita delle urine. 


Infine il ricovero presso il 
reparto di Chirurgia dell’O- 
spedale Maria Vittoria, suin- 
dicazione dell’Asl di Torino 
e del Dipartimento Protezio- 
ne Civile, in stato pre-setti- 
co. A un passo dalla morte 
quindi. E in continuo peggio- 
ramento, nonostante la som- 
ministrazione di una terapia 
antibiotica elastabilizzazio- 
ne della lesione del pube. Un 
caso disperato, che ha impo- 
sto ai medici un trattamento 
su più livelli, per quanto non 
definitivo: dalla resezione 
delle parti necrotizzate alla 
asportazione della parete 
della vescica. 

A questo punto bisogna- 
va pianificare la ricostru- 
zione dell’intestino e dell’u- 
retra per garantire il transi- 
to urinario e provare arida- 
re una qualità di vita accet- 
tabile al paziente, accompa- 
gnato dalla madre (entram- 
bi assistiti dalla comunità 
armena per superare la bar- 
riera linguistica). Di solito 
l'intervento si effettua in 
due tempi differenti ma, da- 
to il calvario già vissuto dal 
giovane, si è deciso di tenta- 
re il tutto per tutto in un’u- 
nica operazione. Per la rico- 


In molti casi nemmeno il ricorso ai “gettonisti” permette di colmare i vuoti che si aprono nei reparti 


Insomma: unaiuto non riso- 
lutivo, ma prezioso nel breve 
periodo, basato sulla disponi- 
bilità dei medici che da Tori- 
no, fuori orario di servizio, si 
prendono labriga di correre fi- 
no a Biella, non esattamente 
dietro l’angolo, per supporta- 
re un ospedale in difficoltà: il 
primario è andato in pensione 
io primo aprile e due medici su 
tre sono in via di trasferimen- 
to. «Il reparto di Gastroentero- 
logia ed Endoscopia dell’O- 
spedale di Ponderano non ver- 
rà chiuso», avevano prean- 


nunciato Cirio e l’assessore 
Luigi Icardi, promettendo la 
mobilitazioni di medici e sani- 
tari delle altre Asl piemontesi 
in attesa che tramite i concor- 
si venga ripristinato l’organi- 
co di un reparto forte di 4 mi- 
la prestazioni l’anno. 

Non è dato sapere chi, oltre 
all’Asl di Torino, abbia onora- 
to l’impegno di Cirio. Di certo 
quello di Ponderano non è un 
caso isolato. Dall’invio di neu- 
rologi nell’Ospedale di Casale 
Monferrato alla copertura di 
torni da parte degli anestesisti 


r 

‘ 
t 
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- quattro le convenzioni in vi- 
gore, Torino 3 (Pinerolo, Ri- 
voli, Susa), Torino 5 ( Monca- 
lieri, Chieri), Cuneo 1 (Savi- 
gliano), Aso Asti, Asl Vco - il 
personale dell’Asl di Torino 
vicaria in misura crescente 
quello che difetta in altre aree 
del territorio. «Polo sanitario 
da rilanciare», hanno concor- 
dato Cirio e Pentenero dopo 
la visita a Lanzo. Ma senza or- 
ganici adeguati ogni rilancio 
promette di essere una chime- 
ra,aLanzo come altrove. — 
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Un'immagine di chirurghi in azione: la maratona in sala operatoria è durata 6 ore ininterrottamente 


struzione dell’uretra è sta- 
ta contattata la dottoressa 
Elisa Berdondini, consulen- 
te dell'Asl. 

Il5 aprile l’èquipe compo- 
sta da anestesisti (Luca Co- 
chelli Maria Scrugli), chirur- 
ghi generali (Francesco 
Quaglino Stefania Soncini), 
urologi (Elisa Berdondini 
Andrea Moiso) e ortopedici 


(Luca Collo) tentava la rico- 
struzione transito intestina- 
le e genito-urinario: tentati- 
vo reso difficile dalla man- 
canza di parti di tessuto por- 
tati via dalle lesioni di arma 
da fuoco. Sei ore ininterrot- 
te di intervento, ipercom- 
plesso e frutto di un lavoro 
multidisciplinare, che a det- 
ta della dottoressa Berdon- 


din è stato il più difficile in 
16 annidiattività. 

E’ andata bene, e non è sta- 
toun caso, ma l’esito di un la- 
voro di squadra che ha unito 
diverse competenze. Ora que- 
sto ragazzo può guardare 
avanti, un’opportunità che a 
molti altri come lui non è sta- 
taconcessa. ALE.MON. — 
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ALESSANDRO PREVIATI 


vederle nello stato 
in cui sono oggi, 
viene persino diffi- 
cile pensare che fi- 
no a tre anni fa potessero 
brulicare di pendolari. Se 
da unlato, da Rivarolo a To- 
rino, nonostante gli infiniti 
problemi, le stazioni della 
Sfm1 «Canavesana» conti- 
nuino ad essere prese d’as- 
salto da migliaia di viaggia- 
tori, sull’altra tratta, quella 
che da Rivarolo sale fino a 
Pont, degrado e abbandono 
sono ormai padroni e le vec- 
chie fermate della linea ca- 
dono a pezzi. 
La ferrovia è stata sospesa 
neldicembre 2020 peri pre- 


La riattivazione 
dei treni 
è prevista non prima 
del giugno 2026 


visti lavori di elettrificazio- 
ne (che ancora non sono par- 
titi). Un’attesa infinita che, 
secondole ultime stime, ter- 
minerà solo a metà 2026. In- 
tanto, sul tracciato inaugu- 
rato nel 1906, di treni non 
se ne sono più visti e l’intera 
infrastruttura mostra tutti i 
segni della decadenza. Bina- 
ri mangiati dalla vegetazio- 
ne, deviatoi bloccati e arrug- 
giniti, persino alcuni treni 
abbandonati lungo i binari, 
devastati daladri e vandali. 

Le stazioni, inevitabil- 
mente, subiscono la stessa 
sorte. Passarle in rassegna 
da Rivarolo, dove lo scalo è 
giornalmente utilizzato da 
migliaia di pendolari, fino a 
Pont, è come fare un salto 
nel sottosopra di «Stranger 
Things». Muri scrostati, fi- 
nestre in frantumi, marcia- 
piedi dissestati: se si fa ecce- 
zione perla fermata di Salas- 
sa-San Ponso (che forse ver- 
rà soppressa quando la fer- 


Unlettore scrive: 


«Anche noi siamo reduci da un 
concerto alla Inalpi Arena e leg- 
gere che al Parcolimpico “Qual- 
cosa si sta facendo” suona co- 
me una presa in giro. Di fatto 
per mezzolitro di acqua requisi- 
ta all'ingresso si getta una botti- 
glietta di plastica più un’altra 
di plastica del bar interno più 
un bicchiere compostabile: ri- 
spetto dell’ambiente o forse del 
fatturato di chi vende bevan- 
de? Altro che “colonnine di ac- 
qua gratuita”...)). 

A.C. 


Unlettore scrive: 


«Leggo con piacere su questo 
quotidiano che gli automobili- 
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I binari dimenticati 


Il viaggio tra le stazioni della linea Canavesana nel tratto che da Rivarolo sale fino a Pont 
Qui la ferrovia è stata sospesa nel dicembre 2020 per i lavori di elettrificazione mai partiti 


Quel che resta dei convogli diesel accanto ai binari di Pont 


rovia riaprirà), tutte le altre 
stazionisono un monumen- 
toaldegrado. 

A Favria, di fronte a quel- 
lacheè una volta era un’offi- 
cina riparazioni, è persino 
parcheggiata una vecchia 
(vecchissima) locomotiva a 
vapore, ormai interamente 
arrugginita. A Valperga, in- 
vece, dove un incendio, 


qualche anno fa, ha devasta- 


to i locali del bar, al posto 
delle finestre ci sono ancora 
le assi di legno mentre il 
marciapiede del binario 1 è 
stato quasi cancellato dalle 
erbacce. Gtt, che ha gestito 
la ferrovia fino alla sua sop- 
pressione (in attesa del pas- 
saggio a Trenitalia) aveva 
ovviato al problema spo- 
stando la fermata qualche 
decina di metri dopo la sta- 


Unlocomotore storico abbandonato davanti alla vecchia Officina riparazioni di Favria 


zione, installando una pali- 
na tipo quelle dei bus. Situa- 
zione identica nella mi- 
ni-stazione di Campore, fra- 
zione di Cuorgné, dove i 
vandali hanno sfasciato tut- 
to il possibile ein certi punti 
i binari sono sommersi dal- 
la vegetazione. 

A Pont e Cuorgné, tra le 
obliteratrici obsolete e van- 
dalizzate, fa un certo effetto 
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vedere affissi gli orari della 
ferrovia, fermi al 2020, o gli 
avvisi ai passeggeri del 
2017. Al fondo della stazio- 
ne di Pont, poi, come poco 
edificante monumento al 
degrado, sono rimasti due 
vecchi convogli diesel, di 
quelli in uso più di vent’an- 
ni fa. Abbandonati alla mer- 
cè di ladri e vandali eoggi fa- 
cilmente accessibili anche 


Specchio dei tempi 


«La moltiplicazione della plastica all’malpi Arena» - «Diamo un'educazione green a quel liceo» 
«Teatro Regio, meglio una lista d’attesa che la caccia al biglietto a gomitate» 


sti in discesa da strada Valsali- 
ce verranno rallentati con dei 
dossi, anche a tutela delle centi- 
naia di studenti dell’omonimo 
liceo salesiano. Vorrei sapere, 
allora, chi tutela i residenti dai 
suddetti studenti e soprattutto 
dai loro genitori che, negli ora- 
ri di entrata ed uscita, intasano 
viale Thovez con parcheggi a 
dir poco inqualificabili, e con 
comportamenti altrettanto in- 
civili. Si raggiungono, in quelle 


ore, tassi di inquinamento, am- 
bientale e sonoro, non sosteni- 
bili E’ un problema che ci si po- 
ne da anni, mai si sono cercate 
soluzioni, nemmeno quella, ap- 
parentemente semplice, di edu- 
carei ragazzi a percorrere a pie- 
di gli ultimi metri. Mi auguro 
che colui che si preoccupa dell’ 
incolumità di pedoni, ciclisti e 
studenti, provi a riflettere an- 
che su questo». 

R.C. 


So 
to 


Unalettrice scrive: 


«Premetto il concerto del 25 
aprile di Fatoumata Diawara al 
Regio è assolutamente di quali- 
tà e sono apprezzabili anche gli 
eventi gratuiti e i costi accessibi- 
li degli eventi a pagamento. Ma 
segnalo una “caduta di stile”. 
Anche se era scritto che la pre- 
notazione era obbligatoria, era 
da prevedere che si presentasse- 
ro persone chenon avevano pre- 


notato. Tra l’altro è abbastanza 
usuale che gli spettacoli teatrali 
prevedano un “last minute”, sa- 
pendo che se c’è posto si entra, 
altrimenti si torna a casa con 
buona pace di tutti. Nel caso in- 
vece dell’evento del 25 nessuno 
ha previsto una lista d’attesa, 
che avrebbe permesso di dare 
eventuali biglietti rimasti inuti- 
lizzati ai primi che si sono pre- 
sentati, evitando che i biglietti 
venissero dati ai “soliti furbet- 


da sbandati e senzatetto. 
Proprio la scorsa settima- 
na, la Regione ha presenta- 
to ai sindaci della zona la 
«road-map» dei lavori di 
elettrificazione che com- 
prendono, si spera, anche 
il recupero delle stazioni. 
Lavori per 34 milioni di eu- 
ro. Il cantiere avrà una du- 
rata di circa diciotto mesi - 
ritardi permettendo - e do- 
vrà necessariamente con- 
cludersi entro la fine del 
2025, essendo finanziato 
coni fondi Pnrr. Non prima 
di aver concordato con i Co- 
muni la soppressione di nu- 
merosi passaggi a livello 
(anche quelli, inutilizzati 
ormai da più di tre anni e 
quasi sicuramente da in- 
stallare ex novo). 
Attualmente sono 30 in 
appena 16 chilometri di li- 


Latrasformazione 
della Sfml è finanziata 
con 34 milioni 
di fondi Pnrr 


nea: troppi, perché andreb- 
bero a rallentare esagerata- 
mente la marcia dei treni. 
«La Regione è disponibile a 
fare la sua parte per sostene- 
re progetti di viabilità alter- 
nativa — sottolinea il consi- 
gliere regionale Mauro Fa- 
va, Forza Italia, che sta se- 
guendo l’iter dell’elettrifica- 
zione — Ci è voluto più tem- 
po del previsto per arrivare 
alla definizione del percor- 
so ma la nuova Rivaro- 
lo-Pont, una volta elettrifi- 
cata, avrà per il territorio 
importanti ricadute, anche 
intermini turistici». 

Finiti i lavori, però, biso- 
gnerà attendere ancora. Ser- 
viranno infatti tra i quattro 
e i sei mesi per le necessarie 
procedure di collaudo di 
Trenitalia, le prove tecni- 
che e le certificazioni prima 
dell’avvio del servizio com- 
merciale. L'appuntamento 
è algiugno 2026. — 
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ti” che sgomitando hanno rag- 
giunto per primi la signorina 
che li distribuiva, noncurante 
dell’ordine di arrivo. Spiacevoli 
anchele risposte date, nel tenta- 
tivo di attribuire la colpa a noi 
inadempienti che non abbiamo 
prenotato. Almeno per eventi 
di grande richiamo, sarebbe au- 
spicabile prevedere una perso- 
na chesi occupi di unalista d’at- 
tesa. E se i cittadini lamentano 
undisservizio (non nei confron- 
ti delle persone, ma del siste- 
ma)nonsi dovrebbe rispondere 
in modo maleducato e aggressi- 
vo; anzi, gli operatori potrebbe- 
ro farsi portavoce delle richie- 
ste ai vertici dell'organizzazio- 
ne, sostenendo un miglioramen- 
to futuro del servizio». 

N.D.P. 
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MASSIMILIANO PEGGIO 


hiamatela pure ma- 

gia delle cose e delle 

persone. Perché c’è 

davvero qualcosa di 
magico nella storia di questo 
posto, prima oltraggiato e 
ora risorto. Un anno fa, in 
uno degli angoli più belli di 
Torino, la piazza della Conso- 
lata, accanto al Bicerin, chiu- 
deva l’antica erboristeria Ro- 
sa Serafino, dopo 148 anni di 
attività. Chiusura lacerata 
dalla spoliazione degli arredi 
ottocenteschi, finiti nei corti- 
li dei rigattieri di Porta Palaz- 
zo. Mobili venduti regolar- 
mente, per carità, dall’ulti- 
mo gestore del negozio, ma 
trattati come oggetti qualsia- 


Confezioni di tajarin 
e bottiglie di vino 
là dove erano esposte 
erbe officinali 


si, comerelitti della storia. 
Ecco la magia. Oggi, quasi 
tutti quegli arredi sono torna- 
ti al loro posto, restaurati. 
Non più per esporre erbe offi- 
cinali e pozioni contro i ma- 
lanni, bensì per mettere in 
bella mostra confezioni di ta- 
jarin e schiere di bottiglie di 
vino. Adesso qui c’è Felicin di 
Monforte d’Alba, nome stori- 
co dellaristorazione langaro- 
la, da decenni nell’olimpo 
del gusto e dell’accoglienza 
trale colline. Felicin alla Con- 
solata è una costola torinese: 
un po’ bistrot, un po’ sala da 
tè, un po’ bar, un po’ bouti- 
que di prodotti di nicchia. Co- 
me i tajarin tagliati a mano e 
confezionati in cofanetti d’ar- 
tista. Un luogo per assapora- 
re buon cibo, per incontri ro- 
mantici, letturee tanto altro. 
«Questa avventura per la 
nostra famiglia — dice Silvia 
Capra, moglie dello chef Ni- 
no Rocca, patron dell’impero 
Felicin — è nata per caso. Vi- 


CRONACA DI TORINO 


Magia della Consolata 


AI posto della storica erboristeria Serafino chiusa un anno fa, il bistrot-boutique di Felicin di Monforte d'Alba 
Gli arredi antichi, venduti ai rigattieri di Porta Palazzo, sono stati recuperati dalla nuova proprietà 


Silvia Capra, cui si deve il recupero del locale 


Così su La Stampa 


Sulgiornale del 12 aprile 2023 

la vicenda della storica erbori- 
steria Felicin di piazza della Con- 
solata: l'ultimo gestore dell'atti- 
vità, dopo la chiusura, l'aveva 
svuotata degli arredi ottocente- 
schie li aveva venduti ai rigattie- 
ri di Porta Palazzo. Mobili storici 
che sono stati recuperati 


= [erboristeria È 
depredata 


=e MP 


L'interno del bistrot 


viamo qui a due passi, faccia- 
mola spola tra Torino e Mon- 
forte. Spesso venivoinerbori- 
steria a comperare le tisane. 
Leggendo il giornale, abbia- 
mo appreso della chiusura 
del negozio e della vicenda 
degli arredi. Così, pochi gior- 
ni dopo, io e mio marito sia- 
mo venuti a vedere i locali e 
abbiamo fatto un’offerta per 
comprarli». Cerano stanze 
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vuote, libri e fogli gettati a ter- 
ra. La storia secolare sfigura- 
ta. Eppure, in quel crepusco- 
loè successo qualcosa. Saran- 
no stati i profumi di erbe an- 
cora persistenti nell’aria o 
l’influsso sdegnato del fanta- 
sma di Rosa Serafino per tan- 
to scempio, mala signora Sil- 
via si è subito sentita parte di 
quel luogo. «Sono convinta 
che non sono stata io a sce- 


gliere questo posto: lui ha 
scelto me». E sull’onda di 
quella attrazione è partita la 
caccia ai mobili venduti. 

Affidata la missione di re- 
cuperoa un restauratore di fi- 
ducia, trai cortili di Porta Pa- 
lazzo sono stati ritrovati il 
vecchio bancone, gli scaffali 
e le cassettiere. Ora sono di 
nuovo lì. In più sono state re- 
stauratele vetrine e lelampa- 
de antiche. Oggi ci sono pare- 
ti di un rosso vivo a ricordare 
lo stile del locale di Monfor- 
te. Tuttiilavorieirestauri so- 
no stati concordati con la So- 
printendenza. «Solo i vasi del- 
le erbe non li abbiamo più ri- 
trovati. Peccato». 

E visto che le scelte corag- 
giose finiscono peressere pre- 
miate dal destino, o forse c’è 
di nuovo lo zampino di Rosa 
Serafino, tra le carte abban- 


Fra le carte 
abbandonate 
la ricetta originale 
dell’amaro Ulrich 


donate è spuntata la ricetta 
originale dell’amaro Ulrich. 
Un piccolo tesoro. «Sì, ades- 
solarecuperiamo come patri- 
monio del locale. Allo stesso 
modo ho intenzione di restau- 
rare alcuni diplomi ottenuti 
da Rosa, grazie ai quali lei, 
semplice curandera, fu consa- 
crata grande conoscitrice di 
erbe». 

Singolare l’effetto di que- 
sta piazza che racchiude in 
pochi metri un’energia tut- 
ta femminile. Cè la chiesa 
dedicata a Maria la Consola- 
trice che nutre la fede. C'è il 
sogno ottocentesco di Rosa 
che rivive. Aleggia l’eredità 
elegante lasciata da Maritè 
Costa che fu l’anima per 
trent'anni del Bicerin. E ora 
c’è la passione della signora 
Silvia. «Sì, le cose cambiano 
ma in questo posto resta vi- 
vo l’amore per l’artigianali- 
tà, perle cose fatte a mano». 
Se questo non è incanto. — 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta (24 ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vittorio Emanuele 11 34 dalle 9 alle 20. 

Dalle 9 alle 19,30: c.so Giambone 19; c.so Lecce 31; c.so Reg. Margherita 108; c.so Siracusa 98; c.so Toscana 107; 
p.zza Gran Madre di Dio 1; v.le Falchera 70/D; via C. Colombo 42; via Cernaia 14; via Madama Cristina 14; 

via Monginevro 178; via Nizza 185; via Tripoli 15/A; via Vibò 17/8. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. Info.: www.federfarmatorino.it. 


LA TRASFORMAZIONE È PROMOSSA DA COMPAGNIA DI SAN PAOLO E FONDAZIONE PER LA SCUOLA. A FINE MAGGIO LE PRIME GARE 


Inludoteca laboratori e corsi perle famiglie 


Dall’estate saranno attivati sportelli di orientamento alla maternità, e lezioni sul primo soccorso 


Oggi sono luoghi accoglienti e 
colorati dove i più piccoli pos- 
sono trascorrere qualche ora 
di gioco conle loro famiglie, in 
un ambiente sicuro. Domani 
potranno essere molto di più: 
le ludoteche torinesi divente- 
ranno dei veri e propri poli 
educativi, dove saranno attiva- 
ti servizi dedicati ai genitori, 
corsi, laboratori e momenti di 
aggregazione per avvicinare 
sempre più i torinesi a questi 
spazi. E l’obiettivo della 
co-progettazione che partirà a 
breve fra la Città e le associa- 
zioni del terzo settore, allo sco- 
podi avviare i nuovi servizi su- 
bito dopo l’estate. In questa 
prima fase l’iniziativa riguar- 
derà sei ludoteche che si trova- 
noinaltrettanti quartieri. 

La trasformazione si inseri- 
sce nel quadro delle azioni de- 
dicate alla fascia d’età 0-6 an- 
ni del progetto “Città dell’Edu- 
cazione”, promosso dalla Fon- 
dazione Compagnia di San 


Paolo e dalla Fondazione per 
laScuola. Le strutture coinvol- 
te sono l’Agorà di via Fossano 
nel quartiere di San Donato, il 
Laboratorio di Lettura Pinoc- 
chiodivia Parenzo a metà stra- 
da fra Lucento e Vallette, Ciri- 
mela di via Tempia sul territo- 
rio di Pietra Alta, Il Paguro di 
via Oropa e Drago Volante di 
corso Cadore (entrambe in 
Vanchiglietta) e L’Aquilone di 
corso Bramante in Borgo Pilo- 
netto. Un tempo erano gestite 
dal personale comunale, ma 
considerate le riduzioni di or- 
ganicooggiriescono arimane- 
re aperte soltanto poche ore al 
giorno. «Abbiamo locali mera- 
vigliosi ed è un peccato che 
debbano rimanere sottoutiliz- 
zati - spiega l’assessora all’T- 
struzione, Carlotta Salerno — 
Durante la mattina le ludote- 
che sono utilizzate dai bambi- 
ni che frequentano i nidi e le 
scuole dell’infanzia, mentre 
nel pomeriggio rimangono 


aperte poche ore in presenza 
dei genitori. Vogliamo attiva- 
re nuovi servizi dedicati a tut- 
tele famiglie». 

Ad esempio attività e spor- 
telli informativi e di orienta- 
mento alla maternità, labora- 
torie momenti condivisi fra ge- 
nitori e bambini, corsi di mas- 
saggio infantile e di primo soc- 
corso, ma anche occasioni più 
giocose come piccole feste di 
compleanno. L’avviso pubbli- 
corivoltoagli enti del terzo set- 
toreè già aperto esi chiuderà a 
fine maggio, poi inizierà la 
co-progettazione nei mesi di 
giugno e luglio, con l’obiettivo 
di far partire i nuovi servizi da 
settembre. Le risorse per rea- 
lizzare il progetto sulle sei lu- 
doteche saranno messe a di- 
sposizione in parte dal Comu- 
ne, in parte dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo gra- 
zie all'iniziativa della “Città 
dell’Educazione”. D.MOL.— 
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Il Drago volante di corso Cadore, nel quartiere Vanchiglietta DANIELE SOLAVAGGIONE/ REPORTERS 
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Sicurezza in periferia 
“Contro scippi e spaccio 
servono vigili di quartiere” 


FRANCESCO MUNAFÒ 


Torino nord chiede più sicurezza. Tradotto: 
più forze dell’ordine e anche applicazione 
del Daspo qualora fosse necessario. Il consi- 
glio della Circoscrizione 6 aveva già appro- 
vato un ordine del giorno sul tema lo scorso 
febbraio di fronte «alle richieste di aiuto da 
parte di cittadini, vittime di episodi di violen- 
za, furti, scippi, aggressioni da parte di baby 


gang, segnalazione di zone affollate da ac- 
quirenti di sostanze stupefacenti e da pu- 
sher». Tralerichieste del consiglio anche l’at- 
tivazione di percorsi di educazione alla lega- 
lità nelle scuole e di attivazione delle associa- 
zioni cittadine a fini sociali. Non bastano, in- 
somma, le forze dell’ordine a pattugliare le 
strade di Barriera di Milano anche di notte, 
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come disposto dalla Prefettura due mesi fa. 
Il presidente della Circoscrizione Valerio Lo- 
manto (eletto col sostegno del centrodestra) 
è tornato sulla questione qualche giorno fa 
sui suoi profili social: «Nella Circoscrizione 
6c’è unvigile ogni 2mila abitanti -ha scritto 
—. Abbiamo bisogno del vigile di quartiere e 
di più vigili presenti sul territorio». — 


L'artista Francesco Giorgino, in arte Millo, torna a Barriera di Milano 


Il “pittore volante” 
ridisegna il murale 
di piazza Bottesini 


LASTORIA 
DIEGO MOLINO 


entro il palazzo ci 

sono progetti di uti- 

lità sociale, grazie 

ai 24 appartamenti 
ristrutturati e a prezzi calmie- 
rati che ospitano altrettante 
famiglie in difficoltà. Fuori 
c’è la bellezza dell’arte urba- 
na, quella che restituisce si- 
gnificato e senso a uno spazio 
altrimenti anonimo, in una 
delle tante periferie della cit- 
tà. E il caso del murale che 
dieci anni fa Francesco Gior- 
gino, in arte Millo, realizzò 
sulla facciata cieca di piazza 
Bottesini 6. Nel corso del tem- 


po l’opera, a causa dei lavori 
di rivestimento per l’efficien- 
tamento energetico del palaz- 
zo, era scomparsa. In questi 
giorni Millo è tornato “sul 
luogo del delitto”, perricom- 
porre il murale e donargli 
una nuova veste. 


Il progetto di recupero 
è coordinato 
dalla onlus 
Fondazione Contrada 


Nel 2014 il progetto Habi- 
tat fu reso possibile dal ban- 
dointernazionale di arte pub- 
blica “B.Art — Arte in Barrie- 
ra”, che consentì di trasfor- 


mare 13 facciate cieche del 
quartiere di Barriera di Mila- 
noinopere d’arte. Via le pare- 
ti ingrigite dagli effetti dello 
smog, al loro posto forme e 
colori che si affacciano sulle 
vite di passaggio dei residen- 
ti del borgo. In questi giorni e 
fino al 30 aprile il “pittore vo- 
lante” Millo tornerà a lavora- 
re sulla parete di 500 metri 
quadrati della piazza dove, 
pennello alla mano, darà for- 
ma a una nuova scena di vita 
urbana, in cui chi osserva en- 
tra nell’opera e ne diventa 
parte. Sullo sfondo del mura- 
le rinnovato ci sarà sempre la 
centralità del rapporto fra uo- 
mo—perennemente fuori sca- 
la-eilresto del tessuto urba- 
no. L'obiettivo ultimo è quel- 


M 


Il palazzo di piazza Bottesini è di proprietà della coop Arcobaleno che accoglie famiglie in difficoltà 


lo di rafforzare il senso d’iden- 
tità e appartenenza di chi abi- 
ta nel quartiere, realizzando 
luoghi riconoscibili anche 
perchi arriva da fuori. Un po’ 
di bellezza, appunto, dove 
menote l’aspetti. 

A coordinare il progetto è 
la Fondazione Contrada On- 
lus. «Grazie al racconto itine- 
rante creato da Millo abbia- 
mo potuto fare tour didattici 
eincontri tematici per spiega- 
re agli studenti delle scuole, 


alle associazioni del territo- 
rio e ai gruppi organizzati di 
cittadini che l’arte può, e de- 
ve, interagire e migliorare la 
vita all’interno di un quartie- 
re» spiega il direttore Germa- 
no Tagliasacchi. Il ripristino 
del murale è reso possibile an- 
che grazie ad Arcobaleno 
Cooperativa Sociale, proprie- 
taria dell’immobile di piazza 
Bottesini, dove dal 2017 è 
partito il progetto di housing 
sociale “Il CasaTO” a favore 


dei soci della cooperativa e 
delle famiglie bisognose. 
«Grazie al lavoro di Millo que- 
sto palazzo, che prima era 
inevitabilmente segnato dal 
tempo, si presenterà di nuo- 
vo alla città come un bell’e- 
sempio di sinergia sul territo- 
rio, cheriesce a portare arte e 
cultura in un quartiere com- 
plesso come Barriera di Mila- 
no»diceil presidente di Arco- 
baleno, Tito Ammirati. — 
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Pinerolo in festa per la Fiera di primavera 


Saranno 300 i banchi collocati oggi in corso Torino e stradale 
Fenestrelle in occasione della Fiera di primavera, mentre in 


piazza d'Armi sono previste numerose esibizioni equestri. Mol- 


ti gli eventi collaterali: il festival dello Street food, mercatini di 
Mani Creative, la mostra mercato della Carta e del Vinile, Fiori e 


Primizie, Bimbinfiera. A.GIA. — 


VIRGIN 


“ga - 


Famiglie e giovani sportivi in strada durante una delle manifestazioni di protesta 


Su La Stampa 


marau rwr | roma desa tta aeon d Verna 
La rivolta di Candiolo | 
per l'associazione sportiva 
sfrattata dal Village 


Un intero paese sportivo in rivol- 
ta. Il 19 giugno 2022 avevamo 
raccontato le proteste per il ban- 
do che aveva assegnato l'unico 
centro comunale a Vinovo, di fat- 
to togliendolo alla squadra loca- 
le dopo anni di lavori e migliorie. 


Toboga, la società che ha vinto l'appalto per il centro sportivo, annuncia la rescissione del contratto 
Il Comune si intesta le bollette pertenere l'impianto aperto. Tra 6 mesi sarà necessaria una nuova gara 


Passo indietro dei gestori 
Il Village di Candiolo nel caos 


IL RETROSCENA 
MASSIMILIANO RAMBALDI 


l centro di aggregazione e 
sportivo Village di Candio- 
lo torna nel caos dopo la 
decisione della società To- 
boga, vincitrice dell’appalto 
lanciato dal Comune più di un 
anno fa (non senza polemiche 
e proteste) di recedere unilate- 
ralmente dal contratto per mo- 
tivi di gestione economica. 
Una scelta che, qualche setti- 
mana fa, aveva anche causato 
la chiusura per pochi giorni 
del centro, salvo poi riaprire 
grazie all’intervento del Comu- 
ne. Per permettere all’impian- 
to di rimanere aperto Palazzo 
civico si è intestato le utenze di 
luce e gas, di fatto facendo da 
garante in caso di morosità fi- 
noa fine settembre, in forza di 
una fideiussione già presente 
dioltre50 mila euro. 


Agiugno 2022 il Comune de- 
cise di mettere a bando buona 
parte dei servizi svolti dentro 
al Village, ma non i campi di 
calcio. Questo dopo la rivolta 
della squadra del Candiolo, 
che altrimenti rischiava di tro- 
varsi senza un posto dove gio- 
care. La prima gara d’appalto 
(coni campi inclusi) vide infat- 
ti vincitrice un’altra società cal- 
cistica: cosa che portò la socie- 
tà del Candiolo a manifestare 
per le vie del paese, con mo- 
menti di tensione contro il sin- 
daco Stefano Boccardo. Poi la 
gara d’appalto fu annullata 
per un vizio di forma e ne fu 
promossa una seconda: questa 
volta per la gestione del centro 
ricreativo culturale relativa- 
menteal teatro interno, la pale- 
stra, il bar, campo da calcetto, 
quello di tennis ela zona giardi- 
no. Rimasero fuori dal capito- 
lato, oltre agli impianti da cal- 
cio a 11, anche le strutture de- 
dicate al padel, spogliatoi e tri- 


buna. Vinse Toboga, conil Can- 
diolo calcio che poteva però 
continuare a giocare sui suoi 
campi storici. 

Tutto bene? Fino all'inverno 
di questť’anno sì, poi il 3 aprile 
ecco arrivare la lettera in Co- 
mune da parte dei concessiona- 
ri attuali che dichiaravano di 
voler recedere dal rapporto 
con un preavviso di sei mesi. 
«C'erano problemi con il paga- 
mento delle utenze — spiega il 
sindaco Boccardo, in piùla so- 
cietà ha spiegato di avere situa- 
zioni da risolvere anche in al- 
tre strutture che gestiva. Ma a 
noi questo interessava poco: 
dovevano far funzionare bene 
il Village e così non stava avve- 
nendo». Dopo la chiusura lam- 
podi un paio di giorni, cheave- 
va scatenato proteste e anche 
generato un’interrogazione da 
parte dell’opposizione, il Co- 
muneha però trovato un accor- 
do coni fornitori di luce e gas. 
Contratti volturati a nome 


dell’amministrazione comuna- 
le, così da poter mantenere atti- 
voil centro. Continuerà a paga- 
re il gestore, ma in caso di ina- 
dempienza interverrà palazzo 
civico. Il 30 settembre, poi, al- 
la scadenza dopo i sei mesi di 
preavviso, si dovrà trovare un 
nuovoresponsabile. 

Il Comune non può seguirlo 
direttamente: una questione 
prettamente normativa che 
era già sorta durante la deci- 
sione di un anno e mezzo fa di 
lanciare la prima gara d’appal- 
to. «Restano in capo al Comu- 
ne le migliorie e la manuten- 
zione straordinaria — spiega 
Boccardo —. Al concessiona- 
rio, fino a settembre, rimane 
la responsabilità della pulizia 
ecura ordinaria. Tutti i debiti 
pregressi maturati dalla socie- 
tà non verranno coperti dal 
Comune. Grazie alla fideius- 
sione l’amministrazione non 
spende nulla». — 
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Negozianti in rivolta 
“Chiudete la via 
per la fiera del libro” 


«Come rappresentante dei 
commercianti dell’associa- 
zione Le Vetrine di via Tori- 
no, a Nichelino, ho incassato 
l’ennesimo “no” da parte del 
Comune perorganizzare una 
chiusura di via Legata alla fe- 
sta del libro. Perché no? Man- 
cano fondi. Soldi che si pote- 
vano trovare da altre voci del 
bilancio, come per gli affida- 
menti diretti, ma evidente- 
mentela situazione dramma- 
tica del nostro commercio 
noninteressa». Le parole, for- 
ti, sono di Francesca Polvere, 
negoziante della via più im- 
portante di Ni- 
chelino e presi- 
dente dell’asso- 
ciazione che ne 
racchiude una 
buona parte. 
Punta il dito 
sull’ammini- 

strazione comu- 
nale, dopo l’im- 
possibilità di 
agevolare lo 
shopping con 
una chiusura di 
via per la prossi- 
ma festa del li- 
bro cittadina. 
«Per altre cose i 
soldi si trovano 
sempre — ag- 
giunge -, per il 
commercio mai. Ed è inutile 
che ci raccontino la storiella 
del saldo positivo tra chiusu- 
re e aperture di nuove attivi- 
tàcommerciali. La spieghino 
achi nonsa leggere i dati». 

Il malcontento dell’asso- 
ciazioneLe Vetrine non èl’u- 
nico. Anche altri negozi in 
città storcono il naso per una 
gestione del commercio che 
non piace più. In via Juvar- 
ra, altra zona di attività com- 
merciali, c'è chi è deluso per 
una mancanza di attenzione 
sulle iniziative. Insomma, i 
negozianti sono insofferenti 
ma l’assessore al Commer- 


cio Fiodor Verzola respinge 
le accuse: «Abbiamo fatto in- 
terventi e messo a disposizio- 
ne soldi che in passato man- 
cavano: penso ai contributi 
a fondo perduto per le inse- 
gne o la filodiffusione. Cer- 
to, impegno deve essere 
continuo ma stiamo lavoran- 
do. Una chiusura di via costa 
10 mila euro e non risolve 
problematiche strutturali 


del commercio. Accetto co- 
munque le osservazioni del- 
le associazioni dei commer- 
cianti: solo con il dialogo si 
possono migliorare le cose». 


Un'immagine di via Torino 


Il sindaco Giampiero To- 
lardo nella prossima varia- 
zione di bilancio potrebbe 
aumentare i fondi al com- 
mercio: «Per la chiusura di 
via Torino durante la festa 
del libro avevamo avviato 
un dialogo con Portici Di 
Carta, ma poi non è andato a 
buon fine. Cè massima di- 
sponibilità verso i commer- 
cianti per ascoltare le loro 
esigenze, ci mancherebbe. I 
negozi vanno in difficoltà an- 
che per il fenomeno del caro 
affitti che sta colpendo pro- 
prio via Torino». M. RAM. — 
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FIORI ALPINI. 


PIACERE 


DI CONOSCERVI. 


Marzo Alberti 


FIORI ALPINI 


Comascerli e nconasrerli 


Un volume per sapere tutto sui fiori 


che incontrate nelle vostre camminate. 


Da millenni le piante fioriscono sulle montagne e sono parte integrante della loro bellezza. 


Questo libro è dedicato proprio a quei fiori alpini che incontrate nelle camminate primaverili 


ed estive, e vuole essere uno strumento per conoscerli e soprattutto riconoscerli. Un volume 


imperdibile per scoprirne gli utilizzi, le caratteristiche ecologiche, il significato dei nomi. In po- 


che parole, per rendere ancora più piacevoli le vostre passeggiate. 


DAL 19 APRILE AL 12 MAGGIO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


TIPR 


Bivacco Chaberton 
Un riparo in quota 
in caso di maltempo 


FRANCESCOFALCONE 


Garantire un riparo in caso di maltempo im- 
provviso a chi sale da Cesana, Claviere o Mont- 
genévrea quota 3.131 metri. Ma anche un pun- 
to sosta per il pranzo, o perla notte, a due passi 
dalla vetta che ospita la fortezza militare più al- 


ta d’Europa. E questa l’idea che ha portato un 
gruppodi appassionati a proporrela costruzio- 
ne del Bivacco Chaberton, che dall’estate sor- 


gerà recuperando in parte lex casermetta del- 
la Batteria Alta (2.206 metri) sul versante Sud. 
Il progetto, presentato ieri alla sede del Parco 
Alpi Cozie di Salbertrand, è sostenuto dall’asso- 
ciazione che cura la mostra sulla storia dello 
Chabertonnelsotto-chiesa di Claviere. Conil be- 
nestare dei francesi, “proprietari” della vetta 
dal’47, dopola fine della guerra, l’operazione fi- 
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nanziata da donazioni privaterichiederà alcuni 
mesi di lavoro. I promotori stimano perle spese 
vive un esborso di almeno cinquemila euro, ol- 
tre ai costi di trasporto in elicottero dei materia- 
li. E stato lanciato un crowdfunding online 
all’indirizzo gofund.me/710567f6. Anche i 
francesi hanno in mente di creare un loro bivac- 
cosull’altro versante dello Chaberton. — 


L'uomo della security: “Mi hanno minacciato con un palanchino” 


Guardia giurata 
sventa un furto 
al Settimo Cielo 


ANDREA BUCCI 


iammazzori- 
peteva mi- 
« nacciandomi 
con un palan- 


chino. A quel punto ho estrat- 
to dalla fondina la pistola 
d’ordinanza, gliel'ho puntata 
contro e poi è scappato via». 
E il racconto di Daniele, 41 
anni, guardia giurata della 
Puma Security, una società di 
vigilanza. Grazie alla sua pro- 
fessionalità, ha sventato il fur- 
to in uno dei negozi al centro 
commerciale Settimo Cielo 
Retail Park. 

E da poco scattata la mezza- 


notte e mezza della notte tra il 
25 e il 26 aprile quando alla 
centrale operativa della socie- 
tà di vigilanza arriva l’allarme 
di un furto in atto al negozio 
Tedi, punto vendita di prodot- 
ti di uso quotidiano, articoli 


Iladri hanno forzato 
l’ingresso 
di un negozio 
poi sono fuggiti 


regalo e decorazioni, giochi e 
cancelleria. Daniele in servi- 
zio di vigilanza riceve la se- 
gnalazione e in pochi istanti, 
con l’auto di servizio, rag- 
giunge il punto vendita. Al 


suo arrivo davanti al piazzale 
trova l’auto dei ladri, una 
Seat Ibiza scura parcheggiata 
econilbagagliaio aperto. E a 
quel punto si trova quasi fac- 
cia a faccia con uno dei malvi- 
venti che lo minaccia di mor- 
tebrandendo il palanchino. 
«Aveva il volto travisato. 
Forse pensava che minaccian- 
domiio indietreggiassi. E inve- 
ce, pistola in pugno, non mi so- 
no fatto intimidire. Eravamo 
ad una distanza di circa 5 me- 
tri», racconta ancora Daniele, 
guardia esperta con dieci anni 
di servizio, gli ultimi due alle 
dipendenze della Puma Secu- 
rity. «A fuggire è stato il ladro 
insieme agli altri tre complici. 
Sono scappati da un’uscita se- 
condaria e hanno fatto perde- 


LA VITTIMA AVEVA PROBLEMI ECONOMICI E DI SALUTE 


Si lancia sotto un treno in corsa 
Villastellone, morto pensionato 


ANTONELLA TORRA 


È entrato in stazione, a Villa- 
stellone, poco dopo le 10 di ie- 
ri mattina. Come un viaggiato- 
requalunque ha osservato il ta- 
bellone di arrivi e partenze. 
Ma per lui il sopraggiungere 
del regionale da Alba non ave- 
valo stesso significato degli al- 
tri passeggeri. Lui ieri mattina 
aveva deciso che sarebbe mor- 
to così: appena ha sentito l’an- 
nuncio del treno in arrivo, si è 
allontanato un poco dalla sta- 
zione, è sceso dai binari e si è 
avviato a piedi tra le rotaie in- 
contro al convoglio. Nessuno è 
riuscito a fermarlo: anche il 
macchinista ha attivato il fi- 
schio di allarme e ha cercato di 
rallentare ma non ha potuto 
faraltrochetravolgerlo. 
L’uomoaveva 66 anni e vive- 
va a Villastellone con la mo- 
glie e un figlio. Era in pensio- 
ne da un po’, un assegno mini- 
mo che non consentiva a lui e 
alla famiglia una vita sempli- 
ce. Da qualche giorno poi pa- 
re avesse scoperto di avere un 
brutto male, uno di quelli che 
non lascia scampo. In paese lo 
ricordano in tanti, spesso pas- 
seggiava per le vie e non man- 
cava occasione per fare due 
parole con qualcuno. Sono in 
tanti a stupirsi del gesto: «E ve- 
ro nonnavigava nell’oro—rac- 
contavano ieri in stazione po- 
co dopo l’accaduto — ogni tan- 
to chiedeva aiuto in Comune 
per una bolletta, l’affitto. Le 


entrate non bastavano mai. 
Raccontava spesso del figlio, 
del lavoro che non era più co- 
me una volta e non si poteva 
stare tranquilli con quei con- 
tratti mai definitivi. Ma dalì a 
pensare che avrebbe fatto una 


Viveva con la moglie 
e un figlio. Sembra 
che avesse scoperto 
di essere malato 


cosa del genere ce ne passa». 
Spesso usciva a piedi anche 
con la moglie, pure lei in pen- 
sione, andavano a fare un po’ 
di spesa nei negozi del centro. 
E lui premuroso portava sem- 
pre le borse. Una coppia affia- 
tata, ieri nessuno aveva il co- 


raggio di andare a dirle che co- 
sa era successo. 

Chissà che cosa è scattato nel- 
la testa del pensionato, forse il 
pensiero della malattialo ha an- 
gosciato a tal punto da non fagli 
più intravedere un futuro. Ieri 
la drammatica decisione. Ogni 
mattina usciva di casa verso le 
10 per fare due passi, quindi la 
moglienonsi è insospettita. An- 
che perché lui sembrava del so- 
lito umore. Invece si è diretto 
verso la stazione già con il pen- 
siero di farla finita. Risoluto, è 
andato incontro al treno. Un 
violento colpo al capo lo ha pra- 
ticamente ucciso sul colpo. I vo- 
lontari della Croce Verde di San- 
tenahanno tentato di rianimar- 
lo, è arrivato anche l’elicottero 
del118.Mailpensionato èmor- 
to poco dopo. — 
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Labandahautilizzato un'auto conlatarga ricoperta di schiuma: la vettura non è risultata rubata 


re le loro tracce correndo ver- 
so i campi», aggiunge la guar- 
dia giurata, che nel frattempo 
aveva avvisato il 112 e si era 
impossessato delle chiavi 
dell’auto che i malviventi ave- 
vano lasciato nel quadro, pro- 
babilmente per accelerare l’e- 
ventuale fuga. 

Il furto, alla fine, è andato a 
vuoto grazie all’intervento 
della guardia giurata: il “bilan- 
cio” del raid è solo la porta 
d’ingresso forzata. Ora sulle 


tracce della banda ci sonoi ca- 
rabinieri di Settimo, arrivati 
davanti al negozio poco dopo 
l’allarme ricevuto, ma i ladri 
avevano già fatto perdere le 
tracce. Un aiuto alle indagini, 
oltre al racconto di Daniele, è 
fornito dalle immagini regi- 
strate dalle telecamere instal- 
late all’esterno del centro 
commerciale. Si tratterebbe 
di uomini con accento 
dell’Europa dell’est, forse ori- 
ginari della Romania. Duran- 


te i controlli al terminale del- 
le forze dell’ordine è poi 
emerso un dettaglio insolito 
per una banda di ladri all’ope- 
ra: quell’auto utilizzata per il 
furto non era rubata, ma era 
intestata a uno di loro. Perren- 
dere irriconoscibile la targa i 
ladri avevano coperto i nume- 
riconlaschiuma da barba. Un 
aspetto, questo, che conferma 
comei banditi non fossero pro- 
prio esperti in furti. — 
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Vigevano piange “Moki” 
ustionato alla Seici di Leini 


NADIA BERGAMINI 


Salvatore Nicolosi, per tutti 
Moki, 45 anni, residente a Vi- 
gevano, l’autista che il 5 aprile 
scorso era rimasto ustionato 
all’interno della Seici di Leini, 
non ce l’ha fatta. E morto nei 
giorni scorsi all'ospedale Gio- 
vanni Bosco di Torino dove era 
stato immediatamente ricove- 
rato dopo l’incidente: troppo 
gravi le ustioni riportate alla 
gamba sinistra e sul busto, ma 
soprattutto interne, per aver 
inalato fenolo, un pericoloso 
composto chimico che provo- 
ca gravi conseguenze. 
L'autista era arrivato nella 
fabbrica di Leini in via Torino 
203 per scaricare la sostanza 
necessaria all’azienda per rea- 
lizzare prodotti per l’industria 
conciaria, quando si è accorto 
che un tubo si era inceppato. 
Ha aperto la valvola con un 
martello. E stato a quel punto 
cheil fenolo, che viene conser- 
vato a 55 gradi di temperatu- 
ra gli è schizzato addosso, 
ustionandolo e provocando- 
ne lo svenimento. Un’impru- 
denza che dopo giorni di vane 
speranze gli è costata la vita. 
Soccorso e trasportato in ospe- 
dale, per 20 giorni i medici 
hanno tentato invano di sal- 
vargli la vita. Tutto inutile, 
troppo gravi le ustioni esterne 
e interne riportate dallo sfor- 
tunato autotrasportatore. 
Sull’incidente sul lavoro, 
l’ennesimo nel Torinese, è sta- 


to aperto un fascicolo dalla 
Procura della Repubblica di 
Ivrea per stabilire eventuali 
responsabilità, partendo an- 
che dal sopralluogo effettuato 
immediatamente dai tecnici 
dello Spresal dell'Asl T04. 


Sull’incidente 
la Procura 
ha aperto 

una fascicolo 


Grande cordoglio a Vigeva- 
no per la morte di quest'uomo, 
padre di due figli, ma soprattut- 
to personaggio molto noto per 
il suo amore per la musica che 
esplicitava esibendosi con la 
compagna Ramona Casagran- 
de con cui da alcuni anni ave- 


Salvatore Nicolosi, 45 anni, era un grande appassionato di musica 


va creato un duo, “Ramona e 
Moki” che si esibiva spesso in 
serate nei locali della zona nei 
pube ristoranti della Lomelli- 
na, la zona della provincia di 
Pavia più vicina a Vigevano. 

E stata proprio Ramona at- 
traverso i canali social del loro 
duo musicale, a dare l’annun- 
cio della morte di Moki, susci- 
tando un’ondata di emozione 
e profondo cordoglio compre- 
so quello del sindaco di Zeme 
dove l’autotrasportatore pave- 
se aveva vissuto per anni e di 
tanti amici che hanno com- 
mentato: «Non è possibile e 
nonè giusto morire di lavoro». 

La salma è partita da Torino 
ieri nel primo pomeriggio, i fu- 
nerali di questa ennesima vitti- 
ma del lavoro si svolgeranno 
domania Vigevano. — 
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Detti che fra un po’ 
non saranno più detti. 


Tornano in edicola tre grandi 
successi editoriali di Ugo Revello. 
Assolutamente imperdibili! 


Z UGO REVELLO UGO REVELLO UGO REVELLO 
=: SPERUMA A VA DOI POVRON 
i BIN BIN PAREI BAGNA’NT 
y ] ? DETTI CHE FRA UN PO’ 
age qui NON SARANNO PIÙ DETTI DETTI E LEUL 


CUCINATI A FUOCO LENTO 


UGO REVELLO 


PRIULI & VERLUCCA 


a SCA 
Y PRIULI & VERLU: e — ILA VERLUCCA 


In edicola da In edicola da In edicola da 
martedì 30 aprile venerdì 3 maggio lunedì 6 maggio 


“Termini espressioni e modi di dire in piemontese 
che ho raccolto per salvarli dall’oblio.” 


Parole e modi di dire di quando il lessico famigliare si esprimeva prevalentemente in 
piemontese. Così, riprendendo il filo di un discorso iniziato col suo primo libro, Ugo 
Revello ricrea le atmosfere che gli suggerivano i vari motti, divagando il giusto come 
suo solito; anche in ambito culinario, come nel terzo di questi tre incredibili successi 
editoriali. Sono storie intime con notazioni divertenti, riflesso di un mondo che non si 
deve dimenticare, che cercano di non perdere mai il filo della tenerezza. 


IN EDICOLA FINO A FINE MAGGIO LA STAMPA 


Nelle edicole del Piemonte a 8,90 € cad. in più. i 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. "— e 


TIPR 
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Don Ciotti ed Enrica Baricco a L'Ibrida Bottega 


Domani a L'ibrida Bottega in corso Casale 10 l'incontro del ciclo 
“Dialoghi al Quarto di Luna, la città verso il futuro”, incollaborazio- 
ne con La Stampa. Dalle 18,30 si parlerà della solidarietà nella cit- 
tà dei Santi sociali. Il titolo dell'appuntamento è “Una persona alla 
volta” e gli ospiti sono Don Luigi Ciotti ed Enrica Baricco. Modera 
Tilli Romero. Il prossimo evento sarà il 20 maggio. F. ROS. — 


esistenza al femmini- 
le, sue giù tra Val Chi- 
sone, Valle di Susa e 
Comando Militare 
Piemontese di Torino: a piedi, 
in treno, sulle corriere, in bici- 
letta; con ordini da trasmettere 
alle formazioni, con tragedie 
da comunicare alle famiglie dei 
caduti, con armi da trasportare 
nascoste sotto la gonna, conmo- 
menti drammatici vissuti condi- 
videndo l’espe- 
rienza delribelli- 
smo; il tutto in 
unequilibriodif- 
ficile tra la Re- 
ü pubblica socia- 
s le, che esercita il 
potere sotto l’ala protettiva 
dell’esercito occupazionale te- 
desco, ele “bande” dellamonta- 
gna. Elavita partigianadi Viola 
Lageard, classe 1926, nome di 
battaglia Rosa, che dal 15 apri- 
le 1944 e sino alla fine della 
guerra è partigiana combatten- 
te della brigata Monte Alber- 
gian, operante in Val Chisone. 
Federico Jahier e Andrea 
Geymet hanno trasformato la 
vicenda personale di Viola in 
unastoria romanzata, Lalocan- 
dadi Viola, appena pubblicato 
dall’editore Graphot. Il titolo 
si richiama alla “locanda dei 
fiori”, una trattoria di Inverso 
di Pinasca, stretta tra il torren- 
te Chisone elastatale che da Pi- 
nerolo sale verso Sestriere: un 
nome gentile, scelto «perle ro- 
se che si arrampicavano sulle 
pareti, i gerani checoloravano 
di rosso le finestre, le surfinie 
viola che scendevano a casca- 
tasulla porta di ingresso». A ge- 
stirla sono prima i nonni della 
protagonista, poi i genitori. In 


inganni 
Argonauta 


560 pp; 19 euro 


Gianni Oliva 
Le avventure della staffetta Viola 
sguardo inedito sulla Resistenza 


Nel libro di Jahier e Geymet la storia romanzata della partigiana Lageard e della sua “locanda dei fiori” 


a 
n 


w) 


GIANNIOLIVA 


La foto iconica delle donne partigiane a Brera 


quel locale passano insieme la 
piccola storia della vallata e la 
grandestoria d’Italia, in un ma- 
gico intreccio tra macrostoria 
emicrostoria. 

Lì, la domenica 20 gennaio 
1924, c’è un violento scontro 
trasquadristi eavventori, che si 
conclude con la morte di un fa- 
scista: i Lageard vengono arre- 


Orazio Di Mauro 
Sergio Gabetto 
Seun angelo a 
Lisbona... 

Neos edizioni 
80 pp; 40 euro 


stati, la locanda chiusa dalleau- 
toritàperun lungo periodo. L’e- 
pisodio lascia il segno nella me- 
moria familiare ela piccola Vio- 
la cresce con uno spirito antifa- 
scista istintivo, assai più esisten- 
ziale che ideologicamente ca- 
ratterizzato. Quando le vicen- 
de della seconda guerra mon- 
diale portano alla partenza dei 


La copertina 


sl 


Federico Jahier 
Andrea Geymet 
Lalocandadi Viola 
Graphotpp 168; 15euro 


GIANNI OLIVA 


SCRTITTORE 
ESTORICO 


66 


Un romanzo ben 
scritto, invoglia alla 
lettura e restituisce 
l'intensità del 1943-45 


giovani della valle per fronti 
lontani emolti di loronontorna- 
no, leconsapevolezze aumenta- 
no; e quando, dopo l’8 settem- 
bre 1943, mezzaItalia è occupa- 
ta dai tedeschi e tiranneggiata 
dal riesumato fascismo di Salò, 
le intuizioni diventano scelta. 
Per Viola, come per i partigiani 
delle valli, come per Gino Ro- 


Vito Miccolis 
Andrea 
Roncaglione 
Cactus 34 
Edizioni del 
Capricorno 

160 pp; 12 euro. 


stan, combattente della brigata 
Monte Albergian e suo futuro 
marito, le strade sono due: da 
unlato, la continuità rappresen- 
tata dalla Rsi, che significa con- 
tinuità con la guerra, con l’al- 
leanza conHitler, conladittatu- 
ra; dall’altra la rottura, che si- 
gnifica lottare per la pace, per 
laliberazione dai tedeschi e dai 
fascisti, per un mondo libero e 
solidale. Viola non ha dubbi e 
sceglie la montagna. Il roman- 
zo segue le vicende successive, 
illavoro nella locanda dove pas- 
sano partigiani e fascisti, i ri- 
schi della vita di staffetta, la mi- 
litanza in banda, i grandi ra- 
strellamenti dell’estate/autun- 
no 1944. Viola attraversa le 
esperienze con la freschezza 
dei 18 anni e la consapevolez- 
za di una stagione di fuoco: 
pronta a rischiare, quando af- 
fronta i posti di blocco simu- 
lando l’indifferenza della nor- 
malità; pronta a intervenire, 
quando salva dalla fucilazio- 
ne due militi della divisione 
Littorio catturati dai partigia- 
ni nel momento in cui stanno 
perscegliere di disertare; pron- 
taaviverela giovinezza anche 
nell’emergenza, quando si in- 
namora del partigiano Gino. 

Un libro ben scritto, che in- 
voglia alla lettura e che resti- 
tuisce l’intensità del 1943-45. 
Soprattutto, un contributo im- 
portante perché parte da un 
punto di osservazione inedi- 
to, quello di una donna parti- 
giana: come scrive Barbara 
Berruti nell’introduzione, «si 
è parlato e scritto troppo poco 
del ruolo giocato in quegli an- 
ni dalle donne». — 
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SULLO SCAFFALE 


Claudia Villero 
Latessitrice di 


Olga Gambari 
Il nome segreto 
Miraggi 
384pp;25 euro 


ILUOGHI DEI LIBRI 


DAVIDE FERRARIS* 


“Andrea?” 
Quell’eterno 
amarcord 
per Camilleri 


a mattina, in questa 

stagione, il sole bat- 

te dritto sull’ingres- 

so della libreria ed è 
inunalonedilucechele per- 
soneentrano, spessononrie- 
sco nemmeno a riconoscer- 
le e devo strizzare un po'gli 
occhi per riuscire a metterle 
a fuoco. Que- 
sta volta non 
è uncliente, è 
un corriere, 
lafiguraè ma- 
stodontica: 
suuncarrello 
porta sette colli di novità e 
una tonnellata di malinco- 
nia, oggiesce Camilleri. 

Penso al signor Luciano e 
al suo grido dal marciapie- 
de: “Andrea?” detto proprio 
così, conil punto interrogati- 
voalla fine. Eraconvinto che 
il suo scrittore preferito fos- 
se capace di inventare una 
storia algiorno—cosa proba- 
bilmentevera-meno proba- 
bile era che ogni giorno qual- 
cuno la pubblicasse ma lui 
imperterrito, ogni mattina, 
le borse della spesa in una 
mano e il bastone nell’altra, 
lanciava al vento la sua do- 
manda. Alventoeame. 

Sono passati anni da allo- 
ra: ormai qualcosa d’inedi- 
to esce raramente, ormai 
Lucianononlo vedo più. 

Mentre il corriere se ne 
va inondato di luce, io ri- 
mango per un attimo acce- 
cato. e in quello scherzo 
che rende tutto buio mi 
sembra di sentire la sua vo- 
ceecosìrispondo “Ciao Lu- 
ciano, si, oggi si!” 

E un attimo, il corriere 
sulla soglia si volta e mi 
guarda stranito: “Sono 
Marco” dice, scuote il capo 
eseneva. — 

*Libreria Therese 
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ACURADI 
LAURA SAVARINO 


Aldo Della 
Vecchia 
Latelea Torino 
Buendia 
108 pp; 
5,50 euro 


Penelope, principessa sparta- 
na, viene data in sposa a Odis- 
seo. Si trasferisce a Itaca ma 
scoppia la guerra e si trova sola 
-incofessabile sogno - a gover- 
nare l'isola. Claudia Villero tes- 
se la vicenda di una delle più 
fraintese eroine classiche. 


Sono passati 75 anni dalla trage- 
dia del Grande Torino a Superga. 
Orazio Di Mauro e Sergio Gobet- 
to riflettono sulle sliding doors 
delle nostre vite e immaginano 
come sarebbe andata se su 
quell'aereo, a Lisbona, non fosse 
salito nessuno. 


Una distopia oppure una paro- 
dia? O una distopia che viaggia 
in direzione ostinata e contra- 
ria? Vito Miccolis e Andrea Ron- 
caglione raccontano una storia 
lieve e giocosa in cui c'entrano 
gli alieni, un gruppo di anziani, 
la noia, l'amicizia. 


Quante donne può essere una 
donna? Quanti nomi può avere? 
E quante vite? Se lo chiede Olga 
Gambari, ex direttrice artistica di 
Paratissima, nelraccontare il do- 
lore e la rinascita di Eva, testimo- 
ne attonita della morte per anne- 
gamento della sorella Sara. 


Nel 2024 la Rai ha raggiunto set- 
tanta primavere. Aldo Dalla Vec- 
chia celebra questo importante 
anniversario miscelando aned- 
doti, interviste e approfondi- 
menti a tema, e lo fa da un pun- 
to di vista ancora poco indaga- 
to: le origini sabaude della tv. 


Eh 


pwe LA STAMPA 


TOP 500 


14 maggio 2024 | ore 17.00 


Centro Congressi Unione Industriali — Sala Agnelli 


Innovazione e tradizione: 
un equilibrio sostenibile 


Scannerizza il QR code e registrati 


UNIONE INDUSTRIALI 


TR Torino 


TIPR 


SCA 


SOCIETÀ 
CULTURA & 
SPETTACOLI 


DOMENICA 28 APRILE 2024 LASTAMPA 53 


-Oggi al Mao si distrugge il mandala 


L'arte di lasciare andare senza attaccamento, fonte di sofferenza. 

Oggi alle 17 al MAO-Museodi Arte Orientale, si potrà assistere alla di- 
struzione del mandala della prosperità. Il museo ha ospitato monaci 
buddhisti della tradizione tibetana Geluk che hanno creato un man- 


dala di sabbia colorato. Ora è ilmomeni 


di dissolvere questo simbo- 


lodelcosmodi figure geometriche inscritte in un cerchio. F.Ros.— 


NINA ZILLI 


CANTANTE 
EPRODUTTRICE 


66 


Nella musica italiana 
esiste un problema di 
gender gap: io scrivo, 
canto, produco ma 

non sembro credibile 


PAOLOFERRARI 


omani al Teatro Co- 
losseo serata finale 
del Premio Carlo U. 
Rossi, in memoria 
del celebre produttore torine- 
se. Presentati da Rocco Papa- 
leo, si avvicenderanno sul pal- 
co, tra gli altri, Caparezza, 
Meg, Negrita, Emanuele Cisi, 
Blue, Supernova e Nina Zilli. 
Nina, ci tratteggia un suo ri- 
cordo di Rossi? 
«Per me era il produttore per 
definizione. Sognavo di lavo- 
rare con lui fin da giovanissi- 
ma, perché sui dischi che 
amavo c’era sempre il suo no- 
me, fossero di Carmen Conso- 
li, di Caparezza, di Jovanotti 
o degli Africa Unite. Così 
quando fu pronto il mio pri- 
mo album in sostanza lo im- 
pose alla casa discografica. 
Disse: “Questaragazza ha fat- 
to tutto da sola, è pronta, 
mandatemela in studio a can- 
tare”. I miei provini divenne- 
ro così “50mila”, “L'uomo 
che amava le donne” e le al- 
tre canzoni che mi portarono 
alsuccesso». 
Al Colosseo si premiano i 
produttori, categoria in cui 
le donne sono rarissime: c’è 
un problema di gender gap 
nella musica italiana? 
«Sì, certo. Io scrivo, arrangio, 
canto e produco, però vesto 
elegante, metto i tacchi e mi 
pettino in un certo modo, di 
conseguenza non sono credi- 
bile. Forse dovrei andare in 
giro col look di Patti Smith 
per essere presa sul serio 
non solo come cantante, 
manco fossimo nel film “La 
rivincita delle bionde”. Se 
una donna fa tutto da sé è 
una megalomane, se lo fa un 
ragazzino maschio è un pic- 
colo genio. Ho letto che si sti- 
ma in 135 anni il tempo ne- 


it 
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Nina Zilli domani sarà sul palco del Teatro Colosseo con n Meg, Negrita, Emanuele Cisi, Blue, Supernova. Presenta Rocco Papaleo 


Nina Zilli 


“Inorridisco quando dicono 
che l'aborto è un omicidio” 


L'artista domani al Colosseo in memoria del produttore Carlo Rossi 
“Praticamente impose il mio primo album alla casa discografica” 


cessario per arrivare a una 
reale parità di genere in Ita- 
lia. Nonmenestupisco». 
Altre nebbie si profilano 
all’orizzonte: come donna e 
come madre, è tra coloro 
che ritengono gli sportelli 
pro-vita introdotti nei con- 
sultori un attacco alla Legge 
194? 

«Mi sembra un’ennesima ap- 


plicazione della tendenza va 


creare scontro, a obbligare la 
gente a ragionare come ultrà, 
osei con meo sei contro di me. 
Mi fa inorridire sentire nel 
2024 qualcuna che definisce 
l'aborto un omicidio. Chi si 
professa pro-vita farebbe me- 
glio a occuparsi dei bambini 
chegià stanno almondo emuo- 
iono tutti i giorni di fame o sot- 
toibombardamenti delle oltre 
50 guerre in corso. Ne dobbia- 


IL MUSICISTA 80ENNE HA SEMPRE UNITO GENERI DIVERSI 


AlTorino Jazz Festival è il giorno di Zorn 
Il sassofonista all’auditorium Agnelli 


MARCO BASSO 


I campioni dell’improvvisa- 
zione al confine del rumori- 
smo, del noise come si dice nel 
gergo musicale, hanno segna- 
to un punto a loro favore: 0g- 
gi, all’auditorium Giovanni 
Agnelli, prima cisarà il concer- 
to delle 18 con Roscoe Mit- 
chell, sassofoni e Michele Rab- 
bia, percussioni, elettronica, 
e poi quello delle 21, con il sas- 
sofonista contralto John 
Zorn e il suo New Masada 


Quartet, entrambi sold out. 
L’inedito duo Mitchell e Rab- 
bia esalta musicisti di genera- 
zioni diverse che militano 
nell’improvvisazione totale. 
Peril pubblico sarà un’emo- 
zione incontrare uno degli ul- 
timi grandi vecchi deljazz, na- 
to a Chicago nel 1940, mem- 
bro storico dell'Art Ensemble 
of Chicago. Zorn per più di 35 
anni è risultato il compositore 
più anticonformista e bizzar- 
ro che ha saputo unire generi 
e unificato scene musicali as- 


sai disparate. Il suo credo è 
chelamusica non deve mai es- 
sere la stessa. Usa qualsiasi tec- 
nica sul sassofono, adoperan- 
doripetizione, silenzio, rumo- 
re. Il Torino Jazz Festival pro- 
pone oggi alle 10,30 al Massi- 
mo, per gli eventi dedicati a 
Zorn e ai suoi 70 anni, il film 
Aprile di Mathieu Amalric, 
che al termine della proiezio- 
ne colloquia col pubblico (in- 
gresso 6 euro, ridotto 4 e 3 eu- 
ro). Alle 15 all’Educatorio del- 
la Provvidenza, corso Trento 


mo dedurre che, a quanto pa- 
re, perun certo ambiente le vi- 
te non sono tutte uguali. Sono 
preoccupata perché stiamo vi- 
vendo una fase di transizione, 
che passa anche attraverso 
una mentalità da Medioevo di- 
gitale. Siamo abituati a dare 
perscontati diritti e libertà che 
parevano acquisiti e che inve- 
ce vanno difesi col massimo 
impegnoogni giorno». 


Di recente ha cantato a Tori- 
no per la Giornata della Ter- 
ra: cosa pensa dei gesti di- 
mostrativiche mettono a se- 
gno alcune organizzazioni 
ambientaliste? 

«Manifestare è doveroso, bi- 
sogna assolutamente far 
sentire la nostra voce. Circa 
le modalità, capisco il bloc- 
co del traffico, ma non ap- 
provo che si imbrattino qua- 


John Zorn, al centro, con due dei musicisti della sua formazione 


I pro vita farebbero 
meglio a occuparsi 
dei bambini che 
muoiono di fame 

o sotto lebombe 


dri e monumenti. Il messag- 
gio non passa, ne ho la con- 
troprova sotto casa, a Mila- 
no. Hanno imbrattato di 
arancione l’Arco della Pace, 
oltretutto con vernice inde- 
lebile, e tutti abbiamo pen- 
sato alle proteste per il cli- 
ma. Invece era un gesto a so- 
stegno di Gaza: fa riflettere 
sull’efficacia di queste azio- 
ni. Fermare le auto è un’al- 
tra cosa, non danneggia la 
bellezza ed è un’operazione 
inequivocabile, legata 
all’argomento». 

In Basilicata l’affluenza alle 
urne non ha raggiunto il 
50% degli aventi diritto: lei 
vota? 

«Confesso che la voglia di 
astenermi cel’ho anch’io, ma 
poi alla fine a votare vado 
sempre, in sostanza ritengo 
sia un dovere di tutti». 

Anche peril futuro della sua 
bambina? 

«Lei compirà un anno il 2 giu- 
gno, non certo una data qual- 
siasi sotto il profilo della sto- 
ria del nostro paese. Tant'è 
che Fiorello dice che avrei do- 
vuto chiamarla Repubblica, 
anziché Anna Blue». 

La serata fa parte del TJF: 
amailjazz? 

«Molto, ha dentro il soul, il 
blues, quello storico sound 
nato sull’asse tra New Or- 
leans e Napoli. Ascoltare Ella 
Fitzgerald mi emoziona ma 
mi deprime persino, perché è 
inarrivabile; inoltre ho un 
bellissimo ricordo del mio 
tourconFabrizio Bosso». 
Che estate la aspetta? 

«Non dovrei parlarne, ma 
me la “spoilero” da sola: 
presto usciranno cose nuo- 
ve e in estate sarò in tour, 
soltanto che è ancora pre- 
sto per diramare gli annun- 
ci del caso». — 
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13, c’è il solo di Alessandro 
Sgobbio, pianoforte, elettroni- 
ca; alle 16 all’Urban Lab, piaz- 
za Palazzo di Città 8 f, si parla 
di “Suona con gentilezza”, di 
Claudio Sessa (Quodlibet edi- 
zioni 2023), l'autobiografia 
di uno dei più grandi talenti 
del primo jazz, il clarinettista 
e sassofonista Sidney Bechet. 
Alle 19,30 i Laboratori di Bar- 
riera, via Baltea 3, presentano 
il tastierista e produttore sta- 
tunitense Julian Pollack, con 
Riccardo Oliva, basso Gianlu- 
ca Pellerito, batteria. Infine al- 
le 22 da Comala, corso Ferruc- 
ci 65/a, un trio con un’allure 
internazionale, creato e con- 
dotto dal pianista Nico Morel- 
li e affiancato da Bruno 
Schorp, contrabbasso, e Karl 
Jannuska, batteria. — 
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Pentathon moderno, Malan in finale a Budapest 


Il torinese Giorgio Malan (Fiamme Azzurre) ha conquistato la 
finale a Budapest, terza tappa della World Cup di pentathlon 
moderno. L'atleta ha chiuso la semifinale B con 1201 punti e 
nono in classifica. Oggi alle 16,35 Malan partirà da 215 punti 
delranking round di scherma. Laterza tappa iridata si chiude- 


rà con la staffetta mista. A.BRU. — 


Il centrocampista non nasconde la delusione dopo il pareggio con il Milan 
“Bisogna mettere le basi per il futuro e ritrovare la mentalità che c'era prima" 


“Dovevamo vincere” 
Locatelli alimenta 


i rimpianti della Juve 


IL RETROSCENA 


ANTONIO BARILLÀ 


y) è un po' di 

amarez- 
« za, un po' 
diramma- 


rico, perché era una partita da 
vincere». Manuel Locatelli ri- 
pensa alle tante opportunità 
costruite dalla Juventus con- 
tro il Milan e non nasconde la 
delusione: «Ci abbiamo prova- 
to fino all’ultimo, purtroppo 
non siamo riusciti a far gol. 
Ho visto, però, un atteggia- 
mento giusto». La Champions 
non è in cassaforte, ma a que- 
sto punto non dovrebbe sfug- 
gire, s’allunga perciò ilrischio 
di un finale di campionato sen- 
za stimoli, d’un lento trasci- 
narsi fino all’ultima giornata. 
«Ma ogni volta che indossi 
questa maglia devi dimostra- 
re qualcosa — dissente il cen- 
trocampista -: dobbiamo cer- 
care di conquistare il maggior 
numero di punti e di arrivare 
ilpiùinalto possibile». Acam- 
biare il destino e il bilancio 
della stagione può essere la 
Coppa Italia che la Juve con- 
tenderà all’Atalantail 15 mag- 
gio: «Abbiamo una finale da 
giocare ed è chiaro che è un 
trofeo sempre importante: da 
tre anni non vinciamo nulla, 
sicuramente ci darebbe una 
dimensione diversa per co- 
minciare meglio il prossimo 
anno. Ma alla finale pensere- 
mo più in là, adesso dobbia- 
mo continuare a fare bene in 
campionato». 

L’Inter è distante non solo 
inclassifica, la Juve è già al la- 


TIMOTHY WEAH 
ESTERNO AMERICANO 
DELLA JUVENTUS 


Cerco sempre di 
onorare al meglio 

la maglia della Juve 

E una benedizione 
giocare in bianconero 


voro per colmare il gap e in- 
tanto la Coppa Italia può di- 
ventare base solida sul piano 
della consapevolezza e della 
fiducia. «Credo che alla fine 
conti vincere i trofei - riflette 
Locatelli -: sicuramente dob- 
biamo mettere le basi per il 
futuro e cercare di ritrovare 
la mentalità che c'era prima, 
lavorare ogni giorno come 
questa maglia ci impone di fa- 
re. E chiaro che la Juve deve 
tornare a vincere, è una 
squadra fatta per questo: l'o- 
biettivo è quello, ma biso- 
gna avere pazienza e umil- 
tà. Quest'anno non siamo 
riusciti a realizzare ciò che 
volevamo, ma in realtà l'o- 
biettivo è sempre stato l’ac- 
cesso alla Champions». 

Il pareggio allo Stadium ha 
visto Timothy Weah trai pro- 


tagonisti. «È stata una bella 
partita, in un momento diffici- 
le pertutta la squadra—analiz- 
za il figlio d’arte -: dobbiamo 
continuare a lavorare bene 
tuttiinsieme e restare concen- 
trati per la prossima gara con 
la Roma». L’esterno america- 
no ha offerto un buon contri- 
buto: nonsono autorizzati sal- 
ti di gioia, ma a livello perso- 
nale puòritenersi soddisfatto. 
«Sto bene e sono felice - ag- 
giunge -, per me è una grande 
opportunità: sento di crescere 
giorno dopo giorno con l’aiu- 
to dei compagni e dell’allena- 
tore. Far parte della Juventus 
è unsogno, mi trasmette gran- 
de entusiasmo e cerco di mi- 
gliorare quotidianamente. 
Per me è più facile quando si 
attacca, ma sto migliorando 
anche dal punto di vista difen- 
sivo». Per Timothy è stata una 
partita speciale, contro la 
squadra di papà George: «E 
una benedizione giocare nel- 
la Juventus, qui, contro il Mi- 
lan che è stata anche la sua 
squadra: cerco sempre di ono- 
rarealmegliolamaglia». 

Il portiere rossonero Mar- 
co Sportiello, eroe per caso, 
sceso in campo in campo in 
extremis dopo l’infortunio 
nel riscaldamento di Mai- 
gnan, svela la parata più dif- 
ficile: «La punizione di Vla- 
hovic perché poteva ingan- 
nare, calcia sempre sopra la 
barriera e ho fatto un mezzo 
passo verso il centro per co- 
prire la mia parte. Ho antici- 
pato un pelo, però comun- 
que ho visto partire il tiro: 
non è stata così complicata 
come sembra». — 
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Manuel Locatelli, 26 anni, cresciuto nel Milan, 128 presenze nella Juventus, in azione con Tijjani Reijnders 


SERIE C: STASERA ULTIMO TURNO CONTRO LA VIS PESARO 


Next Gen ha l’obiettivo di scavalcare il Gubbio 


La possibilità di guadagnare 
ancora una posizione e di 
chiudere al quinto posto: la 
Juventus Next Gen è attesa 
oggi alle 20 (diretta su Sky) 
dall’ultima sfida della regu- 
lar season prima dell’inizio 
dei playoff, quella in casa del- 
la Vis Pesaro. I bianconeri, 
una volta guadagnata l’arit- 
metica certezza di disputare 
gli spareggi, non si sono ac- 
contentati e questa sera mire- 
ranno a fare bottino pieno, 
anche se per la griglia di par- 
tenza conterà anche il risulta- 


e N dl: 
P AA oA 
Nikola Sekulov, 22 anni 


todel Gubbio, squadra al mo- 
mento quinta e con due pun- 
tidivantaggio sulla Juve. 

Un occhio agli umbri, uno a 


quello che succede alle spal- 
le, come alla vigilia ha ricor- 
dato Brambilla ai canali uffi- 
ciali: «In questa ultima gior- 
nata le posizioni finali po- 
tranno ancora cambiare vi- 
ste le tante squadre racchiu- 
se in pochi punti. Il nostro 
obiettivo è quello di miglio- 
rare ulteriormente la classi- 
fica, consci di affrontare 
un’avversaria che cercherà 
in tutti i modi di vincere per 
provare a trovare un piazza- 
mento migliore in zona 
playout». I.crR0.— 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di sabato 
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Football americano 
Giaguari in crescita 
sfidanoitricolori Panthers 


Sognando il colpaccio, i Giaguari di foot- 
ball americano giocheranno oggi a Par- 
ma contro i Panthers campioni d’Italia 
(ore 14,30, diretta Dazn). Match sulla car- 
ta proibitivo, in pratica chissà: gli emilia- 


ni non sembrano all’altezza dello squa- 
drone ammirato l’anno scorso, mentre i 
gialloneri sono apparsi in crescita nell’ul- 


tima sfida -pur persa — contro i Guelfi. 

Va comunque da sé che alla squadra di 
coach Nendel (squalificato) servirà una 
vera impresa: in caso di successo, Torino 
raggiungerebbe il bilancio del 50% di vit- 
torie (attualmente è 2-3), mettendo addi- 
rittura la freccia nei confronti dei più bla- 
sonati avversari (oggi 2-2) e facendo un 
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enorme passo avanti verso la qualificazio- 
ne ai playoff, obiettivo stagionale. 

Peri Giaguari, chiave del match sarà 
ancora una volta la linea d’attacco, 
che dovrà riuscire a concedere a Dal- 
masso il tempo sufficiente per identifi- 
care l’opzione migliore cui scaricare il 
pallone. D. LAT. — 


IGRANATA SFIDANO L’INTER ANCHE PER CANCELLARE LA DELUSIONE CONTRO IL FROSINONE 


Toro, Juric ordina la svolta 
“T'utti devono dare di più” 


Il tecnico stimola Sanabria: “Ha cinque partite per tornare a fare bene” 


FRANCESCO MANASSERO 


«Tutti devono dare di più». De- 
luso e arrabbiato dopo l’impre- 
sentabile prestazione con il 
Frosinone, Juric stuzzica i 
suoiin vista dell’appuntamen- 
to all’ora di pranzo a San Siro 
conl’Inter neo campione d’Ita- 
lia. Perché in rosso, come i ri- 
sultati del Torino che sogna an- 
cora l'Europa, è sembrato an- 
che il serbatoio della squadra. 
Così la formazione presenterà 
almeno un paio di novità per 
cercare di risvegliare un grup- 
po che si è improvvisamente 
bloccato. «Non credo che il To- 
rino sia dipendente da Zapata, 
anche se lho visto un po’ stan- 
co - le parole dell’allenatore 
granata -: sono altri che devo- 
noalzare il livello pernon esse- 


La delusione dei giocatori granata dopo il pareggio con il Frosinone 


re vincolati alle sue prestazio- 
ni. Sanabria? Eravamo convin- 
ti che potesse ripetere l’ultima 
stagione record, ma adesso ha 
5 partite per tornare a fare be- 
ne. Le capacità per arrivare in 
doppia cifra ogni anno non gli 
mancano». Il paraguaiano 


può tornare al centro della sce- 
na, ma non è certo l’unico al 
quale Juric chiede uno scatto: 
Vlasic è fermo a 3 gol, Pellegri 
(alrientro) eOkereke sono a0. 

Una soluzione in più può es- 
sere rappresentata dal rientro 
di Ricci, ossigeno puro per que- 


sto Torino. «È in gran forma, 
ho tanta fiducia nel ragazzo e 
vedo una progressione che 
porterà i suoi frutti - è sicuro 
Juric -: nelle ultime partite è 
maturato molto, adesso sa co- 
mandare e gestire i tempi co- 
me un giocatore completo. 
Gliel’ho detto l’altro giorno, 
mi ha risposto “Meno male 
che dopo due anni e mezzorie- 
sco a fare queste cose”. Avrà 
un grande futuro». Con l’ex 
dell’Empoli può giocare Tame- 
ze, pronto a tornare nel suo 
ruolonaturale dopo tanto tem- 
po passato in difesa. Dietro il 
ballottaggio è tra Vojvoda e Lo- 
vato. Dubbi anche a sinistra, 
dove tra le opzioni c’è il rilan- 
cio di Masina, in competizio- 
ne conLazaro. — 
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Travolto dall'amico Sinner 6-0 6-3. Il torinese ammette: “Sono stato un po' confusionario” 


Cercasi Sonego disperatamente 
A Madrid c'è solo il buio oltre la rete 


BARBARAMASI 


ercasi Sonny dispera- 
tamente. Il derby nu- 
mero 5 sulla terra ros- 
sa della Caja Magica 
madrilena, con ancora addosso 
la fragranza tricolore dei sorrisi 
di Malaga, si traduce in un atto 
unico della durata di sessantot- 
to minuti e il monologo di Jan- 
nik Sinner, unico protagonista. 
In sostanza, una sfida neppure 
cominciata. Certo si poteva im- 
maginare, ma non così, con So- 
nego che ne esce massacrato 
prima ancora di scendere in 
campo: incassando il 6/0 in 
ventisei minuti di gioco, rima- 
nendo come paralizzato, in ba- 
lia di sestesso prima ancora che 
dell'amico avversario, per il 
successivo 6/3. «Non è stata la 
partita chemi aspettavo», ha di- 
chiarato alla fine oltre a una se- 
rie di altre analisi tecniche e tat- 
tiche che si riassumono in una 
sola frase: «Sono stato un po’ 
confusionario nel gioco». 
Confusione sì: tattica, tecni- 
ca, psicologica. «Per l’avversa- 
rio e il contesto — prova a sup- 
porre il neo coach Fabio Colan- 
gelo che dal box ha tentato inu- 
tilmente di sollecitarlo -, o forse 
questa volta Lorenzo aveva 
aspettative diverse. Chi lo sa: è 
difficile leggergli nella testa, 
perché non comunica molto 


Lorenzo Sonego compirà 29 anni ilprossimo 11 maggio 


Ə 


Le uscite al 1° turno nel 
2024: Rotterdam, Doha 
e Miami. 5 al secondo: 
Adelaide, Melbourne, 
Dubai, Indian Wells 
e Madrid 


i minuti impiegati da 
Sinner per vincere il 
primo set 6-0 contro 
Sonego. L'incontro 
è durato in tutto un’ora 
e otto minuti 


queste cose». In fondo, sulla 
carta, questa volta Sonego non 
aveva proprio nulla da perde- 
re contro l’amico diventato nel 
frattempo numero due del 
mondoe considerato all’unani- 
mità oggi ingiocabile. 

Dove è finito dunque Sonny, 
quello che si accende proprio 
quando la sfida è impossibile, 
quando tutti i pronostici sono 
contro? Che fine hanno fatto l’e- 
nergiael’esuberanza che lo han- 
no fatto conoscere e amare? Sta 
di fatto che dall’inizio dell’anno 
aoggi Sonego intabellone non è 
mai riuscito a vincere due parti- 
tedi fila, puravendo raggiunto i 
quarti a Marrakech e gli ottavi a 
Montecarlo grazie al bye. Sor- 
teggi sfortunati con avversari 
molto difficili, certo, il ranking 
Atp che sale e scende tra nume- 
ro 61 e 46 come gli alti e bassi 
dei suoi match a prescindere da 
chi si trova di fronte, la rottura 
conilcoachstorico Arbino, imi- 
glioramenti tecnici che nonrie- 
sconoatrovare stabilità. «Le sfi- 
de fraamici sono semprediffici- 
li, forseio ho saputo gestire me- 
glio il profilo emotivo. Lorenzo 
sta vivendo un momento diffi- 
cile, gli auguro il meglio per il 
prosieguo della stagione»: le 
parole di Jannik che ha som- 
merso l’amico in un abbraccio 
protettivo. Lorenzo aveva il 
suo solito sorriso franco, poi è 
scappato via. Urge ritrovare 
Sonny, al più presto. — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


PAROLA DI GRANATA 


LUCIANO CASTELLINI 


Come uscire indenni da S.Siro? 
Attesa e tanto contropiede 


ggi può passare il 

Rubicone il Toro, 

anche se la scelta di- 
penderà principalmente 
dall’Inter. Conoscendola 
bene la squadra di Inzaghi 
non si distrarrà e davanti 
ai propri tifosi vorrà farve- 
dere che non lascia niente 
al caso. Se gira al massimo 
non ce n’è per nessu- 
no, però ogni partita 
hala propria storia e 
i granata dovranno 
essere bravi e fortu- 
nati per provare a 
cambiarla. Possono 
sfruttare il momen- 
to di un avversario che, co- 
munque, inconsciamente 
può anche mollare qualco- 
sa dopo aver appena vinto 
lo scudetto. Ma dovranno 
essere almassimo, non cer- 
to quelli visti con il Frosi- 
none. Solo così si può pen- 
sare di fare punti a San Si- 
ro. Il Toro è campione di 


0-0, per me un pareggio è 
il massimo cui può ambi- 
re, ma avrebbe un altro si- 
gnificato. Poi, speriamo 
che le mie previsioni ven- 
gano smentite: abbiamo 
bisogno di continuare a so- 
gnare l'Europa. Però Zapa- 
ta da solo contro tutti non 
basta, bisogna assisterlo 
meglio. Non so che 
programmi abbia 
Juric, ma mi aspet- 
to un Toro d’attesa 
e di contropiede, 
con un centrocam- 
po coperto e una di- 
fesa attenta. Non ve- 
do altri sbocchi tattici, 
perché se gioca a viso 
aperto è ancora più diffi- 
cile, l’Inter ha gente che 
ha gamba. Speriamo che 
allo stadio per una volta 
non valgano le parole di 
Dante “lasciate ogni spe- 
ranza voi ch’entrate”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CANOTTAGGIO: OGGI FINALE OTTO FEMMINILE 


La nuova coppia 
Crosio-Rodini 
è terza agli Europei 


GIORGIA GARBEROGLIO 


Il terzo posto del doppio pesi 
leggeri femminile agli Euro- 
pei assoluti in Ungheria è tar- 
gato anche Amici del Fiume. 
L’atleta torinese Silvia Crosio 
e Valentina Rodini, oro olim- 
pico a Tokyo, sono state prota- 
goniste di una 
garacheha tenu- 
to con il fiato so- 
speso fino alle 
ultime battute. 
Un equipaggio 
nuovissimo: il 
direttore tecni- 
co azzurro Fran- 
co Cattaneo a 
venti giorni dal- 
le gare di qualifi- 
cazione olimpi- 
ca ha scompagi- 
natole carte spo- 
stando Federica 
Cesarini e Stefa- 
nia Buttignon, 
compagne tradi- 
zionali di Valen- 
tina e Silvia, sul 
quattro pesante e mettendo 
sul doppio pesi leggeri Cro- 
sio, che proprio ieri ha festeg- 
giato il compleanno( 25 anni) 
e ha già qualificato per Parigi 
labarca del doppio senior. 

Le due azzurre hanno da su- 
bito ingaggiato un duello con 
la Romania, che però ha tenu- 
to testa a tutti fino alla fine, e 
dalla prima parte di gara tutte 


ihia tfia 


le barche sono state abbastan- 
za vicine. E mentre la Roma- 
nia allungava il distacco, te- 
sta a testa tra Italia, Polonia, 
Grecia e Gran Bretagna. Fina- 
le al cardiopalmo: oro all’e- 
quipaggio romeno, Grecia se- 
conda, Italia terza, Gran Bre- 
tagna quarta. 


Crosio e Rodini potrebbero replicare a Lucerna 


Quarto posto, altrettanto 
combattuto, per l’otto ma- 
schile che ha come timoniere 
l’atleta cussina Alessandra 
Faella. Oggi sarà possibile se- 
guire l’otto femminile con 
dueatlete del Cus Torino, Ve- 
ronica Bumbaca e Alessan- 
dra Faella, nella diretta di 
Rai Sportalle 11,30. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


he | 
E Gue inibità 

Guerra partigiana 
in Piemonte 


Guerra partigiana 


in Piemonte 


La resistenza nelle valli e 
nelle città piemontesi 
dall’8 settembre alla 

Liberazione. 


Il volume di Bruna Bertolo ripercor- 
re i venti mesi della lotta partigiana 
in Piemonte. Accanto alla guerra 
portata avanti dagli Alleati, il grande 
movimento resistenziale coinvolse 
non solo i partigiani saliti sulle mon- 
tagne, ma l’intera popolazione: le 
donne, gli operai nelle fabbriche, i 
soldati e gli ufficiali che rifiutarono le 
lusinghe nazifasciste. Una Resisten- 
za civile oltre che militare capace di 
creare una nuova coscienza civile e 
politica che troverà nella Costituzio- 
ne la sua espressione migliore. 


DAL 23 APRILE AL 14 MAGGIO 


a 9,90 € in più. 
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TRAME 


Trame acura 
di Daniele Cavalla 


x BRUTTO 

X x MEDIOCRE 

X Xx % INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XK k k % BELLO 


CIVIL WAR 

XXAX% Drammatico. Regia di Alex Gar- 
and, con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Du- 
rata 119 minuti. La fotoreporter Lee e un 
gruppo di giornalisti attraversano gli Stati 
Uniti devastati dalla guerra civile per rag- 
giungere il presidente americano a Washing- 
on al fine di realizzare un'intervista che en- 
rerà nella storia. 

BACK TO BLACK 

XXX% Biografico. Regia di Sam Tay- 
or-Johnson, con Marisa Abela e Jack O' 
Connell. Durata 122 minuti. Il film ricostrui- 
sce la vita della diva del soul Amy Winehou- 
se, prematuramente scomparsa all'età di 27 
anni: la sua ascesa al successo, il sogno di 
un'esistenza normale. 

LA SALA PROFESSORI 

XXX% Drammatico. Regia di Iler Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. Candidato all'Oscar quale mi- 
glior film straniero. 
UN MONDO A PARTE 
xx Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. 
Durata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in 
una piccola scuola in Abruzzo. 
CONFIDENZA 

xxx Drammatico. Regia di Daniele Luchet- 
ti, con Elio Germano e Federica Rosellini. Du- 
rata 136 minuti. Un professore di liceo co- 
mincia una relazione con una ex allieva: un 
giorno le confida un segreto che non aveva 
mai rivelato a nessuno, da quel momento il 
rapporto s'incrina. Dal romanzo omonimo di 
Domenico Starnone. 

ILCASO JOSETTE 

xxx Comico. Regia di Fred Cavayé, con 
Dany Boon e Jérôme Commandeur. Durata 
100 minuti. Nella Francia del 1640 un bizzar- 
ro avvocato solitamente poco fortunato in 
tribunale accetta di difendere la giovane Ro- 
xanne senza sapere che è una capra. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 
*xx*xx*xx Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquil- 
la vita quotidiana di una cittadina costiera in- 
glese viene sconvolta da una serie di volgari 
lettere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 

I MISTERI DEL BAR ETOILE 

XXX Commedia. Regia di Dominique Abel 


TEATRI 


e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Il Bar 
Etoile di Bruxelles è gestito da un ex attivista 
politico coinvolto negli anni Ottanta in un at- 
tentato. Un giorno entra nel locale un certo 
Georges in cerca di vendetta. 
GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLOBALE 
xxx Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei 
pompieri di New York e si unisce agli Ac- 
chiappafantasmi originali per salvare il mon- 
do da una nuova era glaciale. 
CHALLENGERS 

XXX Commedia drammatica. Regia di Lu- 
ca Guadagnino, con Zendaya e Josh 0'Con- 
nor. Durata 131 minuti. Ex promessa del ten- 
nis, la seducente Tashi diventa allenatrice 
del marito, fuoriclasse in declino, e lo iscrive 
a un torneo dove gioca anche il fidanzato di 
un tempo nonché ex amico inseparabile del 
consorte. 

TATAMI 

XAX%* Drammatico. Regia di Zar 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'atleta iraniana 
Leila partecipa ai Mondiali di Judo: a causa 
delle continue vittorie potrebbe incrociare in 
finale un'atleta israeliana e per questo moti- 
vo la federazione del suo paese la obbliga a 
ritirarsi. Lei non è d'accordo. 

ELA FESTA CONTINUA! 

XX Xx Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride. Dura- 
ta 106 minuti. A Marsiglia l'intraprendente 
Rosa si divide tra il lavoro di infermiera e 
l'impegno politico a favore delle persone che 
vivono in condizioni modeste. 

NON VOLERE VOLARE 

XXX Commedia. Regia di Hafstein Gunnar 
Sigurosson, con Lydia Leonard e Timothy 
Spall. Durata 97 minuti. A Londra un gruppo 
eterogeneo di persone partecipa a un corso 
per superare la paura di volare organizzato 
dall'agenzia Viaggiatori Impavidi: l'atto fina- 
le si rivelerà un incubo. 

ZAMORA 

x Commedia drammatica. Regia di Neri 
Marcorè, con Alberto Paradossi e Marta Ga- 
stini. Durata 99 minuti. Nella Milano degli an- 
ni Sessanta il trentenne Walter comincia a 
lavorare in un'azienda dove il proprietario è 
appassionato di calcio e costringe i dipen- 
denti a giocare a pallone una sera ogni setti- 
mana. Esordio alla regia. 

FLAMINIA 

Xx Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante 
romana prossima al matrimonio con il ram- 
pollo di una ricca famiglia, entra all'improvvi- 
so una sorellastra autistica. Opera prima. 


CENTRALE via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110 


Challengers & 16.00 
ChallengersV.0. & 180-2100(sott.it) 
CITYPLEXMASSAUA piazza Massaua, 9, tel.011/19901196 
Vitadagatto & 1430 

CivilWar &  14.30-18.10-22.20 
Unmondoaparte & 1605-1945 
SpyXFamilyCode:White & 1625-2215 
Ghosthusters-Minaccia... & 17.30-20.10 
BackToBlack & 15.00-1945-22.00 


PerfectBlue(vers.res.in4K) & 18.25 


KungFuPanda4ATMOS & 14.30-18.00 
Cattiveriea domicilio & 1940 
KungFuPanda4 & 2130 

Challengers & 15.00-17.20-20.00 
Luca & 1610 
ChallengersATMOS & 2145 

CLASSICO Piazza Vittorio Veneto, 5, tel.011/5363323 
BackToBlack 15.30-18.00-20.30 
DUE GIARDINI via Monfalcone, 62, tel.011/3272214 
Challengers & 16.00-18,30-21.00 
IlcasoJosette & 1610-2110 
Unmondoaparte & 1820 


ELISEO Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 


Cattiverieadomicilio 16.15-18.45-21.00 
Zamora & 16.30-21.15 
Gloria! & 1830 

Confidenza &  16.00-18.30-21.00 
FRATELLI MARX Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410 
Challengers & 16.00-18.30 
Challengers V.0. a 2100(sott.it) 
IlcasoJosette & 1610-2115 
Unmondoaparte a 1820 

Confidenza & 16.00-18.30-21.00 
GREENWICHVILLAGE Via Po, 30, tel.011/281823 

Confidenza &  15.80-18.00-20.45 
CivilWar & 15.80-18.00 
CivilWarV.0. a  2015(sottit) 
Laterrapromessa & 1545 
BackToBlackV.0. & 18.00(sott.it) 


Alfieri 

Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Max 
Angioni in "Anche meno" 

Giovedì 2 maggio Ore 21.00 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Sid" con Alberto Boubakar 
Malanchino. Regia die drammaturgia: Girolamo 
Lucania. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.00 


Auditorium G. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Concerto" 
diretto da Vladimir Jurowski con Bayerisches 
Staatsorchester, Alexander Melnikov 
pianoforte. 

Giovedì 30 maggio Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Robert Trevino con Yulianna Avdeeva 
pianoforte, Orchestra Sinfonica Nazionale 

della Rai. 

Giovedì 2 maggio Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Ore 16.00 


Casa Teatro Ragazzi e Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/0, tel. 011/19740280. 
"II Gala della Danza" di Compagnia 
EgriBiancoDanza. 

Ore 20.45 


Cineteatro Baretti 

Via Baretti, 4, tel. 011/655187. "Harold - Long 
Form di improvvisazione teatrale" di Marzia 
Maccarini, Roberto Zunino musiche di Enrico 
Messina. 

Giovedì 9 maggio Ore 20.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"Torino Jazz Festival - Assegnazione del Premio 
Carlo U. Rossi" 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
"Concerti per le Scuole "Musica tra corde 

e mantici: dal canto popolare alla musica 
moderna" 

Giovedì 2 maggio Ore 10.30 


Gioiello 

Via C. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Sherlock Holmes - Lady Margarete il Sigillo 
Reale" di Valerio Di Piramo, Cristian Messina 
con Margherita Fumero, Mauro Villata, Mario 
Bois. Regia di Cristian Messina. 

0re16.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800235 
333. "Ladies football club" di Stefano Massini 
con Maria Paiato. Regia di Giorgio Sangati. 
Ore 16.00 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. "Torino Jazz 
Festival: The End feat. Mats Gustafsson" 
Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


AnatomiadiunacadutaV.0. & 20.30(sott.it) 

IDEAL CorsoBeccaria, 4, tel.011/5214316 

Challengers & 15.00-17.30-20.00-22.30 

CivilWar & 16.00-18.10-20.20-22.30 

Luca & 1515 

BackToBlack & 1710-18.20-22.30 

IlcasoJosette & 19.30 

ChallengersV.0. & 2130 

Ghostbusters-Minaccia... & 16.00-18.10-20.20 

SpyXFamilyCode: White & 2230 

KungFuPanda4 & 1630-2040 

LUX GalleriaS.Federico,33, tel.011/5628907 

Confidenza 14.25-17.15-20.00 

BackToBlack 14.35-19.55 

Ghostbusters- Minaccia... 1715 

Challengers 14.20-17.00-19.45 
DEL 28 APRILE 

2024 
Monterosa Lavanderia a vapore 


Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. "Le due 
verità" di Luca Buggio. 
Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Piccolo Regio G. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 
Sabato 4 maggio Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "Enrico 
Luparia in "Benvenuto al mondo" 
Venerdì 3 maggio Ore 21.00 


SanPietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011484944 
-347.23.77.312. "Il rivoluzionario errante" 
di Tommaso Urselli con Mario Sala. Regia di 
Alberto Oliva. Venerdì 10 maggio Ore 21.00 


Spazio Kairòs 

via Mottalciatta 7, tel. 3517343492. 
"Finalmente sola" die con: Paola Giglio. Regia 
di Marcella Favilla. 

Lunedì 29 aprile Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "Uno su 
seimila (versione reading)" die con: Marco 
Bianchini. Sabato 18 maggio Ore 21.00 


Teatro Vittoria 

via A. Gramsci, 4, tel. 011/5171815. "Concerto" 
diretto da e violoncello: Enrico Dindo con 
Orchestra da Camera Accademia. 

Domenica 5 maggio Ore 16.30 


Corso Pastrengo, 51, tel. 011/4730189. "Gala 
perla Giornata Internazionale Della Danza" 
Ore 20.45 


Teatro Le Serre 

via Tiziano Lanza 81 Teatro Peremprunerpiazza 
Matteotti, 39 - Grugliasco "Nice Festival: 
Tangle...inthewombofa juggler" di 
coreografia e con: Francesca Mari. 

Sabato 11 maggio Ore 21.00 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "A casa allo 
zoo" di Edward Albee con Tommaso Amadio, 
Valeria Perdonò, Michele Radice. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Auditorium Franca Rame 

viale Cadore (Rivalta di Torino), tel. 
011/3042808. "Non esisto" di Assemblea 
Teatro. 

Sabato 4 maggio Ore 21.00 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "I Soldi Spicci 
in "Tutta colpa del poliamore""' 

Martedì 7maggio Ore 21.00 


Arena di Venaus 
Via Roma, 4 
Riposo 


Sala Polivalente 
Via Trieste n.1, tel. 011 9882344. 
Riposo 
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DEL 28 APRILE 
2024 
MASSIMO via Verdi,18, tel. 011/8138574 ChallengersV.0. s 1930 CHIERI Ghostbusters-Minaccia. » 16.00 
Challengers a 1530 Confidenza s 13,50-1920-2210 SPLENDORViaxXsettembre,6, te. 011/9421601 BackToBlack s 18.10-20.30 
Challengers V.0. a 18.00-20.30 (sott.it) GodzillaeKong-Ilnuovoimpero & 16.40-19.40 Confidenza & 16.10-20.30 Luca a 16.00 
Lasalaprofessori & 16.00 Unmondoaparte & 11.00-22.20 Cattiverieadomicilio & 1830 Unmondoaparte & 18.10-20.30 
Lasala professori V.0. & 1815-20.30(sott.it) Vitadagatto & 1730 COLLEGNO PINEROLO 
ZornllIV.0. & 10.80(sott.it) Luca & 15.00-17.20 ' , f 
CINEMAPARADISO CentroCommercialeP.zza B. Trentin, 1, tel. HOLLYWOOD via Nazionale, 73, tel. . 
L'arpabirmana(vers.res.)V.0. & 16.00(sott.t.) Omen-L'originedelpresagioVM14 Vitadagatto ca si oi MESI Challengers AZ para 00 
Little Girl Blue V.0. & 18.15(sott.it) s 22.30 RE a i l 
5 , — CivilWar a 1745 RITZ Via Luciano, 11, tel. 0121/374957. 
CityofGodVM14V.0. a  20.30(sott.it) Titoe Vinniatuttoritmo & 1400 BackToBlack a 2000 BackToBlack — » 1600 
NAZIONALE porta 76 01022617 cuoRGNÈ Catvereadomidio + 1830 
Cattiverieadomicilio od AGNELLI Via P.Sarp|,11],tel. 011/6198399 MARGHERITA Via ivrea, 101, tel0124/857523. Prezzi-€8,00intero; CivilWar & 2100 
Lamogliedel Presidente 16.30-18.15-20.45 IlteoremadiMargherita & 18.00-21.00 lu a 1530 RIVOLI 
al TETTE 
Elafestacontinu! 1630-1830-2100 CINERATENIRORARENTIMa Rare Atl vespe Challengers & 17.30-21.00 CINEMA TEATROBORGONUOVO Via Roma, 149/c,tel 011/9564946. 
CivilWar 16.00-18.30-21.00 Lanetite » 1800 
pel a À GIAVENO BackToBlack a 17.00 
REPOSI viaXXSettembre,15,tel.011/531400 LapetiteV.0. & 2100(sott.it) 
Challengers « 1550-1840-2130 S. LORENZO via Ospedale, 8, tel.011/9375923. Prezzi:€7,00intero; DON BOSCO DIGITAL via Stupinigi(Cascine Vica), 1, tel.011/9508908. 
na 3 B ii S Cattiverieadomicilio & 1600-2030 Ghostbusters-Minaccia... i 17.30-20.00 
S z hei & A 
Unmondoaparte a 1730-1940-2150 Ricominciodame s 1830-2100 IVREA SANMAUROTORINESE 
CivilWar & 1540-1745-1950-2155 ESEDRA ViaBagetti,30,1e 329/5509843 BOARO Via Palestro, 86, tel.0125/641480 CINEMATEATROGOBETTI Via Martiri della Libertà, 17, tel.011/0364114 
KungFuPanda4 15.40-20.00 AnnüntamentoalanidsEnd 1800 Confidenza & 18.30-21.00 Cattiverieadomicilio & 16.00-18.30 
Ghostbusters-Minaccia... 17.40-21.59 a 18.00 POLITEAMA ViaPiave,3, tel.0125/641571 SETTIMO TORINESE 
BackToBlack 16.00-18.45-21.30 PastLives 2115 Challengers è _16.00-1830-2100 MULTISALA PETRARCA viaPetrarca,7,tel.011/8007050 
ROMANO Galleria Subalpina tel 011/5620145 CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA RARA A Challengers & 1540-18.15-20.45 
Tatami-Unadonnainlotta. + 16.30-18.30-20.45 ALMESE UCICINEMAS MONCALIERI via FortunatoPostiglione Luca & 16.00 
Confidenza & 16.00-18.30-21.00 o Encanto & 10.30-11.00 CivilWar & 18.00-21.15 
Unmondoaparte s 1615-1845 ti dig i Vitadagatto « 1400 Confidenza « 1550-2100 
ImisteridelBarÉtoile & 2115 montaa parte po SpyXFamilyCode:White  & 1035-1425-1610 BackToBlack & 1830 
THESPACE TORINO Salita M.Garove, 24tel. null. Prezzi:€9,10 intero; AVIGLIANA 18.50-22.20 VALPERGA 
Vitadagatto « 1100-1320 AUDITORIUMFASSINO NuovoParcoCittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490 Challengers &  1050-1420-16-17.15-18.30 AMBRA Vo Martiridella Libertà 42 tel 0124/617122 
Ghosthusters-Minaccia.  & 1145-1535-1910-2155 | Cattiverieadomiciio 18.15-20.30 19.00-20.00-21.50-2240 | Challengers a 1600-1830-2100 
KungFuPanda4 & 1100-1415-1620-1820 | BARDONECCHIA Confidenza &__11-1310-1645-1930-2145 |  KungFuPanda4 & 16.00 
CivilWar & 1510-20.45-22.30-2325 | SABRINAviaMedai,73,tel0122/99638, KungFuPanda4 & 10.30-1400-1500-1720 | BackToBlack a 1830 
GodzillaeKong-Inuovoimpero & 12.25 KungFuPanda4 & 1645 i l 19.15-22.00 Ghostbusters-Minaccia.. 4 2100 
Challengers « 1130-1455-1640-1750 | Confidenza s 1830 GodillaeKong-Ilnuovoimpero & 16.00-22.15 VENARIAREALE 
19.50-21.00-23.00 Challengers s 2115 Ghostbusters- Minaccia... & 10.20-14.15-16.50 i 
RubyGiliman-Laragazza < 1100 A 1925-2130 eclissi Piazza a sui 
= dit allengers & 1500-17.80-20.00-22. 
Luca & 1210-1480-17.30 THESPACECINEMABEINASCO viale G. Falcone BackToBlack & 1100-1345-1830-1320 KungFaPandad a 1530 
SpyXFamilyCode:Whie  & 1445-1700-1940 SpyXFamiyCodeWhte e 1120-1445-1715-20-22 |; se BackToBlack « 1730-2015-2230 
Confidenza & _16.00-18.00-2005 GodzillaeKong-Iinuovoimpero & 1120-2240 T nEn è na Luca a 1530 
Unmondoaparte & 1845 19.30-20.20-21.00 Koe vinna LIL) STI Unmondoaparte « 2035 
Omen-L'originedel presagio VM14 KungFuPanda4 s 1100-14,00-18.20-1850 Canti eriea domicilo è RA arog  MiWa « 2230 
ivilWar & 1115-1440-1710-19. 
a 13.05-21.30 Unmondoaparte & 1115-2230 2140-2290 VILLARPEROSA 
UCILINGOTTO viaNizza,262 Luca &  1110-13.40-15.00-17.30 S 
Encanto s 1030-1100 BackToBlack a  111041345-16-1830-2130 Luca ne i & 1400-1615 e 
SpyXFamilyCode White « 1040-14-]830-1840-2215 | CivilWar = 1130-1530-18.40-2215 | Omen-L'originedelpresagioVM14 » 22.45 Ilmioamicoro ot a 16.00 
Ghostbusters-Minaccia.  & 1020-1450-1650-19-22 | Confidenza & _1650-1900-2115 NONE ImistrlcelBartinie = 
CivilWar &  1050-17-1930-2140-2230 | RubyGillman-Laragazza... + 11.00-13.50 EDEN Via Roma 24, tel.011/9905020. Cattiverieadomicilio è 2100 
KungFuPanda4 s 1110-1420-1450 Ghostbusters-Minaccia... & 1615-1810-2050 Cattiverieadomicilio & 18.00 VILLASTELLONE 
16.40-20.00 Cattiverieadomicilio à 1415 PIANEZZA JOLLY Via San Giovanni Bosco, 2, tel.011/9696034 
Challengers & 10.30-1410-1540-1710 | CARMAGNOLA LUMIERE Via Rosseli,19,tel 011/9682088, Zamora è 1.00 
19.00-19.40-21.10-2210 | ELIOS PiazzaVerdi,4,tel.3462120658. Challengers &  16.00-18.30-20.30 VINOVO 
BackToBlack &  10.45-14.05-16.20 Ilmioamicorobot 17.30 Vitadagatto a 16.00 AUDITORIUM Via Roma, 8, tel.011/9651181. 
19.10-22.00 Cortometraggi 21.00 CivilWar & 1820-2100 Cattiveriea domicilio & 18.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 
MUSEO DI ARTI DECORATIVE 


(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 


chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 


vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 

(Via Limone 24, tel. 01 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 


(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 


dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 


imo ingresso 17,15). Telefono: MAO- MUSEO D'ARTE ORIENTALE 
011/8997456. (Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
BIBLIOTECA REALE Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 


so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle 
www.maotorino.it. 
MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


collezioni. Info. 


19719437). Marte- 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 


clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


— MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 


CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 

MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 

MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 3 i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 
PALAZZO MADAMA 


(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 


(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 
ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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GIOCHI 


PAROLE INCROCIATE 


ORIZZONTALI: 1. Un genere della musica leggera - 4. 
Tronfia gravità - 12. II Valli della prosa - 17. Vivace ballo 
dell'Ottocento - 19. Infastidita - 20. Rilassamento psico- 
fisico - 21. Placca che si forma nelle pareti delle arterie 
- 23. Il cineasta Welles - 25. La capitale della Georgia 
- 27. La osservano i frati - 28. Chi la mangia ha scoperto 
l'inganno - 30. Uccello trampoliere dal lungo collo - 32. 
Saline senza sale - 33. Tutto d'un pezzo - 35. Relegati 
all'inferno - 37. Sigla per vini di pregio - 38. Lo Stato 
dell'Australia con Sydney - 42. Il padre di Thor - 44. Due 
lettere d'encomio - 45. Alleanza che fu sottoscritta tra 
Russia, Francia e Gran Bretagna - 46. Città costiera del 
nord del Brasile - 47. Regione montuosa del Marocco - 
49. La squadra in testa alla classifica - 50. Contengono 
nomi - 51. Tolto di mezzo - 52. Lavoratori dei call-center 
- 55. Segue il sigma - 57. Esclusivo college inglese - 58. 
Il Grande Spirito dei nativi nordamericani - 59. Posso- 
no causarla alimenti avariati - 63. Polvere di giaggiolo 
- 65. Gli inizi di Giorgia e Giulia - 66. Alterazione della 
reattività motoria - 67. Le ultime in coda - 68. Il nome 
del pittore Signorelli - 70. Grossa antilope dalle lunghe 
corna - 72. Commissione, delegazione - 73. Quantità da 
stabilire - 74. Un saluto a Cesare - 75. È suddiviso in do- 
dici segni - 76. La metà di "two" - 77. Un boccone d'uva. 


A CURA DI ‘tudiegiochi 


ROBUR 


VERTICALI: 1. || più pregiato è quello di foie gras - 2. II 
Cassini stilista - 3. Apertura della pelle - 5. Residenza 
Sanitaria Assistenziale - 6. Nell'ode e nel poema - 7. È 
assai difficile da pronunciare - 8. Poco oculato - 9. Papa 
Montini - 10. Eolo vi custodiva i venti - 11. La città califor- 
niana sede del Caltech - 12. Automa meccanico - 13. Pa- 
rere - 14. La costruì Antonelli - 15. Comprendono il sette- 
bello - 16. Danneggiato - 17. Ava, star del cinema - 18. Un 
Demetrio re macedone - 20. Chi la fa ha successo - 22. 
Un personaggio di Collodi - 24. Tentò di raggiungere il 
Polo Nord con la nave Fram - 26. Inserito in una fila - 
28. Ribelli o traditori - 29. Studiosi della lingua di Omero 
- 31. Inconsueta, insolita - 34. Turacciolo - 36. Ordine 
di fermarsi - 37. Impronte di polpastrelli - 39. Un pezzo 
della flotta - 40. Vate senza pari - 41. Un insetto acqua- 
tico - 43. Cristina di tante sigle dei cartoni animati - 48. 
Rinasceva dalle proprie ceneri - 51. Centro lombardo sul 
Lago Maggiore - 53. La suonava Orfeo - 54. Protesta 
sedentaria - 56. Il principale componente dell'aria - 58. 
Quella grande è New York - 60. L'isola a cui... è inutile 
portare vasi - 61. L'attrice Blanchett - 62. Le hanno mon- 
ti e colli - 64. Un punto cardinale - 67. Il regista Siegel 
- 69. Simbolo dell'ultravioletto - 71. Il giorno più breve 
- 72. Estremi di coraggio - 73. In fin dei conti. 


SCACCHI ^a | QUIZ: RUOTA sab 
Obiettivo Risarcimento: 14 titoli! (1) Laruota è utilizzata da un artigiano, ovvero: 
Con qualche patema, e un pizzico di fortuna, Obiettivo a.[_]ILFABBRO b.[_] ILFALEGNAME c.[_]ILVASAIO 
Risarcimento Padova ha vinto il campionato a squadre (® Nella sua bandiera troneggia al centro una ruota blu: 
Master 2024 e conquistato lo scudetto numero 14 (!). a. LI CANADA LU INDIA c.[_] THAILANDIA 
I siciliani di Misilmeri sono stati la rivelazione del torneo: @ Unacittà tra le ruote del Lotto: 
dopo aver battuto i modenesi, nella finalissima hanno a.C] BOLOGNA b.[_] CAGLIARI c.[_] TRIESTE 
sfiorato la vittoria nelle partite a tempo lungo, cedendo O) Laruota panoramica di Londra si chiama: 
poi solo nello spareggio “blitz”. Terzo posto per World a.I LONDON EYE b.L_] LONDON TOP c.[_] LONDON WHEEL 
Trading Lab Club 64 di Modena che vince la finalina con (E) Ilciclista che per primo sperimentò la ruota lenticolare: 
Lazio Scacchi. Tra le retrocesse la Torinese, che giocava a.l _| BERNARD HINAULT b.[_| EDDY MERCKX c.[_| FRANCESCO MOSER 
con il rumeno Vlad-Cristian Jianu, Stefano Yao, Alessan- (©) Non ha mai condotto in televisione «La ruota della fortuna»: 
dro Davi, Silviu Pitica, Enzo Tripodi, Alberto Rotondaro, a.I CORRADO b.L_] ENRICO PAPI c.[_] MIKE BONGIORNO 
Enrico Pepino. Nel Femminile (9 squadre, 6 turni) le ra- (D) lIsignificato figurato di “ungere le ruote” è: 

Sa ER e A gazze di Misilmeri bissano il titolo dopo un emozionante a.[_]CORROMPERE QUALCUNO b.[_| ESSERE MACCHIATI E SPORCHI c.[_]LAVORARE IN FRETTA 
FIROUZJA - GUKESH testa a testa con Caissa, deciso solo al terzo livello dello In questo film Charlot danza tra le ruote dentate: 
IL BIANCO MUOVE E VINCE spareggio tecnico. Terzo posto per l'Excelsior Bergamo. a.l_]«ILMONELLO» b. «LUCI DELLA CITTÀ» c.L_] «TEMPI MODERNI» 
SUDOKU IRREGOLARE TRAIT D'UNION MAI QUATTRO REBUS MU 


Riempire tutte le caselle in modo tale che ogni riga, colonna 
e settore contenga tutti i numeri da 1a 9, senza ripetizioni. 


In ogni serie i cinque indizi sono tutti correlati ad una sesta 


parola: quale? 


OLIO 
CURVA 
TENNISTA 
ALZARE 
MARE 


DESERTO 
BOTTIGLIA 
SPAZIALE 
BOSCO 
SCUOLA 


AL MERCATO 


FAVE, CARCIOFI, ERBE E RAVANELLI 
QUESTO E IL MOMENTO DELLE PRIMIZIE 
CHE REGALANO UN TRIPUDIO DI SAPORI 


e notizie dal mercato 

questa settimana ci 

parlano dell’arrivo 

delle nespole e delle 
prime pesche dalla Spagna 
(assolutamente da evitare), 
delle prime ciliegie di varietà 
bigarreau dalla Puglia (tra 
20 e 30 euro al chilo, fate 
voi), scarsità di fragole che 
ne ha aumentato il prezzo e 
un gran consumo di mele e 
delle ultime arance. Niente 
di nuovo o troppo ghiotto ri- 
spetto a ciò di cui abbiamo 


scritto in questo primo mese 
di primavera pazzerella a li- 
vello climatico, ma tra fave, 
piselli, carciofi, erbe sponta- 
nee e altre primizie non resta 
che l’imbarazzo della scelta. 
Tra le verdure che fanno ca- 
polino in questo periodo (e 
continueranno fino in autun- 
no) nell’orto, però, non di- 
mentichiamoci dei buoni ra- 
vanelli, che sono ideali per 
un pinzimonio (o cazzimpe- 
rio, alla laziale), per guarnire 
pescie carnio perun’insalata 


di misticanza come si deve. E 
come si deve vuol dire che do- 
vrete procurarvi più erbe per 
avere un tripudio di sapori 
semplici ma netti nello stesso 
piatto: lattuga, ruchetta, vale- 
riana, caccialepre, barba di 
frate, cicorietta, indivia, ru- 
cola salvastella, spinaci selva- 
tici, malva. Mettetevi a cac- 
cia di queste erbe o insalatine 
meno comuni, che ora si ven- 
donoinogni mercato. 
Tornando al ravanello, 
non è eresia chiamarlo rapa- 


Inserire O e X in modo che non vi siano mai 4 simboli uguali 
consecutivi in nessuna riga, colonna né diagonale. 


[2 15? 71=5 10] 


nello o rafanello, nomi accet- 
tati dalla nostra lingua — vi- 
sto che del resto parliamo di 
piccole rape e di parenti del 
rafano—e denominazioni po- 
polari che ne attestano la sua 
grande diffusione: Lazio, 
Campania, Sardegna, Emi- 
lia-Romagna e Puglia sono le 
regioni più produttive. Me- 
glio comprarli se non sono an- 
cora del tutto maturi, di mo- 
do che siano croccanti, non 
legnosi, profumati e saporiti. 
Esistono più varietà disponi- 


O|x|x|O0|O|Xx|x|O O|X|X 
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bili, tra le quali non dimenti- 
chiamo il grande giapponese 
daikon, davvero gigante, lun- 
goebianco, sempre più diffu- 
sodanoi, delizioso se marina- 
to all’orientale. Ce ne sono di 
rossi, rossi e bianchi, solo 
bianchi, rotondi o allungati 
come lo sono due eccellenze 


CARLO BOGLIOTTI 


piemontesi: iltabasso di Mon- 
calieri (lungo e cilindrico, 
rosso intenso con screziature 
bianche) e i ramulas, lunghi 
e bianchi. Si segnalano poi le 
varietà saxa, bianco rotondo, 
rosso tondo e con piccola pun- 
ta bianca, le cilindriche rosso 
di Napoli, candela di fuoco, 
rossa, e la candela di ghiac- 
cio, bianca. Al mercato si tro- 
vano completi di foglie (indi- 
cedi freschezza e stato di con- 
servazione nel vostro frigo), 
che sono anche interessanti 
per usi culinari poco comuni 
in Europa, oltre ad essere più 
digeribili: per esempio si pos- 
sono preparare delle gustosis- 
sime zuppe. — 
www.slowfoodeditore.it 
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IL TEMPO 


LA PREVISIONE 


DIOGGI 


SOLE 
TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nelle prossime ore della giornata, alcune zone del nostro Paese 
saranno ancora interessate da forti piogge, qualche temporale e 


copiose nevicate in montagna. 


nuvoloso ‘2 PoconuvoLoso S 


kig 


Situazione 


L'anticiclone africano interessa buona parte 
d'Italia. La giornata sarà contraddistinta da 
un cielo parzialmente nuvoloso al Cen- 
tro-Nord e ampiamente soleggiato al Sud. 


Nord 


Da segnalare ancora le precipitazioni, anche 
abbondanti al mattino, sulle Alpi occidentali. 


In questa giornata ci saranno preci- 
pitazioni al Nordovest, soprattutto su 
Piemonte e Val d'Aosta. Sarà soleggiato 
e mite altrove. 


COPERTO C) VARIABILE 


VENTO 


Centro 
Alta pressione per cui la giornata sarà 
contraddistinta da un cielo sereno o 


poco nuvoloso dappertutto. Il clima sarà 


piuttosto mite. 


MARECALMO = 


€ PiossaneBoLE @® Piocciamntensa D 
PAu sus a 


POCOMOSSO E MAREMOSSO (AY 


$ 


C 


IL SOLE LA LUNA 
SORGE ALLE ORE 06.23 SI LEVA ALLE ORE 00.48 
CULMINA ALLE ORE 13.27 CALA ALLE ORE 08.42 


TRAMONTA ALLE ORE 20.32 


LA PREVISIONE 


DI DOMANI 


Alta pressione subtropicale. La 
giornata trascorrerà con generali 


Sud 


ULTIMO QUARTO 01 MAG 


IL NOSTRO SITO 


La giornata sarà caratterizzata da un 
ampio soleggiamento con cielo sereno 


mento con clima mite. 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


PM10 PM2.5 N02 


condizioni di bel tempo.. 
QUALITÀ DELL’ARIA 
PM10 PM2.5 NO, SO, 

Ancona 132 90 34 06 Milano 19.8 
Aosta 41 32 21 Ol Napoli 213 
Bari 121 83 79 17 Palermo 113 
Bologna ma 121 Gi 08 Perugia 17.6 
Cagliari 149 63 18 09 Potenza 8.5 
Campobasso 15.3 99 32 03 Roma 17.8 
Catanzaro 101 67 21 03 Torino 17.0 
Firenze 191 124 71 06 Trento 13.8 
Genova 140 87 105 29 Trieste 14.6 
L'Aquila 1929 2S 08 Venezia 14.6 


Valori espressi in pg/m? 


14.9 
16.2 
54 
113 
5.2 
12.6 
141 154 
108S 
10.5 95 
94 60 


9.5 
28.3 
2.6 
4.5 
18 
117 


su tutte le regioni. Temperature in au- 


L'anticiclone inizia a cedere. Tempo in 
gran parte soleggiato e pure caldo. Dal 
tardo pomeriggio nubi in aumento. 


S0, 
0.9 
37 
04 
04 
0.3 
m 
09 
0.2 
21 
14 


Le ultime notizie, ilmeteo, 
latveilcinema sul nostro sito 
lastampa.it 


ILLOTTO 


Concorso n° 66 di sabato 27 Aprile 2024 


Bari 2 74 34 72 78 
Cagliari 60 62 43 58 38 
Firenze 88 70 85 38 50 
Genova 18 61 708 80 
Milano 85 81 16 3 26 
Napoli 34 311 41 51 
Palermo 52 59 54 35 5 
Roma 34 83 23 67 61 
Torino 86 59 61 62 48 
Venezia 69 50 405 79 
Nazionale 31 30 85 45 67 
SUPERENALOTTO 
Combinazione vincente 
63 54 24 numerojolly 37 
4 62 27 superstar 37 
JACKPOT 94.518.804,57 € 
nessun 6 a 
nessun 5+1 5 
ai 2 con punti 5 101.477,45 € 
ai 494 con punti 4 417,18 € 
ai 19.494 con punti 3 31,90 € 
ai 324.247 con punti 2 5,96 € 


10 e LOTTO 


Numeri Vincenti 
2 16 18 31 34 43 50 52 59 60 
61 62 69 70 74 81 83 85 86 88 
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CALDAIA A CONDENSAZIONE 
Eco-contriguto -€ 1.000 
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EVaillant 
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BAX 


NUMERO VERDE 


ASSO 
Me IDRAULICA 800 190 009 


*Il contributo € 1.000 è un'iniziativa di Confidraulica. 
Sei un installatore? Vuoi unirti a Confidraulica? Chiama il numero verde 800 800 186 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON ILCORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CONCORRIEREDI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10- CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10-FRANCIA (COSTA AZZURRA) EURO 3 


